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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli USA 
accusati.. , 
di voler 
intervenire 
in Nicaragua 


' * ? • • 

fi Front* oondhritta di ttborootono Ho onmwelito di Inton* 
siflcoro l'offensiva militar* In Nicaragua noi tlmoro cho 
gli USA postano lnt*rv*nir* a sostegno dalla dittatura di 
Somoza. Accuso al governo americano In questo santo 
sono stato rivolto dal governo cubano, dalla « Pravda », 
organo dal PCUS, • dall'ex presidente del Venezuela Car¬ 
los Andre Perez. Il Dipartimento di Stato ha, dal canto 
suo, escluso il proposito di un Intervento, affermando che 
« alla soluzione politica » dovrà partecipare II governo 
provvisorie costituito dall'opposizione. IN PENULTIMA 


Una donna eletta per la prima volta ai vertici dello Stato 
Confermata la pari dignità costituzionale tra i partiti 



Al primo scrutinio ha ottenuto 433 voti - Calorosi applausi dell’assemblea hanno sottolineato il significato della novità politica a Montecitorio - Hanno 
votato per Nilde Jotti comunisti, socialisti, DC, PRI, PSDI e PDUP - Dispersione di voti della destra democristiana - Il primo discorso del neo presidente 


Una comunista 
in trent’anni 
di storia 
italiana 


Nilde Jotti, presidente della 
Camera dei deputati. Per la 
prima volta ma donna è 
eletta ai vertici delle isti¬ 
tuzioni della Repubblica ita¬ 
liana. Questo atto è emble¬ 
matico di quel ciclo storico 
iniziato nel ’45 con la con¬ 
quista del diritto al volo 
per le cittadine del nostro 
Paese e riflette la strada, 
se non la corsa, compiuta 
dalla coscienza femminile. 
Nello stesso tempo segnala 
il cammino ancora da fare 
per adeguare ad essa la 
realtà quotidiana di grandi 
masse. 

Il traguardo della « prima 
volta » è toccato da una 
donna comunista e non per 
caso: l’elezione di ieri sotto¬ 
linea infatti un impegno 
del PCI « che viene da lon¬ 
tano * — fatto di lotte, di 
elaborazione, di sviluppo 
ideale — sulla questione 
femminile. 

Nilde Jotti è stata una 
delle protagoniste di questa 
lunga battaglia. E giunge al¬ 
la presidenza della Camera 
con tutta la ricca e comples¬ 
sa esperienza che ha quali¬ 
ficato la sua attività per più 
di trent’anni nel lavoro par¬ 
lamentare, dentro le istitu¬ 
zioni. In un certo senso la 
stia vita riassume il dupli¬ 
ce riconoscimento — come 
esponente delle lotte delle 
donne e come c esperta * di 
grande prestigio — che la 
assemblea le ha tributato. 

E’ nata a Reggo Emilia 


il 10 aprile 1920, in un ca¬ 
sone popolare. Suo padre 
era capodeviatore delle Fer¬ 
rovie (« come vede non sono 
di origine borghese », sot¬ 
tolineava in un’intervista), 
un socialista seguace di 
Prampolini, sindacalista, 
che nel '23 venne allonta¬ 
nato dai fascisti dal posto 
di lavoro. Rimaneva una 
minuscola pensione, pochi 
soldi, eppure il padre vo¬ 
leva che la figlia studias¬ 
se. a tutti i costi. * Bisogna 
sapere », diceva. La sera, 
la madre Albertina leggeva 
ad alta voce. < Leggeva di 
tutto — raccontò una volta 
Nilde Jotti — i romanzi a 
puntate deH’Avantil, j Pro¬ 
messi sposi. Victor Hugo. 
Alle medie si presentò il 
problema delle organizzazio¬ 
ni giovanili fasciste: biso¬ 
gnava iscriversi o rinuncia¬ 
re all'istruzione. Mio padre 
mi mandò dalle monache. 
Osservava: " Meglio i preti 
e le suore che i fascisti. 
Poi capirai ” ». Così Nilde 
Jotti arrivò all’Università 
Cattolica e si laureò in let¬ 
tere, con lode. 

Come approdò, da questo 
tipo di formazione, al Parti¬ 
to comunista? Così lo ricor¬ 
dava lei stessa: c Fu la 
guerra a sconvolgermi. La 
idea del Paese allo sbara¬ 
glio. L’Italia alla mercè de¬ 
gli stranieri. I discorsi al¬ 
la Cattolica erano contro 
Mussolini. Circolava la pri¬ 
ma stampa sovversiva, e 



noi ne eravamo ghiotti. A 
Cavriago, dove ero sfollata 
con mia madre, c’era un 
calzolaio che ogni tanto an¬ 
dava in prigione perché era 
rosso. Dopo l’otto settembre 
lo uccisero. Ho visto i par¬ 
tigiani impiccati, a decine, 
ed erano dei loro. Cosi ho 
capito: quelli che venivano 
condannati, perseguitati, as¬ 
sassinali dai nazifascisti, 
volevano salvare l'onore di 
questa povera Italia. Poi ho 
sentito, riassunto da radio 
Londra, il discorso di To¬ 
gliatti a Salerno. Mi colpi; 
bisognava fare qualcosa, 
anche se il re stava ancora 
sul trono, benché fuggiasco. 
Era un imperativo, proprio 
dt carattere morale ». Entrò 
allora nei Gruppi di difesa 
della donna, durante la Re¬ 
sistenza. 

L’impegno politico comin¬ 
cia da li, fra le donne, e 
prosegue subito dopo la Li- 

Luisa Melograni 
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Il discorso della compagna Jotti 

Un’assemblea 

aperta 

alle attese del 
nostro popolo 


Ecco il testo dell’inter¬ 
vento pronuncialo dalla 
compigna Nilde Jotti, 
dopo la sua elezione a 
presidente della Came¬ 
ra. 

Onorevoli Colleglli, 

con emozione profonda 
vi ringrazio per avermi 
rhiamalo col vostro volo e 
con la voMra fiducia a que¬ 
llo rompilo cosi ricco di 
re-pon-ahililà e di prcsii- 

gm. 

Voi comprenderne, io 
creilo, la mìa emozione. 
In que-lo allo incarico mi 
ha preceduto I Oli. Pietro 
Injr.io, che fino a ieri ha 
direno i nn*tri lavori con 
granile intelligenza e im¬ 
parzialità. e prima ancora 
l'On. Sandro Periini. oggi 
Precidente della Repubbli¬ 
ca. a cui va il mio defe¬ 
rente saluto. 

Ma in particolare com¬ 
prenderne la mia emozio¬ 
ne per essere la prima don¬ 
na nella storia d’Italia a 
ricoprire una delle piò al¬ 
le cariche dello Stato. Io 
«tc«a — non ve lo na«con- 
dn — vivo quasi in modo 
emblematico questo momen¬ 
to, avvertendo in esso un 
significato profondo, che 
siqicra la mìa persona e in¬ 
veste i milioni di donne 
che attraverso lotte faticose, 
pazienti e tenaci si sono 


aperte la strada vcr«o la 
loro emancipazione. Essere 
stata una di loro e aver 
«peso tanta parte del mio 
impegno di lavoro per il 
loro riscatto, per l'afferma¬ 
zione di una loro pari re¬ 
sponsabilità sociale e uma¬ 
na. costituisce e costituirà 
sempre un motivo di orgo¬ 
glio della mia vita. 

Il momento che attraver¬ 
siamo è drammatico e dif¬ 
ficile, ne siamo tutti con¬ 
sapevoli. Il terrorismo con¬ 
tinua nella sua opera ne¬ 
fasta e delittuosa. Pochi 
giorni fa a Roma si è ten¬ 
tato ancora nna Tolta « la 
strage * su parifici lavora¬ 
tori riuniti in una loro se¬ 
de nell’espressione del pri¬ 
mo e piò alto diritto de¬ 
mocratico e costiinzionale, 
quello della liberià di as¬ 
sociazione e di espressione. 

Questa nostra stessa as¬ 
semblea ha dovuto ricorre¬ 
re a misure di sicurezza, 
senza alcun dubbio neces¬ 
sarie. 

Ma guai a noi, onorevoli 
colleglli, se non avvertissi¬ 
mo con tutta la nostra for¬ 
za e con lutto il nostro sen¬ 
so di responsabilità che le 
assemblee parlamentari e- 
«primono al più alto grado 
la sovranità popolare. Non 
possono perciò per la loro 
stes«a natura divenire un 


fortilizio, ma devono con¬ 
tinuare a essere, anzi, es¬ 
sere sempre di piò, assem¬ 
blee aperle al nostro popo¬ 
lo, alla grande forza di de¬ 
mocrazia e di unità che lo 
anima. I.o provano ogni 
giorno la risposta puntuale 
, alle provocazioni del terro¬ 
rismo e le stesse elezioni. 
A que-ta forza dobbiamo 
ricondurci in ogni momen¬ 
to della nostra azione, si¬ 
curi che essa non verrà 
mai meno, che anzi essa co¬ 
stituisce la base prima di 
un possibile successo. 

In qncsto spirito va il 
nostro saluto e augurio al¬ 
la magistratura, alle forze 
dell’ordine e alle forze ar¬ 
male cori duramente impe¬ 
gnate nella difesa della de¬ 
mocrazia e della libertà. 

Su tulli noi. onorevoli 
colleglli, incombe un com¬ 
pito arduo. Ognuno di noi 
ha avvertito — io credo — 
negli anni appena trascor¬ 
si, malgrado la mole sem¬ 
pre piò ingente di lavoro 
svolto e l’abnegazione dei 
parlamentari, la difficoltà 
per le assemblee di vivere 
e operare col paese, per 
rifondere ai mille e dram¬ 
matici problemi dell’econo¬ 
mia e dei lavoratori, nelle 
fahbrirlie e nelle campa¬ 
gne, dei giovani, delle don 
ne. della pubblica ammini¬ 
strazione, della scuola, del¬ 
la magistratura, delle forze 
armate e delle forze dell'or¬ 
dine, dei pensionali. Cioè 
a quel complesso ed intri¬ 
cato processo di democra¬ 
zia e di liberazione, che è 
«egno del nostro tempo e 
che accompagna l’avanzare 
dei lavoratori alla direzio¬ 
ne dello Stato. 

Il Parlamento, qnesto al¬ 
tissimo strumento di demo¬ 
crazia, non può e non de¬ 
ve e«sere superato dai tem¬ 
pi. E«*o, al contrario, de¬ 
ve riuscire a guidare que- 

(Segue a pagina 2) 


ROMA — Per la prima vol¬ 
ta nella storia d’Italia una 
donna — una comunista — 
è stata eletta ieri sera ad 
una delle più alte cariche 
dello stato. E’ la compagna 
Nilde Jotti chiamata a pri¬ 
ma votazione, da tata larga 
maggioranza (433 voti, cioè 
oltre il prescritto quorum dei 
due terzi dell’assemblea) a 
presiedere la Camera dei De¬ 
putati succedendo così a Pie¬ 
tro Ingrao. 

La Camera ha ripetutamen¬ 
te sottolineato, con calorosi e 
prolungati applausi, il valo¬ 
re politico della novità rap¬ 
presentata dall’elezione di Nil¬ 
de Jotti. E lo ha fatto in par¬ 
ticolare quando ha interrotto, 
con un vigoroso battimano, 
dal quale si sono astenuti so¬ 
lo i deputati neofascisti, l’in¬ 
dirizzo di saluto che il neo 
presidente stava rivolgendo 
all'assemblea, proprio laddo¬ 
ve rilevava, non senza emo¬ 
zionati accenti, il significato 
profondo di un voto che chia¬ 
ma in causa non solo la sua 
persona, ma « i milioni di 
donne * che. attraverso lotte 
faticose, pazienti e tenaci, si 
sono aperte la strada verso 
la loro emancioazione. 

Il voto segreto impedisce 
una precisa ricognizione del¬ 
l’atteggiamento dei singo’i 
gruppi parlamentari. E’ tut¬ 
tavia possibile stabilire gros¬ 
so modo che. oltre ai comu¬ 
nisti, in favore della compa¬ 
gna Jotti si sono espressi so¬ 
cialisti. democristiani, re- 
pubblicani. socialdemocrati¬ 
ci e PDUP. Tuttavia, aU’iu- 
terno di alcuni di questi 
gruppi (ed in particolare di 
quello democristiano) si sono 
verificate defezioni rispetto 
airatteggiamento ufficiale. 
Ne sono prova intanto le nu¬ 
merosissime schede bianche 
(109: alla trentina di neofa¬ 
scisti si sono aggiunti soprat¬ 
tutto deputati della DC, quel¬ 
li che fanno capo all’ala più 
moderata del partito) e lo 
testimoniano anche i voti per 

10 scrittore radicale Leonardo 
Sciascia (che ha ottenuto 33 
preferenze, contro le 18 del 
cartello PR), quelli — non 
richiesti, ovviamente — per 

11 compagno Alessandro Natta 
(15). ì tredici voti dispersi, 
le sei schede nulle. Sei voti 
sono andati anche al liberale 
Aldo Bozzi, per il quale tut¬ 
tavia ha votato solo una parte 
dei deputati del PLI. 

Ad ogni modo, la Camera si 
è subito ritrovata unita nel 
tributare alla compagna Jotti 
ripetuti e calorosi omaggi. In¬ 
tanto già al momento in cui. 
ancora in corso lo scrutinio, il 
presidente provvisorio dell'as¬ 
semblea, il de Oscar Luigi 
Scalfaro, ha pronunciato per 
la 420* volta il nome della 
compagna Jotti. già in quel¬ 
l’istante praticamente eletta, 
poi quando è avvenuta la pro¬ 
clamazione ufficiale del risul¬ 
tato della votazione: infitte 
quando Nilde Jotti. accom¬ 
pagnata da Scalfaro e dal 
segretario generale della Ca¬ 
mera dottor Longi. ha fatto 
il suo ingresso in aula per la 
cerimonia deH’insedìamento. 

Ed è stato questo, come si 
accennava, il momento più in¬ 
tenso di un pomeriggio inau¬ 
gurale dell’ottava legislatura 
della Camera, che aveva avu¬ 
to un avvio particolarmente 
lento e macchinoso per la 
complessità delle ooerazionì 
dovute elle numerose opzio¬ 
ni degli eletti in ambedue i 
rami del Parlamento e an¬ 
che a Strasburgo e alla ne¬ 
cessità di convalidare subito 
l'elezione dei deputati suben¬ 
tranti per garantire il plenum 
dell'assemblea al momento 
dell’elezione del suo presiden¬ 
te. Poi ci sì erano messi i fa¬ 
scisti, e quindi anche i radi¬ 
cali. I primi con una prete¬ 
stuosa richiesta che Tosse tu¬ 
telata la segretezza del voto 
dei deputati, e gli altri som¬ 
mando a quella anche la ri- 
clvesta (del tutto improponi¬ 
bile perché la Camera-era già 
riunita in seggio elettorale) 
di un dibattito preventivo sul¬ 
le candidature. 

Nell’aula si avvertiva la 
tradizionale atmosfera tra il 
festoso e l’eccitato che carat- 

9 - f- p- 
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ROMA — La seduta Inaugurala a Montecitorio: l'assemblea in piedi applaud* reiezione di Nilde Jotti a presidente 


Drammatica e negativa svolta nelle vertenze per i contratti 


Metalmeccanici: rotte le trattative 

Domani 200.000 per le vie di Roma 

La Federmeccanica, ha avanzato proposte giudicate « arroganti e inaccetta¬ 
bili » sulla riduzione dell’orario - La « linea del Piave » di Agnelli e Mandelli 


ROMA — I metalmeccanici 
sono stati costretti ad inter¬ 
rompere le trattative con la 
Federmeccanica, la potente or¬ 
ganizzazione che associa gran 
parte degli industriali italiani, 
dopo mesi e mesi di defati¬ 
ganti riunioni. La drammatiz¬ 
zazione della vertenza avviene 
alla vigilia della manifestazio¬ 
ne che vedrà domani, venerdì. 


duecentomila operai, impiega¬ 
ti e tecnici sfilare per le vie 
di Roma, provenienti dalle di¬ 
verse fabbriche del Paese. 

La situazione è precipitata 
ieri mattina quando gli im¬ 
prenditori privati hanno avan¬ 
zato, su un punto centrale del 
negoziato — la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro finalizzata a 
nuova occupazione nel Mezzo¬ 


giorno — alcune proposte che 
hanno un solo significato: la 
sconfitta del movimento sin¬ 
dacale italiano. Tutta la gior¬ 
nata è stata un susseguirsi fre¬ 
netico di incontri, telefonate, 
colloqui per tentare di trovare 
una via d’uscita ad una situa¬ 
zione ormai insostenibile, ca¬ 
rica di previsioni ardue per 
le prospettive del Paese, in 
uno dei gangli vitali dell’eco¬ 
nomia. Oltre tutto il blocco del 
negoziato con i metalmeccani¬ 
ci. il rinvio magari a dopo le 
ferie, di ogni possibile intesa, 
rischia di trascinare con sé 
anche gli altri contratti: quel¬ 
li dei chimici, degli edili, dei 
tessili. 

• A tarda sera c’è stata una 
ennesima iniziativa, un enne¬ 
simo abboccamento tra il mi¬ 
nistro Scotti — non nella sede 
ministeriale per l’impegno di 
Scotti in Parlamento — e i 
segretari generali della FLM, 
Galli, Bentivogli e Mattina, 
nonché, in modo separato, con 
gli industriali. Ha poi dichia¬ 
rato: € Intendo. nei modi e 
nelle forme proprie, sviluppa¬ 
re ogni iniziativa per favorire 
la conclusione delle trattative 
comunque prima delle ferie 
estive ». Un annuncio di me¬ 
diazione? Non si sa. E’ da ag¬ 
giungere che il negoziato dei 
metalmeccanici registra un an¬ 
damento diverso, rispetto alla 
Federmeccanica, ma non po¬ 


sitivo. sugli altri tavoli: in¬ 
nanzitutto con le aziende pub¬ 
bliche dove tutto procede con 
grande lentezza e dove comun¬ 
que i colloqui sono stati ag¬ 
giornati ad oggi — in attesa 
di segnali dall’alto — e poi 
con le aziende minori della 
Confapi dove ancora molti so¬ 
no gli ostacoli da superare. 

Ma veniamo alle proposte 
della Federmeccanica, una 
specie di c prendere o lascia¬ 
re » che ha fatto precipitare 
la vertenza. Gli imprenditori 
privati in sostanza chiedono 
di utilizzare, per le riduzioni 

Bruno Ugolini 
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Tariffe aeree: 
aumenti 
dal 5 luglio 

ROMA — Dal 5 luglio le ta¬ 
riffe aeree nazionali aumen¬ 
teranno di un nuovo dieci 
per cento (analogo incre¬ 
mento si era avuto, come si 
ricorderà, a maggio). La no¬ 
tizia è stata data ieri dai 
ministero dei trasporti in un 
comunicato dove si informa 
anche che a partire dal 5 lu¬ 
glio aumenteranno dell’otto 
per cento le tariffe di assi¬ 
stenza aeroportuale (hand- 
ling). 


Parigi : Mitterrand 
si è dimesso dal 
Parlamento europeo 

PARIGI (a.p.) — Con un broglio senza precedenti, a 
oltre dieci giorni dalla pubblicazione ufficiale dei ri¬ 
sultati delle elezioni europee, i giscardiani sono riu¬ 
sciti a sottrarre un seggio ai socialisti e ad assegnar¬ 
selo a proprio vantaggio. In segno di protesta per que¬ 
sta « operazione illegale che disonora la Francia », 
perchè dimostra che « il potere in carica si beffa de¬ 
gli elettori » Francois Mitterrand, numero uno della 
lista socialista, che ora ha 21 eletti anziché 22, ha 
dato le dimissioni dal Parlamento europeo. Migliaia 
di francesi, il 10 giugno, avevano espresso il loro voto 
sulla lettera elettorale del Comune, e non sul rego¬ 
lare bollettino che va ritirato al seggio. Gli scrutatori, 
naturalmente, avevano giudicato nulli questi voti; ma 
il partito giscardiano ha imposto la revisione deile 
schede nulle, riuscendo con ciò a portare i propri 
seggi da 25 a 28 a danno dei socialisti e determinando 
la clamorosa e giusta protesta di Mitterrand. 


Nilde Jotti comincia benissimo 



ANTONIO Padellato, il 
** nostro collega del 
« Corriere della Sera », le 
cui cronache politiche so¬ 
no sempre tra le più acu 
te e le meglio informate 
(fra parentesi: speriamo 
che abbiate letto « Il de¬ 
litto Moro», r interessan¬ 
tissimo libro da lui scritto 
con Roberto Martinelli, ed. 
Rizzoli) ha raccontato ie¬ 
ri sul « Corriere » che an¬ 
che la riunione congiunta 
dei neo eletti deputati e 
senatori de, avvenuta mar¬ 
tedì, non i trascorsa sen¬ 
za contrasti Alla fine — 
ha raccontato PadeUaro 
— « i giornalisti avvicina¬ 
no Massimo De Carolis, 
uno dei Ieaders delia de¬ 
stra. Allora, cosa ha detto 
Zeccagnini? De Carolis: 
” Ha annunciato tra mol¬ 
ti mormorii in sala che i 


deputati voteranno Nilde 
Jotti per la presidenza del¬ 
la Camera”. E lei voterà 
per Nilde Jotti? De Caro¬ 
lis: ” Non ci penso neppu¬ 
re. IJon mi sono fatto eleg¬ 
gere in Parlamento per 
dare il voto alla moglie di 
Togliatti~ ” ». 

Ora voi non potete im¬ 
maginare quanto siamo 
contenti di questa rispo¬ 
sta, perché, avendo l’ono¬ 
re di appartenere a un 
partito come il PCI, che 
conta, all’incirca, un mi¬ 
lione e ottocentomila 
iscritti, abbiamo sempre 
pensato che qualche idio¬ 
ta, tra noi, non poteva 
mancare. Ma U più scemo 
tra tutti gli italiani, che 
deve pur esserci, sperava¬ 
mo che non fosse con i 
nostri e ora l’on. De Caro¬ 
lis ce ne dà la sicurezza 


più assoluta. Egli ha vo¬ 
luto che non ci fossero 
dubbi, al riguardo: per la 
negazione del suo voto po¬ 
teva addurre ragioni poli¬ 
tiche, tecniche e persino 
personali. Poteva dire che 
non dà né darà mai il suo 
assenso a un comunista, 
oppure affermare che non 
ritiene capace la compagna 
signora Jotti di presiedere 
la Camera, o anche asserire 
che non gli piacciono i 
suoi modi, la sua voce, il 
suo viso. De gustibus. Ma 
l’on. De Carolis ha saputo 
superare in scempiaggine 
ogni immaginazione e noi, 
ora, ci ritroviamo come 
Anatole France quando 
scriveva dei romanzi di 
Georges Ohnet: cosi brut¬ 
ti — diceva — e così stu¬ 
pidi che finiva per conce¬ 
pirne qualche ammira¬ 
zione. 


Pensate che a Milano 
Fon. De Carolis, pur aven¬ 
do perduto molti voti di 
preferenza, ne ha conser¬ 
vati, se non sbagliamo, 
circa centomila: il che di¬ 
mostra che Vattaccamento 
al tonto è, da parte di 
molli, rigorosamente fede¬ 
le. Essi vi si riconoscono, 
si specchiano in lui, lo 
mandano a rappresentarli, 
lo eleggono a loro simbo¬ 
lo, con rassoluta certezza 
che non ne resteranno 
mai delusi. Beati loro. 
Quanto alla onorevole si¬ 
gnora Jotti, non sappiamo 
rivolgerle migliore e più 
felice augurio di buon la¬ 
voro che quello derivante- 
le dal sapere che le è for¬ 
tunatamente mancato l’as¬ 
senso del vero ebete, in 
assoluto, tra l suoi elet¬ 
tori. Fortabraccio 


Fanfani 

rieletto 

presidente 

del Senato 

La seduta presieduta dal 
compagno Pietro Nennl 

ROMA — Amintore Fanfani 
è stato rieletto presidente del 
Senato con una larga maggio¬ 
ranza, ieri sera al primo scru¬ 
tinio. Ha ottenuto 264 voti, 
cioè 102 in più dei 162 che 
erano necessari per la nomina 
(la metà più uno dei compo¬ 
nenti del Senato, che è for¬ 
mato da 315 senatori eletti 
più 7 settatori a vita). 

Fanfani assume così per la 
quarta volta la carica di pre¬ 
sidente del Senato. La sua 
elezione era, scontata sin dai 
giorni scorsi, dal momento 
che in pratica era l’unico can¬ 
didato. Solo i missini aveva¬ 
no presentato una propria can¬ 
didatura (l’ex gerarca Crolla- 
lanza); e i radicali avevano 
dichiarato che avrebbero vo¬ 
tato per il compagno Umber¬ 
to Terracini (che si è trovato 
così ad essere ignaro candi¬ 
dato). Dalle urne, oltre ai 264 
voti per Fanfani, sono uscite 
appunto tre schede col nome 
di Terracini, 13 con quello di 
Crollalanza, e inoltre 28 sche¬ 
de bianche, 5 per Nenni e una 
per Donat Cattin, 

Scarsa la cronaca della se¬ 
duta, a parte la prevedibile 
curiosità attorno ai nomi di 
maggior spicco dei nuovi se¬ 
natori: la scrittrice Carla Ra- 
vaioli, il giornalista Peppino 
Fiori, l'economista Napoleoni, 
il sindacalista Macario, il pre¬ 
sidente liberale Malagodi e poi 
i big democristiani per la pri¬ 
ma volta a Palazzo Madama: 
Donat Cattin, Granelli, Bisa- 
glia. Rumor (oltre al rientran¬ 
te Leone). Altro episodio di 
cronaca, un incidente nel ce¬ 
rimoniale che ha creato qual¬ 
che guaio alla polizia. Fan- 
farri ha ricevuto nella sua abi¬ 
tazione al quartiere Trionfale 
la notizia della rielezione. Si 
è subito mosso in auto, ma 
giunto a piazza Cavour è ri¬ 
masto bloccato dal traffico, 
ed ha dovuto fare a piedi l’ul¬ 
tima parte del tragitto, pro¬ 
vocando cosi curiosità tra la 
gente, un certo ritardo a Pa¬ 
lazzo Madama, e soprattutto 
grattacapi per la sua scorta. 

La seduta era iniziata pun¬ 
tualmente alle 17.30 sotto la 
presidenza di Pietro Nenni. 
La presenza in aula del pre¬ 
stigioso dirigente socialista 
era stata in forse fino all’ul¬ 
timo momento, date le sue 
non buone condizioni di salu¬ 
te. Ma Nenni ha deciso di es¬ 
sere comunque al suo posto, 
anche perché in caso di sua 
assenza la presidenza prov¬ 
visoria dell’assemblea sareb¬ 
be toccata per regolamento 
(il più anziano per età ana¬ 
grafica) al fascista Crolla¬ 
lanza. un ex gerarca di Mus¬ 
solini il cui passato politico 
è zeppo delle nefandezze del 
regime fascista. Sarebbe sta¬ 
to un vero e proprio insulto 
alla democrazia repubblicana. 

Nenni ha aperto la seduta 
accolto da un lunghissimo e 
caloroso applauso dei senato¬ 
ri. tutti in piedi: ha pronun¬ 
ciato un breve discorso, in¬ 
viando un saluto al semaio- 
re Ferruccio Pani (sarebbe 
toccata a lui in teoria la pre¬ 
sidenza dell'assemblea, ma 
Pani non era in condizioni 
di salute che gli consentis¬ 
sero la presenza a palazzo 
Madama). H saluto dùl tutta 
l’assemblea a Parri — ha 
detto Nenni k» rivolgo asso¬ 
ciando il suo nome a quello 
del capo dello Stato Sandro 
Pertini. uomini l’uno e l’al¬ 
tro della più autentica Resi¬ 
stenza. Un nuovo applauso 
unanime ha sottolineato que¬ 
ste parole di Nenni (solo i fa¬ 
scisti son rimasti fermi ai to¬ 
pi. $. 

(Segue in ultima pagina) 
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La seduta d f apertura alla Camera 


Capogruppo de nomina rinviata Nilde Jotti eletta presidente 


mentre si riaprono le contese 

Una prima contrastata discussione il cui obiettivo va ben oltre l’assegnazione 
della presidenza del gruppo — Un’occasione per le correnti di «contarsi» 


ROMA — Per quattro ore, 
ieri mattina, i deputati demo- 
cristiani riuniti in assemblea 
plenaria (un po’ snobbata dai 
più illustri) si sono scambiati 
i primi fendenti di sciabola di 
un lungo campionato che ha 
parecchie coppe in palio: il 
governo, il congresso, gli as¬ 
setti politici interni, le prime 
poltrone (quelle dei presiden¬ 
ti dei gruppi parlamentari che 
però non sono state attribui¬ 
te: ogni decisione è stata rin¬ 
viata alla prossima settima¬ 
na) e — in prospettiva — quel¬ 
le — decisive di piazza del 
Gesù. Abbiamo avvertito che 
son solo i primi colpi, e quindi 
è naturale che in pedana siano 
scesi per il momento scher¬ 
midori più giovani, e meno fa¬ 
mosi. Ma la cosa non può con¬ 
fondere. Nell’ottobre scorso, 
la battaglia attorno alla candi¬ 
datura di Galloni a capogrup¬ 
po fu solo la prima mossa im¬ 
pegnativa dell’assedio contro 
la segreteria Zaccagnini. Ma 
oggi, col nemico dentro lo cit¬ 
tadella (Donat Cattin e soci) 
e la politica di solidarietà na¬ 
zionale ridotta dallo stesso se¬ 
gretario alla caricatura di se 
stessa, l’obiettivo è molto più 
ambizioso. Da Fontani a Bi- 
saglia a Donat Cattin, passan¬ 
do per il composito gruppo di 
destra che si chiama « pro¬ 
posta », tutta la DC moderata 
punta ad una svolto politica 
ancora più netta (care imma¬ 
gini del centrismo...) e a un 
conseguente cambio di guar¬ 
dia in tutti i posti che conta¬ 
no. La presidenza del gruppo, 


insomma, è solo l’inizio. 

Dopo qualche esitazione, i 
sostenitori della segreteria 
sembrano intenzionati ad ac¬ 
cettare la battaglia. Smenten¬ 
do l’interessata previsione di 
qualche « amico-nemico >. se¬ 
condo aii Galloni si sarebbe 
tirato indietro di fronte al ri¬ 
schio di uscire battuto dal con¬ 
fronto elettorale, il presidente 
uscente ha annunciato invece, 
ieri mattina, che il voto per il 
rinnovo della carica si terrà 
in un giorno da stabilire della 
settimana entrante. Come ba¬ 
se politica della sua candi¬ 
datura, ancorché non ufficia¬ 
le. il leader «basista» Ita pre¬ 
sentato già ieri una relazione 
che ricalca da vicino le linee 
esposte da Zaccagnini nell’ul¬ 
tima direzione, magari annac¬ 
quando ancora un po’ un vino 
già abbondantemente « taglia¬ 
to ». Comunque, si è rifiutato 
di firmare — come sollecitava 
la destra di ogni tipo — un 
regolare certificato di morte 
della solidarietà nazionale, e 
ha sostenuto invece che que¬ 
sta linea « non è solo una buo¬ 
na tattica: ci sono invece, mo¬ 
di e gradazioni diverse nei 
quali essa può esprimersi ». 
Quindi, il solito no alla colla¬ 
borazione di governo con i 
comunisti, ai quali si «con¬ 
cede » al massimo di collabo- 
rare nella maggioranza. E vi¬ 
sto che gli ingrati non ci stan¬ 
no... 

Parrebbe difficile, di fron¬ 
te ad un discorso già così ri¬ 
duttivo spiegarsi le rabbiose 
reazioni dei « falchi » alla De 


Carolis, o della destra più 
manovriera, rappresentata da 
altri del gruppo dei « cento » 
e da Donat Cattin. Il fatto è 
che da Scalia (« mi sarei spa¬ 
rato quando ho sentito l'esal¬ 
tazione della solidarietà nazio¬ 
nale ») a Marzotto (« ripro¬ 
porre una linea respinta dal¬ 
l'elettorato sarebbe dar prova 
di necrofilia »), da Segni a 
Pezzati (fanfaniano) si punta 
invece a ottenere una inequi¬ 
voca dichiarazione di morte 
della linea che Moro propose, 
giudicata non solo improponi¬ 
bile per il futuro ma anche 
dannosa per il passato. Le ra¬ 
gioni di questo atteggiamento 
sono molteplici. Non c’è solo 
evidentemente, il desiderio di 
rivalsa verso una politica su¬ 
bita a malincuore. A spinge¬ 
re in questa direzione sono 
soprattutto i calcoli pre-con- 
gressuali. e la convinzione 
che la situazione, sul piano 
elettorale e su quello politico, 
sia matura per proporre « il 
ritorno alle formule rigide del 
passato », escluso da Galloni 
per compiacere eventuali al¬ 
leati di governo ma rivendica¬ 
to dai suoi avversari per ri¬ 
pristinare a tappe forzate gli 
antichi rapporti di subordina¬ 
zione con « gli alleati di 
sempre ». 

Galloni, dicono quelli che 
vogliono la sua testa, non è 
funzionale a questa politica. 
Dunque, va sostituito. Con 
chi? Gerardo Bianco? Mario 
Segni?, o facendo prevalere, 
in un'eventuale impasse « 1’ 
eterno candidato », Arnaldo 


Forlani? « Abbiamo contato i 
no — avverte, più "smagato”. 
Pezzati — e forse sono anche 
prevalenti. Adesso, però, bi¬ 
sogna vedere come aggrega¬ 
re i si: su quale linea, e di 
conseguenza con quale candi¬ 
dato ». L’impresa, però, si 
preannuncia tutt’altro che fa¬ 
cile. E in questo sta un pun¬ 
to di forza di Galloni. 

A giudizio dei « de wat- 
chers », l’ago della bilancia 
saranno ancora una volta i 
dorotei, forti di almeno 70 de¬ 
putati. E su questo tavolo, 
Galloni può giocare una car¬ 
ta vincente. Si può infatti im¬ 
maginare un Piccoli, già can¬ 
didatosi per Palazzo Chigi, 
negare un appoggio che po¬ 
trebbe essergli restituito a 
stretto giro di posta? 

Comunque vada a finire que¬ 
sta storia, i giochi oramai si 
intrecciano vorticosamente, e 
da adesso a dicembre — da¬ 
ta minima per il congresso — 
tutte le carte saranno rime¬ 
scolate. Prima della riunione 
del gruppo tra ieri e l’altra 
notte, tutte le « correnti » si 
sono contate. Una prima ri¬ 
cognizione, e l'avvisaglia di 
qualche « regolamento di con¬ 
ti »: i forzanovistì. ad esem¬ 
pio, da tempo divisi in due 
tronconi (Donat Cattin e Bo- 
drato) hanno programmato 
per la settimana entrante una 
« giornata di chiarimento » de¬ 
finitivo. Un uomo già siede 
sulla riva del fiume, in atte¬ 
sa: è Andreotti. 

Antonio Caprarica 


Non c'è però da illudersi che sia in disarmo 


ROMA — A che punto è la 
lotta al terrorismo? Come 
si presenta oggi, dopo l'a¬ 
spro confronto elettorale che 
le « BR » intendevano tra¬ 
sformare in « guerra di clas¬ 
se »? Come hanno operato le 
forze dell’ordine e la magi¬ 
stratura e quali risultati so¬ 
no stati ottenuti, in partico¬ 
lare negli ultimi due-tre me¬ 
si? Ne parliamo con Ugo 
Pecchioli, responsabile del¬ 
la Sezione problemi dello 
Stato del PCI. La nostra 
conversazione avviene a po¬ 
chi giorni dal sanguinoso at¬ 
tentato fascista di Roma, 
contro la Sezione comunista 
deH’EsquHino. Un attentato 
che sta li a ricordarci che 
la minaccia alla democra¬ 
zia, alla stessa convivenza 
civile, permane e non va 
sottovalutata... 

— Certamente. L'eversione. 
il terrorismo, la violenza 
politica — dice Pecchioli — 
sono fenomeni che perman¬ 
gono assai gravi ed estesi, 
contro cui non si è fatto 
quanto si poteva e si dove¬ 
va fare. Il terrorismo però 
ha subito dei colpi. Il « par¬ 
tito armato » aveva aperto 
la sua campagna elettorale, 
con l’attacco del 3 maggio 
alla sede de di piazza Nico 
sia e l’uccisione di due agen¬ 
ti, dichiarando — come ri¬ 
cordavi — di volerla tra¬ 
sformare in € guerra di clas¬ 
se ». Questo tentativo è fal¬ 
lito e le elezioni si sono po¬ 
tute svolgere generalmente 
in un clima di sicurezza. 

— Le misure adottate per 
presidiare temporaneamente 
gli impianti e i servizi di 
importanza essenziale, an¬ 
che da parte di reparti del¬ 
l’Esercito idonei allo scopo, 
misure per le quali il PCI 
aveva espresso la propria 
disponibilità, hanno dunque 
contribuito a scoraggiare i 
terroristi daU'attuare i loro 
disegni? 

— Direi proprio di sì. an¬ 
che se il problema è di dare 
adeguata efficienza ai cor¬ 
pi dello Stato, cui spetta il 
compito di combattere il ter- 

I rorismo, di garantire la per¬ 
manente mobilitazione unita- 
I ria delle masse e delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

— Sul modo con cui il ter¬ 
rorismo è stato affrontato, 
sull’efficacia detrazione svol 
ta dalle forze dell’ordine e 
dalla magistratura, e sui ri¬ 
sultati ottenuti, i pareri so- 


Primi efficaci 
colpi 

al terrorismo 

L'impegno di magistrati, polizia e carabi¬ 
nieri - Colloquio col compagno Pecchioli 


no discordi. Qual è la tua 
opinione in proposito? 

— Dobbiamo riconoscere 
che magistrati, poliziotti, ca¬ 
rabinieri ed anche i seruizi 
di sicurezza, sia pure con li¬ 
miti tuttora seri, si sono for¬ 
temente impegnati, soprat¬ 
tutto negli ultimi tempi, nel¬ 
la difficile battaglia contro 
il terrorismo. Bisogna dar¬ 
gliene atto. Alcuni risultati 
sono stati raggiunti. Ne so¬ 
no testimonianza le numerose 
inchieste in corso che, a co¬ 
minciare da quella di Pado¬ 
va, sembrano avviate a con¬ 
clusioni importanti; gli ar¬ 
resti a Roma, Genova, Fi¬ 
renze, di terroristi o presun¬ 
ti tali, alcuni dei quali rite¬ 
nuti qualcosa di più che « ma¬ 
novali » dell’eversione; la 
scoperta di importanti « co¬ 
vi » se non di veri e propri 
c santuari ». Il terrorismo si 
è dimostrato dunque esposto 
e vulnerabile. 

— Si è molto discusso sul 
molo affidato al Nucleo an¬ 
titerrorismo diretto dal ge¬ 
nerale Dalla Chiesa, il cui 
incarico — che scadrà il. 9 
agosto prossimo — sollevò a 
suo tempo vivaci polemiche, 
mai sopite. Qual è l’opinione 
tua c del nostro Partito? 

— Anche, il generale Dalla 
Chiesa e i suoi uomini cre¬ 
diamo che abbiano fatto il 
loro dovere, con un lavoro, 
duro e difficile, come per 
tutte le altre forze di polizia 
impegnate nella lotta al¬ 
l’eversione. che ha ottenuto 
alcuni risultati positivi. Ed 
c appunto sui risultati che 
si basa il nostro giudizio. Si 
può negare, per esempio, che 
dalle carceri oggi è più dif¬ 
ficile fuggire, e che anche 
il Nucleo del gen. Dalla 
Chiesa ha inferto dei colpi 
ni terrorismo? Forse certa 
stampa ha coluto persona¬ 
lizzare troppo il ruolo e i 


risultati ottenuti che. va det¬ 
to, non possono essere attri¬ 
buiti soltanto a lui e ai suoi 
uomini. C’è la DIGOS, che 
ha mandato a segno alcuni 
grossi colpi (ultimo, molto 
importante, la scoperta del 
« covo » di viale Giulio Cesa¬ 
re a Roma e l'arresto di Mo- 
rucci e della Forando); c'è 
l’impegno di un gruppo di 
valenti e coraggiosi magi¬ 
strati; ci sono uomini dei 
servizi di informazione, che 
qualcosa di buono hanno co¬ 
minciato a fare. Il problema 
è semmai quello di evita¬ 
re dispersioni, concorrenze, ' 
spreco di energie. La que¬ 
stione vera è ancora quella 
della direzione unitaria e del 
coordinamento reale di tutti 
questi apparati statali. 

~ Dati i pnmi risultati 
raggiunti, si può ritenere che 
tutto incominci ad andare nel 
modo giusto? 

Tutt’altro. Innanzitutto sa¬ 
rebbe un errore imperdona¬ 
bile illuderci, ed illudere la 
gente, che il terrorismo è in 
disarmo. Si è ancora lontani 
dall’averlo sconfitto, dal- 
l’aver individuato e colpito 
> suoi capi, le sue centrali, i 
suoi « santuari ». le sue Pro¬ 
tezioni. La rete operativa dei 
vari gruppi terroristici, per 
i colpi ricevuti, può forse es¬ 
sere in fase di riorganizza 
zi -m Non si ha motivo aerò 
di ritenere che sia stata di 
strutta. Dobbiamo ricordar¬ 
ci che alcuni uomini di ori¬ 
no piano del terrorismo, già 
individuali, sono latitanti con 
la proposta, venuta da quello 
parte, di concedere una 
amnistia ai cosiddetti «de 
tenuti politici ». il partito ar 
moto cerca forse di uscire 
dalla difficoltà per i colpi su¬ 
biti . anche cercando di fo¬ 
mentare divisioni e false di¬ 
scussioni, che in realtà ri¬ 
propongono. mascherandolo. 


l'obiettivo di una € legittima 
zione » della lotta armata, 
nè si può escludere che si 
stia mettendo a punto una 
nuova strategia e nuove tat¬ 
tiche, che tengano conto del 
la situazione politica creata 
dalle elezioni. Da qui — sot¬ 
tolinea Pecchioli — una du 
plice necessità: rilahciare e 
sviluppare l’impegno unitario 
di tutte le istituzioni demo¬ 
cratiche e delle masse popo¬ 
lari, adeguare con urgenza i 
corpi dello Stato chiamati ad 
operare contro il terrorismo 
e la criminalità. 

Quali priorità indica il 
PCI? 

— Essenziale, oltre alle 
misure specifiche per ade¬ 
guare e rinnovare le forze 
dell'ordine e metterle in gra¬ 
do di poter fronteggiare il 
terrorismo e la criminalità 
organizzata, sarebbe la co¬ 
stituzione di' un governo di 
piena e reale solidarietà de 
mneratica. che comprenda 
anche il PCI. Il rinnovalo 
velo della de a questa solu¬ 
zione. la più rispondente ai 
bisogni e alle esigenze del 
paese, anche nel campo del¬ 
la sicurezza e dell'ordine de 
mocratico. indebolisce la lot¬ 
ta al terrorismo. Comunque, 
se all’ opposizione dovremo 
andare, continueremo a bat¬ 
terci, con tutte le forze de¬ 
mocratiche. nel Parlamento 
e nel paese, per la difesa 
della convivenza civile e 
contro la violenza. 

— Quali proposte il PCI 
intende fare nelle nuove Ca¬ 
mere? 

— Saremo coerenti con gli 
impegni presi con gli elet¬ 
tori e con la linea seguita 
nella passata legislatura. Ri¬ 
proporremo cioè, con l’ur¬ 
genza che la situazione ri¬ 
chiede la soluzione di alcu¬ 
ni fra i più importanti pro¬ 
blemi rimasti aperti. non 
certamente per colpa nostra: 
la riforma della polizia, la 
messa a disposizione della 
magistratura degli strumen¬ 
ti e delle risorse necessarie, 
l’attuazione della riforma 
dei servizi di informazione, 
per metterli in grado di ope¬ 
rare con l’efficacia necessa 
ria. Porteremo avanti con 
grande fermezza e con spi¬ 
rito unitario, una continua 
azione dì stimolo e di rigo¬ 
roso controllo nei confronti 
del governo. 

Sergio Perderà 


(Dalla prima pagina) 

berazione nella segreteria del¬ 
l’Unione Donne Italiane a 
Reggio Emilia. Ma comincia 
subito anche l'impegno politi¬ 
co dilatato ai temi generali- 
Eletta deputato alla Costituen¬ 
te, Nilde Jotti fa parte della 
« Commissione dei 75 » che 
discute e prepara la Costitu- 
zione.t Ignora nella prima sot¬ 
tocommissione, quella sui di¬ 
ritti politici, civili, economici,, 
che elabora il preambolo fon¬ 
damentale della carta costi¬ 
tuzionale e che affronta an¬ 
che l'art. 7 sul Concordato. 
Negli atti di quel periodo re¬ 
sta una sua relazione sulla fa¬ 
miglia e sulla parità giuridica 
tra i coniugi, premessa lonta¬ 
na alle successive impegnati¬ 
ve prove elle scandirono gli 
anni prima che il nuovo di¬ 
ritto di famiglia sostituisse le 
arcaiche norme del codice ci- 
vilc. 

Scrivendo nel luglio del '67 
in memoria del compagno 
Renzo Lacom, Nilde Jotti rie¬ 
vocava che cosa significò il 
periodo della Costituente per 
il gruppo di giovani comuni¬ 
sti tra i venticinque e i tren- 
t’annì che provenivano dal¬ 
l'esperienza diretta e dram¬ 
matica della Resistenza. 
«Non conoscevamo nulla del¬ 
la vita politica parlamentare, 
delle sue norme, delle sue sot¬ 
tigliezze, e quelli che noi con¬ 
sideravamo di fatto e dì di¬ 
ritto i nostri dirigenti (i 
” clandestini ”, come li chia¬ 
mavamo) potevano insegnarci 
molto dell’arte della illegalità 
ma assai poco dei regola¬ 
menti delia Camera. Nè ci 
aveva educato al civile con¬ 
fronto delle battaglie polifi- 
che una opinione pubblica, 
l'eco di scontri parlamentari. 
chè tutto ciò era stato spen¬ 
to nell'Italia della nostra gin 
vinezza, prima dal fragore 
della maaniloquente retori¬ 
ca, poi dalla tragedia della 
guerra ». 

« Avevamo tutti — conclude¬ 
va — una grande fede, un 
grande entusiasmo e un chiaro 
obiettivo: volevamo una Italia 
senza più tracce di fascismo, 
dove i lavoratori potessero 
accedere alla direzione delio 
Stato ». 

Inesperti, ma appassionati 
e impegnali. E con loro la¬ 
vorò Togliatti, riuscendo a 
farne una leva di quadri che 
diedero un contributo a quel¬ 
la grande operazione non sol¬ 
tanto giuridica ma anche cul¬ 
turale che è stata la stesura 
della Costituzione italiana. Fu 
in quel periodo che si misu¬ 
rarono, nella nuova democra¬ 
zia. concezioni e posizioni dl- 
verse: e fu in quel periodo 
che Nilde Jotti e gli altri 
giovani comunisti alla Costi¬ 
tuente conobbero e si con¬ 
frontarono con il meglio del¬ 
l’Italia antifascista, da Dos- 
setti a Moro, ai rappresen¬ 
tanti della vecchia cultura 
liberale. 

Da allora, Nilde Jotti par¬ 
tecipa. anno dopo anno, alla 
vita politica nazionale con re¬ 
sponsabilità di diversa natu¬ 
ra. Deputato nel '48 nella 
circoscrizione Parma - Mode¬ 
na - Piacenza - Reggio Emi¬ 
lia. sarà sempre rieletta nel¬ 
le successive legislature. E' 
nella consuetudine di lavoro 
che matura il suo rapporto 
con Togliatti. 

Dall’aprile del 1953 è nella 
segreteria nazionale dell’Unio¬ 
ne Donne Italiane e poi nel¬ 
la presidenza. Sono anni fon¬ 
damentali per l’ yrganizzazìo- 
ne femminile unitaria, anni 
di passaggio dalle rivendica¬ 
zioni sulle condizioni di vita 

alla scoperta della grande li¬ 
nea dell’emancipazione fem¬ 
minile. Si lotta per il lavoro, 
per » diritti delle donne nelle 
campagne, per il riconosci¬ 
mento del valore sociale del 
lavoro delle casalinghe, per 
i servizi sociali, per la parità 
nella famiglia. Si entra nel 
pieno anche della battaglia 
per l’autonomia dell’organiz¬ 
zazione femminile (un trova- 
‘ glio che registrò il momento 
j più difficile nel ’56) che cor¬ 
rispondeva all’esigenza di uni¬ 
tà delle donne. 


Maldonado si dimette dal direttivo della Biennale 


VENEZIA — Il prol. Tomas 
Maldonado ha presentato le 
dimissioni d6 membro del 
Consiglio Direttivo della 
Biennale di Venèzia. In una 
lettera inviata al presidente. 
Maldonado cosi motiva la 
sua decisione: 

« L’analist dell’tntera vicen¬ 
da della Biennale in questi 
ultimi mesi mi spinge alla 
decisione irrevocabile di ras¬ 
segnare le dimissioni dalla 
carica di membro del Consi 
glio Direttivo dell’Ente. 

«Le scelte di politica cul¬ 
turale manifestatesi nelle 
nomine c nei programmi del¬ 
la Biennale rendono impossi¬ 


bile una mia ulteriore per¬ 
manenza nel Consiglio Diret¬ 
tivo. Si tratta infatti di scelte 
che sono in assoluto contra¬ 
sto con il mio modo di in¬ 
tendere il ruolo di un'istitu¬ 
zione culturale come la 
Biennale. Non voglio essere 
complice, e nemmeno garan¬ 
te, di uno sviluppo che, sotto 
ogni profilo, ritengo negativo. 

« La crisi della Biennale è 
profonda e non va sottovalu¬ 
tata, neppure nascosta o ta¬ 
ciuta. Tutto sommato è in 
gioco la sopravvivenza di una 
delle istituzioni di maggior 
prestigio internazionale in 
questo parse Perchè un di 
segno è ormai in fase di at¬ 


tuazione: si vuol far leva sul¬ 
le difficoltà attuali della 
”Biennale rinnovata ” per 
giustificare la tua sostituzio¬ 
ne — dopo un breve o lungo 
intermezzo commissariale — 
con una "Biennale restaura¬ 
ta ”. Ma la finalità ultima è 
un'altra: distruggere anche la 
Biennale restaurata e aprire 
la strada a Venezia ad un’e¬ 
gemonia assoluta delle inizia¬ 
tive culturali private. Tutta¬ 
via se questo accade (e io 
spero che non accada), la 
responsabilità non può essere 
addebitata esclusivamente al¬ 
le forze che si sono prefissa- i 
te tale obieilivo. 

«Va detto con estrema 


chiarezza, la responsabilità 
della crisi ricade su quei 
membri deirattuale Consiglio 
Direttivo che hanno disatteso 
gli insistenti richiami ad e- 
saminare nomine e pro¬ 
grammi esclusivamente dal 
punto di vista degli interessi 
culturali dell’Ente e hanno 
preferito invece far valere 
sempre e di continuo, gli in¬ 
teressi di una maggioranza 
precostituita; ricade su quei 
membri che hanno voluto 
sperimentare sul corpo vivo 
della Biennale un ritorno alla 
topica degli schieramenti e 
delle discriminazioni partiti¬ 
che proprie del centro-sini¬ 
stra », 


glie — e due vittorie — in¬ 
scindibili. anche se ebbero 
tempi diversi. Nilde Jotti in¬ 
tervenne alla Camera nel '69, 
nella discussione generale e 
con la dichiarazione di voto; 
e di nuovo con la dichiarazio¬ 
ne di voto quando la legge 
sul divorzio, tornala dal Se¬ 
nato, venne definitivamente 
approvata. 

Il tema del divorzio diven¬ 


ta l’occasione per discutere 
nel partito e per affrontare 
con le altre forze politiche, e 
in particolare la DC, la com¬ 
plessa e delicata questione 
del Concordato. All' XI con¬ 
gresso del PCI, nel suo inter¬ 
vento Nilde Jotti rilevava che 
il Concordato del ‘29 aveva si- 
gnificatn una limitazione del¬ 
la funzione dello Stato italia¬ 
no a proposito del regime 


matrimoniale. « Un serio di¬ 
scorso sul divorzio significa 
— affermava in quella occa¬ 
sione — sciogliere questo no¬ 
do della legislazione italiana, 
ed è quindi necessaria una 
revisione del Concordato al¬ 
meno per quanto riguarda la 
materia matrimoniale. L’obiet¬ 
tivo di questa revisione, che 
pure era proclamala da noi 
necessaria al momento iti cui 


Una assemblea aperta alle attese 


(Dalla prima pagina) 

sto processo. Non giù nel sen¬ 
so di «•{infondere le diverse 
funzioni degli organi Uliln/.io- 
nali dello Sialo — che nessu¬ 
no più di me, per il mio stes¬ 
so lontano passato, è convin¬ 
to che tali diverse finizioni so¬ 
no presidio di democrazia —, 
ma nel senso che il Parla¬ 
mento ditemi ini/ialita, stimo¬ 
lo, confronto e incontro delle 
volontà politiche del paese c 
assolva in questo modo la sua 
altissima funzione di guida. 

Fare questo con rigore, con 
dedizione, con probità signifi¬ 
ca attuare la Costituzione re¬ 
pubblicana, renderla operante 
ispiratrice della vita del paese. 
Onorevoli Colleglli. 

nelle settimane immediata¬ 
mente trascorse sono avvenu¬ 
ti due fatti di importanza ec¬ 
cezionale: l’elezione a suf¬ 
fragio universale e diretto del 
Parlamento europeo e la fir¬ 
ma dell’accordo a Salt II » fra 
gli Stati Uniti e l’Unione So¬ 
vietica. Mentre ribadisco l’im¬ 


pegno della nostra Assemblea 
per mia politica di distcn-io- 
ne e di pace, consentitemi di 
collcttare per un momento i 
due avvenimenti, nel -en-o 
cioè clic le elezioni del Par¬ 
lamento europeo (elle ei pon¬ 
gono alleile delicati problemi 
di coordinamento) costituisco¬ 
no un pa--o qualitativo vcr-n 
la costruzione di una Euro¬ 
pa unita, capace dì coniare 
nel inumiti per una politica 
di disarmo, di pacifica co- 
esistenza e di pace. 

Infine sento di dover sotto¬ 
lineare di fronte a voi ono¬ 
revoli colleglli di tutte le par¬ 
li, il mìo impegno a presie¬ 
dere i nostri lavori con la più 
assoluta imparzialità, nella ri¬ 
gorosa applicazione del Rego¬ 
lamento in ogni sua parte, per 
la tutela in primo luogo dei 
diritti delle minoranze, ma all¬ 
eile per la tutela del diritto- 
dovere della maggioranza di 
legiferare. Mi pare inoltre op¬ 
portuno proseguire l’opera, av¬ 
viala dal mio predecessore 
onorevole Ingrao, di aggior¬ 


nare il Regolamento alle nuo¬ 
ve c mutale e-igcn/c di fun¬ 
zionalità del Parlamento. 

Da questo allo seggio invio 
il mio saluto al Presidente del 
Sellalo e al Presidente della 
Corte Costitnzionalo e a voi. 
colleglli della stampa c della 
televisione, clic segnile i no¬ 
stri lavori, rbiedeiidovi di rol- 
I a bo rare con noi. attraverso 
l'informa/iniic e la critica, a 
far vivere nel popolo ì lavori 
di questa Assemblea, uell’iu- 
lei-esse comune della democra¬ 
zia e del Paese. 

So infine ili poter contare 
-iill'aiiito intelligente ed es¬ 
senziale clic ci verrà da tutto 
il personale della Camera, dal 
Segretario generale iloti. Lun¬ 
gi. da lutti i funzionari, da 
tutti i dipendenti. 

A voi. onorevoli colleglli di 
tutte le parli, buon lavoro. Mi 
auguro ili poter contare sulla 
vostra personale collaborazio¬ 
ne nel difficile compito di di¬ 
rigere questa Assemblea, nel¬ 
l’interesse del popolo, della 
democrazia e dcH’Itnlia. 


La storica seduta a Montecitorio 


(Dalla prima pagina) 

terizza questi primi adempi¬ 
menti di così evidente valore 
istituzionale e politico. La de¬ 
licatezza del momento era 
stata peraltro sottolineata an¬ 
che nel saluto rivolto all’as¬ 
semblea dal presidente provvi¬ 
sorio Scalfaro. che aveva an¬ 
che rivolto un « particolare 
grato pensiero » ad Ingrao (lo 
stesso farà più tardi la com¬ 
pagna Jotti) che « fino a ieri 
— ha detto Scalfaro — ha pre¬ 
sieduto quest’assemblea con 
assoluta imparzialità, con fe¬ 
de nelle istituzioni repubbli¬ 
cane. con ricchezza di intel¬ 
letto e intensa capacità di 
servizio ». 

Pietro Ingrao sedeva in uno 
degli scranni più alti dell’as- 
l’assemblea, tra i compagni 
di partito. Nei banchi comuni¬ 
sti. tra gli altri, il segreta¬ 
rio generale del partito Enrico 
Berlinguer, Giorgio Amendo¬ 
la, reduce da una lunga con¬ 
valescenza; il presidente del 
gruppo, Alessandro Natta. 

Anche negli altri settori e- 


rano presenti i maggiori di¬ 
rigenti delle diverse forze po¬ 
litiche: tra gli altri Benigno 
Zaccagnini. Flaminio Piccoli. 
Bettino Craxi, Oddo Biasini, 
altri ancora. Il presidente del 
consiglio uscente. Giulio An¬ 
dreotti. sedeva stavolta tra i 
deputati, anziché al banco del 
governo. 

L’appello dei deputati è pro¬ 
ceduto speditamente, malgra¬ 
do le evidenti e comprensibi¬ 
li difficoltà dei commessi, al 
le prese con tante facce nuo¬ 
ve tra i parlamentari. Poi 
altrettanto rapido, lo spoglio 
delle schede. In una delle 
tribune degli invitati, accanto 
alle delegazioni diplomatiche, 
una presenza del tutto insoli¬ 
ta e di certo inedita per le 
aule parlamentari: due bam¬ 
bini. Alessandra e Alfredo. 
Sono i nipoti di Nilde Jotti, 
che hanno assistito emozio¬ 
nati e silenziosi al compier¬ 
si di un evento così impor¬ 
tante anche nella vita della 
loro famiglia. Con loro, la ma¬ 
dre Marisa Malagoli Togliatti, 
e la segretaria della compagna 


Jotti. Egle. 

Ad elezione avvenuta il nuo¬ 
vo presidente della Camera 
ha compiuto i primi atti del 
suo ufficio: l’annuncio dei 
provvedimenti legislativi pre¬ 
sentati nella passata legisla¬ 
tura e che. non decaduti, pos¬ 
sono essere ora « ripescati »; 
la indizione delle riunioni 
dei neo costituiti gruppi par¬ 
lamentari (i comunisti hanno 
già adempiuto a questo impe¬ 
gno): la convocazione della 
seconda seduta della Camera 
(martedì prossimo, alle cin¬ 
que e mezza del pomeriggio) 
per l’elezione dell’ufficio di 
presidenza di Montecitorio: 
cioè dei vicepresidenti, dei 
questori e dei segretari che 
affiancheranno la compagna 
Jotti nella guida cosi comples¬ 
sa dell’assemblea di Monteci¬ 
torio. 


L'assemblea del gruppo de] 
deputati comunisti è convo¬ 
cata per oggi giovedì 21 giu¬ 
gno alla ore 9,30. 


L’UDI per l’elezione di Nilde Jotti 


Subito dopo l’elezione del¬ 
la compagna Nilde Jotti alla 
presidenza della Camera, 
rudi cosi si è espressa: 

a Noi dell’Unione Donne 
Italiane accogliamo reiezione 
dell’on. Nilde Jotti a presi¬ 
dente della Camera dei De¬ 


putati con particolare soddi¬ 
sfazione perchè è una donna 
e perchè alla sua vita politi¬ 
ca ha sempre appassionata¬ 
mente sostenuto i diritti del¬ 
le donne. Con l’orgoglio di 
aver condiviso con lei molti 
anni di lavoro negli organi¬ 


smi dirigenti dell’UDI con la 
fiducia che saprà valersi di 
tutte le prerogative proprie 
della sua alta carica per sta¬ 
bilire diretti e proficui rap¬ 
porti tra il Parlamento di que¬ 
sta legislatura ed il movi¬ 
mento delle donne ». 


Domani l'apertura con un discorso di Pavolini 

Reggio: centinaia al lavoro 
per il Festival dell'Unità 


I Ricorda Nilde Jotti la sua 

• prima proposta di legge? Ri- 

• guarda il riconoscimento dei 
figli adulterini: poi ne ha sot¬ 
toscritte tante, dalla pensio¬ 
ne alle casalinghe al proget¬ 
to globale sul diritto di fami¬ 
glia. al dirorzio (insieme al 
compagno Spagnoli) fino alla 
più recente, quella per la pa¬ 
rità nel lavoro (insieme alla 
compagna Seroni). 

Nilde Jotti dall'VIII Con¬ 
gresso del PCI (1956) è nel 
Comitato Centrale, nel mag¬ 
gio del ’6I dirige la sezione 
femminile nazionale del PCI; 
nel '62 entra a far parte del¬ 
la Direzione del partito. E’ 
del giugno del ’64 il semina- 
rio tenuto alle Frattocchie 
sulla famiglia: momento di 
elaborazione al quale Togliat¬ 
ti contribuisce scrìvendo su 
Rinascita e che apre la via 
alla battaglia delle donne co¬ 
muniste nel Parlamento e nel 
Paese per rinnovare le vec¬ 
chie leggi. Ma l’introduzione 
del divorzio precederà il nuo¬ 
vo diritto di famiglia che sol¬ 
tanto nel '75 giunge alTappro 
do parlamentare. Due batta 


REGGIO EMILIA — Luca Pavolini, della 
segreteria nazionale del partito, presen¬ 
zierà domani, alle 20.30, alla serata inau¬ 
gurale del Pestivai nazionale d’apertura 
dell’Unità che si svolge in una parte del 
centro storico di Reggio. Pavolini, che 
sarà accompagnato dal segretario regio¬ 
nale Luciano Guerzoni, dal segretario pro¬ 
vinciale Antonio Bernardi e dai sindaco 
della città. Ugo Benasl, terrà un breve 
discorso all’interno della ex caserma «Zuc- 
chl», la vasta area dove è concentrata la 
maggior parte delle strutture del Festival. 
In queste ore si sta intanto lavorando 
intensamente perché tutto sia pronto e 
funzionante. Il Festival ha già assunto 
la sua fisionomia, ma restano da com¬ 
piere l ritocchi e i completamenti finali. 

La preparazione di questo festival ha 
comportato una grande mole di lavoro. 
L’allestimento è cominciato quando si era 
ancora in piena campagna elettorale. L’ 
impegno non si concluderà con la realiz¬ 
zazione dell’allestimento: per dieci gior¬ 
nate, fino al 1 luglio, migliaia di compagni 
manderanno avanti con il loro lavoro vo¬ 
lontario la complessa macchina organiz¬ 
zativa, mentre altri festival già si appre¬ 
stano ad Iniziare in provincia. 

La grande festa popolare si svolgerà in 
tre grosse aree vicine, collocate nella parte 
settentrionale del centro storico. Il grosso 
delle attività sarà sistemato all’interno 
della ex caserma «Zucchi». Si tratta di 
un vasto cortile contornato da edifici, co 
struiti come foro boario alla fine del secolo 
scorso. Il complesso fu successivamente 
adattato a caserma. Da alcuni anni è 
ritornato aU’amminlstrazlone comunale, 
che intende valorizzarlo come sede di 
istituzioni culturali e «rea verde. 

Entrando dell’ingresso principale ci si 
immetterà in un grande corridoio ai lati 
del quale si affacceranno mostre-mercato 
di vario tipo. Due accessi della galleria 
comunicano con l’ampio cortile interno. 


All’interno funzionano ristoranti che cu¬ 
cineranno cappelletti, tortelli., lasagne, 
lambnisco e altre specialità della cucina 
emiliana. Altri ristoranti sono sistemati 
all’aperto. Tra questi ce ne sarà uno alle¬ 
stito dai compagni meridionali immigrati 
a Reggio: naturalmente sfornerà piatti 
tipici della cucina del sud. con vini della 
stessa provenienza. Non è difficile imma 
ginare che sarà tra i più frequentati. Nella 
zona verde al centro del cortile è stata 
allestita una complessa, struttura per i 
ragazzi. Ogni sera gruppi teatrali specia¬ 
lizzati in animazioni intratterranno gl: 
ospiti più piccoli. Altri spettacoli si svol¬ 
geranno all'interno della « cavallerizza ». 
una struttura coperta che un tempo veniva 
utilizzata per esercitare i cavalli nelle 
giornate di maltempo (questo edificio è 
stato ripristinato dopo anni di abbandono 
in occasione del festival provinciale dell’ 
Unità dello scorso anno). 

Un’altra parte degli spettacoli si svol 
gerà nel vicino cinema all’aperto « Il 
Parco ». Al di fuori della « Zucchi », sepa¬ 
rati da poche decine di metri, ci sono 
gli altri due blocchi della struttura del 
festival. In piazza della Vittoria, al Iato 
sinistro per chi guarda la facciata del tea¬ 
tro municipale, sono stati collocati una 
sala per conferenze, l’esposizione della li¬ 
breria « Rinascita », uno spazio sui pro 
bleml della condizione femminile, uno 
stand sulle questioni della difesa dell'Am¬ 
biente e dell’energia, lo stand del nostro 
giornale con una mostra sul giornalismo 
democratico negli ultimi trent’anni. 

La parte più suggestiva del festival ri¬ 
sulterà probabilmente quella sistemata 
nella porzione di giardini pubblici a Iato 
del Teatro municipale. Qui sono stati po 
sti il cinema, che ogni sera programmerà 
film di notevole interesse, uno spazio 
FOCI, con mostra di vignette originali di 
Chiappori, uno stand di specialità (for¬ 
maggi. salumi, vini), un caffè-concerto 
con orchestra ungherese. 


si approvava l'articolo 7 del¬ 
la Costituzione, non poteva 
rappresentare un obiettivo po¬ 
litico concreto, perché allora 
la Chiesa cnlfolica era fer¬ 
mamente ostila e sarebbe sta¬ 
to quindi necessario uno scon¬ 
tro che in quei momenti, per 
la situazione esistente in Ita¬ 
lia, era impensabile. Ma og¬ 
gi si è ueri/icafa una serie 
di fatti nuovi (alludeva tra 
l'altro al Concilio Vaticano II, 
ndr) che rendono se non fa¬ 
cile, possibile il raggiungi¬ 
mento di queirobiettivo ». 

La preoccupazione di evita 
re lo scontro e la lacerazione 
tra masse di orientamento so¬ 
cialista e masse cattoliche, e 
insieme l’attenzione verso i 
rapporti Stato-Chiesa emerge 
anche nell'articolo scritto da 
Nilde Jotti sull' Unità del 14 
aprile '74, alla vigilia del re¬ 
ferendum abrogativo della leg¬ 
ge sul divorzio. Si rivolge pro¬ 
prio ai cattolici invitandoli a 
considerare che « uno Stato 
non può essere moderno, e 
cioè rispondente al modo di 
sentire c di essere degli uo¬ 
mini di oggi, se esso non si 
fonda sui principi di libertà 
e di tolleranza ». Nel '71, del 
resto, Nilde Jotti era stata fir¬ 
mataria della mozione per la 
revisione del Concordato (dal 
'68 era vicepresidente del 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra, fina al ‘72, quando diven¬ 
ne vicepresidente della Came¬ 
ra stessa, fino al ’76). E fu 
sua la dichiarazione di voto 
quando nel gennaio 1978 fu 
presa in esame la bozza del 
nuovo Concordato. 

Vicepresidente della Came¬ 
ra, dunque, dal 72 al 76; e 
quindi presidente della Com¬ 
missione Affari costituzionali. 
Un’esperienza istituzionale 
molto vasta, molto seria. Dal¬ 
la sua Commissione sono usci¬ 
te leggi come quella sulle no¬ 
mine negli enti pubblici; la 
legge elettorale europea (re¬ 
latrice la stessa Jotti); la leg¬ 
ge — insieme alla Commis¬ 
sione Difesa — dei prìncipi 
sulla disciplina militare; e poi 
pareri su molti provvedimen¬ 
ti; tra i quali la legge sull’a¬ 
borto. Nilde Jotti in quella oc¬ 
casione intervenne nel merito, 
proprio perché riteneva che 
fosse una questione di enorme 
importanza per le donne e ta¬ 
le da poter cambiare, se ri¬ 
solta. la società italiana. « Il 
problema — questa la sua opi¬ 
nione — è a monte dell’abor¬ 
to, il quale è sempre e co¬ 
munque una sconfitta della 
donna: occorre dunque non 
far arrivare la donna alla ne¬ 
cessità di abortire ». Un di¬ 
scorso tutto legato all'impo¬ 
stazione data alla battaglia 
per il rinnovamento della fa¬ 
miglia, con un’indicazione di 
valori da assumere (accoglien¬ 
do anche determinate posizio¬ 
ni espresse dal mondo catto¬ 
lico): solidarietà, a//etti, pa¬ 
rità ma anche pari responsa¬ 
bilità dell’uomo e della don¬ 
na nei confronti dei figli. 

L’attività politica di Nilde 
Jotti si è estesa in questi anni 
all'Europa; dal '69 al Parla¬ 
mento europeo, « da quando 
siamo arrivati noi comuni¬ 
sti », dopo l'ostracismo di dic¬ 
ci anni. Ha lavorato nella com¬ 
missione sociale, poi nella 
commissione per lo sviluppo 
e la cooperazione con il Ter¬ 
zo mondo, e ultimamente nel¬ 
la commissione giuridica (per 
l’interpretazione dei trattati 
di Roma, in relazione ai dirit¬ 
ti del Parlamento in tema di 
bilancio). Una attività con 
orizzonti vasti. 

Questa la sua vicenda poli¬ 
tica. in parte intrecciata stret¬ 
tamente con quella persona- 
! le, con la sua vita con To- 
| gliatti■ Più dj una volta le 
i hanno chiesto se questo rap- 
| porto nell’agone politico I lio 
i danneggiala o favorita. A En- 
! zo Biagi nel 75 rispose: « F.’ 

\ sialo un ostacolo ». Nel 76, 

\ in un'intervista molto umana 
i e molto aperte alla rivista 
[ femminista « Effe » parlò di 
: tanti ostacoli, umani e politi- 
j ci. anche legati « all’Italia di 
, allora». Più di una volta le 
1 hanno chiesto se è stala una 
rinuncia dura il non avere 
figli. Ha risposto, con pudo¬ 
re e con sofferenza: « La più 
I dura ». Ma ha anche detto co- 
i me il dolore sia stato siipera- 
I lo « quando è venuta Marisa. 

; perché la relazione fra me e 
. Togliatti era piena, ricca, e 
; se avessimo aruto un bombi 
; no non sarebbe risulta’a di- 
! versa. Maternità non è so’n 
! partorirli: è crescerli, e sol- 
| frire con loro, vivere insieme». 

Vive ancora con Marisa, la 
Marisa Malagoli Togliatti s j 
j rolla di uno dei caduti di Ma 
dena. adottato dopo l’eccidio. 
Ed ha due nipotini. Non è so¬ 
la, anche se la scomparsa di 
Togliatti le ha «lascialo un 
grande vuoto». . 

Ora Nilde Jotti, con la sua 
complessa esperienza umana 
e politica, è presidente della 
Camera dei deputati. Suo mot¬ 
to potrebbe essere quella fra¬ 
se delta un giorno: « Ho la 
impressione di essere stata 
una donna fedele ad un impe¬ 
gno preso verso se stessa, 
un impegno preso da quando 
fui cominciato ad essere una 
persona ». Aggiunta all’altra 
«Nessuno che fa politica è 
soddisfatto del suo larari » — 
diventa una premessa di j ino¬ 
re nel lavoro appena comin¬ 
ciato. 
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Intellettuali e istituzioni 
dopo il confronto elettorale 

Che cosa 
cambia per 
la cultura? 

Le resistenze incontrate in questi an¬ 
ni dal processo di rinnovamento im¬ 
pongono una attenta analisi critica 


L’esigenza di molti intel¬ 
lettuali di agire airiulcrno 
delle organizzazioni di mas- 
«a e dentro le istituzioni pub¬ 
bliche ha trovato una confer¬ 
ma anche in queste ultime 
elezioni. Si tratta di una esi¬ 
genza di partecipazione, «li 
autocoinvolgimento nella ge¬ 
stione di una politica cultu¬ 
rale nuova, di un rapporto 
con la pratica politica non 
più fondalo su una critica 
daH’eslcrno e nemmeno su 
una alternativa ulopi-tira- 
mente totale: essa intende, 
appunto, fare i conti con il 
potere, con le sue articola¬ 
zioni, con le strutture pub¬ 
bliche per contribuire ad av¬ 
viare un processo di rinno¬ 
vamento profondo. 

Su questo punto, un primo 
bilancio intermedio deve re¬ 
gistrare, accanto a mia serio 
cospicua di risultati positivi, 
anche un certo malessere, 
talvolta una serpeggiante sfi¬ 
ducia nella possibilità, da 
parte deiriutellcttuale, ili in¬ 
dividuare c gestire un ruolo 
effettivo. Meniamo anche in 
muto le difficoltà legate a 
una formazione culturale in 
rui le ragioni individuali 
hanno giocato un ruolo lire- 
dominante: non e-rludiamn 
neppure una componente «In- 
neomenie presente in certi 
strati della intellettualità ita¬ 
liana e accentuata dalle dif¬ 
ficoltà politiche degli ultimi 
anni, rimpazien/a di fronte 
a una pratica quotidiana clic 
non sempre riesce ad avere 
ragione delle resistenze, del¬ 
la durezza della realtà, e so¬ 
prattutto delle forze che si 
oppongono a un vero rinno¬ 
vamento. Afa è probabile 
che quel malessere e quella 
«fiducia derivino anche da 
situazioni più oggettive, qua¬ 
li la persistente compattezza 
degli apparati che continua¬ 
no a gestire il potere in ma¬ 
niera verticale; e, sul ver¬ 
sante opposto, le fughe in 
avanti di iuta pratica della 
partecipazione che tende a 
svuotare l’intervento specifi¬ 
camente intellettuale c ad 
appiattire la ricerca. La con¬ 
troffensiva moderala ha gio¬ 
cato certo anche su questi 
elementi. 

Dal punto di vista delle 
istituzioni, soprattutto degli 
Enti locali, si è verificato un 
cambiamento progressivo so¬ 
prattutto là dove si è realiz¬ 
zata una più stretta collabo- 
razione tra intellettuali e 
partiti della sinistra, in par¬ 
ticolare il partito comunista. 
Un cambiamento ora più ve¬ 
loce. ora più lento e con¬ 
traddittorio. nel senso del¬ 
l’acquisto di una logica de¬ 
gli interventi dialetticamen¬ 
te operanti Ira programma e 


partecipazione. Ma anche in 
questo settore sìn «ono regi¬ 
strate non poche battute di 
arresto a causa di un non 
adeguato chiarimento, «ili 
piano della teoria e della 
pratica, di quel nodo dialet¬ 
tico: troppo spesso, infatti, 
l’esigenza di una informazio¬ 
ne corretta, scientificamente 
controllala, è stala messa in 
cri-i proprio da una inter¬ 
pretazione demagogica della 
pur irrinunciabile esigenza 
di decentramento e di par¬ 
tecipa/ione. Si è verificaio, 
in particolare, che la giusta 
lenden/a a trasferire agli 
Enti locali, soprattutto ai 
Comuni, la gestione anche 
della organizzazione cultura¬ 
le, si è scontrata con insor¬ 
montabili difficoltà funzio¬ 
nali, date le fatiscenti strut¬ 
ture e la carenza di una ef¬ 
fettiva volontà politica rin¬ 
novatrice in non poche am¬ 
ministrazioni comunali. 

Sul versante delle pratiche 
culturali specifiche, e di 
quella artistica in particola¬ 
re. occorre tenere ben fermo 
il concetto di ricerca e dello 
spazio in cui essa si muove, 
che non può non essere uno 
spazio di frontiera, ai confi¬ 
ni tra ciò che è già noto c 
ciò che non lo è ancora. 
Ricerca vuol dire in=omma 
la messa in atto di una «cric 
di procedimenti in un ambi¬ 
lo «iverifico. in un rampo 
<r proprio n, al quale occorre 
riconoscere, su un piano ri¬ 
gorosamente strutturale, una 
autonomia relativa fin«i«|o 
siilPaggeltivo) in relaz.ione 
dialettica con altre pratiche 
e discipline. 

Per quanto riguarda il la¬ 
voro intellettuale e quello 


artistico,, in particolare, non 
«i tratta di proporne una in¬ 
terpretazione privilegiala: 
ben lungi dall’essere un la¬ 
voro a liberato ». svincolalo 
dai condizionamenti del si¬ 
stema produttivo dominante, 
la pratica intellettuale (e ar¬ 
tistica) è invece uno dei mo¬ 
di di produzione dell’attuale 
sistema, soggetto quindi ad 
ipoteche di ordine struttura¬ 
le e sovrustrutturale analo¬ 
ghe a quelle di qualsiasi al¬ 
tro lavoro. Ma occorre nello 
«tesso tempo riconoscerne 
con maggiore spregiudicatez¬ 
za la specificità, il campo 
proprio, «e «ì vuole indivi¬ 
duare il «no posto in una 
strategia politica che mira 
alla lotta contro il predomi¬ 
nio delle forze moderate. 11 
dibattito sul ruoto degli in¬ 
tellettuali, svoltosi in par¬ 
ticolare fra i comunisti pri¬ 
ma delle elezioni, aveva col¬ 
to questo nodo importante 
della questione, nel momen¬ 
to in cui toccava i proble¬ 
mi del a privato » e dei rap¬ 
porti tra dimensione indivi- 
duale c dimensione sociale. 

Riconoscere fino in fondo 
il campo proprio del lavoro 
intellettuale, e soprattutto di 
quello artistico, vuol dire 
riconoscere la non ricamiti- 
cibilità immediata di un ter¬ 
mine all’altro, ammettere 
che individuale e sociale en¬ 
trano in un gioco dialettico 
ricco di contraddizioni, un 
gioco clic non può essere 
semplificato privilegiando uno 
dei fattori. Ora, il lavoro 
iutellcttunlc riconosce (o do¬ 
vrebbe riconoscere) fino in 
fondo le ragioni dell’indivi- 
duo. comprenderne le istan¬ 
ze ultime, anche di ordine 


psichtco-profondo, che lo §o- 
vradetenninano; nello «tes¬ 
so tempo, cerca di sottrarre 
l’individuo alle tentazioni 
nco-irraziopalistiche, e alla 
pratica di un « privato » che 
rischia di chiudersi nel cir¬ 
colo consolatorio di una 
es(ierieuza fantasmatica. 

In un certo senso, il la¬ 
voro intellettuale, e quello 
artistico in modi ancora più 
propri, tende a una istitu¬ 
zionalizzazione della sogget¬ 
tività, dal momento che es¬ 
so rivendica la positività 
della dimensione individuale 
(l’intera dimensione deU’im- 
mnginario. ad esempio), ma 
intende inserirla dentro gli 
istituti sociali rappresentati 
dai linguaggi con una prati¬ 
ca, un lavoro appunto, che 
«li quegli istituti non vuole 
omologare regole e signifi¬ 
cati, ma al contrario vuole 
dilatare i confini, rompere 
le consuetudini acquisite e 
automatizzanti. 

Si tratta, in definitiva, di 
riconoscere al lavoro intel¬ 
lettuale un nudo non subor¬ 
dinato nella possibile ricon¬ 
figurazione degli ordini so¬ 
ciali esistenti. La que-tione 
non è di poco conto in (inali¬ 
lo investe la responsabilità 
politica dei partiti e delle 
i'iilnzinni pubbliche. di 
«Iudii almeno che pongono 
con conci olezza il problema 
di un rinnovamento genera¬ 
le dell a -ocielà, un rinnova¬ 
mento che proceda, sia pure 
con modi e tempi divcr-i. 
sull’intero fronte di lotta. 
Su quo«te basi c possibile 
impostare più rorretlamen- 
te il problema di una socia¬ 
lizzazione della ricerca, del¬ 
la risposta che l'artista, l'in¬ 
tellettuale in genere. po«>o- 
no (devono) dare alla do¬ 
manda sociale di cultura. Kd 
è a questo punto che il ruolo 
delle istituzioni pubbliche ac¬ 
quista un significato nuovo, 
di tramite rigorosamente im¬ 
postato tra ricerca e doman¬ 
da sociale. Parlo, natural¬ 
mente, di istituzioni in cui 
operi una intenzionalità po¬ 
litica autenticamente rinno¬ 
vatrice. dove la funzione in¬ 
tellettuale trovi uno spazio 
adeguato, c, in esso, la pos¬ 
sibilità di porsi in mi rap¬ 
porto giu«to con le richieste 
di cambiamento espresse dal¬ 
la società. Non c mj ca=o 
che le forze moderate, la De¬ 
mocrazia cristiana, ma non 
c««a soltanto, si siano impe¬ 
gnate a fondo su questo pia¬ 
no per tentare di bloccare i 
processi di trasformazione 
culturale in cor*o nel Paese 
negli ultimi anni. 

Filiberto Menna 


Un romanzo di Francesco Burdin 


Il volo dell’uomo negato 


Gli esclusi, gli emarginati, 
i diversi, o come altro si 
voglia chiamarli, continuano 
a godere di una singolare 
fortuna letteraria. Li abbia¬ 
mo trovati protagonisti d’una 
serie di romanzi storici, am¬ 
bientati in un passato prossi¬ 
mo o remoto; assieme, ab¬ 
biamo visto le loro peripezie 
proiettate in un futuro fan¬ 
tascientifico, segnato da un’ 
ombra di apocalisse cosmica. 
L’antitesi fra i due fenomeni 
sembra netta: ma in realtà, 
anche la narrativa storica sce- 
‘ glie per lo più a sfondo un’ 
epoca di mutamenti catastrofi¬ 
ci. Comune è d’altra parte 
la tendenza non tanto a ne¬ 
gare quanto a oltrepassare 
la dimensione dei dati eco- 
nomico-sociali per concentra¬ 
re lo sguardo sulle strutture 
coscienziali: cioè verificare 
il residuo moralmente attivo 
che le vicissitudini dell’uma¬ 
nità presentano, di fronte a 
- una crisi generale dei valori 
simile a quella che oggi at¬ 
traversiamo. 

La tematica dell’esclusione 
conferma il suo carattere di 
ripresa del dibattito ottocen¬ 
tesco sugli « umili ». sui su¬ 
balterni, sempre in chiave di 
progressismo etico. Allora, gli 
scrittori romantici esaltavano 
quale fattore di parità uma¬ 
na la capacità di sentire e 
patire, eguale onzi più inten¬ 
sa negli appartenenti alle 
classi diseredate; oggi, con 
maggior energia di protesta, 
si rivendica il diritto alla fe¬ 
licità di vita per quanti non 
possono o non vogliono in¬ 
tegrarsi nell'ordine costituito. 
Il più interessante fra i due 
filoni attuali sembra quello 
di tipo fantascientifico. Qui 
infatti il rischio della regres¬ 
sione a una spiritualità gene¬ 
ricamente solidaristica, più o 
meno velata di populismo, è 
meglio fronteggiato, a van¬ 
taggio d’una problematicità 
esistenziale attenta alla ma¬ 
teria dell’esperienza corporea. 
Ciò implica una tensione spe¬ 
rimentale verso formule nar¬ 
rative nuove, più disarticola¬ 
te e dinamiche, aperte alle 
suggestioni deirimmoginario, 
dell’ossessivo, del grottesco. 

A questa area può in/ qual¬ 
che misura essere riferito 
l’ultimo libro di Francesco 
Burdin. Antropomorfo (Marsi¬ 
lio, pp. 338, L. 9.000): che è 
peraltro opera dalla fisiono¬ 
mia peculiarissima. Se il re¬ 
cente. suggestivo Re dei ma¬ 
gazzini di Antonio Porta me¬ 
scolava assai bene la prosa 


Tra fantascienza e poesia 
Favventura di un escluso che svela 
i meccanismi del conformismo 


narrativa el verso. Antropo¬ 
morfo ha una struttura ricca¬ 
mente polifonica, quasi da 
rappresentazione non sacra 
ma profana; una sorta di in¬ 
crocio tra il romanzo e il 
poema, dove nel fitto dialo¬ 
gato si alternano i modi del 
saggismo e dell’accensione li¬ 
rica, in un succedersi rapso¬ 
dico di scene e intermezzi, 
su una pluralità di orizzonti 
epocali. Svariando dal dram¬ 
ma alla commedia, dall'apo¬ 
logo metafisico al cronachi¬ 
smo. lo stile ingloba nella sua 
tensione visionaria toni alti e 
bassi, lingua letteraria e dia¬ 
letto, risorse mimetiche e 
stravolgimenti espressionisti¬ 
ci. 

Il segno di 

Protagonista di Antropomor¬ 
fo è infatti un tronco d’uomo, 
bellissimo ma privo di brac¬ 
cia, privo di gambe, privo del¬ 
la facoltà di comunicare; il 
€ diverso » per eccellenza dun¬ 
que, in quanto irrimediabil¬ 
mente dànidiato. indiscutibil¬ 
mente estraneo a ogni prati¬ 
ca di vita consociata. Tutta¬ 
via Angelo, questo il suo no¬ 
me augurale, è sempre ben 
presente a se stesso. Pura¬ 
mente interiore, il suo lin¬ 
guaggio ha nondimeno la qua¬ 
lifica privilegiata della poe¬ 
sia, tra il recitativo, la ro¬ 
manza, la ballata: egli sim¬ 
boleggia dunque la condizione 
dell’autocoscienza artistica, 
che trova in sé il suo valore. 
Nello stesso tempo. Angelo è 
dotato di una virilità inesau¬ 
ribile: emblematizza quindi ed 
esalta la spinta vitale da cui 
siamo indotti a congiungerci, 
a renderci disponibili per i 
nostri simili. Un uomo di pie¬ 
no diritto, insomma, giacché 
in lui la naturalità degli sti¬ 
mo-: percettivi si accompagna 
all’esercizio dell’immaginazio¬ 
ne e dell’intelletto critico. 

L’umanità non lo riconosce 
però per suo membro. Tutti 
lo usano come oggetto, a fi¬ 
ni erotici o utilitari, donne 
e uomini, parenti ed estranei, 
scienziati e artisti e gente di 
chiesa. Appunto perciò la sua 
vicenda diviene testimonianza 
universale di vita e di valore. 
Quanto più ci si accanisce 


Lo stesso Burdin si richia¬ 
ma al gran modello del Gar- 
gantua di Rabelais, « monu¬ 
mento di tutte le sapidità e 
di ogni avventura »; l’impe¬ 
gnativo termine di paragone 
può essere accolto, almeno 
per sottolineare come la fer¬ 
tilità dell’invenzione fantasti¬ 
ca e l’estrosità nella disposi¬ 
zione degli episodi siano sot¬ 
tese da una carica d’ironia ap¬ 
puntata sia sulle forme sia 
sul contenuti del racconto: 
l’aggressione beffarda al sen¬ 
so comune, ai principi della 
normalità mentale si accom¬ 
pagna allo scompaginamento 
irriverente dei mòduli lettera¬ 
ri più istituzionalizzati. 

ire tatuaggi 

« 

nel negare la sua essenza 
umana, tanto più Angelo si 
costituisce come soggetto, in 
cui si esemplifica tutta l’uma¬ 
nità dell’uomo. Burdin ha gio¬ 
cato una scommessa rischio¬ 
sa nell’impostare un argomen¬ 
to che sembrerebbe proprio 
destinato agli esiti del più ov¬ 
vio, insopportabile patetismo. 
Non è cosi, tutt'altro: le pa¬ 
gine di Antropomorfo sono 
pervase da un’allegria inso¬ 
lente e ribalda, così come da 
un loicismo senza tregua. 

Il punto è che il protagoni¬ 
sta, pur nell’estremo dell’umi¬ 
liazione e dell'offesa, appa¬ 
re un vincitore: non cede mai 
a nessuna prova, continuando 
imperturbato a esibire la sua 
vitalità inerme e a risarcirsi 
della sua inettitudine operati¬ 
va con il ricorso alla poetici¬ 
tà della ragione umoristica. 
Allora, un'apologià della vita 
interiore, sotto un segno di 
evasività consolatoria? Al 
contrario: Burdin insiste sul 
continuo ribaltamento dialet¬ 
tico delle parti tra l’io e il 
mondo, l’incompiutezza dell’in¬ 
dividuo e la pseudocompiutez¬ 
za dell’universo sociale, per 
rendere trasparente il lega¬ 
me di necessità tra l’autono¬ 
mia del soggetto e la situazio¬ 
ne ambientale, il processo 
mentale e gli eventi operativi, 
infine la parola, sia pure non 
pronunziata, e la cosa. 

Certo, dal libro emerge un 
interrogativo: se un uomo re¬ 
sta un uomo anche nell’inco¬ 


municabilità. nell'estraniazio¬ 
ne più totale, cos’è allora un 
uomo, cos’è l’umanità? Qua¬ 
le il fine dell’esistenza singo¬ 
la. quale lo scopo dell’essere 
collettivo? Nel finale dell’ope¬ 
ra, Angelo viene racchiuso, 
ibernato, in una capsula spa¬ 
ziale. Il suo corpo reca tre 
tatuaggi: quello dei campi di 
concentramento nazisti, em¬ 
blema della barbarie; la stel¬ 
la di Davide, emblema della 
sofferenza delle vittime; la 
falce e martello, emblema del- 
l’insopprimibile speranza urba¬ 
na. Non sappiamo quali infor¬ 
mazioni trasmetterà alla ter¬ 
ra. dal cielo deserto verso cui 
è diretto il suo volo. 

Quest’ultimo episodio chia¬ 
risce come il quesito che as¬ 
silla Burdin stia nella possi¬ 
bilità di far coincidere il pro¬ 
blema dell'individuo con il 
problema sociale: cioè nel 
raggiungimento di una pro¬ 
spettiva per cui l’io fuoriesce 
dall’inerzia della solitudine 
contemplativa, ponendosi li¬ 
beramente al servizio degli al¬ 
tri, e non essendone utilizza¬ 
to, degradato a merce. Il lai¬ 
cismo dello scrittore gli inibi¬ 
sce le soluzioni della religio¬ 
sità rivelata: ■ d’altra parte, 
egli non nutre alcuna fiducia 
nelle scienze, sia fisiche sia 
sociali sia psichiche: alla psi¬ 
canalisi. in particolare, rim¬ 
provera con asprezza di spe¬ 
gnere il senso di responsabi¬ 
lità dell’uomo 

In* effetti, il protagonista 
I appare paradossalmente sin 
I troppo proiettato verso l’ester¬ 
no. e poco analizzato, poco 
chiaroscurato nella conflittua¬ 
lità delle sue pulsioni, così da 
presentarcelo come un termi¬ 
ne di innocenza assoluta, con¬ 
trapposto all’orrore stermina¬ 
to che regna nel mondo. Que¬ 
sto è il vero punto di tradizio¬ 
nalismo ideologico, sotteso al¬ 
la modernità del libro. Ma 
a Burdin interessava solo por¬ 
re il problema morale in chia¬ 
ve di assolutezza intransigen¬ 
te. E a tale scopo, gli basta¬ 
va il ricorso alla sapienza co- 
scienziale degli scrittori clas¬ 
sici, antichi e moderni. Libro 
letteratissimo Antropomorfo 
trova il suo significato conclu¬ 
sivo nel darci immagine fasci¬ 
nosa di un’angoscia intellet¬ 
tuale che quanto più si pro¬ 
tende fuor di se stessa, in un 
clima di fine dei tempi, tanto 
' più torna a nutrirsi del fer¬ 
vore di artisticità, di cui pu¬ 
re non sa e non vuole acque¬ 
tarsi. 

Vittorio Spinazzola 


Robert Havemann e le sue scelte 


Come vedo il socialismo 


Pubblichiamo ampi stralci 
di un’intervista che Robert 
Havemann, dopo la recente 
abolizione delle misure re¬ 
strittive della sua libertà, ha 
rilasciato alla «Tageszeitung» 
un quotidiano di sinistra del¬ 
la RFT. In questa intervista. 

10 studioso marxista della 
RDT, affronta il rapporto fra 
le due Germanie, analizza le 
tendenze del capitalismo con¬ 
temporaneo e il significato 
della prospettiva socialista. 

Wolf Biermann e tu avete 
spesso detto di vivere nella 
« parte migliore » della Ger¬ 
mania. Come noi tutti sap¬ 
piamo. negli ultimi due anni 
e mezzo tu hai avuto espe¬ 
rienze estremamente amare 
con questo Stato. E’ mutato 
qualche cosa nella tua opi¬ 
nione di vivere nella miglio¬ 
re parte dello Stato tedesco? 

No. io continuo ad essere 
sempre dell’idea che la RDT 
sia il migliore Stato tedesco. 
Questo non significa natural¬ 
mente che la RDT sia uno 
Stato buono, dal momento che 
da alcuni punti di vista essa 
è effettivamente ano Stato 
cattivo. Dal punto di vista 
storico, però, la RDT è di un 
passo più avanti della Repub- 
I blica Federale. Per compiere 

11 passo decisivo verso il so¬ 
cialismo. nella Repubblica Fe¬ 
derale o in altri Stati capita¬ 
listici dell’Occidente si devo¬ 
no ancora vincere avversari 
più pericolosi di quelli esi¬ 
stenti nella RDT. Nella RDT 
ed in altri Paesi del cosid¬ 
detto socialismo reale v*è un 
monopolismo di Stato ed esso 
presenta naturalmente tratti 
capitalistici. Noi non abbia¬ 
mo ancora il socialismo, pe¬ 
rò oggi già non abbiamo più 
il capitalismo. 

Dal momento che tu stesso 
fai ora riferimento alle man¬ 
chevolezze del sistema della 
RDT, posso intendere la tua 
tesi della <r miglior parte » 
della Germania soltanto nel 
senso che questa miglior par¬ 
te è una parte estremamente 
incompleta, però meno imper¬ 
fetta della parte della Ger¬ 
mania da cui vengo io Tut¬ 
tavia. se è imperfetta, biso¬ 
gna tendere a migliorarla. 
Come è possibile generare bi¬ 
sogni. per cui la gente sia 
pronta a battersi in un Paese 
in cui lo Stato è così forte? 

A mio avviso, nel nostro 
stato non si tratta di modifi¬ 
care passo a passo la socie¬ 
tà mediante dimostrazioni, 
marce e proteste. Qui si trat¬ 
ta di completare una rivolu¬ 
zione incominciala tempo fa, 
e precisamente la rivoluzione 
cominciala dall'alto. Come 
nella Cecoslovacchia nel 1968: 
là si è visto che questo è pos¬ 
sibile... 

Però si è vista anche qua¬ 
le è stata la reazione a que¬ 
sti eventi. 

Non si trattava però della 
reazione nella Cecoslovacchia, 
era ma reazione dall’ester¬ 
no. Gli invasori si sentivano 
minacciati ed effettivamente 
era minacciato il potere del 
Politburo. In Cecoslovacchia 
allora al vertice del partito 
si trovava una maggioran¬ 
za disposta a provocare quel 
giro di boa e questa maggio¬ 
ranza ha compiuto il passo 
decisivo nella direzione del¬ 
la democrazia socialista. Il 
fatto però che questo gran¬ 
dioso tentativo sia allora fal¬ 
lito non dipende dalla circo¬ 
stanza che esso fosse impos¬ 
sibile in lìnea di principio 
all’interno di quei sistemi, ma 
semplicemente dal fatto che 
è stato attaccato con la vio¬ 
lenza dall’esterno. 

In futuro, come pensi che 
si possa impedire un tenta¬ 
tivo di questo genere? 

Questo dovrebbe essere re¬ 
so possibile dalla situazione 
politica generale del mondo. 
L'Unione Sovietica è molto in¬ 
teressala ad avere un’Euro¬ 
pa tranquilla, che in certo 
modo le garantisca le spal¬ 
le. Essa infatti oggi si- sen¬ 
te minacciata non dagli Sta¬ 
ti capitalistici dell'Europa e 
neppure dall’America, ma da 
una delle più imprevedibili 
potenze mondiali, dalla Cina. 
Non sono in grado di valuta¬ 
re se questa minaccia sia 
davvero così grande come og¬ 
gi viene valutata dall’Unione 
Sovietica. Tuttavia è senz’al¬ 
tro quella che, in quel Paese, 



Lo studioso 
marxista che 
da anni porta 
avanti nella 
RDT la sua 
battaglia politica 
e ideale, 
anche a prezzo 
di gravi 
limitazioni 
della libertà, 
analizza in una 
intervista alla 
« Tageszeitung », 
il rapporto fra 
le due Germanie, 
le tendenze del 
capitalismo e 
il significato 
della prospettiva 
socialista 


viene presa più sul serio. D'al¬ 
tra parte. l’URSS si è creata 
oggi una buona base politica 
per la lotta contro i suoi av¬ 
versari nel vicino e nel Medio 
Oriente, fino al Vietnam ed 
inoltre negli Stati arabi ed 
africani. Questo non può es¬ 
sere semplicemente classifi¬ 
cato come un puro desiderio 
di potenza, perché questo de¬ 
siderio di affermazione è in 
misura elevatissima un desi¬ 
derio dì sicurezza, cioè un 
desiderio di potenza difensi¬ 
vo. In ogni caso io non credo 
che l’Unione Sovietica, nel ca¬ 
so di un urto fra Stati socia¬ 
listi europei, in un dissenso 
tra partiti, di un’effervescen¬ 
za socialista o di un nuovo 
tentativo di democrazia so¬ 
cialista, compirebbe di nuovo 
quello che ha fatto nel 1968 
nella Cecoslovacchia, cosa che 
ha recato danni incommensu¬ 
rabili all’intero movimento so¬ 
cialista di tutto il mondo e 
che oggi, grazie a Dio, viene 
lentamente coperto dall'erba 
dell’oblio. 

Le minacce 
più gravi 

Inoltre c’è stata anche V 
esperienza amara degli even¬ 
ti del 1968, gìj eventi france¬ 
si. che hanno condotto in Eu¬ 
ropa ad un nuovo movimento, 
quello dell’eurocomunismo. Io 
non credo che l’URSS abbia 
interesse ad Un duro confron¬ 
to con i compagni eurocomu¬ 


nisti. Al contrario, credo che 
nei prossimi dieci anni nel 
mondo si dovranno fronteggia¬ 
re minacce molto più gravi 
delle minacce che possono ve¬ 
nire ai singoli Politburo dall' 
azione più ragionevole dei 
membri del partito. Io credo 
che questo sia noto anche a 
Mosca. 

E quali sarebbero queste mi¬ 
nacce? 

In prima linea le minacce 
economiche dovute alle im¬ 
mense crisi del capitalismo. 
Per esempio, il ministro della 
Difesa degli Stati Uniti dichia¬ 
ra che se gli interessi mate¬ 
riali di quel Paese (petrolio 
ecc.) nel vicino Oriente ven¬ 
gono minacciati, allora si fa¬ 
rà ricorso anche alla forza 
delle armi per riportare l’or¬ 
dine in quei territori. Si trat¬ 
ta di un linguaggio che fa 
rabbrividire. E poi c’è la db 
soccupazione in Occidente. Se 
i sindacati non riescono ad ot¬ 
tenere che si giunga ad una 
settimana di 35 o 25 ore la¬ 
vorative, la disoccupazione 
crescerà in misura intollera¬ 
bile e questo finirà per con¬ 
durre ad un’acutizzazione e- 
stremamente pericolosa della 
situazione. 

Si pensi ad esempio ai pos¬ 
sibili sviluppi reazionari nel¬ 
la Repubblica Federale Tede¬ 
sca... 

Per ritornare al punto di 
partenza, quello cioè relati¬ 
vo alla « miglior parte » della 
Germania, non è possibile tro¬ 
varvi una risposta solamente 


partendo da una posizione i- 
deologica. Si deve piuttosto 
chiedere se anche gli uomini 
di questo Paese si rendono 
conto che, almeno per certi 
aspetti, vivono nella miglior 
parte della Germania. Ora, 
con riferimento alla tua per¬ 
sona, non potrai certo affer¬ 
marlo, dal momento che per 
te personalmente sarebbe cer¬ 
to più agevole vivere nell'al¬ 
tra parte della Germania. 

Alcuni 

confronti 

Prima di tutto vorrei dire 
qualcosa sidla mia posizione. 
Mi sento in grado di dire che 

10 oggi mi trovo meglio qui, 
che a fare il professore nella 
Germania Federale, a parte 

11 fatto che probabilmente là 
sarei bloccato dal Berufsver¬ 
bot. L’unica cosa che mi at¬ 
trae nell’Occidente sarebbe la 
possibilità di potermene anda¬ 
re in ogni momento. Qui pur¬ 
troppo non posso andarmene, 
mentre là potrei farlo in ogni 
momento... 

Potresti andartene e anche 
ritornare, perché il punto pro¬ 
blematico è proprio questo: 
qui ti lascerebbero di certo 
andare via volentieri. 

E’ giusto. La libertà di an¬ 
dare e di venire così come 
si vuole, è l’unica cosa che 
mi attira veramente nell'Oc¬ 
cidente. Ma non mi attirano 
invece la vita che vi si fa ed 
» vantaggi materiali. Per quan- 


In attesa dello Skylab 



Lo Skylab dovrebbe ricadere sulla Terra, di¬ 
sintegrandosi. verso la metà del prossimo 
luglio. In tutto il mondo le preoccupazioni 
per i pericoli derivanti dall’impatto sono no¬ 
tevoli. Negli USA c’è anche chi sfrutta il 


temuto avvenimento a fini speculativi. Que¬ 
sta ragazza di Pcrtkmd indossa una maglietta 
sulla quale, oltre all’immagine dello Skylab, 
è scritto: «Aiuto! Lo Sky sta cadendo». 


fo riguarda 1 lavoratori della 
RDT, la loro situazione ma¬ 
teriale, anche se non espressa 
in termini di denaro e in 
quantità di merci che essi 
possono comperare, è effetti¬ 
vamente migliore di quella 
dei lavoratori nella Repubbli¬ 
ca Federale. Nelle imprese 
non lavorano intensivamente, 
non sono sottoposti a questo 
terribile stress. Quando si am¬ 
malano o invecchiano non co¬ 
noscono l’insicurezza sociale. 
Qui sono sicuri del proprio 
posto di lavoro. Nessuno li 
può licenziare semplicemente, 
a meno che essi non abbiano 
per caso detto qualcosa con¬ 
tro il partito. Tuttavia anche 
questo non viene sempre pre¬ 
so così sul tragico, e in ultima 
analisi la gente sta attenta 
a quello che dice sul partito: 
questo è, se vogliamo, il lato 
d'ombra di questo Paese, 
mentre l'aspetto positivo è 
dato dalla orando sicurezza 
sociale. Le donne, quando 
hanno figli, godono di lun¬ 
ghe ferie e non devono lavo¬ 
rare per quasi un intero an¬ 
no, a meno che non lo voglia¬ 
no. senza par questo perdere 
il posto di lavoro. 

Inoltre, vi c più interesse 
nella popolazione per la poli¬ 
tica, per la letteratura, per 
le idee, per le informazioni: 
vi è fame di ciò proprio per¬ 
ché questa faìne non è sod¬ 
disfatta. A mio avviso, in que¬ 
sto Stato, per quanto cattivo 
esso sia, si vive addirittura 
meglio che nell’Occidente più 
ricco ed economicamente più 
avanzato. Questo vale anche 
per me personalmente. D’al¬ 
tra parte io qui mi trovo be¬ 
ne, perché ad ogni passo tro¬ 
vo persone con cui posso ave¬ 
re dei contatti e della sim¬ 
patia. 

Potresti citarci qualche e- 
sempio concreto, senza natu¬ 
ralmente far correre rischi a 
nessuno? Dopo la tua « libe¬ 
razione » del 9 maggio, hai po¬ 
tuto notare delle reazioni da 
parte dei tuoi concittadini? 

Certo che te ho avute, ed 
in modo assai palese. Non è 
il caso che faccia dei nomi. 
Innumerevoli persone che non 
mi conoscono mi salutano e 
si rallegrano con me. Inoltre 
dal momento che ogni perso¬ 
na ha ora piena fiducia in 
me, mi parlano con grande 
apertura ed onestà più che 
con qualsiasi altra persona 
che conoscano. Non ci si può 
fare un’idea di come ci si 
senta bene, di come tutto ciò 
possa far bene ad una perso¬ 
na. E questo genera in me 
anche una nuova speranza. 
Sono convinto, come ho già 
detto, che in questi paesi si è 
più vicini di qualsiasi altro 
paese al mondo al grande pas¬ 
so storico verso la democra¬ 
zia socialista, come si è cer¬ 
cato di fare in Cecoslovac¬ 
chia nel 1968. 

Questo è il lato positivo del¬ 
la cosa, soprattutto se possia¬ 
mo contare anche sull’aiuto 
de: comunisti dei Paesi del¬ 
l’Europa occidentale, i quali 
possono criticare con com¬ 
prensione il socialismo reale 
e possono anche condannarlo, 
partendo da posizioni che non 
sono anticomuniste o sempli¬ 
cemente socialdemocratiche: 
allora ce la faremo. 


Confermata 
in appello 
rammenda 
a Havemann 

FUERSTENWALDE (Franco- 
forte sull’Oder) — L’appel¬ 
lo proposto de Robert Have¬ 
mann, è stato respinto dal 
tribunale. Ieri mattina, la 
corte ha confermato la con¬ 
danna all’ammenda di 10.000 
marchi (circa 4 milioni e 
mezzo di lire) inflitta elio 
studioso il mese scorso con 
decreto penale per presunte 
irregolarità valutarie. Si con¬ 
testava ad Havemann la le¬ 
gittimità dei proventi ottenu¬ 
ti con la pubblicazione al¬ 
l’estero delle sue opere. 

Ai giornalisti stranieri non 
i stato consentito di assistere 
al dibattito processuale du¬ 
rato meno di due ore. 

All'uscita Havemann è sta¬ 
to fatto segno a manifesta¬ 
zioni di simpatia da parte di 
un gruppo dì cittadini. 


Il sole e Fatomo 


! Caro compagno Reichlin, 

! mi riferisco all’artjcolo 

sul problema energetico ap¬ 
parso sul giornale il 26-5, 

I firmato dai compagni Cam- 

! pos e Tabet. 
i Non intendo dir molto 

sulle tesi «antinucleari» 
esposte dai due compagni 
in maniera piuttosto brusca 
e con argomentazioni, a pa¬ 
rer mio, carenti: liberissimi 
loro di esporle, liberissimo 
io di pensarla diversamen¬ 
te. Il confronto sugli aspet¬ 
ti tecnici e politici del pro¬ 
blema è già in corso da tem¬ 
po e potrà essere continua¬ 
to in altre sedi. 

Se mai vorrei consigliare 
al giornale una maggiore 
cautela: un articolo pubbli¬ 
cato con quel rilievo po¬ 
trebbe esser preso come la 
posizione del partito mentre, ' 
a quanto mi risulta, è solo 
la posizione personale dei 
compagni Campos e Tabet 


Vorrei qui solo fare un 
rilievo sulla parte finale del¬ 
l’intervento, laddove si e- 
sprime la contrapposizione 
tra la ricerca « avanzata » 
sulla fusione e sul solare 
e la ricerca « arretrata » 
sui reattori nucleari. 

Ritengo che i compagni 
Campos e Tabet commetta¬ 
no un errore politico nel 
trascurare i rapporti che de¬ 
vono esser trovati tra la ri¬ 
cerca applicata e la strut¬ 
tura produttiva. 

L’errore, a pensarci bene, 
non è dissimile da quello 
che fecero i patres del CNEN 
venti anni or sono: «gli 
americani stanno lavoran¬ 
do sul reattori ad acqua? 
noi siamo più brillanti e 
lavoreremo su reattori più 
avanzati • più difficili (a 


organico, a ciclo uranioto- 
rio, ecc.) ! ». 

In cosa consiste Terrore? 
Nel non porsi un obiettivo 
ragionevole, economicamen¬ 
te e tecnologicamente sen¬ 
sato, in relazione con l’in¬ 
dustria (o l'agricoltura) na¬ 
zionale e le sue reali possi¬ 
bilità di sviluppo, ma nel 
porsi degli obiettivi « che 
stanno più in là» e che, 
comunque, anche se rag¬ 
giunti, rappresentano un fal¬ 
limento in termini di capa¬ 
cità nazionali complessive. 

Potrei portare molti esem¬ 
pi, presi dalla storia recen¬ 
te, in cui si dimostra come 
una ricerca applicata che 
non abbia un preciso e pun¬ 
tuale obiettivo di carattere 
produttivo non faccia altro 
che allargare il divario tra 


ricerca e produzione e sia 
solo di beneficio all'indu¬ 
stria dei paesi più svilup¬ 
pati. 

La ricerca applicata «di 
frontiera » porta inevitabil¬ 
mente a queste conseguen¬ 
ze se non è accompagnata 
da un’industria «di frontie¬ 
ra» in grado di recepirne 
immediatamente i risultati. 

L’industria italiana, a mio 
parere, non ha bisogno di 
ricerche « avanzate », ma pa¬ 
radossalmente di ricerche 
«arretrate» che tendano a 
qualificare i processi pro¬ 
duttivi, a svecchiare le at- 
tnesatuie, a garantire la 
qualità del prodotta H pro¬ 
blema non cambia apprez¬ 
zabilmente se, invece di ri¬ 
cerca nucleare, si parla di 
ricerca solare: anche 11 vi 


sarà bisogno di un’Industria 
che possa esser messa in 
grado di vincere a livello in¬ 
ternazionale un concorso 
per la fornitura di un 
certo numero di componen¬ 
ti opportunamente qualifi¬ 
cati (specchi, caldaie, celle 
solari, pannelli per scalda¬ 
bagni, pale per mulini a 
vento, ecc.). 

E, con buona pace delle 
polemiche sul «grande» e 
sul «piccolo», anche 11 so¬ 
no valide quelle leggi eco¬ 
nomiche per cui il mercato 
è dominato dalla struttimi 
industriale che è in grado 
di produrre In maniera 
competitiva, cioè in gran¬ 
de serie. 

Nella speranza di aver 
portato un modesto contri¬ 
buto costruttivo sul contro¬ 
verso argomento, 

PAOLO LOIZZO 
Sezione «G. Rossa » 
del CNEN - Casaccio 
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Scrutini: revocato il blocco 
dagli «esperti» di lingue 

Il coordinamento dei precari però conferma il proseguimento dello sciopero 
Disagi in Sardegna dove all’agitazione si è aggiunto il ritardo per le elezioni 


ROMA — Gli « esperti » di lingue straniere (professori 
chd costituiscono una fetta consistente del precariato) 
hanno deciso di revocare il blocco degli scrutini. Tut¬ 
tavia il disagio non sembra superato poiché la segre¬ 
teria nazionale del coordinamento dei precari, in un 
comunicato, precisa che il movimento nazionale degli 
« esperti » non ha nulla a die fare con il coordinamento 
stesso confermando « il blocco degli scrutini e degli 
esami a tempo indeterminato », blocco che continua 
anche nei conservatori di musica e nelle accademie di 
belle arti. 

Particolarmente grave la situazione in Sardegna dove 
l'Inizio degli esami era già stato ritardato dalle elezioni 
regionali. Su 67 scuole medie della provincia di Sassari le 
prove sono cominciate regolarmente solo in 30. Simile la 
situazione a Napoli dove ben 430 classi, ieri, erano an¬ 


cora bloccate. Anche a Genova e a Bolzano, secondo doti 
ufficiosi, erano molte (suU’ordine delle cento) le sezioni 
ancora ferme. A Firenze su 120 classi delle medie ancora 
da scrutinare, 43 sono terze. 

Il 25 il ministro dovrebbe esaminare il provvedimento 
legislativo d’urgenza relativo alla stabilità del rapporto 
di impiego dei precari. E’ augurabile, comunque, che a 
quella data il blocco sia stato revocato in tutte le scuole. 
Questo non solo per evitare agli studenti (ma anche alle 
famiglie) una lunga e penosa attesa, ma anche perché un 
prolungamento dell’agitazione rischierebbe di mettere in 
pericolo anche l'inizio delle prove di maturità. 

In molte città, come Roma, per esempio, i provvedi¬ 
tori hanno già stabilito la nuova data d’inizio delle prove 
di licenza e di idoneità. 


ROMA — La sezione «scuo¬ 
la e università » della Dire¬ 
ziono del PCI in una nota 
prende posizione sul proble¬ 
ma dei docenti precari, e 
in particolare sulle «inizia¬ 
tive gravi e controproducen¬ 
ti » che alcuni gruppi di pre¬ 
cari hanno messo In atto «ri¬ 
schiando di compromettere 
scrutini e esami e creando 
obiettivamente una situazio¬ 
ne di disagio profondo per 
molti studenti e per le loro 
famiglie». Dopo aver ricor¬ 
dato che «si manifestano 
anche in tale occasione le 
pesanti responsabilità di chi 
— in primo luogo la DC e 
t suoi ministri della PI — 
ha sempre concepito la po¬ 
litica del personale come uno 
strumento di potere, divi- 
dendo la categoria, sollecl- 


Problema dei precari : 
4 proposte del PCI 


tando spinte corporative, in¬ 
crementando a dismisura li 
precariato, inventando gra¬ 
duatorie ad esaurimento che 
non venivano mai esauri¬ 
te », la nota prosegue: 

« I comunisti, nell'intento 
di risolvere l problemi e di 
assicurare una conclusione 
serena e regolare dell’anno 
scolastico si Impegnano — 
anche sollecitando le altre 
forze politiche democratiche, 
finora totalmente assenti — 
a sviluppare un’azione coe¬ 
rente e tenace tendente: 

O a impegnare il governo 
per una rapida conclu¬ 
sione delle operazioni di in¬ 


quadramento in ruolo pre¬ 
viste dalla 463; 


C\ a sollecitate la 
^ ne legislativa 
ordine del giorno 
norme transitorie 
con l’impostazione 
ge 463 e capaci di 
definitivamente il 
del precariato; 


attuazio- 
di quell’ 
mediante 
coerenti 
della leg- 
chiudere 
problema 


A a definire per legge i 
" criteri generali delle 
nuove procedure di recluta¬ 
mento salvaguardando 1 di¬ 
ritti acquisiti, ma anche le 
possibilità di inserimento dei 
giovani e la necessità di 
riqualificazione della scuola. 


con una valutazione che ga¬ 
rantisca, quindi, un giusto 
equilibrio tra titolo di stu¬ 
dio, servizio prestato e pre¬ 
parazione professionale; 

A a predisporre, con tem- 
” pestlvità ed efficacia mi¬ 
sure di mlgUoramento e svi¬ 
luppo programmato del ser¬ 
vizio scolastico. 

« Per ottenere una giusta 
soluzione dei problemi della 
scuola — e quindi anche 
quelli del precariato — oc¬ 
corre oggi muoversi svilup¬ 
pando un grande movimen¬ 
to unitario e non certo pro¬ 
muovendo forme di lotta co¬ 
me queste, che impediscono 
in conclusione dell'anno sco¬ 
lastico, dividono i lavoratori 
e suscitano le giuste prote¬ 
ste delle famiglie e dei gio¬ 
vani. 


Elementari: bocciature che confermano una crisi 


ROMA — Scuola elementare 
Alberti, nel centro storico di 
Genova. Su 69 bambini di 
prima, 19 sono stati bocciati. 
Alla elementare Gastaldi 50 
alunni di prima, su 249, do¬ 
vranno ripetere l’anno. Nello 
stesso istituto, in una secon¬ 
da, ci sono stati sette boc¬ 
ciati. Nelle scuole medie del¬ 
la stessa città, la « stanga¬ 
ta », tradotta in percentuale 
è questa: su 4084 ragazzi di 
prima, l’ll% è stato respinto 
e su 144 che avrebbero dovu¬ 
to affrontare la licenza me¬ 
dia 28 non sono stati am¬ 
messi. 

I doti sono clamorosi, e al¬ 
lo stesso tempo preoccupanti. 
E io diventano ancora di più 
se confrontati con quelli che, 
in questi giorni, stanno ar¬ 
rivando un po’ da tutte le 
scuole d’Italia. La tendenza 
ad una maggiore « severità » 
(che si traduce in un più 
alto numero di bocciature) è 
ormai inequivocabile, cosi co¬ 
me è evidente che la sterza¬ 
ta colpisce, abbastanza indi¬ 
scriminatamente, anche le 


prime classi della fascia del- 
l’obbligo. 

Segno di una crisi, si è det¬ 
to, che coinvolge tutti 1 li¬ 
velli dell’istruzione, compreso 
quello delle superiori. Ma se¬ 
gno, anche, di una pericolo¬ 
sa tendenza a dimenticare il 
senso della legge 517, appro¬ 
vata due anni fa. che avreb¬ 
be dovuto garantire a tutti 
i cittadini il diritto allo stu¬ 
dio fino ai 14 anni. Un prov¬ 
vedimento importante, carico 
di novità e con delle indica- 
zloni che avrebbero dovuto 
diventare la base di una scuo¬ 
la completamente rinnovata. 
Invece, la 517 è rimasta spes¬ 
so solo sulla carta. 

La prima cosa che emerge 
è che la bocciatura — alla 
luce dei nuovi criteri di va¬ 
lutazione e didattici — spe¬ 
cie nei primi anni delle ele¬ 
mentari o delle medie è de¬ 
cisamente un non senso. Lo 
è. In primo luogo, per le èon- 
seguenze negative che Drovo- 
ca. Su due alunni della fa¬ 
scia dell* obbligo, tanto per 
fare un esempio concreto, an¬ 


cora oggi, uno solo arriva ai 
14 anni avendo compiuto in¬ 
teramente il ciclo di studi 
previsto nella fascia degli ot¬ 
to ‘anni. 

Torniamo al tema della cri¬ 
si della scuola: esiste e coin¬ 
volge. direttamente o Indi¬ 
rettamente. le strutture e le 
persone, a partire dagli stu¬ 
denti e dagli insegnanti. Ma 
se è vero che la responsabi¬ 
lità di questa situazione non 
è del personale docente (o 
perlomeno non solo sua) è 
altrettanto vero che, di fron¬ 
te alle notizie allarmanti che 
giungono In questi giorni si 
ha la sensazione che parte 
dei docenti tenti di reagire 
alle crisi che la coinvolee 
con le bocciature. Sono diffi¬ 
coltà. ostacoli e ritardi che. 
Invece, sono rlconrfuHhlli al¬ 
le riforme mai attuate. 

Alla mancanza di strumen¬ 
ti scientifici e didattici per 
affrontare, ad esempio, i pro¬ 
blemi dell’integrazione o del¬ 
l’inserimento degli handicap¬ 
pati. hanno risposto con una 
chiusura e con il disinteresse 


verso il nuovo. L’aggiorna¬ 
mento che avrebbe dovuto, 
almeno in parte, fornire que¬ 
sta base è rimasto solamente 
una parola, da tirare fuori 
nelle migliori occasioni. An¬ 
che perché, nei fatti non c’è 
stato, da parte del ministero 
e delle sue organizzazioni de¬ 
centrate, (i provveditorati) 
un reale sforzo per organiz¬ 
zare i corsi. 

E* sintomatico di questa 
mancanza di informazione 
l’uso che è stato fatto delia 
scheda di valutazione. Intro¬ 
dotta con la legge 517 avreb¬ 
be dovuto garantire, o perlo¬ 
meno favorire, un nuovo mo¬ 
do di rapportarsi all'insegna¬ 
mento e quindi un nuovo me¬ 
tro di valori didattici. la 
scheda è rimasta solo una in¬ 
novazione calata dall’alto. 
Dopo di che non è cambiato 
nulla (o poco) perché tutto 
ciò che la scheda, e più 
in generale la 517, prevedeva 
è rimasto sulla carta 

Marina Natoli 
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Per far fronte al bisogno di case 


Nuovo pronunciamento del consiglio d'amministrazione 


Dieci milioni 
i vani degradati: 
come recuperarli? 

Due linee a confronto nel congresso di 
architettura - Il significato delle nuove leggi 


Per la RAI-TV Selva 
deve scegliere: 
deputato o direttore 

Ribadita l'inconciliabilità tra le due funzioni - La decisione non 
appena ci sarà la proclamazione ufficiale degli eletti a Strasburgo 


ROMA — Uno degli argomen¬ 
ti più importanti nei tre 
giorni di dibattito al congres¬ 
so nazionale di architettura, 
che si è concluso ieri a Ro¬ 
ma. è stato quello del recu¬ 
pero edilizio, inquadrato in 
una tematica più generale di 
riorganizzazione del territorio 
come « riuso funzionale » di 
un patrimonio che ha perdu¬ 
to le sue caratteristiche. Del¬ 
le abitazioni esistenti una 
grande fascia è rappresentata 
da case, non solo nei centri 
storici, ma anche nelle peri¬ 
ferie. in cui è allo il livello 
del degrado funzionale e di 
abbandono. Sono dieci milio¬ 
ni i vani degradati e biso¬ 
gnosi di intervento di risa¬ 
namento. In funzione di 
questo e tenendo conio che 
in trent’anui si è fatta una 
politica edilizia dirompente 
rispetto alla risorsa-territorio, 
emerge l’importanza della ri¬ 
qualificazione del patrimonio 
esistente come questione so¬ 
ciale. economica e politica. 

Il problema è enorme. In 
Italia, in media, vi è più di 
un vano per abitante. Sono 
circa 70 milioni. Di questi u- 
na grande fetta — dieci mi¬ 
lioni secondo l'ultimo censi¬ 
mento — è formata da se¬ 
conde e terze case abitate so¬ 
lo qualche mese l’anno; Ciò è 
dipeso dalla politica distorta 
dell’ultimo decennio ispirata 
alla speculazione senza ri¬ 
spondere al bisogno sociale. 
Per questo oggi ci troviamo 
di fronte a due milioni e 400 
mila appartamenti non utiliz¬ 
zati e a un fabbisogno insod¬ 
disfatto di case. Basta pensa¬ 
re ai duecentomila sfratti in 
corso. 

Come affrontare il proble¬ 
ma? Come ha risposto il 
congresso? Ha risposto pale¬ 
sando 1’esistenza di diverse 
linee non tutte tese a far 
compiere quel salto di quali¬ 
tà indispensabile per fermare 
lo scempio in atto e assicu¬ 
rare il recupero dell’esistente, 
favorendone la riappropria¬ 
zione residenziale e produtti¬ 
va da parte delle categorie 
sociali residenti (artigiani, 
piccoli imprenditori, esercen¬ 
ti) che altrimenti sarebbero 
espulse dai processi degene¬ 
rativi in atto. 

Sostenitori di una linea che 
mira a far naufragare i con¬ 
tenuti innovatori della nuova 
legislazione sulla casa (ri¬ 
forma del regime dei suoli, 
piano decennale, eouo cano¬ 
ne) conquistata negli ultimi 
tre anni, sono stati i rappre¬ 
sentanti delt’ANCE (l’associa¬ 
zione dei costruttori) e della 
grossa proprietà immobiliare, 
i quali hanno minimizzato la 
reale novità costituita dalla 
impostazione programmatoria 
delle nuove leggi. Essi, in 
concreto, vogliono si il dena¬ 
ro pubblico, ma vogliono a- 
vere una parte preminente 
nel modo di spenderlo. Fa¬ 
cendo leva sulle reali diffi¬ 
coltà procedurali che le Re¬ 
gioni e gli enti locali si sono 
trovati di fronte in questo 
momento di cambiamento del 
regime legislativo, hanno 
sparato a zero contro il pro¬ 
cesso di programmazione 
Queste tesi sono state for¬ 
temente rintuzzate da urba¬ 
nisti, giuristi, operatori pro¬ 
gressisti. Alessandra Monte¬ 
nero, puntualizzato quelle 
che sono le reali carenze 
presenti nella strumentazione 
attuale, ha sostenuto ii valore 
della programmazione nel 
condurre una corretta politi¬ 
ca de] recupero e ha indicato 
i punti da cambiare e da svi¬ 
luppare per sfruttare a pieno 
le potenzialità del piano de¬ 
cennale, che destina al recu¬ 
pero almeno il 15 per cento 
della spesa. 

Non si tratta di rispettare 
vincoli astratti, ma di fissare 
impegni precisi sia da parte 
dei Comuni, sia da parte dei 
privati perchè intervengano 
in un periodo che va da tre 
a cinque anni. Sull'attuazione 
non è più eludibile il control¬ 
lo sociale. 

Per l’UPPI (Unione piccoli 
proprietari) Gabriella Di Vito 
e Paolo Pietrolucci hanno 
sostenuto che, per la prima 
volta, i) piano decennale dà 
la passibilità anche ai piccoli 
proprietari di effettuare in¬ 
terventi di recupero privile¬ 
giando forme consortili. Sono 
in corso trattative con la Le¬ 
ga delle cooperative per u- 
n'intesa che awii e definisca 
i modi di intervento. Finora 
salvo casi sporadici di inter¬ 
venti pubblici condotti da 
comuni democratici o attra¬ 
verso leggi speciali, ed esclu¬ 
dendo fl grosso intervento 
(che ha ben altri fini) com¬ 
piuto dalla speculazione, si è 
fatto troppo poco. 

Le città degradate — hanno 
sostenuto gli urbanisti inter¬ 
venuti per conto del CESPE 
— hanno un nome: Napoli. 
Palermo. Bari, Catania per 
troppi anni amministrate dal¬ 
la DC: il degrado funzionale 
è un fenomenno nazionale ed 
è conseguenza dell'opera de¬ 
vastante della speculazione 
Su altri temi si è poi sof¬ 
fermato il dibattito: il ruolo 


dell'edilizia, la qualità archi- 
tettonica, il processo edilizio 
ed urbanistico, il ruolo delle 
attrezzature direzionali ed il 
confronto con l’Europa. 

Sul congresso il compagno 
Enrico Fattinnanzi che ha 
seguito i lavori per conto del 
CESPE ha dichiarato: 

« TI dibattito acceso testi¬ 
monia la centralità politica e 
culturale dei problemi della 
casa e del territorio. La legi¬ 
slazione attuale, seppure an¬ 
cora Incompleta, costituisce 
un punto di riferimento posi¬ 
tivo per la riforma e la ri- 
conversione del settore. 
Questa politica rischia, tutta¬ 
via, di risultare perdente se 
ad essa non corrisponde uno 
sviluppo di coscienza del si¬ 
gnificato delle conquiste rea¬ 
lizzate sia a livello di in¬ 
tellettuali. tecnici operatori, 
sia a livello di massa. Il 
congresso dimostra che que¬ 
sto obiettivo non è stato suf¬ 
ficientemente raggiunto e ri¬ 
chiede un’intensificazione del 
confronto politico e nei con¬ 
tenuti culturali ». 

Claudio Notar! 


ROMA — Gustavo Selva non 
può fare contemporaneamente 
il deputato al Parlamento eu¬ 
ropeo e il direttore del GR-2; 
tra i due incarichi esiste una 
oggettiva inconciliabilità resa 
esplicita dalla natura e dal 
carico delle rispettive funzio¬ 
ni: in questo senso si è pro¬ 
nunciato ieri sera il consiglio 
d'amministrazione della RAI 
dopo una discussione durata 
alcune ore. Selva sarà chia¬ 
mato a scegliere — e si è 
dovuto impegnare in questo 
senso — non appena la Corte 
(l'Appello dì Venezia procla¬ 
merà ufficialmente gli eletti 
italiani al Parlamento euro¬ 
peo nella circoscrizione Nord- 
Est; cosa che dovrebbe av¬ 
venire entro la settimana se 
non oggi stesso. 

Il caso pare, dunque, defi¬ 
nitivamente risolto e la pre¬ 
tesa arrogante di Gustavo Sel¬ 
va — « voglio e posso fare al¬ 
lo stesso tempo il direttore 
del GR2 e il deputato a Stra¬ 
sburgo » — vanificata. Del re¬ 
sto esisteva già un preceden¬ 
te documento del consiglio di 
amministrazione del 7 giugno 
scorso (al quale Giuseppe 


Anso: votato il bilancio decise le cariche 


ROMA — L’assemblea dell’ 
agenzìa ANSA, ha approvato 
ieri all’unanimità il bilancio 
1978 e ha rinnovato le cari¬ 
che per il triennio 1979-1931. 
Alla presidenza è stato con¬ 
fermato Gianni Granzotto. 

Il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione. in rappresen¬ 
tanza di tutti i quotidiani 
soci, risulta cosi composto: 
Franco Antelli («Unità»), 
Adalberto Bazzoni («Gior¬ 
no»), Lauro Bergamo 
(« Gazzettino »), Carlo Carac¬ 
ciolo («Repubblica»), Ma¬ 
rio Ciancio Sanfilippo («Si¬ 
cilia »), Paolo De Palma 
(FIEG). Salvatore Di Paola 
(«Piccolo»), Aido Ferrari 


Ciboldi (« Provincia di Cre¬ 
mona »), Giovanni Giovanni- 
ni («Stampa»), Giuseppe 
Gorjux («Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno »), Luigi Guasta- 
macchia (« Carlino »-« Nazio¬ 
ne »), Lorenzo Jorio («Cor¬ 
riere delia Sera »), Gianni 
Letta («Tempo»), Sergio 
Meconl («Popolo»), Angelo 
Morandi («Messaggero»), 
Vittorio Nisticò («Ora»), 
Silvio Pelizzari (« Giornale 
di Brescia »). Tommaso Pe¬ 
sce (« Avanti »). Marcello 
Prati (« Libertà »). Ruggero 
Puletti («Umanità»), Giu¬ 
liano Salvadori Del Prato 
(«Unione Sarda»), Ameri¬ 
go Terenzi («Paese Sera»). 


Fiori e Vera Squarcialupi. al¬ 
tri due giornalisti della RAI 
eletti parlamentari, si sono 
correttamente e prontamente 
attenuti) che sulla materia si 
era espresso con estrema 
chiarezza: chi è dipendente 
RAI non può essere contem¬ 
poraneamente deputato e vi¬ 
ceversa. 

Resta la questione dell'ln- 
tervallo tra il voto del 10 
giugno e la proclamazione de¬ 
gli eletti da parte della Corte 
(l'Appello. Un elementare do¬ 
vere di correttezza avrebbe 
dovuto consigliare a Selva di 
starsene da parte, di imitare 
i suoi colleghi. Ma l’arrogan¬ 
za e la protervia de'l'uomo 
sono noto: al punto che non 
si è curato dell’orientamento 
espresso dal Consiglio né di 
una successiva lettera del pre¬ 
sidente Paolo Grassi. 

Ha detto a destra e a man¬ 
ca che dalla sua poltrona non 
si sarebbe mosso, ha solleci¬ 
tato l'aiuto del suo partito 
chiamando in causa Zaccagni- 
ni e Piccoli. In attesa della 
proclamazione ufficiale Selva 
resterà dunque al suo posto? 
Sembra di si anche se il di¬ 
rettore generale Berte si sa¬ 
rebbe impegnato a consigliar¬ 
gli di astenersi do « manife- 
staz.ioni vistose »: in altri ter¬ 
mini dal fare editoriali. 

Allo stesso Berté il consi¬ 
glio ha dato mandato di far 
scattare — a proclamazione 
avvenuta — i meccanismi che 
debbono portare Selva a deci¬ 
dere immediatamente per il 
GR2 o il Parlamento europeo. 
Con Selva Berté si è incontra¬ 
to l’altro giorno. La mia opi¬ 
nione — gli ha detto Berté — 
è che tu debba scegliere. Sel¬ 
va ha difeso — invece — la 
teoria della compatibilità de¬ 
gli incarichi ma alla fine ha 
accettato — ha spiegato Ber¬ 
té — di attenersi alle decisio¬ 
ni dell'azienda. 

Chiuso — si spera — il capi¬ 
tolo che lo riguarda, ri¬ 
mangono alcuni insegnamenti 
della grottesca vicenda, com¬ 
presi i meccanismi che han¬ 
no impedito una immediata e 
rigorosa applicazione dei de¬ 
liberati del Consiglio. Siamo 
nuovamente di fronte agli ef¬ 
fetti degenerati di una rifor¬ 
ma RAI mal interpretata e 
mal gestita al punto che il 
GR2 è considerato riserva di 
caccia dalla DC e dai suoi 
uomini. Per cui il discorso 
torna, deve tornare, al go¬ 
verno complessivo della RAI 
e all’assetto deH’informaz.ione 
nel servizio pubblico. 

a. z. 


La FNSI 
al Parlamento: 
ricordatevi 
la riforma 
dell'editoria 

ROMA — Promemoria della 
Federazione della stampa per 
il nuovo Parlamento insedia¬ 
tosi ieri. La FNSI ricorda 
che ci sono tre leggi, essen¬ 
ziali per i problemi dell’in¬ 
formazione, che il vecchio 
Parlamento avrebbe dovuto 
approvare e che invece sono 
ancora bloccate: la riforma 
dell’editoria, la regolamenta¬ 
zione delle emittenti private, 
la modifica delle norme del 
codice Rocco in materia di 
reati di opinione- Se il nuovo 
Parlamento non dovesse ap¬ 
provare in tempi rapidi que¬ 
sti provvedimenti — avverte 
la FNSI — un settore già 
oggi allo shando vedrebbe la 
sua situazione aggravarsi pe¬ 
ricolosamente. 

Il hlocco della riforma del¬ 
l'editoria — messa a punto 
con l’accordo di tutti I par¬ 
titi della vecchia maggioran¬ 
za — ha provocato la morte 
di 4 giornali gestiti in coope¬ 
rativa (Tuttoquotidiano. Voce 
Repubblicana. La Sinistra, 
Quotidiano dei lavoratori): 
una perdita — sostiene la 
FNSI — che non può essere 
bilanciata dalla recente na¬ 
scita di altri due giornali nel 
Mezzogiorno. 

La mancata regolamenta¬ 
zione dette emittenti private 
(bloccata al Senato) ha pro¬ 
vocato invece già la costitu¬ 
zione di oligopoli informativi 
e pubblicitari. Tre riforme 
mancate — conclude la FNSI 
— tre situazioni di pericolo 
per l’informazione e la de¬ 
mocrazia. Per questo la Fe¬ 
derazione ha deciso di pren¬ 
dere immediati contatti con 
i gruppi parlamentari lmpe 
gnandoli a sostenere la rapi¬ 
da approvazione dette leggi. 

Il PCI per conto suo — 
ha ricordato il compagno 
Quercloli — ha sostenuto con 
coerenza queste leggi, ha de¬ 
nunciato 1 continui sabotaggi 
che venivano compiuti da al¬ 
tre forze politiche ed econo¬ 
miche. Ci batteremo — di 
conseguenza — perchè non si 
perda più neanche un giorno. 
Assicurazioni per un rapido 
iter della riforma dell’edito¬ 
ria sono state date dal de 
Cuminettl. A giorni vedremo 
quanto valgono queste pro¬ 
messe democristiane. 


« Giorno »: una replica dei poligrafici 


ROMA — Le segreterie na¬ 
zionali della Federazione po¬ 
ligrafici e del sindacato gior¬ 
nalisti si riuniranno per va¬ 
lutare la situazione creatasi 
al Giorno. 

La Federazione dei poligra¬ 
fici ha-respinto l’accusa del 
direttore Afeltra secondo il 
quale la richiesta di pubbli¬ 
care un documento nel quale 
gli organismi sindacali espri¬ 
mevano loro valutazioni sul¬ 
la situazione aziendale costi¬ 
tuiva un attacco alla libertà 
di stampa. Afeltra ha soste¬ 
nuto questa accusa rifacen¬ 
dosi a passi del comunicato 


lesivi — a suo giudizio — 
della onorabilità dì terze per¬ 
sone. 

La FULPC afferma, inve¬ 
ce. che si tratta di rilievi 
infondati: lo dimostra il fat¬ 
to che lo stesso comunicato 
censurato da Afeltra è appar¬ 
so su altri giornali. La 
FULPC ha espresso piena so¬ 
lidarietà al comitato di re¬ 
dazione e al consiglio di fab¬ 
brica e ha preannunciato im¬ 
mediate iniziative di lotta per 
respingere tentativi di intimi- 
dazione come il minacciato 
licenziamento di un compo¬ 
nente il comitato di reda¬ 
zione. 
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GRUnDIG 


offre: 

£. 100.000 


Per i soli mesi di giugno e di luglio mettiamo a disposizione un limitato quantitati¬ 
vo di televisori a colori da 22 e 26 pollici. Valutiamo il Aio vecchio televisore 
ÌOOUOOO lire per f acquisto di tut TV Color da 26 pollici e 90000 lire per uno 
da 22 pollici. 

1 TV Color appartengono aTia rinomatissima àè'rie Super Color Grundig dotati coi 
piu moderni concetti tecnologici come.p.es. ricerca elettronica dei programmi; 
memorizzazione dei canali,costruzione modulare, telecomando a raggi infrarossi, 
ecc. A causa del limitato numero di apparecchi messi a disposizione non tut¬ 
ti ì Rivenditori La potranno accontentare. Nel caso che questo si verifichi.ia invi¬ 
tiamo a prendere contatto con la nostra Filiale p.u vicina eì^e sicuramente Le in¬ 
dicherà a chi rivolgersi. 

Uh consiglio: per valutare meglio il valore della nostra eccezionale offerta, 
tratti il prezzo di una serie di TV Color di varie marche e poi tolga 100.000 
lire (o 80.000 lire per il 22 pollici) dal prezzo del nostro TV Color. Capirà 
in quel momento quanto sia ecc ezi o n a le questa occa si one 1 

' Si rivòlga con fidùcia ai nostri Concessionari o alle nostre Filali : 


FlRei- 

ANCONA 


TeL 

(STf) 

SO «4*4 

SARI 

• Corvo Alette Oegeepail Ri 

TM 

(000) 

<1 *77 

•OlOGNA 

• Va» Rei Decorato* 4 

Tei 

(OSI) 

S3NN 

BRESCIA 

• VljMUVeNI 

T*L 

(OSO) 

34 54 01 

CACCIA* 

. Via!» 100rito* Km 7 300 

Tel 

(070) 

220 20 

CATANIA 

- V»» C Fumé ■ - Anf. VAL Veneto 

TH 

(0*5) 

44 08 22 

COSENZA 

- Violo Kennedy 

TX. 101X1 

31120 

FIRENZE 

- Vis * Nono» SS C 

TX 

(055) 

41 OtftS 

GENOVA 

• Ceno Earopa 900 

TX 

(0)0) 

30303S 


tAVTS (TU) - VI* dal Carmina f TH (Mi) IHM 

NnLANO - Vu ladaXce • Im 7$ TX (07) , M M 41 

NAPOLI - C mm«iw Va Ma NgN Km K 4 Tx (Oai)StS5)it 
PADOVA - VI» GMM - Al»» C» SdmXXt T*L fWt) M M1) 

PALI PIPO . Vi**» Ma Pr gton * $>c**na 7507 IX (Mi) M 71 M 

PINOCI» - Viti Sanata*» 71» P. $ dorami TX (075) VI lì » 

PC SCASA - VX» Marcar» 771 TX. (005) «M0S 

NOVA - Via lOrenra Ma «Marta 7S Tal (OA) S » M tt 

TOSINO - Cara» Francia »? Ti» Tu, (Bri) Tifiti 


Concessionari diretti o indiretti non ancora al corrente delia presente operazio 
ne vengono invitati a rivolgersi direttamente alle Filiali od ai bro grossisti. 

GRUflDIG : In garanzia di un grande nome! 






t 


I 




i 

> 


! 













* 


tV ‘-ir;***— i—jv *.‘ /^ V - / ,7r f»'Ct>,»iev.4*'«Z“.£r*»-SX»l tS :XMTMS*SMiXVZf\Z--‘li:ìV?/Gt 1 XVMV i'i.'iiW, 




Unità / giovedì 21 giugno , 1979 


, ? .. v// ;V '; i< f ‘ , 

i * «<,*> 1 W ' > ^ - I * > ' » 


cronache / pag. 5 



Processo per direttissima per detenzione di armi 


Racconta un teste al processo di Latina 


Il figlio di 
Casalegno: 
«I terroristi 
restino 
in carcere» 


La Stampn ita dalli ieri ospi¬ 
talità ad una lettera di Andrea 
(àoalepno, figlio del giornali¬ 
sta assassinalo dalle 11 lì nel ’77 
a Torino. Teina: la proposta 
di amnistia per i a combatten¬ 
ti comunisti » lanciata dal lati¬ 
tante Fratini Piperno .immer¬ 
so le colonne di « Lolla conti¬ 
nua V. 

F. proprio a « I.ulta conti¬ 
nua d era originalmente desti¬ 
nala la lettera ili (!a*alegno; 
ma il quotidiano — clic pure 
lia dedicato fino ad osgi am¬ 
pio spazio ai l'onimcnti sulla 
proposta di Pi|ieriio - _-i è ben 
attardato dal pubblicarla. Imi* 
deiiteniente, Pu ampio dibatti¬ 
to n clic il giornale, con ap¬ 
parente spiegiudicale//a. Ita a* 
(terlo •iilPai-aomento. non è poi 
tanto ampio, né putì svolgersi 
al di fuori dei binari benevol¬ 
mente piefi-sali dai responsa¬ 
bili della reila/inne. Della pro- 
po-ta ili Pipenin. iii-omm.t. -i 
può discutere, ma -olo |a-r ae- 
rettarla. K Aioli e,i Ca-alcgun 
non Parcella. 

Noti è la prima volta elio il 
figlio del giornalista iieei-o in¬ 
terviene pubblicamente sul te¬ 
ma del terrorismo c della vio¬ 
lenza politica. All’iiidoinani 
dcll'uinii-idio del padre, rotile 
si ricorderà, una sua intervi¬ 
sta pubblirata ila « Lotta con- 
linun » apri — dentro e fuori 
l’area dell’estremi-nm — un 
dibattilo di granile interesse. 
Non sembra rbc oggi, a quasi 
due anni di distanza. « (.otta 
ro’itinua » sia disposta a ripe¬ 
tere l'esperienza : evidentemen¬ 
te giudica nudili più proficuo 
far da ens-a di rNoiinnzn aali 
equilibrismi teoriro-pnlitiei del 
leader dell’ \iitouoniia. 

(ilio rosa diceva Casalegno 
di tanto «gradilo ai responsa¬ 
bili del quotidiano? Innanzi- 
tulio -nin-clicra senza retimi- 
za il medioi-re « eseamnlage « 
-n cui si fonda la (imposta di 
Pi|iernn. « Mrttcmln sullo stes¬ 
so piano — «(-rive — ...In "rio- 
lonza gioì aitile *’ (elio alcuni 
i hiamann irresponsabilmente 
”terrorismo diffuso'' come se 
nttni manifestazione di violen¬ 
za fosse di per sé terrorismo) 
r il terrorismo adulto r pro¬ 
fessionale dello Brigate rosse, 
con ogni probabilità non privo j 
di connivenze in questo o in 
altri stati. Piperno e Pace fan 
no del terrorismo politico un 
fenomeno "sociale ” (clic esso 
sin "alimentato" da problemi 
sociali è cosa diversa, del tul¬ 
io ovvio) e lo riconducono 
nientemeno che olla ''questio¬ 
ne pini anilc". Allora è Incile 
concludere che si può affron¬ 
tarlo ”sul terreno dell’ordine 
pubblico'' (cioè cercando di 
arrestare i terroristi) solo con 
la ”repressione militare''. cioè, 
in ultimo annlisi. con un gol/te 
di lino argentino ». 

Spietata, inoltre, è l'analisi 
degli n ideologi » i-lie fanno 
da megafoni alla violenza po¬ 
litica: piccoli uomini furbe- 
-r.unente attestati in mezzo al 
guado, roti un piede nel ter¬ 
rorismo ed uno nella legalità 
garantista, ridici c superficiali 
manipolatori di parole e di 
idee, a Odio — «rrive Ca-ale- 
uno — e disprezzo ioti tutte 
Ir mie forze la lesgerezzn. la 
disinvoltura con cui gli idco- 
loai — ” analizzando " azioni 

< he hanno prodotto morte e 
sofferenze di ogni genere — 
falsificano, manopolnno. con¬ 
fondono le acque, giocano con 
le parole tirandole in ogni di¬ 
rezione come elastici fcosi 
hanno sempre pronto In scap¬ 
patoia: potranno sempre dire 
che intendeI ano un'altra co¬ 
sa) ...Continuano l'indignala 
ostentazione di innocepzn ” sii» 
latti specifici'' e la ferma or¬ 
gogliosa adesione "ideale" alla 
trasformazione della società 
anche (se non priorinalmentc) 
attraverso l'assassinio e la 
"latta armata ” ». 

Dopo avere ricordato che I’ 
amnistìa « come strumento giu¬ 
ridico è non dei pia arbitrari 
e dei più insiiMì ». Casale¬ 
gno giunse ad una ronelii*ione 
che non la-ria margini ili am¬ 
biguità. « di assassini r • loro 

< amplici... detono andare e 
restare in snhra. Aon ridono 
essere liherì di uccidere, l.e- 
salizzare I omieulin come ar¬ 
ma di lolla politi) a pnò solo 
far prcripitare una situazione 
"argentina ” ina i suoi "squa¬ 
droni della morte", f.’ questo 
t he i terroristi (quelli ieri 
non i "stoloni" non medio 
definiti di cui parlano Piper¬ 
no e Pace) lucidamente per¬ 
scrutino ». 

Ln concetto clic « lavila con¬ 
tinua » lia evidentemente rnn- 
sbiecato cere—ìvamenle auda¬ 
ce. Il tutto, ovviamente, non 
-enza qualche imbarazzo. Il 
direttore del quotidiano. F.n- 
riro Deaglio, ha fatto vipere 
che la lettera dì Casalegno 
verrà pubblicata oggi. Per nn 
banale disguido non era fino 
a ieri giunta al destinatario. 
*Mcs-a sorte aveva «nb'pn il te¬ 
legramma che ne sollecitava 
la pubblicazione, 

|„i colpa, insomma, è tutta 
del .li sservi/in po-tale. Da un 
quotidiano tanto ostentatameli- 
le anticonformista era lecito 
alteiuler-ì una giustificazione 
meno convenzionale. 
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La Conforto accusa Piperno: «Mi «Ho visto Saccucci 
chiese di ospitare due persone» sparare alla gente» 


Ha confermato così le precedenti dichiarazioni - La Faranda e Morucci non 
hanno voluto essere presenti in aula -1 rapporti tra i vari personaggi del gruppo 


Le altre deposizioni - I colpi anche sulla piazza dice il maresciallo dei CC di Sozze 
L'atteggiamento dei difensori dei fascisti • Allatta ha avuto paura di venire in aula 



ROMA — Giuliana Conforto al suo ingresso in aula 


ROMA — «Si. fu proprio Pi- 
perno a chiedermi di ospitare 
Enrico e Gabriella ». Conti¬ 
nuando a chiamare la Faran¬ 
da e Morucci con i loro 
pseudonimi. Giuliana Confor¬ 
to ha confermato, parola per 
parola, la sua versione che 
accusa il leader dell’« auto- 
nomiti ». E’ comparsa davanti 
ai giudici del tribunale poco 
dopo mezzogiorno, per ri¬ 
spondere di concorso nel 
possesso dc’le armi trovate 
nell'appartamento di viale 
Giulio Cesare. Avrebbero do 
vuto salire sul banco degli 
imputati anche i due briga¬ 
tisti. ma hanno preferito re¬ 
stare assenti. La prima u- 
dienza. dunque, è stata riem¬ 
pita somattutto dalla deposi¬ 
zione della Conforto. Poi 
hanno testimoniato la came¬ 
riera della Conforto, il gior¬ 
nalista della Repttbìtlica Sa¬ 
verio Tutino. amico della 
donna, il portiere dell’edificio 


Rapporto DIGOS su Klar e la Schulz 

Due terroristi tedeschi della RAF 
visti a Roma presso un'ambasciata? 


ROMA — Christian Klar e A 
delheid Schulz. due tra i più 
noti terroristi tedeschi della 
RAF. si troverebbero a Ro¬ 
ma. La loro presenza è sta¬ 
ta segnalata, una decina di 
giorni fa. * nella zona di Por 
ta Pia e in via Nomentana 
.‘105 ». clic è l’indirizzo del- 
rambasciata libica. La noti¬ 
zia è contenuta in un bollet¬ 
tino di ricerche stampato dal¬ 
la questura di Roma e com¬ 
pilato — a quanto si è appre 
so — in base ad una « segna 
(azione confidenziale » (leggi 
servizi segreti). 

La notizia, data la fonte, 
per ora non è stata correda¬ 
ta da altri dettagli. Polizia e 
magistratura non hanno voluto 
fornire precisazioni, anche se 
resistenza del rapporto con 
la sconcertante segnalazione 
viene confermata. 

Christian Klar è nato a Fri¬ 
burgo nel 1952. Dopo avere 
studiato all’università di 
Heidelberg, passò alla clande¬ 
stinità entrando nelle file del¬ 
la Rote Amiee Fraktion. l’or¬ 
ganizzazione terroristica che 
opera nella Germania Fede¬ 
rale. Secondo la polizia tede¬ 
sca. il giovane avrebbe as¬ 
sunto un ruolo direttivo nel 
gruppo dopo la scomparsa di 
Andreas Baader e Ulrike 
Meinhof. Da tempo viene ri¬ 
cercato per gli omicidi del prò 


curatore generale Buback e 
del presidente degli industria¬ 
li Schleyer. 

L’anno scorso il nome di 
Klar è stato più volte acco¬ 
stato al -caso Moro. Non solo 
jkt i numerosi indizi clic da 
tempo fanno intravvedere un 
canale di collegamento tra 
le Brigate rosse c la RAF. 
ma anche in seguito ad epi¬ 
sodi specifici. All’inizio del ’78 
.la presenza di Klar fu se¬ 
gnalata nella zona del lago 
Maggiore: sembra che il ter¬ 
rorista Tosse in cerca di una 
abitazione. La seconda se 
gnalazione è del 1-1 marzo, due 
giorni prima del rapimento di 
Moro e dell’eccidio della sua 
scorta: l’uomo fu fermato dal¬ 
la polizia a poelri passi da 
via Fani, mentre si trovava 
a bordo di una * 128 » con al¬ 
tre due persone. Foinì un do 
cumento falso e riuscì a pas¬ 
sare inosservato. 

NeH’agosto dell’anno scor¬ 
so Christian Klar fu prota¬ 
gonista di un clamoroso epi¬ 
sodio in Germania: con altri 
duo noti terroristi della RAF 
prese a noleggio un elicotte¬ 
ro per fotografare dall’alto 
un carcere di massima sicu¬ 
rezza. La polizia segui a di¬ 
stanza il terzetto. Io riprese 
con potenti teleobiettivi, ma 
se Io lasciò sfuggire. 

Adelheid Schulz. nata a 


Lori-ance nel ’55. faceva par¬ 
te di quella « spedizione » in 
elicottero. Anche lei viene ri¬ 
cercata da temi» per l’assas¬ 
sinio di Schleyer. 

La segnalazione della pre¬ 
senza dei due terroristi a 
Roma, dunque, fa riaprire il 
capitolo — mai esaurito — 
dei collegamenti internaziona¬ 
li delie Brigate rosse. 

se. c. 


Lo « Scorpion » 
usata anche 
contro Rossi 
e Cacciafesta? 

ROMA — La • mitraglietta 
« Scorpion » sarebbe stata 
usata dalle Br non solo per 
uccidere Aldo Moro e il giu¬ 
dice Riccardo Palma e il pro¬ 
curatore generale di Genova 
Francesco Coco, ma anche 
per compiere altri due atten¬ 
tati avvenuti a Roma nel 
1977: quello contro il diret¬ 
tore del « TG1 » Emilio Rossi 
e contro il preside della fa¬ 
coltà di economia e commer¬ 
cio Remo Cacciafesta. 

A questi risultati seno giun¬ 
ti — secondo indiscrezioni 
trapelate dagli ambienti giu¬ 
diziari — i periti che a To¬ 
rino stanno esaminando l’ar¬ 


A Milano sciopero dei commercianti 

Contro la droga negozi chiusi 
nella zona di Porta Ticinese 

Protesta contro gli spacciatori e la carenza di interventi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Per la prima vol¬ 
ta in Italia, i negozianti di un 
intero quartiere scenderanno 
in sciopero per alcune ore per 
protestare contro la diffusio¬ 
ne della droga nella loro zo¬ 
na. Accadrà oggi a Milano, 
dalle 16 alle 19.30. nel quartie¬ 
re Ticinese, una zona centrale 
della città. 

Una zona dove, solo da gen¬ 
naio ad oggi, è morta una 
mezza dozzina di persone per 
eroina; dote il sdrogato* e 
lo spacciatore — figure che 
talvolta, anche agli occhi del¬ 
ia gente, si confondono in 
un'immagine di violenza, di¬ 
sgregazione e cinismo — fan¬ 
no ormai parte della normali¬ 
tà. con tutti i loro rituali, i 
drammi. 

La zona di Porta Ticinese è 
apparentemente omogenea: 
case popolari, case di ringhie¬ 
ra, vecchie, il selciato sulle 
strade, le centinaia di artigia¬ 
ni che riparano mobili, fanno 
materassi, e accanto a questi 
i < nuovi » artigiani, quelli che 
vendono per collezionisti bam¬ 
bole di stoffe, tessuti dipinti 
a mano. E ancora i negozi del¬ 
l'usato acconto alla pasticce¬ 
ria rimessa a nuovo, la can¬ 
tina dei vini con i panini a 
basso prezzo, alcune trattorie 
a buon mercato. 

E’ qui. in questo ambiente, 
che decine di ragazzi e ra¬ 
gazze tossicomani si ritrova¬ 
no. Passeggiano avanti e in 
dietro sut marciapiedi di cor¬ 
so Ticinese; arrivano un po’ 
da tutta Milano a comprare 
droga in questo che non e poi 
neppure il • « mercato nero * 
più grosso della città, ma si 


curamente il più noto, e assie¬ 
me il meno sicuro, quello dove 
l'eroina tagliata con stricni¬ 
na ha ucciso con maggiore 
frequenza. Tra tossicomani e 
la gente del quartiere la for¬ 
zata convivenza non è indo¬ 
lore: al punto che molti arri¬ 
vano a confondere la vittima 
(e cioè il drogato) con chi la 
sfrutta (e cioè lo spaccia¬ 
tore). 

Spesso . l’avversione della 
gente per il « drogato » non 
fa dunque distinzione tra la 
vittima del meccanismo del¬ 
l'eroina e lo spacciatore le¬ 
gato alle grandi organizzazto 
ni mafiose. Anzi, la protesta 
dei commercianti per la pre¬ 
senza continua dei tossicoma 
ni e di chi li rifornisce nefwf 
zona era naia (alcuni mesi 
fa), proprio come testimonian¬ 
za di un rifiuto indistinto, to¬ 
tale. verso il mondo della tos¬ 
sicomania- Tutte le richieste 
erano riducibili ’ ad una: si 
faccia quel che si vuole, ma 
sì mandino via i drogali, lina 
proposta di tipo « razzista » 
e che per di più avrebbe sem¬ 
plicemente scaricato U pro¬ 
blema su un altro quartiere, 
magari confinante. 

E’ intervenuto, allora, il con¬ 
siglio di zona, forte anche di 
una lunga battaglia contro la 
diffusione della droga nella 
zona, attuata con manifesta¬ 
zioni, rolantinaggi. iniziative 
verso le autorità e le forze 
di polizia. E’ iniziata così una 
lunga trattativa tra i com¬ 
mercianti esasperati da una 
parte e le forze politiche dal- 
l’altra. Alla fine è uscita una 
piattaforma che impegna as 
sieme commercianti e colisi 
glio di zona in una iniziàtica 


che chiede, subito, misure di 
controllo più selettive, piu ef¬ 
ficaci (lasciando perdere al¬ 
cuni interventi di polizia mol¬ 
to dimostrativi per uomini e 
mezzi, ma inutili se non con¬ 
troproducenti) e avanza, as¬ 
sieme. richieste precise per il 
risanamento del quartiere. ìa 
sistemazione del grande pra¬ 
to, la formulazione, con la 
Provincia, il Comune e la Re¬ 
gione, di un piano di poten¬ 
ziamento e qualificazione del 
personale e delle strutture 
socio-sanitarie dì zana che 
hanno compiti di cura e ria 
bilitazione del tossicomane. 

Si tratta, dunque, di ben 
altro che ano sciopero corpo¬ 
rativo, dettato dalla paura. 
Siamo già all’indicazione di 
una strategia che configura il 
fenomeno delle tossicomanie 
come espressione di un ma¬ 
lessere sociale ., che richiede 
perciò interrenti immediati 
di natura giudiziaria, ma an¬ 
che investimenti a lungo ter¬ 
mine. E' la scelta della pre¬ 
venzione senza rinunciare, 
oggi, a combattere contro chi 
vende morte, ed è sempre 
più arrogante, sempre più 
disinvolto. ' i j 

La sua arroganza e la sua 
sicurezza si reggono sui con¬ 
trolli inefficienti, sulle scar¬ 
se forze a disposizione di po¬ 
lizia e carabinieri per com¬ 
batterli, ma hanno le loro ra¬ 
dici nella disgregazione so¬ 
ciale, nella delusione: in una 
* cultura della droga », alla 
quale bisogna contrapporre 
una cultura della socialità, 
dell’impegno comune per cam¬ 
biare le cose. 

Romeo Bassoli 


di viale Giulio Cesare. Il 
processo è stato aggiornato 
al 27 giugno prossimo. 

L'aula delia nona sezione 
penule del tribunale — pre¬ 
sieduta dal dottor Marotta, 
pubblico ministero il dottor 
Sica — era colma di pubbli¬ 
co. giornalisti, fotografi e ci¬ 
neoperatori. fin dalle 9. E’ 
evidente die l'interesse susci¬ 
tato da questo processo va 
ben al di là dell'accusa — il 
possesso delle armi — che 
per legge dev'essere contesta¬ 
ta con fl rito direttissimo 

L'udienza di ieri, infatti, ha 
portato a galla un'altra que¬ 
stione: i rapporti tra Giulia¬ 
na Conforto e i due brigatisti 

— da una parte — e i colle¬ 
gamenti di questi ultimi con 
i’« autonomia organizzata ». 

Giuliana Conforto. 37 anni, 
madre di due bambine, do¬ 
cente di fisica all’università 
calabrese di Arcavacata. è 
entrata in aula sorridente, 
guardandosi in giro. 11 suo 
sguardo si è incrociato con 
quello del padre, mescolato 
al pubblico. L'uomo, emozio¬ 
nato. le ha fatto un cenno 
con la mano e poi le ha det¬ 
to: «Stai tranquilla, stai 
tranquilla. Livia è stata pro¬ 
mossa... le bambine stanno 
bene, non ti preoccupare ». 

11 presidente del tribunale 
ha letto i verbali degli inter 
rogatori resi dalla Contorto 
prima del processo. Poi sono 
partite le domande. La don¬ 
na. dopo avere confermato le 
sue precedenti dichiarazioni, 
ha voluto ribadire che la Fa- 
randa e Morucci («... Ga¬ 
briella ed Enrico ». Ila conti¬ 
nuato a Chiamarli) gli farono 
presentati per telefono da 
Franco Piperno, che la chia¬ 
mò da Cosenza verso la fine 
di marzo. L’imputata ila ag¬ 
giunto che da mollo temi», 
dopo essersi separata dal 
marito, aveva preso l’abitu¬ 
dine di ospitare qualcuno in 
una camera rimasta Ubera, 
sia per ottenere un sussidio 
economico (x... Non ricevo 
da due anni l’assegno di mio 
manto, che si trova m Mu 
zambico »), sia per non la¬ 
sciare troppo sole le bambi¬ 
ne. 

A questo punto il presiden¬ 
te ha esclamato: « Sii scusi, 
ma lei si preoccupava per le 
bambine, e non chiese ai 
suoi ospiti neppure il loro 
cognome? ». La Conforto Ila 
risposto: « Negli ambienti 

della sinistra (ma non ha 
precisato quali, n.d.r.) è ab¬ 
bastanza comune conoscersi 
solo per nome ». 

Il presidente del tribunale 
ha fatto notare ail’iinputaia 
che, al momento del suo ar¬ 
resto, riferì alla polizia una 
versione del tutto diversa su 
come aveva conosciuto la 
coppia. Ella disse di averla 
incontrata casualmente al 
Pine» e di avere familiariz¬ 
zato eco i due perché si ac¬ 
corsero che « erano tutti di 
Lotta continua ». Racconto, 
questo, che combaciava con 
quello fatto da - Morucci e 
dalia Faranda. quasi si fosse¬ 
ro messi d’accordo. La Con¬ 
forto ha replicato: « Quando 
seppi dalla televisione che 
Piperno era ricercato, mi 
preoccupai e chiesi ai due se 
rischiavano anche loro di fi¬ 
nire in carcere. Mi risposero 
di stare tranquilla e. con to¬ 
no scherzoso, mi dissero che. 
se fosse capitato qualcosa, 
avrei potuto dichiarare che li 
avevo conosciuti al Pincio. 

« Quando arrivò la polizia 

— ha proseguito la donna — 

pensai di avere ospitato in 
casa soltanto due latitanti. 
Poi, quando mi sono accorta 
che mi avevano messo le 
armi nella stanza delie bam¬ 
bine, allora ho voluto raccon¬ 
tare tutto ». A questo punto 
la donna ha confermato che i 
due brigatisti le avevano det¬ 
to che lavoravano a Metropo¬ 
li assieme a Lanfranco Pace 
e Oreste Scalzone. : 

' II giornalista Saverio Tuti¬ 
no. interrogato nel pomerig¬ 
gio. ha detto di a\ere cono¬ 
sciuto la Conforto nel marzo 
scorso, quando la donna le 
chiese di far pubblicare un 
suo articolo scientifico. Poi 
ha riferito di avere Trequen- 
; tato spesso ia casa dell’impu- 
tata ed ha confermato che 
quando andò con lei al cine¬ 
ma « Fiamma ». il 1. maggio, 
c'erano anche « Gabriella ed 
Enrico » (« Non ho mai so¬ 
spettato che fossero Adriana 
Faranda e Valerio Morucci *). 

Le deposizioni della came¬ 
riera della Conforto (« La 
stanza di quei due era sem¬ 
pre chiusa a chiave », ha det¬ 
to) e del portiere dello stabi¬ 
le sono durate pochi minuti. 
Durante il dibattimento il 
presidente ha Ietto alcune 
fra*! di una lettera inviata a) 
tribunale da Morucci, nella 
quale il brigatista, tra l'altro, 
cerca ancora di scagionare la 
Conforto: « Ci siamo trovati 
nella amara necessità — scri¬ 
ve — di tirare in ballo una 
persona del tutto estranea, 
sconvolgendo la sua vita ». 

Sergio Criscuoli 


Dal nostro inviata 

LATINA — Terza udienza, 
ieri, del processo per il 
« raid » di Sezze. Dopo le te¬ 
stimonianze della madre e del¬ 
la sorella di Luigi Di Rosa, 
il giovane compagno ucciso 
dalle squadracele fasciste ca¬ 
peggiate dal deputato del MSI j 
Sandro Saccucci. dopo i mo¬ 
menti più intensi ed emotivi, 
il processo entra ora in una 
altra fase. ! testimoni sono 
più di ottanta e da ieri si è 
iniziato ad asLoltarli uno per 
uno al fine di ricostruire esat¬ 
tamente la dinamica dei tra¬ 
gici fatti di quel maggio del 
1970. - 

Ha aperto l’udienza la de¬ 
posizione del maresciallo dei 
carabinieri di Sezze, Pitzoi. 
Quella sera il maresciallo si 
trovava nella piazza per sor¬ 
vegliare l’andamento del « co¬ 
mizio * del fascista. Ai giudi¬ 
ci ha detto di aver sentito 


distintamente sparare sulla 
piazza più di dieci colpi di 
pistola. 

Ad una precisa domanda 
dei magistrati non ha però 
potuto precisare se tra gli 
sparatori vi fosse anche il 
deputato missino: aveva le 
spalle al podio e guardava 
perciò nella direzione oppo¬ 
sta. 

Più circostanziata in que¬ 
sto senso la testimonianza del 
compagno Antonio De Santìs 
anche lui presente ai fatti. 
Ha detto, e ribadito con e- 
strema certezza, quanto ave¬ 
va già affermato in istrutto¬ 
ria: « Ho visto Sandro Sac¬ 
cucci sparare, e sparare per 
uccidere. 

Aveva il braccio destro le¬ 
so e il sinistro a sorreggere 
la mano che impugnava l’ar¬ 
ma. Sparava ad altezza d'uo 
mo ». A questo punto gli av¬ 
vocati che difendono l’e.v 


parà latitante sono schizzati 
dalle sedie chiedendo imme¬ 
diatamente ai giudici che si 
procedesse ad un confronto 
tra il compagno De Santis e 
il maresciallo Pitzoi che in¬ 
vece. come abbiamo già det¬ 
to, non vide Saccucci spa¬ 
rare. 

Dopo una breve camera di 
consiglio i magistrati hanno 
respinto questa richiesta ri¬ 
tenendo inutile il confronto 
viste le due diverse posizioni 
nelle quali i due testi si tro¬ 
vavano al momento dell'ag¬ 
gressione squadrista. 

Il compagno De Santis ha 
poi precisato al tribunale il 
significato della frase « bloc¬ 
care le auto dei fascisti » che 
usò in istruttoria spiegando 
il motivo per cui lui ed altri 
giovani erano ruggiti verso 
la località F'erro di Cavallo. 

Fu li die il compagno Di 
Rosa venne ucciso e Antonio 
Spirito ferito alle gambe. 


Nessun tentativo di « imbo¬ 
scata » (come avevano cerca¬ 
to di affermare l’altro giorno 
i legali della difesa) nei con¬ 
fronti degli squadristi — ha 
detto il compagno — ma solo 
la previsione, rivelatasi poi 
purtroppo fondata, che que¬ 
sti. dopo le pistolettate nella 
piazza principale, avrebbero 
continuato il loro « raid » se¬ 
minando il terrore per le vie 
di Sezze. 

All’udienza di ieri avrebbe 
dovuto presentarsi a deporre 
anche Benito Allatta il figlio 
di Pietro Allatta, il nazista 
di Aprilia che fu l’esecutore 
materiale del delitto del po¬ 
vero Luigi Di Rosa. Ma an¬ 
che lui, come già nell’udien¬ 
za precedente il padre, non ha 
trovato il coraggio di testi¬ 
moniare. Evidentemente i fa¬ 
scisti il loro « coraggio » lo 
riservano ad altre imprese. 

s. se. 


Nel carcere di Verona 

S'impicca in cella 
l'ultimo del gruppo 
dilaniato a Thiene 

Lorenzo Bortoli aveva già tentato due 
volte il suicidio - Aperta un’inchiesta 



Dal nostro inviato 

VERONA — Lorenzo Bortoli, 
un giovane autonomo di Thie¬ 
ne. si è ucciso martedì not¬ 
te nel carcere di Verona, do¬ 
ve era stato trasferito due 
giorni prima da quello di Vi¬ 
cenza. Dopo avere fatto a 
strisce il lenzuolo del suo let¬ 
to. ne ha ricavato una rudi¬ 
mentale corda. l'Ila legata al¬ 
le sbarre della finestra della 
cella e si è impiccato. 

La scena c la sua lunga 
preparazione, incredibilmente, 
non hanno avuto testimoni: 
il cadavere è stato trovato 
alle 23.30 da una guardia car¬ 
ceraria in servizio di ispezio¬ 
ne, ed è stato staccato e por¬ 
tato immediatamente — ma 
inutilmente — all’osDedale 
con una ambulanza. 

Sul fatto è stata aperta 
una inchiesta, affidata al PM 
veronese Mario Schinaia: per 
prima cosa è stata disposta 
l’autopsia. 

L'indagine sarà delicata, e 
dovrà accertare a chi spetta¬ 
no le responsabilità dell'acca¬ 
duto, che il giudice di sor¬ 
veglianza delle carceri di Ve¬ 
rona. dott. Ievelella. ha de¬ 
finito un fatto scandaloso, 
che rivela quantomeno una 
incuria delle autorità compe¬ 
tenti ». Il Bortoli. infatti, a- 
veva già tentato due volte 
il suicidio nel carcere di 
Vicenza, dov’era detenuto dal 


12 aprile scorso sotto gravi 
accuse. 

Si trovava in una difficilis¬ 
sima condizione umana e psi¬ 
cologica, era stato trasferito 
a Verona proprio per essere 
sottoposto ad una perizia psi¬ 
chiatrica. E’ davvero incredi¬ 
bile che, in queste condizioni, 
la direzione del carcere non 
avesse predisposto quantome¬ 
no delle particolari misure di 
vigilanza. - - - • r ■ 

Le ipotesi di responsabilità 
che dovranno essere ora va¬ 
gliate sono sostanzialmente 
due: o. al momento del tra¬ 
sferimento. - la direzione del 
carcere di Vicenza (ed i giu¬ 
dici di quella città, da cui 
dipendeva la posizione giudi¬ 
ziaria del Bortoli) non hanno 
avvisato la direzione del pe- 
tenziario veronese delle 
particolari condizioni del de¬ 
tenuto. oppure l’hanno fatto, 
e questa indicazione è stata 
disattesa. « E* comunque una 
r-osa scandalosa che non si 
siano presi provvedimenti ». 
Iia commentato ancora il giu¬ 
dice di sorveglianza veronese. 

Lorenzo Bortoli — ventisei 
anni, pittore e diplomato da 
noco maestro d’arte cerami¬ 
ca — era stato arrestato 1*11 
aprile scorso nella sede del 
Gruppò Sociale di Bassano: 
due ore prima, nella sua abi¬ 
tazione di Thiene. tre giovani 
terroristi autonomi erano ri¬ 
masti orribilmente dilaniati 


dallo scoppio di un ordigno 
ad alto potenziale che stavano 
preparando. I cadaveri era¬ 
no stati riconosciuti a stento: 
Angelo Dal Santo, un ex ap¬ 
partenente a Lotta Continua, 
operaio fino a pochi mesi 
prima; Alberto Graziani. fi¬ 
glio di un professore di Thie¬ 
ne e brillante studente di me¬ 
dicina a Padova: infine Ma¬ 
ria Antonietta Berna, di 22 
muli, figlia del capostazione 
di Thiene, che da alcuni me¬ 
si viveva col Bortoli. I due 
erano molto legati affettiva¬ 
mente, oltre che politica- 
mente. 

Lorenzo Bortoli, da quel 
giorno, era divenuto sempre 
più depresso e disperato. Era 
finito in carcere con accuse 
pesanti, dalla detenzione di 
armi alla esecuzione 'di at¬ 
tentati con esplosivi, fino al¬ 
la associazione sovversiva ed 
alla banda armata: dalle ma¬ 
cerie della sua abitazione e- 
rano stati recuperati mate¬ 
riali per la fabbricazione di 
bombe, pistole, un mitra, un 
documento di Prima Linea 
destinato ai quadri dell’orga¬ 
nizzazione terroristica. • 

Di recente. - gli - era stato 
contestato un nuovo mandato. 
di cattura (assieme ad una 
giovane autonoma di Vicenza 
e alia dottoressa Alisa Del 
Re. precaria di Scienze poli¬ 
tiche arrestata a Padova nel¬ 
l’inchiesta sulle BR). per a- 


vere eseguito un paio di ra¬ 
pine a mano armata nei pres¬ 
si di Schio: azioni di auto¬ 
finanziamento dell’Autonomia 
organizzata. 

Tutto ciò. comunque, non 
giustifica in alcun modo, co¬ 
me è del tutto evidente, le 
negligenze che hanno consen¬ 
tito il suicidio del giovane. 

Ora, dopo l’episodio, pare 
che polizia e carabinieri 
abbiano intensificato i servizi 
di vigilanza notturna. Si te¬ 
mono azioni di « ritorsione » 
da parte della Autonomia or¬ 
ganizzata veneta, già larga¬ 
mente preannunciate alcuni 
giorni fa daH’emittente auto¬ 
noma padovana. Radio Sher- 
wood. in seguito ad un pre¬ 
cedente tentativo di suicidio 
di Lorenzo Bortoli, giudicato 
« una diretta conseguenza del¬ 
la volontà criminale di que¬ 
sto Stato». La radio aveva 
letto un messaggio che di¬ 
ceva: « Ancora una volta ri¬ 
cordiamo a magistrati, poli¬ 
tici. personale dirigente dei 
carceri, poliziotti e secondini 
di stare bene attenti a non 
toccare un nostro compagno, 
a non tirare di più la corda 
della nostra infinita pazienza, 
perchè il proletariato ha una 
memoria prodigiosa e sa ri¬ 
cordare ». L’avvertimento era 
intitolato: « Pagherete tutto ». 

Michele Sartori 

Nella Mo: Lorenzo Bortoli 


Altro arresto dei carabinieri a S. Benedetto del Tronto 


Forniva armi a terroristi marchigiani 


Dal nostro corrispondente 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — I carabinieri della lo¬ 
cale compagnia hanno arre¬ 
stato ieri mattina Giovanni 
Cannella, trentuno anni, resi¬ 
dente a Ripatransone. un pae¬ 
se dell’entroterra a circa quin¬ 
dici chilometri da San Bene¬ 
detto del Tronto. E’ ritenuto 
il fornitore delle armi e degli 
esplosivi adoperati dal gruppo 
che • sotto la sigla « fronte 
combattente comunista » ha 
compiuto diverse azioni terro¬ 
ristiche a San Benedetto e 


nelle Marche nei giorni im¬ 
mediatamente precedenti le 
passate elezioni politiche. 
Per questi attentati sono già 
rinchiusi in carcere quattro 
giovani, tutti di San Benedet¬ 
to. accusati di far parte del 
gruppo. Altri tre giovani, an 
ch’essi finiti in carcere, sono 
accusati di far parte del « co¬ 
mitato marchigiano delle Br » 
che ha rivendicato l’assalto al¬ 
la sede regionale della DC di 
Ancona, avvenuto il 29 mag¬ 
gio scorso. *. • • 

Giovanni Cannella (con la 


sua cattura, sale a otto il 
numero degli arrestati in se¬ 
guito all’indagine sviluppatasi 
dopo i recenti attentati) era 
stato fermato (poi rilasciato) 
nello scorso mese di aprile 
perché nella sua abitazione 
deteneva sostanze stupefa¬ 
centi: aveva messo in coltura 
dieci piantine di marijuana. 
Durante una perquisizione i 
carabinieri gli trovarono an¬ 
che seicento grammi di pol¬ 
vere da sparo, cento grammi 
di solfato di alluminio e di 
potassio, un silenziatore, fab¬ 
bricato artigianalmente, adat¬ 


tabile per una carabina cali¬ 
bro 22. Quasi sicuramente le 
indagini devono essere state 
indirizzate verso il giovane di 
Ripatransone dal particolare 
che il calibro 22 è Io stesso 
delle cartucce trovate dentro 
la borsa che portava con sè 
Giovanni Di Girolamo al mo¬ 
mento del suo arresto avve¬ 
nuto venerdì scorso. Di Giro¬ 
lamo nella sua borsa aveva 
500 grammi di solfato di allu¬ 
mo e di potassio. Anche que¬ 
sto particolare deve aver in¬ 
dirizzato le indagini verso 
Giovanni Cannella. 


Dal C.F. dell'ltalsider di Genova 

Indagini sulle BR : 
denunciati ritardi 

Dalla aottra redazione 

GENOVA — L’iter giudiziario relativo agli arresti eseguiti 
a Genova nel corso dell’operazione del generale Dalla Chiesa 
registra un ritardo grave e inammissibile; è questa la de¬ 
nuncia del consiglio di fabbrica dell’ltalsider che, in un co¬ 
municato diramato ieri, ha preso posizione circa gli sviluppi 
c i risvolti dell’inchiesta di maggior respiro e portata sul 
terrorismo nel capoluogo ligure. «Per quanto attiene ai due 
lavoratori dellTtalsider Rivanera e Frixione — afferma la 
nota — sottolineiamo con preoccupazione come, dalle notizie 
raccolte, da alcune dichiarazioni dei legali, dagli addebiti 
mossi agli imputati, emergano una approssimazione e una 
labilità tali da non giustificare, crediamo, una detenzione 
che si prolunga ormai da oltre un mese ». 

Di fronte a questa situazione l’esecutivo del consiglio di 
fabbrica « non può stare indifferente a registrare lo len¬ 


tezze c i ritardi con cui si affrontano questioni di grande 
rilevanza quali il terrorismo, e — insieme — la tutela dei 
diritti democratici e della libertà, rispetto alle quali un at¬ 
teggiamento dilatorio degli organi di giustizia non giova certo 
né alla credibilità delle istituzioni, né alla causa della giusti¬ 
zia stessa. Tutto ciò alimenta invece ombre di una strumen¬ 
talizzazione politica di cui due lavoratori finirebbero per 
essere vittime, ombre che, a questo livello di informazione, 
dobbiamo ritenere sufficientemente motivate ». ' 

Il documento rileva infatti come « ancora una volta la 
qualità dell’iniera operazione sia stata prigioniera della vec¬ 
chia logica delio "sparare nel mucchio”, senza una valuta¬ 
zione approfondita di tutti gli elementi necessari e con tale 
spiegamento pubblicitario che. dato il periodo pre-elettorale 
nel quale si è svolta, non si libera dal ragionevole sospetto 
di una manovra elettorale ». Il consiglio di fabbrica sotto- 
linea poi la necessità della riforma dell’amministrazione del¬ 
la giustizia e degli organismi preposti alla tutela dell'ordine 
pubblico, con l’obiettivo della democraticità e di una sempre 
maggiore rispondenza ai bisogni e alle istanze del paese 
reale. 

Il comunicato si conclude con l’appello alla cittadinanza ad 
aderire ad una petizione perché si faccia rapidamente chia¬ 
rezza sull’inchiesta, per riaffermare gli obiettivi di riforma 
dei codici e della pubblica sicurezza e della smilitarizzazione 
c democratizzazione deila PS per la ridefinizione del ruolo 
e della funzione dei magistrati. 
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Così domani i metalmeccanici a Roma: Nuòvi scioperi degli edili 
tre cortei e comizio a San Giovanni A ritmo spedito i chimici 


tre cortei e comizio a ! 

Oltre centomila lavoratori arriveranno con 1.200 pullman, 
31 treni straordinari con 503 carrozze e 3 navi 
Discorso conclusivo di Luciano Lama 
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ROMA -- Le previsioni sono 
davvero ottimistiche. Alla Firn 
non vogliono confessare ci¬ 
fre. ma il pronostico è che 
la manifestazione di domani 
s'annuncia, se possibile, an¬ 
che più grande di quella del 
2 dicembre del '77, la quale, 
a sua volta, rimane la più 
grande e combattiva mani¬ 
festazione operaia che la ca¬ 
pitale abbia vissuto. 

Come arriveranno i metal¬ 
meccanici a Roma? Quanti 
cortei? Chi parlerà in piaz¬ 
za San Giovanni? Quanto co¬ 
sta un'iniziativa di questo ge¬ 
nere? Cosa vedranno i roma¬ 
ni? A queste e altre doman¬ 
de ha risposto la Firn in una 
conferenza stampa convoca¬ 
ta dagli uffici organizzazio¬ 
ne e stampa. 

Il comizio ufficiale è affi¬ 
dato al segretario generale 
della Cgil Luciano Lama, il 
quale sarà preceduto da una 
delegata del coordinamento 
nazionale delle metalmecca¬ 
niche Cecco, a questa realtà 
specifica delle donne è de¬ 


dicato un pezzo tutto parti¬ 
colare della manifestazione), 
da un giovane' delle Leghe 
dei disoccupati, da un sin¬ 
dacalista uruguaiano e da 
due segretari generali della 
Firn: Franco Bentivogli ed 
Enzo Mattina. La mattina di 
venerdì la televisione dovreb¬ 
be dedicare ampio spazio ai 
metalmeccanici 
Milleduecento (almeno) pull¬ 
man, 31 treni straordinari con 
503 carrozze, tre navi dalle 
isole: arriveranno cosi alle 
prime luci dell'alba oltre cen¬ 
tomila lavoratori da tutta Ita¬ 
lia, da dovunque ci sia una 
fabbrica metalmeccanica, dal 
Friuli alla Sicilia. Quattro i 
punti di concentramento: la 
stazione Tiburtina, dove arri¬ 
veranno le delegazioni di Mi¬ 
lano, di parte della Lombar¬ 
dia e del Veneto, di Udine, 
di- parte della Sicilia (in pra¬ 
tica esclusa Palermo la cui 
delegazione giungerà con la 
nave). Alla stazione Ostiense 
si concentreranno le delega¬ 
zioni di Genova, Vicenza. Ve- 


Tra femministe e operai si 
riapre un dialogo interrotto 

Il coordinamento femminile FLM in via del Governo 
Vecchio - Sfileranno insieme in testa a uno dei cortei 


ROMA — Un corteo di sole 
donne non è una novità. Lo 
è se si snoda alla testa di 
un corteo in una grande ma¬ 
nifestazione nazionale dei 
metalmeccanici, lo è se, ac¬ 
canto alle operaie, alle mi¬ 
litanti del sindacato, sfilano 
anche le femministe, quelle 
impegnate nei tanti colletti¬ 
vi che oggi, a Roma, come 
in altre parti d’Italia, vivo¬ 
no una profonda crisi di ruo¬ 
lo e di identità. 

E’ una unità ricostruita, 
ma non è certo uniformità. 
Ed è una unità ritrovata non 
con astratte argomentazioni, 
ma su contenuti concreti. 
L’altro giorno nella casa 
delle donne, il vecchio pa¬ 
lazzo nel cuore del centro 
storico romano, trasformato 
da tempo in un punto di ri¬ 
trovo dei tanti collettivi fem¬ 
ministi, le « metalmeccani¬ 
che » e la « femministe » 
(usiamo le virgolette per sot¬ 
tolineare la schematicità di 


simili definizioni) si sono 
ritrovate per discutere insie¬ 
me i modi e i luoghi della 
partecipazione, i limiti di 
un rapporto episodico, le 
possibilità di riannodare un 
discorso, troppo spesso la¬ 
sciato a metà tra donne del 
sindacato e donne del movi¬ 
mento, ma anche tra donne 
e uomini dentro il sinda¬ 
cato. 

Proprio dall’analisi del 
proprio ruolo, dalle difficol¬ 
tà vissute all’interno delle 
organizzazioni sindacali nac¬ 
que l’esigenza di creare un 
momento specifico di ricer¬ 
ca e di lotta che arricchisse 
le piattaforme di contenuti 
femminili e femministi. I 
risultati sono le richieste che 
il coordinamento ha inserito 
nella piattaforma contrattua¬ 
le: non solo la parità nelle 
assunzioni e nelle professio¬ 
nalità, non solo la riduzione 
per lutti dell’orario di lavoro 
(e il «no» al pari time). 


ma. ecco la novità, il € mon¬ 
te-ore » per la cura dei figli 
di 40 ore annuali retribuite. 
Ore utilizzabili sia dal pa¬ 
dre che dalla madre, fino al 
sesto anno di età del bambi¬ 
no codificando, così, con un 
contratto nazionale una cre¬ 
scita « culturale», una bat¬ 
taglia emancipatrice ancora 
troppo chiusa in ristrette 
elites e nelle « guerre » in¬ 
dividuali all’interno della 
propria famiglia. 

Certo, non basta ottenere 
la legge per poterne utiliz¬ 
zare i vantaggi. Troppo spes¬ 
so, e le donne sanno quanto 
ciò sia vero, le resistenze 
non vengono solo dal padro¬ 
nato, ma anche dai compa¬ 
gni. Lo denunciava lo stes¬ 
so coordinamento delle me¬ 
talmeccaniche nel convegno 
nazionale di Rimini, là do¬ 
ve affermava che «il ma¬ 
schilismo dei compagni ha 
due facce: quella che si tra¬ 
duce in apprezzamenti inac- 


Raggiunto 

ieri 

l'accordo 
alla Terni 


TERNI — E’ stato tolto alla 
« Terni » Il blocco delle por¬ 
tinerie: dopo un lungo brac¬ 
cio di ferro, che durava or¬ 
mai da venerdì scorso, è sta¬ 
ta raggiunta una intesa e le 
richieste avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali sono 
state accolte. St sta cosi ri¬ 
tornando ed uno stato di 
normalità, dopo che il pro¬ 
lungato blocco totale delle 
portinerie aveva portato ad 
una situazione esplosiva con 
più 100 autotreni che atten¬ 
devano fuori del cancelli di 
entrare e con le materie pri¬ 
me che aU’intemo comincia¬ 
vano a mancare. 

La protesta era esplosa al¬ 
l'annuncio che ['azienda 
avrebbe trasferito 54 lavora¬ 
tori dalla fonderia, senza al¬ 
cuna contrattazione. Ora 1' 
azienda ha fatto marcia in¬ 
dietro e si è impegnata a di¬ 
scutere, In sede Finslder, en¬ 
tro il 15 luglio, su una propo¬ 
sta complessiva relativa a 
tutto U comparto delle secon¬ 
de lavorazioni. 
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Riunito l’esecutivo della FLC - In caso di rottura l’astensione dal lavoro sa¬ 
rà generale - Proposta un’assemblea dei delegati - Quattro documenti dell’Asap 
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ROMA — C’è il rischio di una 
rottura, oggi ai . tavolo di 
trattativa per il contratto de¬ 
gli edili. Se la . delegazione 
dell’Associazione ' nazionale 
dei costruttori non cambierà 
atteggiamento, in ' modo da 
consentire « passi concreti », 
diventerà : « estremamente dif¬ 
ficile là • prosecuzione » del 
negoziato. Lo ha detto Gianni 
Yinay, segretario, nazionale 
della Federazionelavoratori 
delle costruzioni, nella rela¬ 
zione- all’esecutivo allargato 
alle delegazioni che parteci¬ 
pano alle trattative per i 
contratti dei vari comparti del 
settore. Per Vinày nelle at¬ 
tuali condizioni non è più 
« possibile continuare ». Alle 
posizioni di chiusura del- 
l'Ance i lavoratori delle co¬ 
struzioni si preparano a dare 
una « dura » risposta di lotta: 
12 ore di sciopero articolato, 
anche con forme nuove. In 
caso di rottura. 8 ore saranno 
utilizzate per uno sciopero na¬ 
zionale con significative ma¬ 
nifestazioni. La riunione del¬ 
l’esecutivo ieri non si è con¬ 
clusa. ma continuerà in pa¬ 


rallelo con le trattative in 
modo che le decisioni possano 
essere prese sulla base del¬ 
l’andamento delle riunioni di 
oggi e domani. 

A quattro mesi dall’inizio 
lei negoziato e a sei mesi dal- 
lu scadenza del precedente 
contratto tutto è ancora al 
punto di partenza. Vinay ha 
avanzato il sospetto che, al di 
là dell'allineamento alle po¬ 
sizioni confindustriali, di per 
• sé grave perché significa 
rinuncia all'autonomia contrat¬ 
tuale, l’Ance stia giocando 
un ruolo in proprio, « come 
conseguenza di una involuzio¬ 
ne profonda ». Come si spie¬ 
gano. altrimenti, certi atteg¬ 
giamenti provocatori? Ma c’è 
un altro dato da considerare: 
i « no » dell'Ance riguardano 
anche rivendicazioni sulle qua¬ 
li con le organizzazioni coope¬ 
rative e la Confapi (per le 
piccole aziende) sono state già 
raggiunte positive intese. 

L’Ance. per la verità, ha 
consegnato nei giorni scorsi 
alla FLC una bozza di propo- 
. ste in materia di informazioni 
su occupazione e investimen¬ 


ti. Il documento, però ripro¬ 
pone soluzioni che anche al¬ 
tre organizzazioni padronali, 
ad altri tavoli di trattativa, 
hanno accantonato da tempo. 
Per esempio, suH’informazione 
viene del tutto elusa la ri¬ 
chiesta di incontri a livello di 
imprese, gruppi e consorzi e 
si riduce il tutto a una mera 
elencazione di dati aggregati 
« in èé scarsamente signifi¬ 
cativi e che. comunque, si po¬ 
trebbero facilmente ottenere 
anche al di fuori » di un tale 
sistema di rapporti. La « fi¬ 
losofia » della propasta padro¬ 
nale. poi, sembra quella del- 
l’accentrazione contrattuale, 
limitando cosi « pesantemen¬ 
te » la contrattazione integra¬ 
tiva territoriale che il sinda¬ 
cato. invece, vuole sempre 
più legata ai problemi dello 
sviluppo e della programma¬ 
zione. Particolarmente grave, 
infine, appare il rifiuto tota¬ 
le alle rivendicazioni riguar¬ 
danti la delimitazione e il 
controllo della pratica del 
sub-anpalto che sempre più 
impedisce la trasformazione 
moderna, su basi industriali. 


del settore, pregiudicando an 
che gli interventi pubblici 
previsti dalle ultime leggi di 
programmazione. 

Negli altri comparti del set 
tore (cemento, manufatti e 
laterizi, lapidei, legno) il qua 
dro appare più articolato (con 
l’Assocemento è già stato rag¬ 
giunto un accordo sulla « pri¬ 
ma parte ») ma anch’esso 
denso di difficoltà anche per 
condizionamenti estranei a ta 
li tavoli di trattativa. Proprio 
per una valutazione comples¬ 
siva delle prospettive del rin¬ 
novo contrattuale, Vinay ha 
proposto la convocazione di 
un'assemblea nazionale dei 
delegati . 

CHIMICI — Sono proseguite, 
ieri, dopo l’accordo ’ sulla 
« prima parte ». le trattative 
tra la Pule e l'Asap (aziende 
pubbliche). L'associazione im 
prenditoriale ha presentato 4 
documenti rispettivamente su: 
organizzazione del lavoro, 
classificazioni, orario e scatti 
d’anzianità. 
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rona e Torino. Dalla stazio¬ 
ne Tuscolana partiranno i 
lavoratori di Napoli. Nova¬ 
ra. delle Marche, Umbria, 
Puglia. Basilicata, Abruzzi, 
Lazio. Il quarto punto è il 
Colosseo dove si ritroveran¬ 
no le donne (fanno eccezione 
le lombarde die guideranno 
il corteo del Tiburtino) e le 
delegazioni di Roma. dell'Emi¬ 
lia. di Como. Cremona, Man¬ 
tova. Pavia. Varese, Ales¬ 
sandria e della Toscana. A 
piazza San Giovanni arrive¬ 
ranno, però, tre cortei: quel¬ 
lo dell’Ostiense si congiun¬ 
gerà, infatti, con il corteo de’ 
Colosseo, anche questo gui¬ 
dato dalle donne. 

Uno sforzo non solo politi 
co. ma anche organizzativo 
eccezionale questo che sta 
producendo la Firn. Ma noi. 
sarà soltanto una prova di 
forza: la manifestazione di 
domani mostrerà anche la vt. 
lontà di cambiare, mostrerà 
una classe operaia niente af¬ 
fatto rassegnata o mortifica 
ta. per niente disposta a ton¬ 


nare indietro nelle sue con 
quiste e nei suoi poteri.' Sara 
anche una risposta a quel pa¬ 
dronato pubblico e privato 
che tirandola per le lunghe 
ài tavolo delle trattative e 
attendendo i famosi segnali 
dall’esterno, tenta di logora¬ 
re i metalmeccanici e le al¬ 
tre categorie, di fiaccare il 
rapporto con il sindacato. I 
metalmeccanici ancora. una 
volta, quindi, protagonisti a 
Roma. Ma migliaia di lavo-. 
ratori sono, in verità, già pro¬ 
tagonisti di quanta accadrà 
domani nelle vie e nelle piaz¬ 
ze . della capitale. Come si 
arriva in centomila se non 
si raccolgono i soldi, se non 
si fa l'autofinànziamento? 

Qualche cifra: dieci lavo¬ 
ratori che si tassano per la 
retribuzione di un’ora di la¬ 
voro inviano a Roma un loro 
compagno. In soldoni: 25 mi¬ 
la lire. Alia sottoscrizione 
straordinaria si aggiungono le 
centinaia di iniziative fatte in 
tutte le città e i centri operai 
per raccogliere fondi: tende. 


ceftobili sulia persona delle 
dotine e l’altra che conside¬ 
ra . il lavoro femminile, di 
per sé marginale. Di conse¬ 
guenza l'iniziativa sindacalo 
non è in grado di contrasta¬ 
re adeguatamente la volontà 
padronale di estromissione 
iella donna dal lavoro e dai 
reparti di produzione ». 

« Di conseguenza », la pre¬ 
senza delle femministe e dei 
movimenti femminili al 'cor¬ 
teo di domani, con partenza 
dal Colosseo (concehtramen- , 
to davanti alla stazione del 
metrò) non è uno stri'agem- , 
ma. tattico, ma una richie¬ 
sta di impegno che ha, an- 
ch’essa. due facce: quella di 
contribuire alla crescita del- 
1? donne all’interno della fab¬ 
brica e del sindacato, di sii- • 
molarle a misurarsi anche 
sui temi non direitamente 
connessi alle loro condizioni 
di lavoro, come la violenza 
carnale, ad esempio. Quella 
di offrire al movimento fem -. 
minista (lo sottolineava una 
compagna del . quotidiano 
« Donna ») un’occasione per 
confrontarsi con « istituzio¬ 
ni » come il sindacato, im- 
oegnate sui temi concreti 
della trasformazione sociale 
e di bloccare- un'involuzione 
che rischia di disperdere in 
mille rivoli individuali un 
patrimonio indispensabile di - 
idee e di lotte. 


volantinaggi, spettacoli, tutto 
quel elle serve per avere un 
contatto con la gente e per 
« chiedere una mano ». I con¬ 
ti li faremo alia fine, dico¬ 
no alla Firn, ma il costo si 
aggirerà intomo ai cinque, 
sei miliardi di lire, 

Non mancheranno le cosid¬ 
dette note di colore. I metal¬ 
meccanici di Mirafiori an¬ 
nunciano un carro allegorico 
a sorpresa: da Genova arri¬ 
veranno altiforni in miniatu¬ 
ra. Brescia ha annunciato un 
pupazzo cl»e farà il verso al 
vice presidente della Confin- 
dustria Orlando che vuole li¬ 
cenziare centinaia di lavo¬ 
ratori della LMI. I duemila 
metalmeccanici di Sesto San 
Giovanni partono stasera ac¬ 
compagnati da un corteo con 
fiaccolata guidato dal sinda¬ 
co della città. Il resto Io ve¬ 
dremo venerdì. - 

Giuseppe F. Mennella 

NELLA PIANTINA i percor¬ 
si dei cortei a destra il ma¬ 
nifesto della FLM 


Torino: stazione occupata 
dai lavoratori Venchi 

TORINO — I mille lavoratori della Venchi Unica, che la scor¬ 
sa settimana sono stati tutti licenziati dal tribunale fallimen¬ 
tare, proprio mentre erano In corso a Roma incontri per tro¬ 
vare una soluzione alla crisi dell'industria dolciaria, hanno 
dato vita Ieri mattina ,ad una nuova clamorosa manifestazione 
di protesta, bloccando per due ore e mezza I binari della 
stazione torinese di Porta Nuova. Ieri sera, poi, una folta 
delegazione di duecento lavoratori della Venchi è partita alla 
volta di Roma, dove stamane manifesterà davanti al mini¬ 
stèro delle finanze (perché a questi operai, da mesi costretti 
all'inattività, é stato chiesto proprio ora di pagare gli arre¬ 
trati dell'lrpef sulla cassa integrazióne) e nel pomeriggio 
alle 16 davanti al ministero dell'industria, dove si svolgerà 
un nuòvo incontro tra le parti interessale ad una soluzione. 

Dura ormai da otto anni la lotta del lavoratori Venchi 
Unica, in difesa^ non solo del proprio posto di lavoro, ma 
della sopravvivenza di un'industria che, per opinione gene¬ 
rale, era valida e competitiva. L'azienda è stata mandata in 
crisi da una serie -di speculatori, tutti più o meno legati 
al sistema ■ di potere democristiano, dal finanziere Michele 
Sindona a Cigolino, Gotti-Porcinari, fino al consigliera comu¬ 
nale DC di Palermo Paolo Alamia. 


La SNIA vuol chiudere 
quattro stabilimenti 

ROMA — Sugli stabilimenti SNIA di Rieti, Napoli, Villacldro 
e Pavia incombe la minaccia di chiusura. La direzione azien¬ 
dale, infatti, ha comunicato alla segreteria della Federazione 
lavoratori chimici di aver preso « decisioni operative che 
mettono rapidamente in discussione la continuità produtti¬ 
va » degli stabilimenti che operano nel campo delle fibre. 

La motivazione ufficiale di tale decisione parla di diffi¬ 
coltà finanziarie a di impedimenti nella formazione di un 
consorzio bancario. A quest’ultimo proposito si è saputo che 
gli ostacoli maggiori sono stati posti dalla Mediobanca che 
pure, con Montedison. Eni e Finanziaria Sade (per una serie 
di privati), partecipa al pacchetto azionario. 

Come al solito il miglior modo per risolvere I problemi 
diventa quello del ricatto sull’occupazione. E’ stato cosi re¬ 
centemente per la ■ Chimica e fibra dei Tirso » di Ottana. 
Analoghe minacce sono venute anche dalla Montefibre. E 
il governo? Deve ancora rispondere al sindacato ■ delle deci¬ 
sioni più urgenti che devono essere assunte nel settore », 
dai salvataggio dei gruppi Sir-Rumianca-Euteco e Liquigas 
alla soluzione dei problemi finanziari e produttivi dell'intero 
comparto delle fibre. Di ripartizione delle quote produttive 
e del piano di settore nessuna traccia ancora. 

La Fuic ha convocato per venerdì II coordinamento del 
delegati del settore. 


Contro irischi dell’usato 

una rassicurante offerta dell’organizzazione Fiat 


m. pa. 


Veto dell'AFL - CIO 
per la CGIL a Tokio 

Protesta della segreteria confederale 


ROMA — «Si è Impedito alla 
maggiore organizzazione sin¬ 
dacale dei lavoratori italiani 
di contribuire alla formula¬ 
zione del parere che 1 sin¬ 
dacati dei Paesi aderenti al- 
l'Ocse presenteranno ai capi 
di Stato ». Cosi la segreteria 
della Cgil ha ieri commentato 
il mancato invito al vertice 
di Tokyo. La comunicazione 
ufficiale è stata data ieri dal 
rappresentante in Europe del 
Sohjo, una delle organizza¬ 
zioni sindacali giapponesi, il 
quale ha spiegato che ciò è 
accaduto per il mancato ac¬ 
cordo coti le altre centrali sin¬ 
dacali. Contemporaneamente, 
11 Sohjo ha invitato, per pro¬ 
prio conto, una delegazione 
della Cgil In Giappone «per 
rafforzare e sviluppare 1 rap¬ 
porti tra le due organizzazio¬ 
ni », manifestando cosi la pro¬ 
pria presa di distanza dalla 
discriminazione votata dalle 
altre organizzazioni. 

La segreteria della Cgil, nel 


ricordare le Iniziative attua¬ 
te degli altri sindacati ita¬ 
liani e dal segretario gene¬ 
rale della Ces, ha sottolineato 
come «ogni pretesto forma¬ 
le » era caduto. In effetti, la 
ragione vera del mancato in¬ 
vito va fatta risalire — sulla 
base di informazioni In pos¬ 
sesso della Cgil — « a un veto 
posto dalla Afl-Cio (la con* 
federazione sindacale ameri¬ 
cana, ndrì e raccolto — alla 
vigilia del loro prossimo con¬ 
gresso — da alcuni ambienti 
della Clsl intemazionale e, 
seppure con imbarazzo, da 
alcuni settori del sindacali¬ 
smo giapponese». 

« Patti politicamente assai 
gravi », commenta la Cgil. Di 
qui l'invito alia Clsl e alla 
Uil «a una riflessione atten¬ 
ta », soprattutto sui « ripe¬ 
tuti tenutivi, e sta volt#, il 
risultato concreto, di un con¬ 
dizionamento esterno al mo¬ 
do di esprimersi e di essere 
del sindacalismo unitario dei 
lavoratori italiani». 


Contratto 
autotrasporto: 
riprendono 
le trattative 


ROMA — Riprendono doma¬ 
ni presso la sède della Con- 
findustria le tratutlve per 
il nuovo contratto di lavoro 
dei circa quattrocentornila la¬ 
voratori del settore autotra¬ 
sporto merci, li negoziato 
era interrotto dai 17 aprile a 
causa — rilevano le federazio¬ 
ni di categoria Cgil, Cisl e 
Ull — « dell’atteggiamento di 
assoluta chiusura assunto dal¬ 
le parti padronali soprattut¬ 
to sugli aspetti politici della 
piattaforma e riguardanti il 
diritto di informazione, l’ap¬ 
plicazione dello statuto dei la¬ 
voratori», eccetera. 

Il vecchio contratto è sca¬ 
duto ormai dal settembre 78. 
Le tratUtive si trascinano, 
contrassegnate da frequenti 
interruzioni, dal 18 gennaio. 
Fino a questo momento la ca¬ 
tegoria ha effettuato 130 ore 
di sciopero oltre alla asten¬ 
sione dalle prestazioni straor¬ 
dinaria. 



Auto d’occasione 
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Garanzia meccanica Garanzia prezzo fermo 

Il più vasto assortimento d’auto d’occasione Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni, 

selezionate ed immediatamente individuabili dall’apposito l’Ente venditore assicura la rivendita della vettura che non 
contrassegno Q avesse soddisfatto il Cliente ed un prezzo non inferiore a 

vendute con garanzia scrìtta dall’Ente venditore. quello versato, purché il ricavato sia interamente utilizzato 

nell’acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. 


Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni. 
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contrassegno^ 

vendute con garanzia scritta dall’Ente venditore. 
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Non servono toni 
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apocalittici 
serve un nuovo 
modello di consumi 


/ 

Aperta la legislatura : il PCI presenta 
una proposta sull' energia solare 

, .• i « * i » 

E' la prima legge presentata nel nuovo Parlamento - Prevede incentivi per l'utilizzazione di fonti alternative: so¬ 
lare, eolica, idrica ed altre - Un mercato secondario privato sottratto al monopolio dell'Enel - La programmazione 


ROMA - Si irrca il rapro espiatorio e si fanno balenare 
davanti agli ocelli preoccupali o atterriti di milioni di per* 
«one terrificanti prospettive di nuovo medioevo, con la vita so¬ 
ciale traumaticamente sconvolta, forse dimezzata, dalle priva¬ 
zioni energetiche. 

Nell'ordine, capri espiatori e colpevoli sono, al primo posto 
naturalmente, i produttori dell’OPEC, che si difendono dai 
paesi industrializzali aumentando il prezzo del petrolio; seguo¬ 
no, ma già con accuse in tono più blando, le compagnie petro¬ 
lifere, che guardano solo ai profitti, manovrano i prezzi, ai 
sfrenano sul mercato libero di Rotterdam. 

A nessuno di quelli pronti a scrivere lunghi saggi sulla (ine 
dello stato assistenziale e sulla bontà del nuovo liberismo passa 
per la testa di mettere sotto accusa innanzitutto qualche altra 
cosa: il modello di consumi che il capitalismo occidentale si è 
costruito in questi decenni, lutto orientalo verso la civiltà e la 
tecnologia dello spreco, grazie alle possibilità offerte dallo sfrut¬ 
tamento di risorse dei paesi del terzo mondo. 

E in questa cor*a allo spreco, ecco che sono l più deboli 
(paesi come l'Italia, ad esempio) a uscirne perdenti. Un au¬ 
mento del prezzo della benzina — ha detto recentemente l’av¬ 
vocato Gianni Agnelli — avrebbe come effetto immediato la 
riduzione della \cndita di un buon numero di vetture all’anno. 
Basta allora dire no a questo alimento di prezzo e il gioco è 
fatto, esorcizzando, cosi, una questione di fondo: quante risorge 
è costato al paese l’.ncr puntalo lutto sull’alito prisata lasciando 
che il trasporto pubblico segnasse il passo, clic i centri storici 
diventassero enormi parcheggi e le città largamente invivibili? 

Se la civiltà c la tecnologia sono quelli dello spreco, vince la 
gara chi ha più potere e più arroganza e può far pagare agli 
altri la propria ostentazione consumistica. Dovrebbe essere, 
perciò, il modello di vita americano sul banco degli accusati. 

Sono gli Stati Uniti che ner alimentare il loro modello di 
vita e di consumi hanno in questi ultimi anni dilatato a dismi¬ 
sura l’uso del petrolio, sottraendolo agli' altri - paesi e ricor¬ 
rendo — come stanno facendo in queste settimane — a solle¬ 
citare essi la speculazione dei petrolieri pur di essere sicuri 
di avere la quantità loro indispensabile. Richard Nixon quando 
era alla Casa Bianca amava in pieno caldo estivo portare al 
massimo gli impianti di aria condizionata e poi accendere il 
caminetto per riscaldare l’ambiente artificialmente raggelato. 
Un atteggiamento arrogante che non fa testo? Può darsi, ma 
sono gli americani che in questi giorni pur di non privarsi 
del petrolio clic ritengono loro indispensabile, hanno rega¬ 
lato alle compagnie 5 dollari in più, creando notevolissime dif¬ 
ficoltà agli'altri paesi.. 

Non serve spaventare In gente con visioni apocalittiche; oltre 
tutto è evidente che giocare all’apocalisse fa parte in qualche 
modo della controffensiva a liberista » che punta sul « libero 
gioco del mercato», -lilla » «pontaucilà » individuale,' »ui 
fiori della imprenditoria privala. Ci occorre — ha detto ancora 
l'avvocato Gianni Agnelli — lina « seconda repubblica nei rap¬ 
porti economici ». 

E’ una fra«e‘che può cs«ere letta anche così; lasciateci in 
pace l’auto e per il resto vinca il più forte, chi ha più voce in 
capitolo, chi può stampare sempre più dollari per comprare 
petrolio. E’ infilinola la legge della giungla. For-e è la a seconda 
repubblica b ma non è certo la strada per risolvere i nostri 
problemi. - r 



ROMA — La prima legge pre¬ 
sentata «el Parlamento usci¬ 
to dal voto del 3-4 giugno è 
una legge del PCI su di un 
tema — ito» a caso — di 
grandissima attualità: la si¬ 
tuazione energetica, le fonti 
alternative, la possibilità di 
un ampio ricorso all'energia 
solare. La proposta di legge 
— € Facilitazioni a favore del¬ 
l’uso di energia solare e di 
altre fonti rinnovabili e della 
conservazione dell’energia » — 
è stata presentata a firma 
dei deputati Barca, Giovanni 
Berlinguer, Di Giulio, Albor- 
ghetti e Cacciar! 

Quali sono i punti essen¬ 
ziali della iniziativa legisla¬ 
tiva comunista? Il problema 
energetico non è risolvibile 
privilegiando in modo esclu¬ 
sivo una fonte — nemmeno 
quella nucleare — per cui. 
« la massima differenziazione 
delle fonti energetiche » divie¬ 
ne l’impostazione corretta per 
chi voglia affrontare il pro¬ 
blema. Ma c’è anche da com¬ 
battere T enorme spreco di 
energia che. nonostante la 
crisi attuale, si continua tran¬ 
quillamente a fare nei paesi 
industrializzati. « E’ anche al¬ 
la luce della presa di coscien¬ 
za di questo spreco — si ieq- 
ge nella proposta di legge — 
che è andata via vì a assu¬ 
mendo attualità, nel corso de¬ 
gli ultimi due anni, la fonte 


solare ». I dati dello spreco 
soi io allarmanti: l’Europa im¬ 
porta enormi quantità di pe¬ 
trolio da bruciare per forni¬ 
re a 1000 gradi (cioè ad al¬ 
le temperature) energia che 
potrebbe essere fornita a tem¬ 
perature di molto inferiori■ E, 
per citare un caso, in Balta 
il 31,7% della complessiva do¬ 
manda di energia è per uni 
termici a bassa temperatura. 

Proprio per questo l’ener¬ 
gia solare « può giocare un 
ruolo immediato e di rilievo 
per coprire i fabbisogni dì 
basse e medie temperature, 
anzitutto nei settori domesti¬ 
co e agricolo per quanto ri¬ 
guarda il riscaldamento del¬ 
l’acqua e può già avere im¬ 
portanti applicazioni indu¬ 
striali (preriscaldamento di 
acqua ) ». Secondo uno studio 
del CNR. la valutazione del¬ 
le potenzialità di sostituzione 
della energia convenzionale 
con l’energia solare in Italia 
nel prossimo decennio, in pre¬ 
senza di una debole incenti¬ 
vazione. sono le seguenti: 
agricoltura 5 ver cento: indu¬ 
strio agro-alimentare 20°b: 
servizi pubblici (esclusi tra¬ 
sporti) 10%: usi domestici 
10%. Già questa sostituzione 
più o meno spontanea, porte¬ 
rebbe ad un risparmio di 
energia convenzionale del 4.3 
per cento e di importazione 
per energia del 4,9%. .. 


. La proposta del PCI tende 
dunque a favorire ed incen¬ 
tivare l’uso di questa fonte 
alternativa che. grazie ad una 
I sistematica politica di incen¬ 
tivazione, potrebbe portare ad 
un risparmio di energia con¬ 
venzionale del 12,8% e a un 
risparmio di.importazioni per 
energia del 14,6%. Un 10% 
di energia fornita dalla fonte 
solare corrisponde alla pro¬ 
duzione energetica di 16 cen¬ 
trali elettronucleari da 1000 
megaivatt. cioè ad una pro¬ 
duzione energetica di molto 
superiore a quella che il Par¬ 
lamento ha autorizzato venga 
prodotta con centrali elettro¬ 
nucleari. 

Come incentivare, dunque, 
la produzione di energia sola¬ 
re e di altre fonti minori al¬ 
ternative? Queste, nella so¬ 
stanza, le proposte contenute 
nell’iniziativa legislativa del 
PCI: 

ffc Libertà di utilizzare V 
energia solare per im¬ 
pianti erogatori di calore a 
bassa e media temperatura. 

t 

Evitare la prospettiva di 
defatiganti pratiche buro¬ 
cratiche — autorizzazioni, con¬ 
cessioni, oneri, ecc. — che 
porterebbero Putente a servir¬ 
si esclusivamente dell'energia 
fornita dall’Enel, anche per 
soddisfare bisogni semplici 


come il riscaldamento del¬ 
l'acqua. 

A Facilitazioni fiscali e 
v sottrazione delle piccole 
centraline alimentate da fon¬ 
ti rinnovabili al monopolio del¬ 
l'Enel. In sostanza, creazione 
di un sistema secondario pri¬ 
vato per la produzione di ener¬ 
gia elettrica per uso civile e 
agricolo da fonte solare, eoli¬ 
ca (vento), idrica e dalla tra¬ 
sformazione di prodotti vege¬ 
tali e di altri rifiuti organici, 
non soggetto al monopolio del¬ 
l’Enel, a condizione che la> po¬ 
tenza degli impianti a ciclo 
termodinamico e a conversio¬ 
ne diretta non superi i 2 me¬ 
gawatt e che l’energia venga 
distribuita all’interno degli en¬ 
ti o società (cooperative, con¬ 
domini, consorzi, ecc.) pro¬ 
prietari degli impianti . 

A C’è bisogno per tutto que¬ 
sto. nel quadro del pro¬ 
gramma energetico nazionale, 
di programmi quinquennali 
per lo sviluppo delle tecnolo¬ 
gie e per l’utilizzazione di que¬ 
ste forme di energia. Il pri¬ 
mo programma dovrebbe por¬ 
si l’obiettivo di soddisfare at¬ 
traverso l’energia solare e al¬ 
tre fonti rinnovabili di ener- 
. già il 3 per cento dei fabbi¬ 
sogno nazionale nel 1985. 

Nella foto — Un impianto di 
pannelli ad energia solare 
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Dollaro in calo 
Lira intermedia 


MILANO — La debolezza del 
dollaro, conseguente alla ri¬ 
duzione del tassì d'interesse 
negli USA, si è manifestata 
ancora ieri su tutte le prin¬ 
cipali piazze valutarie. In 
Italia la media ufficiale dei 
cambi ha fissato la valuta 
americana a 839.50 lire, un 
ribasso di oltre quattro punti 
e mezzo rispetto a ieri l’altro 
(844,05 lire), pari al 2,1 per 
cento del suo valore nei con¬ 
fronti della moneta italiana. ! 
" Come di consueto, la no¬ 
stra autorità monetaria ha 
fatto seguire alla lira una 
linea intermedia tra l’anda¬ 
mento del dollaro e quello 
delle valute « forti » che gui¬ 
dano il «sistema monetario 
europeo » (SME), facilitata 
in ciò dall’opportunità di la¬ 


sciar riassorbire 11 notevole 
margine di apprezzamento 
accumulato nel mesi scorsi 
nei confronti delle altre va¬ 
lute dello SME. Questi,mar¬ 
gini ancora ieri, come nel 
tre giorni precedenti, si sono 
ridotti e sono calati dall’1,59 
all’1,25 per cento nei con¬ 
fronti del marco tedesco: dal 
2,19 all’1,75 per cento per il 
franco francese; dal 2,39 al- 
n,77% per la steriina Irlan¬ 
dese; dal 2,92 al 2,49% per 
il fiorino olandese; dal 3,52 
al 3,26% per la corona da¬ 
nese e dal 3,70 al 3,32% per 
il franco belga. 

Tra le altre valute, rile¬ 
vante il rialzo, pari allo 0,8 
per cento, del franco sviz¬ 
zero, che lo ha portato a 
quota 502,61. 


Scattano 7punti 
di contingenza 


ROMA — La commissione 
sindacale per il calcolo della 
contingenza, riunitasi ieri al* 
l’Istat per la consueta riu¬ 
nione mensile, ha consta¬ 
tato che l’ihdice dei prezzi 
dei beni e servizi contenuti 
nel « paniere » della contin¬ 
genza è cresciuto in maggio 
dello 0.9 per cento rispetto 
al precedente mese di aprile. 
Si tratta dell’aumento più 
contenuto dall’inizio di que¬ 
st’anno: in gennaio l’indice 
era infatti cresciuto 6 ul mese 
precedente dell’io per cento; 
in febbraio deil’ 1 . 8 : in marzo 
dell’io ed in aprile delì’1,4 
per cento. Nonostante questo 
rallentamento del ritmo in¬ 


flazionistico il prossimo scat¬ 
to di scala mobile si prean¬ 
nuncia abbastanza consisten¬ 
te, anche se inferiore a quel¬ 
lo record di otto punti che 
si è avuto in maggio. Nella 
busta paga di agosto i lavo¬ 
ratori troveranno probabil¬ 
mente 17.500 lire in più, 1’ 
equivalente, cioè, di sette 
punti di contingenza, poiché 
nella media del trimestre 
maggio-giugno-luglio difficil¬ 
mente l’indice non supererà 
quota 198.50 che. per 11 giuoco 
degli arrotondamenti, salirà 
a 199. appunto, sette punti 
in più della media del tri¬ 
mestre scorso (19238 arroton¬ 
dato per difetto a 192). 


L 9 Alfa lascia 
le auto d’elite? 


ROMA — All’Alfa Romeo cer¬ 
cano una strategia per « una 
sopravvivenza economicamen¬ 
te giustificata » del gruppo. 
Una serie di ricerche di mer¬ 
cato dovranno mettere in 
condizione entro l’autunno i 
dirigenti dell’Alfa di formu¬ 
lare le proposte. 

Questi programmi sono sta¬ 
ti Illustrati nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dal presidente dell'Alfa, Mas¬ 
saccesi, e dal vicepresidente 
Innocenti all’indomani dell’ 
assemblea degli azionisti che 
ha approvato il bilancio 78, 
chiuso con una perdita di 
circa 83 miliardi. 

Due sono le possibilità che 
ha il gruppo di fronte a sé, 
ha chiarito Massaccesi: prò 


durre esclusivamente macchi¬ 
ne con alte caratteristiche e 
prestazioni oppure, attraverso 
un sistema di alleanze con 
altri gruppi automobilistici 
italiani e stranieri, puntare 
su una produzione di massa. 
Questa seconda scelta sareb¬ 
be preferita dal grappe 
Nel 78, é stato infine detto 
nella conferenza stampa, il 
fatturato annuo ha superato 
1 1200 miliardi con un au¬ 
mento del 30*,) rispetto all’an¬ 
no precedente. Le vendite so¬ 
no invece aumentate del 20 *,) 
e la produzione del 10*.). Nei 
primi mesi di quest’anno c’è 
stata una flessione del 3,7*.) 
delia produzione, ma le ven¬ 
dite sono aumentate del 
5,6* ». 


Sul prezzo 
del gasolio 
ulteriori 
cedimenti ai 
petrolieri? 

In discussione una 
proposta di portare 
l'aumento oltre le 25 lite 

ROMA — Continua e si ag¬ 
grava la carenza di gasolio 
sul mercato italiano. Le cifre 
fornite da Nicolazzi, nel cor¬ 
so dell’incontro di martedì 
con le compagnie petrolifere 
sul problema dell’approvvigio¬ 
namento e dei prezzi, indica¬ 
vano in tre milioni di tonnel¬ 
late il deficit previsto per il 
fabbisogno annuo. Tuttavia, 
fin d’ora, e ormai da qualche 
settimana, manca il carbu¬ 
rante in molti settori produt¬ 
tivi. 

Le ultime informazioni, do¬ 
po quelle drammatiche sul- 
l’agricoltura, segnalano che 
persino lungo alcuni tratti del¬ 
l’autostrada del sole (da Mi¬ 
lano a Firenze) le stazioni di 
rifornimento sono prive di 
carburante. 

E* in atto chiaramente una 
manovra speculativa, resa più 
drammatica dalla vertenza 
aperta dalle compagnie pe¬ 
trolifere che chiedono aumen¬ 
ti ben più consistenti delle 25 
lire in più promesse dal mi¬ 
nistro dell’industria in cam¬ 
bio di un normale rifornimen¬ 
to del gasolio sul mercato. 

Ieri sono iniziati gli incon¬ 
tri fra funzionari del mini¬ 
stero e rappresentanti dei pe¬ 
trolieri (continueranno anche 
oggi) per cercare un accordo 
su una base peraltro già pre¬ 
costituita dalla liberalizzazio¬ 
ne offerta da Nicolazzi e dalla 
proposta del direttore gene¬ 
rale delle fonti di energia Am¬ 
massare di stabilire un prez¬ 
zo medio del gasolio, ricavato 
dal bilanciamento del prezzo 
minimo e di quello massimo. 

In questo modo si andrebbe -, 
tuttavia al di là delle 25 lire 
di cui ha parlato il ministro. 

Si andrebbe cioè od un au¬ 
mento calcolato sulle 60-80 Ure. - 

Diversa è invece la situa¬ 
zione sul mercato libero del 
petrolio di Rotterdam. La de¬ 
cisione di aumentare le espor- • 
tazioni di greggio di un mi¬ 
lione di barili al giorno, pre¬ 
annunciata dall’Arabia Sau¬ 
dita. ha portato ad un crollo 
del prezzo del gasolio: ieri era 
quotato a 335-342 dollari con¬ 
tro i 350-358 di lunedì scorso. 

Nella vicenda del gasolio. ■ 
infatti, e soprattutto nelle ma¬ 
novre delle compagnie petro¬ 
lifere, un ruolo decisivo svol¬ 
geranno sia le decisioni saudi¬ 
te sia l’effettivo progresso del¬ 
la proposta dei ministri Cee di 
concordare con i paesi pro¬ 
duttori, su nuove basi, prezzi 
e approvvigionamenti. 

Secondo le ultime notizie 
Mana Al Oteiba, presidente 
dell’Opee, intenderebbe pro¬ 
porre che i prezzi del petrolio 
siano allineati su quelli attuai- . 
mente più elevati. 

In questo clima è stato pre¬ 
sentato ieri mattina al Cipe dal 
prof. Ammassali il piano per 
il risparmio energetico. La ri¬ 
duzione proposta è del 5% e 
dovrebbe essere ottenuta attra¬ 
verso un coacervo di misure 
già note e già largamente cri¬ 
ticate: divieto di parcheggio 
nei centri storici, settimana 
corta per scuole e uffici, ri¬ 
duzione dei consumi elettrici 
nelle ore di punta. 

Parlando a Bari, all’inaugu¬ 
razione della seconda mostra 
convegno internazionale sulle 
fonti energetiche alternative, 
Nicolazzi ha chiesto, a questo * 
riguardo, che venga sblocca¬ 
to il programma di costruzio 
ne di centrali elettro-nucleari 
approvato dal parlamento e 
che sia rapidamente varato un 
programma consistente di 
centrali termoelettriche a car¬ 
bone. Durante il convegno di 
Bari è stata diffusa la noti¬ 
zia di una convenzione Eni- 
Regione Puglia per lo studio 
di sistemi di sfruttamento del¬ 
le fonti rinnovabili di ener¬ 
gia (sole e vento) e di mate¬ 
riali residui in Puglia. 

Novità, non positiva, invece 
sul problema della benzina. 
Le dichiarazioni rassicuranti 
dèi giorni scorsi, con cui Ni¬ 
colazzi ha voluto smentire 
possibili aumenti di prezzo 
per la benzina, sono state con¬ 
traddette dal consigliere eco 
nomico di Andreotti, Cappugi, 
che in una intervista al < Mon 
do » ha sostenuto la necessità 
di un allineamento del prezzo 
del carburante su quelli inter¬ 
nazionali. 


Lettere 
all’ Unita' 


Per una concezione 
unitaria di 
« tutta » l’Europa 

Cara Unità, 

lo spunto per scriverti mi 
viene da un pezzo dell’articolo 
del compagno Boffa (l’Unità 
del 12 giugno) in cut si af¬ 
ferma giustamente che « se 
si vuole davvero costruire 
l’Europa... occorre il concor¬ 
so di tutte le grandi forze 
politiche del continente ». Bot¬ 
ta ìndica peraltro le respon¬ 
sabilità che incombono alle 
sinistre: che scontano errori 
e illusioni; che hanno presen¬ 
tato la * socialdemocrazia co¬ 
me la forza egemone del con- 
tinento ». 

Ad elezioni europee avvenu¬ 
te ritengo che si debba riflet¬ 
tere di piti — e adeguare a 
ciò la nostra iniziativa e pro¬ 
paganda — sul fatto che sia¬ 
mo in presenza di una Europa 
e monca»; che la Comunità 
riflette ma parte sola del no¬ 
stro vecchio continente. Vi¬ 
ceversa noi comunisti dobbia¬ 
mo e vogliamo intendere l’Eu¬ 
ropa tutta, il continente in¬ 
tegralmente inteso, non sotta¬ 
cendo mal la necessità di una 
reale, anche se graduale, uni¬ 
ficazione economìco-politico- 
culturale-geografica dell'Euro¬ 
pa dall’ovest all’est. Se così 
non fosse i pericoli di un as¬ 
salto delle forze conservatrici 
diventerebbero ben maggiori. 

Un compito perciò mi pare 
debba spettare al nuovo Par¬ 
lamento europeo e ai comuni¬ 
sti e alle altre forze progres¬ 
siste in esso presentì: favo¬ 
rire con ogni mezzo la coesi¬ 
stenza pacifica, lottare per il 
superamento dei Patti (quello 
atlantico come quellq di Var¬ 
savia), adoperarsi per elimi¬ 
nare l’attuale divisione del 
mercato economico, operare 
per un processo di scambi a 
tutti i livelli capaci di supe¬ 
rare le divisioni reali e quel¬ 
le artificiose su cui insistono 
le forze contrarie all'unità. 
Porse che il viaggio del papa 
Wojtyla in Polonia non inse¬ 
gna niente, a noi, ma anche 
al molti nemici del comuni¬ 
Smo? 

Oggi, l’anticomunismo, l’an- 
tlsovietìsmo stanno toccando 
punte preoccupanti e chi, se 
non noi comunisti, può rom¬ 
pere questa spirale, batter¬ 
si per una concezione uni¬ 
taria dell’Europa nel rispetto 
delle diverse ideologie e dei 
diversi sistemi? Se si sfugge 
a questa responsabilità si ri¬ 
schia di annebbiare le pro¬ 
spettive future, allontanando 
anziché avvicinando l'Ipotesi 
dell’Europa unita sotto il 
segno dell’internazionalismo 
proletario. 

IREA GUALANDI 
(Milano) 


Ma i sacrifici 
li facciamo 
sempre noi 

Alla direzione dell'Unità. 

Sono anch'io una vedova e 
sono d'accordo con quanto ha 
scritto la signora Anna Bovi¬ 
ni di Imperia (lettera del 10 
giugno). Speravo che le sena¬ 
trici e le onorevoli presentas¬ 
sero una legge che ci rendes¬ 
se giustizia, poiché non mi 
sembra giusto, dopo che i no¬ 
stri mariti hanno versato all' 
INPS quarantanni di contri¬ 
buti, che alla loro morte cf 
venga decurtata la pensione 
del 40 per cento. Inoltre, per 
colmo di ironia, su quel po¬ 
co che rimane et vengono fat¬ 
te pure le trattenute. Quindi 
con 200 mila lire al mese — 
una volta tolto affitto, luce, 
gas, riscaldamento — rimane 
ben poco. 

Ho fatto presente nel pas¬ 
sato tutto ciò ai compagni co¬ 
mmisti e mi hanno risposto 
che ci vuole pazienza: vista la 
situazione attuale italiana, bi¬ 
sogna far a tutti» dei sacrifi¬ 
ci. In SO anni che sono al 
mondo, ho fatto SO anni di 
stenti: netta mia vita (come 
in quella di tanti altri) ho 
sempre dovuto combattere 
per mettere insieme pranzo e 
cena e non certo a base di 
caviale e champagne. 

Con quale diritto si chiede 
a questi poveretti di fare dei 
sacrifici? Non sono già abba¬ 
stanza quelli che fanno? E 
perché una buona volta i sa¬ 
crifici non si fanno fare a tut¬ 
ti coloro che non ne hanno 
mal fatti? Intendo tutti colo¬ 
ro che hanno cento e più ma¬ 
niere dì evadere a fisco. Cre¬ 
do che anche onesta sia una 
delle cause della perdita di 
voti del PCI. 

LAURA PARODI 
(Genova - Sampierdarena) 


Dobbiamo essere 
di più al fianco 
della povera gente 

Caro direttore, 

10 scrivente è il compagno 
Cosmo Giuseppe di Sesto S. 
Giovanni, ex licenziato detta V 
sezione Aeronautica Breda nel 
1951. Milito nel partito fin dal 
1945; quando il partito ha 
chiesto il mio modesto aiuto, 
ho sempre risposto; ho sem¬ 
pre fatto il mio dovere sia 
nel diffondere il nostro gior¬ 
nale sia per procurare i mez¬ 
zi alla nostra stampa. 

E' già iniziato il tempo del 
e dopo volo» e mi ha fatto 
molto piacere quello che è 
stato espresso nella vostra ru¬ 
brica e Lettere all'Unità » da 
nostri compagni e simpatiz¬ 
zanti nel giudicare le ragioni 
della flessione subita dal no¬ 
stro partito. 

11 giornale deve mettere più 
pagine a disposizione per far 
sì che la base faccia sentire 
la sua voce, le sue critiche, 
i suoi suggerimenti. Secondo 
il mio modesto parere, alcu¬ 
ne ragioni sono le seguenti: 

I) Il Partito comunista si è 
lasciato togliere la bandiera 
delle rivendicazioni più sen¬ 
tite dalla povera gente dal 


piccoli gruppi schierati alla 
nostra sinistrò; 

2) La legge sull’equo cano¬ 
ne è stata un disastro; quella 
sulle pensioni sociali un di¬ 
luvio; non parliamo poi del¬ 
la lotta mancata contro le $• 
vasioni fiscali. Le tasse vengo¬ 
no pagate in larga parte dal¬ 
le persone a reddito fisso. La 
gente su questa questione di¬ 
ce che avremmo dovuto strin¬ 
gere un continuo assedio sia 
al ministro delle Finanze che 
a quello del Tesoro. Si dove¬ 
va molto insistere per la co¬ 
stituzione delle commissioni 
tributarie tn ogni Comune in 
modo da rendere molto diffici¬ 
le la vita a tutti coloro che 
fanno mancare alle casse del¬ 
lo Stalo oltre 20 mila miliar¬ 
di, fregando così la povera 
gente. 

3) Dichiarazione dei reddi¬ 
ti: l'imposta del 10 per cento 
scatta sui primi 3 milioni; ba¬ 
sta che con l’inizio del nuo¬ 
vo anno scatti un mìsero au¬ 
mento, che lo Stato si ripren¬ 
de subito quello che ha con¬ 
cesso precedentemente. La 
quota di 3 milioni dovrebbe 
essere alzala a quota 5 mi¬ 
lioni. 

4) La sfortunata categorìa 
degli invalidi civili; a questi 
la Prefettura eroga la pensio¬ 
ne fino al compimento del 65* 
anno di età, dopo di che la 
pensione viene convertita in 
quella sociale; ma se il coniu¬ 
ge oltrepassa la somma di li¬ 
re 3 milioni 290 mila come 
reddito annuo, all'invalido vie¬ 
ne tolta l’intera pensione. Per 
questa categoria la quota do¬ 
vrebbe essere elevata ad oltre 
5 milioni, specialmente se l’ 
invalidità è riconosciuta al 100 
per cento. 

Due parole, per concludere, 
sui rapporti tra gli elettori e 
gli eletti del nostro partito. 
Essi devono essere più sin¬ 
ceri e umani, ricordandoci 
sempre che se la DC ha la 
maggioranza alla Camera • 
al Senato, noi l’abbiamo nel¬ 
le fabbriche e nelle piazze, 
GIUSEPPE COSMO 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 


L’insegnante che 
aspetta gli 
stipendi del ’78 

Signor direttore, 

sono una insegnante di in¬ 
glese nella scuola media di 
primo grado, come incaricata 
a tempo indeterminato, già 
da anni, e per a inefficienze» 
burocratiche l'ultimo Natale 
non l'ho potuto festeggiare, 
giacché, pur avendo prestato 
regolare servizio da gennaio 
a dicembre ”78, non ho potu¬ 
to percepire né tredicesima né 
stipendio. 

Presso gli uffici del prov¬ 
veditorato di Bari mi è stato 
detto dall’impiegato preposto 
al mio pagamento: 

a gennaio: e Non si preoc¬ 
cupi. avrà i soldi a marzo»; 

a marzo: e...Sarà verso a- 
prile »; 

ad aprile: e E’ arrivato U 
preavviso che ci arriveranno 
i fondi da qui ad un mese, 
per poter pagare lei e le “al¬ 
tre persone nella sua posizio¬ 
ne ” ». 

A maggio, infine, dal capuf¬ 
ficio: si soldi per ora non 
ci sono, ma anche se doves¬ 
sero arrivare, ci sono le ” no¬ 
stre ferie", ritorni alla fine 
di settembre». 

Ma è mal possibile che si 
debba aspettare il giusto ri¬ 
conoscimento dei propri di¬ 
ritti come una grazia? 

Gentili signori del provve¬ 
ditorato e del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, perché 
non provate, prossimamente, 
a lasciare olio Stato, per al¬ 
meno sei mesi, le vostre tre¬ 
dicesime e stipendi, come 
« assaggio » dell’ingiustizia che 
sto provando? 

FERNANDA M. 

(Bari) 


Figli e figliastri 
tra i pensionati 
dello Stato? 

Signor direttore, 

nella Gazzetta Ufficiale del 
l m giugno è ciato pubblicato 
il decretone varato dal Consi¬ 
glio dei ministri il 23 mag¬ 
gio circa consistenti aumenti 
di stipendi ai dirigenti che 
coprono elevate cariche dello 
Stato. 

In tale decreto governativo 
che ha, peraltro, confermato 
un ormai nolo metodo clien¬ 
telare ed elettorale, è stato 
inserito Vari. 54, in base al 
quale l’indennità di buonu¬ 
scita. comprendente la tredi¬ 
cesima mensilità, viene riU- 
quidata ai dipendenti dato 
Stato e delle amministrazioni 
autonome, cessati dal servi¬ 
zio successivamente al 31 
maggio 1969. E’ veramente 
sorprendente e sbalorditivo 
che dell’acquisito diritto di 
cui sopra — cosi pervicace¬ 
mente contrastato — siano e- 
sciusi tutti coloro collocati 
a riposo in precedenza a ta¬ 
le cervellotica indicazione di 
data. 

Evidentemente lo scopo da 
raggiungere è quello di divi¬ 
dere la benemerita categoria 
in figli e figliastri , tn quanto 
non si è voluto tenere in de¬ 
bito conto < he il trattamento 
pensionistico e l’indennità di 
buonuscita percepiti dagli e- 
scinsi dall’attuale beneficio 
erano del tutto irrisori rispet¬ 
to alle liquidazioni che suc¬ 
cessivamente sono state pra¬ 
ticate. 

Per ragioni di equità e di 
giustizia sociale invochiamo 
l’energico intervento delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e degli 
organi responsabili del parti¬ 
ti dei lavoratori affinché sia 
modificata l’iniqua disposizio¬ 
ne restrittiva nel senso di e- 
stenderla a tutti Indistinta¬ 
mente i pensionati dello Stato. 

DOMENICO BOLIGNANO 
(Reggio Calabria) 
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Un « genere » c/te è ormai entrato nelle nostre abitudini quotidiane 

Nasce il telefilm all’italiana 

* » ’ 

L’esempio di « Luigi Ganna detective » che sarà trasmesso domani sera sulla Rete uno - Problemi di 
« linguaggio » e rapporti di produzione, ma anche rischi per i e messaggi » e i contenuti - Tentativi 
in atto per rompere l’egemonia statunitense - A colloquio con i responsabili delle strutture televisive 


Un fatto è ornai assodato: 
dal punto di vista produttivo, 
economico, comunicativo ed e- 
stetico U telefilm è, per la RAI 
non meno che per le TV priva¬ 
te, un punto di non ritorno. 

/I « serial », per lo più ame¬ 
ricano, ha tutte le caratteri¬ 
stiche per non conoscere riva¬ 
li: costa poco, raddoppia gli 
indici di gradimento e di a- 
scolto, consente una program¬ 
mazione intensiva fino al quo¬ 
tidiano, creando un pubblico 
affezionato, adopera codici 
magari semplicistici ma di si¬ 
cura comprensibilità. 

Col trionfo inarrestabile del 
« serial », spettacolo di consu¬ 
mo per una sera qualunque, 
giunge però anche l’avverti¬ 
mento dei rischi che implica il 
suo ulteriore dilagare. Prima 
di tutto il rischio di un impove¬ 
rimento del palinsesto, del l’ap¬ 
piattimento della politica pro¬ 
duttiva sui puri acquisti dal¬ 
le distributrici, della riduzione 
della stessa strategia degli ac¬ 
quisti ad una dipendenza sem¬ 
pre più stretta (e sancita per 
contratto) dalle multinaziona¬ 
li americane dell’immaginario 
televisivo in serie. Ma il peri¬ 
colo più vero, sta proprio nel¬ 
l'efficacia straordinaria dei 
meccanismi del telefilm, in 
quella stessa efficacia forma¬ 
le che ne fa un prodotto irri¬ 
nunciabile e interessantissimo. 

Il telefilm si incarna in mi¬ 
gliaia di gadget, propaganda 
situazioni, atteggiamenti, per¬ 
sonaggi, linguaggi carichi di 
senso, funziona come immagi¬ 
nario collettivo dei tardi anni 
Settanta (basti pensare a 
« Fonzie ») fino a strutturare 
l’esistenza come nessun « mes¬ 
saggio^ o € contenuto» po¬ 
trebbe mai fare. Per questo, 
preoccupa che ad operare sui 
e coi telefilm siano soltanto gli 
specialisti delle case di pro¬ 
duzione, peraltro preparatissi¬ 
mi ed intelligenti. Il condizio¬ 
namento del mercato, fatto di 
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Luigi Pistilli • Micaela Pignatelll In uno degli episodi di 
« Luigi Ganna detective » 


migliaia di serie all’anno, qua¬ 
si tutte americane con qualche 
presenza inglese e tedesca, ri¬ 
schia così di farsi assoluto. 

L’unico modo per sottrarvisi 
e « sporcarsi le mani » coi «se¬ 
rial », realizzarlo competitiva¬ 
mente al di fuori dell'industria 
televisiva americana, co¬ 
struendo alternative che non 
rinuncino all’efficacia. Eppu¬ 
re. in Italia non si fanno tele¬ 
film. La struttura produttiva 
cinematografica non è né ab¬ 


bastanza forte né abbastanza 
interessata da farlo; la RAI. 
che pure si è spinta molto in 
là nella produzione (Olmi, Fel- 
lini) si è sempre fermata mol¬ 
to prima della « serie ». Per¬ 
ché? Si intrecciano motivi 
economici e di gusto, difficol¬ 
tà comprensibili di finanzia¬ 
mento con reticenze assai me¬ 
no giustificabili ad impegnar¬ 
si in un lavoro che sembra 
troppo « artigianale ». troppo 
« di consumo » ai registi. 


Corrado Biggi responsabile 
di struttura della Rete uno, 
come rimedio immediato, pro¬ 
poneva le co-proriu 2 Ìo»i e gii 
scambi di episodi con televi¬ 
sioni straniere: un modo cau¬ 
to e graduale di contrabban¬ 
dare il telefilm nella produzio¬ 
ne nostrana. Cautela e gradua¬ 
lità restano i criteri di fondo 
anche nella strategia che sta 
elaborando la Rete due per 
sostituire in gualche modo la 
valanga dei telefilm d’acqui¬ 
sto. Qui però l'impegno è già 
concretamente proiettato sul¬ 
la realizzazione di « vie di 
mezzo » che superino lo sce¬ 
neggiato televisivo classico, 
occhieggiando apertamente al¬ 
la forma-telefilm, pur senza 
avere il coraggio di praticar¬ 
la sino in fondo e in dimensio¬ 
ni da « grande serie ». 

E’ il caso — interessante 
perché esemplare — del gial¬ 
lo in quattro episodi Ungi 
Ganna detective, che vedremo 
da domani, venerdì 22 alle 
20,40 sulla Rete uno. Tratto 
da soggetto e sceneggiatura 
originali di Enrico Roda, per 
la regia di Maurizio Ponzi, la 
serie di 4 episodi (che promet¬ 
te di raddoppiare se il gradi¬ 
mento lo consentirà) ha tutti i 
presupposti per realizzare u- 
na rottura difficilmente recu¬ 
perabile con lo sceneggiato: 
c’è un personaggio protagoni¬ 
sta — il detective — di tra¬ 
dizioni ormai ampiamente te¬ 
lefilmiche, caratterizzato coi 
« tic », le manie, le costanti 
necessarie per reggere la ripe¬ 
titività degli episodi e risulta 
superata definitivamente la 
struttura « a puntate ». 

Dove invece subentra la 
prudenza (oltre che nella 
scelta di programmare la se¬ 
rie in estate) è nella realizza¬ 
zione: tecnicamente la tra¬ 
smissione può essere definita 
tanto un ibrido dai critici più 
severi, quanto una mediazione 
interessante, dai più benevoli. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - (C) - Da uno all'Infinito 

13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, 
proposte 

13.30 TELEGIORNALE 

14 ROMA - 206° anniversario della fondazione del corpo 
della Guardia di Finanza - (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Boris 11 lupo e 
la cicogna» 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato • (C) 

18.30 DIVERSAMENTE ESTATE 

19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20. TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) • Presentato da Mike 
Bongiorno 

21.45 DOLLY - (C) - Appuntamento con il cinema 

22 SPECIALE TG1 - (C) 

23 TELEGIORNALE 


21.35 PRIMA PAGINA - Ingranaggi dell’informazione quo¬ 
tidiana 

22.35 TEATROMUSICA SPECIALE - (C) - «Un premio 
per 11 teatro » 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 19: H giorno e la notte; 19,05: H signor... Ficcanaso; 
19,15: Arriva il circo; 19,35: Rota-tac; 19,55: Telegiornale; 
20,05: La strega; 20,35; Qui Berna; 21,30: Telegiornale; 
21,45: Il marsigliese: Storia del re dello scasso; 23.15: Ci- 
, olismo; 23,30: Musicalmente dallo Studio 3; 0,10: Telegior¬ 
nale. 


□ TV Capodistria 


ORE 20.50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: La vittima designata. Film; 23,05: CI- 
nenotes; 23,35: La scena del rock. 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


TEATROMUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

TG 2 ORE TREDICI 

UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) 

CICLISMO - (C) - Giro d'Italia dilettanti 
A TEATRO CON I BURATTINI - (C) 

OLTRE LA BANCHISA - (C) - Documentario 
TG2 SPORTSERA - (C) 

LE AVVENTURE DI BLACk BEAUTY - (C) - Telefilm 
TG 2 STUDIO APERTO 

STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - «Silenzio» 


OGGI VEDREMO 


A teatro con i burattini 

(Rete due, ore 18,15) 

Otello e Mauro (il figlio) Sarzi sono considerati a buon 
diritto tra i maggiori burattinai dell'Europa occidentale. Una 
loro caratteristica è il « teatro delle mani » attraverso cui 


ORE 12,15: Christa; 12,45: A 2; 13,20: Pagina speciale; 
13,50: Buongiorno Parigi; 15: Gli incorruttibili; 16: L’invito 
del giovedì; 17,20: Finestra su.„; 17,50: Recré A 2; 18,30: 
E* la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Lorin 
Maazel; 23,20: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Di fatto è una via di mezzo 
che — se prende dal telefilm 
la snellezza di alcuni dialoghi 
e qualche buono stacco Ira 
interni ed esterni — ricade nel¬ 
lo sceneggiata con un montag¬ 
gio lento e « vecchio-televisi¬ 
vo » (lei solleva la cornetta, fa 
Il numero, il telefono suona, 
dall’altra parte del filo il ca¬ 
meriere soìleva la cornetta, ri¬ 
sponde, ecc.... — nella secon¬ 
da puntata, ad esempio — 
mentre in un telefilm amèrlca- 
no tutto si sarebbe risolto in 
due immagini e un siparietto) 
e con un commento musicale 
tutto violini, molto cinemato 
grafico (non a caso, del musi¬ 
cista di Hitchcock). 1 

Comunque, è un tentativo, e 
ben venga se seruirà a dare 
più coraggio per la prossima 
volta. Dì chi il merito? « Da 
parte della Rete due — dice 
Canepari, responsabile di 
struttura — c'è l’intenzione di¬ 
chiarata di sperimentare pro¬ 
dotti che possano competere 
col telefilm d'acquisto. L’in¬ 
tenzione è di proseguire per¬ 
ché un ente pubblico come la 
RAI non può pensare di dare 
un’immagine di sé solo con 
pochi programmi “di grande 
qualità": deve fare anche i 
conti con i prodotti di grande 
consumo, che non possono es¬ 
sere tutti d’acquisto ». 

Trarre un telefilm da una 
sceneggiatura di Enrico Roda, 
noto soprattutto per labilità 
dei « dialoahi » a scapito dei 
« movimenti », non deve esse¬ 
re stato uno scherzo, come 
raccontano. Cosa ne pensa il 
diretto interessato? <t Se Lui¬ 
gi Gonna detective è diventato 
un telefilm, il merito non è 
mio..ma di Ponzi. Personal¬ 
mente. per temperamento, 
non amo il telefilm, ma è una 
questione di gusto personale, 
non di snobismo, lo lo dico 
con molta modestia: se fossi 
capace di fare una serie come 
Il dottor Kildare mi riferrei 
un bravo autore. Ma ci voglio¬ 
no anche le condizioni adatte: 
in America ci mettono due an¬ 
ni a montare un serial, con 
decine di ambienti fissi che 
restano montati per anni. Qui 
ti danno 6 mesi sennò non 
campi, gli ambienti devi 
smontarli ad ogni ripresa per¬ 
ché non c’è spazio, anziché far 
fruttare le idee facendo 26 e- 
pisodi, ne facciamo quattro 
alla volta... Toma un proble¬ 
ma di mentalità.... ». 

Anche la mentalità tuttavia 
comincia a cambiare, sull’una 
e sull’altra rete, e anche Luigi 
Ganna detective ne è un pic¬ 
colo segnale. « Un’avvertenza 
da non dimenticare — conclu¬ 
de Canepari —• è che se ci 
limitassimo a seguire le orme 
degli americani, non arrive¬ 
remmo ad essere competitivi 
per anni. Un "serial” italiano 
non può che puntare sull’origi¬ 
nalità. su una qualità che non 
sovverta le regole d’oro del 
"serial" ma le integri. E' una 
lunga strada che non possia¬ 
mo non percorrere ». 

Maurizio Bono 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Nata libera; 21: Mr. Smith va a Wa¬ 
shington; 22,35: La storia del tabacco; 23,05: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 


Giorgio Fabre 
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viene spiegata, con metodo semplice e chiaro, la tecnica del 
burattino. Il programma, di cui va in onda questa sera la 
prima puntata, si propone di avvicinare 1 ragazzi a questa 
forma di teatro che, nell’Est, ha dignità pari a qualsiasi 
altro spettacolo teatrale. 

Starsky e Hutch 

(Rete due, ore 20,40) 

Un falso prete è al centro della vicenda del telefilm di 
oggi. Padre Ignatlus infatti dirige un centro di raccolta per 
ex detenuti, nel quale fra gli altri è compreso anche il ladrun¬ 
colo muto Larry. Questi viene sospettato di aver ucciso un 
bandito che ha assaltato una gioielleria e sulle cui tracce 
sono Starsky e Hutch. Naturalmente il povero Larry non 
c’entra affatto e i due poliziotti smaschereranno il falso 
prete. 

Diversamente estate 

(Rete uno, ore 18,35) 

La proposta di oggi della rubrica di informazioni e noti¬ 
zie per chi va in vacanza, riguarda un soggiorno In Gran 
Bretagna. Tre giovani, ospiti della trasmissione. Illustrano le ' 
possibilità che offre il Regno Unito a coloro che vi si recano 
con scarsi mezzi a disposizione e il bisogno quindi di lavo¬ 
rare per pagarsi lo studio della lingua. Bemacoa ci intrat¬ 
terrà sul tempo, mentre un filmato di Fabrizio Palombelli 
mostrerà alcune specie di animali in via di estinzione in 
Sardegna. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO, 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15. 17, 19, 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45; La diligenza; 
8.40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch’io; 11; Kuore con 
la «K»; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo 79; 14,03: Frecce so¬ 
nore; 14,30: Racconti possi¬ 
bili; 15,03: Rally; 15,35: Er- 
repiuno estate; 16,40: Alla 
breve: 17: Il rumore del tea- 
tre; 17,30: Globetrotter; 18,06: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 18,05: Spazio libero; 19,20: 


Canzoni italiane; 19,50: H 
mestiere di poliziotto, di Ste¬ 
phen Alexis; 20: Opera-quiz; 
2030: California Dreaming; 
21,03: Europa musicale 79; 
21,50: Combinazione suono; 
23,03: Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630, 
730,830, 930,1130, 1230, 1330, 
1530, 1630. 1830, 1930, 2230; 
6: Un altro giorno con Paolo 
Carlini; 8,45: Un altro gior¬ 
no; 930: Domande a radio- 
due; 932: Mogli e figlie; 10: 
GR2 estate; 10,12: Sala F.; 
1132: lo accuso. Chi accusi?; 


12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radkxiue; 
1530: GR2 economica; 17: 
Qui radiodue: Florence Nlgh- 
tingale; 17,15: Qui radiodue; 
congedo; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 1833; A titolo 
sperimentale; 19,50: Archivio 
sonoro; 20,13: Spazio X; 21: 
Prima musica; fatti, misfatti, 
curiosità, libri, dischL pro¬ 
blemi. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 


730, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 2335; 8: Preludio; 
7; Il concerto del mattino; 
835; II concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: Per 
prendere a parole le cose; 
12,10: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Su viaggia 
ocm me; 17,15: Spazi otre; 18 
e 45: Europa 79; 21: Falstaff, 
musica di Giuseppe Verdi; 23: 
Il jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


(Fine. I precedenti articoli 
sono stati pubblicati VII e il 
15 giugno) 


A « Prima pagina » 

Come si 
« fabbricano » 
le notizie 

' Per Prima pagina - In¬ 
granaggi dell’informazio¬ 
ne quotidiana, a cura del 
gruppo di « Cronaca ». va 
in onda questa sera una 
trasmissione sul ruolo svol¬ 
to, dalla grande informa¬ 
zione giornalistica inter¬ 
nazionale (quotidiani, a- 
genzie di stampa, radio- 
televisione) durante il 
conflitto cino-vietnamita. 

L’analisi si articola at¬ 
traverso una ricostruzio¬ 
ne filmata dei principali 
avvenimenti della guerra, 
fatta con 1 titoli delle pri¬ 
me pagine dei giornali: 
in particolare ci si soffer¬ 
ma sulle notizie, rivelatesi 
poi infondate, della presa 
della città di Lang Song, 
del bombardamento di 
Haiphong e delle minac¬ 
ce di attacco sovietico. 
Come è possibile ima di¬ 
storsione cosi vistosa del- 
linform azione? secondo 
Luigi Sommaruga. inviato 
a Bangkok del Messagge¬ 
ro, le notizie del 24 feb¬ 
braio (il giorno del bom¬ 
bardamento) sono state 
distribuite dalle agenzie 
che. lontano dal fronte, 
si avvalevano di fonti equi¬ 
voche. Al giornalista re¬ 
plicano alcuni inviati di 
agenzie giornalistiche. In 
relazione poi all’attacco 
sovietico, Stefano Silve¬ 
stri (politologo) ritiene 
che già allora la notizia 
non era verosimile. 

Ma qual è il panorama 
informativo all’Est e al¬ 
l’Ovest? Rispondono Carlo 
Maria Santoro e Lietta 
Tomabuoni, rilevando la 
carenza e l’inesattezza ge¬ 
nerale, dovuta per lo più 
alle fonti 


Tre giorni di convegno sui « problem plays » di Shakespeare 


Amleto e gli 
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ROMA — Qualche dubbio 
in più per Amleto, e per i 
suoi compagni: i personag¬ 
gi di quei problem plays, o 
drammi problematici, clic ->i 
affiancano al tanto contro¬ 
verso quanto fumoso testo di 
Shakespeare in un preciso 
arco di unni (1600-1604), ri¬ 
flettendo, con la crisi inter¬ 
na dell’autore, il travaglio 
della società britannica nel 
tempo in cui avviene, tra 
l’altro, il passaggio del tro¬ 
no da Elisabetta a Giaco¬ 
mo I. 

Diversamente catalogati, 
fra le tragedie o le comme¬ 
die, Trailo e Crossala, Mi¬ 
sura per misura. Tutto è be¬ 
ne quel che finisce bene 
intrigano da sempre gli stu¬ 
diosi, e gli uomini di teatro. 
E benché collocato a mezzo 
giugno, sulle soglie dell’esta¬ 
te, nel pieno degli esami 
universttari, il Convegno de¬ 
dicato a « Shakespeare e i 
problem plays », a cura di 
Agostino Lombardo, in col¬ 
laborazione con la rivista 
Studi inglesi (clic ne pubbli¬ 
cherà gli atti), hn richiama¬ 
lo da sabato a lunedì al¬ 
l'Argentina, »cde del Teatro 
di Roma, promotore dell’ini- 
riativa, un buon centinaio 
di partecipanti, giovani in 
larga misura. 

Accennavamo più sopra 
che il Convegno ha aggiun¬ 
to domande a domande, in¬ 
terrogativi a interrogativi. 
Ma ha fornito certo materia 
per ulteriori approfondimen¬ 
ti. La discutibile ma punti¬ 
gliosa analisi strutturale che 
Silvano Snbbadinì ha com¬ 
piuto sul Troilo e Cressùla 
— dove, a suo giudizio, 
« l’azione vera non è l’acca¬ 
dere dei fatti, ma il circolo 
chiuso delle parole » e a la 
storia si fissa in una sola im¬ 
magine-allegoria: la cadu¬ 

ta » —: il dibattilo sul po¬ 
tere e il suo linguaggio, cui 
ha dato avvio la relazione ili 
Vito Amoroso su Misura per 
misura ; il recupero, nel qua¬ 
le si è impegnalo un esperto 
della tempra di Giorgio Mel¬ 


chior!, di Tutto è bene quel 
che finisce bene, « opera tra 
le più misteriose, Ignorate e 
meno rappresentate di Sha¬ 
kespeare »: -sono questi ap* 
l>ena alcuni momenti culmi¬ 
nanti d’tin confronto (e 
scontro) d’idee che si nutrì- 
va dell’apporto dì speciali¬ 
sti attivi in varie discipline, 
storiografia inclusa. 

Della storia d’Inghilterra, 
e d’Europa (e del mondo), 
fra Cinquecento e Seicento, 
hanno parlato diffusamente, 
nuche in polemica reciproca. 
Franco Mnrenro e Giuseppe 
Giarriz/o: offrendo un qua¬ 
dro così dovizioso delle coni- 
ponenti economiche e politi¬ 


che, culturali e religiose, 
sociali c morali dell’epoca da 
riassorbire in esso quasi tut¬ 
ta l’attenzione dell’ascoltato¬ 
re, al punto che dell’esisten¬ 
za di Shakespeare ci si po¬ 
teva perfino dimenticare: ma 
era dn accogliere miche, in 
concreto, l’invito di Giarriz* 
zo a non caricare dì ‘ecces¬ 
sive responsabilità le granili 
personalità artistiche, consi¬ 
derandole come le uniche 
chiavi per la comprensione 
di determinati periodi (invi¬ 
lo ripreso più tardi da Vit¬ 
torio Gabrieli, che esortava 
a leggere la storia, anzitutto, 
atlraierso la lettura degli 
storici). 


Una mancanza di certezza 


Dal lato opposto, invero, 
aleggiavano i rischi colino¬ 
si a un esame solo « per li¬ 
nee interne » di questo o 
quel testo. Ma al pericolo 
sfuggiva, ad esempio. Mei- 
chiori, quando, a partire dal 
rilievo clic la terminologia 
finanziaria hn in Shakespea¬ 
re. anche nei luoghi appa¬ 
rentemente meno pensabili 
(era il raso del dialogo sili 
valore della verginità- in 
Tutto è benp ). sottolineava 
la coscienza clic il dramma¬ 
turgo aveva di quanto stes-e 
succedendo allora in Inghil¬ 
terra: derlino dell’aristnrra- 
zia terriera, emersione di una 
nuova classe di < mercanti e 
banchieri. 

il cnllesumeiito con la «in- 
riu era rhiaro e continuo an¬ 


che nella relazione di Ago¬ 
stino Lombardo. « dal Giulio 
Cesare all’/fmle/o », intesa, 
in particolare, a individua¬ 
re nella tragedia di ambien¬ 
te romano, prima ancora che 
in quella del principe di Da¬ 
nimarca, una rappresenta¬ 
zione « non dì certezze, ma 
d’una mancanza di certezza ». 
c insomma il gran tema del 
dubbio, per il quale Bruto 
è un evidente progenitore di 
Amleto: non più eroi, ma 
uomini e intellettuali moder¬ 
ni. clic lullo incuoilo in di¬ 
scussione. E del resto, il già 
citalo Melrhiori ha proposto, 
por il problem plays, la fe¬ 
lice definizione di « drammi 
dialettici ». 

Qne»to Amleto che. secon¬ 
do Lombardo, contrappone 


« il linguaggio della realtà 
a quello della finzione », e 
la cui parola cerca sempre 
un rapporto diretto roti l’og¬ 
getto, con la co»u, in tiu’an- 
sia dì estrema concretezza, è 
rimasto però un po’ ai mar¬ 
gini del Convegno, clic for¬ 
se, altrimenti, avrebbe fini¬ 
to con lo schiacciare (il cro¬ 
nista annota peraltro una se¬ 
rie di comunicazioni su 
aspetti dettagliali della que¬ 
stione: di Sandro D’Amico 
sii Amleto e il a grande at¬ 
tore », di Edo Bellingcri sii 
Amleto e la critica italiana 
Ira te due guerre, di Giu*cp- 
l>e Bartolucci sii Amleto in 
Italia lini dopoguerra a oggi. 
di chi scrìve su Amleto nel 
cinema). Se ne sono avvan¬ 
taggiati, in special modo, 
Troilo e Crcssida e Misura 
per misura, le dark compilici 
sulle quali è anche ripetuta¬ 
mente intervenuto, con Pnu- 
torevolezza che gli deriva 
dalla pratica scenica eserci¬ 
tata su entrambe. Luigi 
Squarzina. 

Il regista, e direttore del 
Teatro di Roma, ha svolto 
pure una relazione che. dal¬ 
lo studio delle affinità e di¬ 
vergenze fra Misura per mi¬ 
sura c un lavoro ritenuto mi¬ 
nore di Brecht, Teste tonde 
e leste a punta, allargava il 
discorso ai legami fra la 
drammaturgia brechtiana • 
il teatro elisabettiano. 

Non dispiacerebbe, a 
Squarzina, allestire i due le¬ 
sti in vicinanza e alternan¬ 
za, ma sarà difficile. Proba¬ 
bile è invece, nella futura 
stagione, la riproposta di 
Misura per misura (sarebbe 
la terz.a edizione, e la secon¬ 
da prodotta a Roma); cu: 
dovrebbe seguire un’impresa 
più ardua, cioè In realizza¬ 
zione teatrale, finalmente, di 
un titolo affascinante dell’ 
ultimo Shakespeare, il Rite- 
conto d’inverno, troppo a 
lungo assente dalle nostre 
ribalte. 

Aggeo Savioli 


« Li zite ’n galera » presentata al Maggio fiorentino 

Buffa felicità della musica 

La commedia di Leonardo Vinci nell’allestimento curato da Roberto De Simone 


. Nostro servizio 

FIRENZE — Assolutamente 
sconosciuto al grande pub¬ 
blico, ma molto ghiotto al 
palato dei musicologi, il no¬ 
me di Leonardo Vinci è rim¬ 
balzato sul palcoscenico del¬ 
la Pergola con la sua unica 
(almeno per ora) commedia 
musicale rimastaci: «Li zi¬ 
te ’n galera ». Rappresentata 
nel 1722, con replica due an¬ 
ni dopo, sempre a Napoli 
non era piu comparsa. 

La rappresentazione fio¬ 
rentina, inclusa nel cartello¬ 
ne del Maggio, può essere 
quindi senz'altro considerata. 
una novità assoluta, una pre¬ 
ziosa riscoperta fra le car¬ 
te del geniale musicista ca¬ 
labrese, precursore perfino 
di Fergolesi nel genere del¬ 
l’opera buffa napoletana. Me¬ 
rito di Roberto De Simone 
(un nome che certo non suo¬ 
na nuovo neppure agli ad¬ 
detti ai lavori della musica 
cosiddetta colta) aver ripe¬ 
scato la partitura, revisio¬ 
nandola a dovere e presen¬ 
tandocela in una veste ap¬ 
petibilissima per l'ascoltato¬ 
re di oggi secondo un pro¬ 
cedimento che lo stesso De 
Simone ama definire «filo¬ 
logia aperta», ovvero, in un 
certo senso, reinventare 11 
testo con esperta mano di 
musicista sulla scorta della 
traccia originale, troppo esi¬ 
le per costituire da sola un’ 
opera. 

Quindi è lecito, com’era co¬ 
stume diffuso al tempo di 
Vinci, prendere altre arie 
dello stesso autore e inse¬ 
rirle o ricostruire tutti i da 
capo a quelle esistenti rim¬ 
polpando nel contempo la 
parte strumentale — di cui 
esiste solo la linea dei vio¬ 
lini e del basso — con in¬ 
terventi anche propri (di De 
Simone) che non disdicono 
affatto. Un’operazione com¬ 
piuta con gusto e intelligen¬ 
za. senso della misura 
(malgrado le tre ore e mez¬ 
zo abbondanti di spettacolo) 
e sapiente mano da provetto 
teatrante. 

Considerando quindi che la 
parte propriamente parlata 
(ossia la commedia gustosa 
del Saddumene, il librettista) 
presenta momenti (specie 
nel secondo atto, il miglio¬ 
re anche per la splendida 
serie di arie dalla bellezza 
e fluidità haendeltina) spi¬ 
ritosissimi anche per me¬ 
rito di o n^eocellente compa¬ 
gnia, complessivamente «LI 
zite», hanno sortito l’effet¬ 
to di divertire 11 pubblico e 
di riflettere, nello stesso tem¬ 
po. su uno dei fenomeni cul¬ 
turalmente più importanti 
nella vita del teatro musi¬ 
cale, quale è quello dell’ooe- 
ra buffa napoletana del 700. 
Qui va detto subito ancora 
debitrice nei confronti del 
passato barocco di molti ele¬ 
menti (ricchezza strumenta¬ 
le, ampiezza delle arti) tan¬ 
to da collocare Vinci in quel 
famoso crocicchio storico fra 
opera seria e opera buffa, 
prima che quesfultima as¬ 
sumesse connotati e peculia¬ 
rità inconfondibili nel con¬ 


seguente processo di stiliz¬ 
zazione espressiva. E' stato 
quindi giusto — come ha fat¬ 
to De Simone, abile regista 
dello spettacolo con belle sce¬ 
ne di Mauro Carosi e azzec- 
catissimi costumi di Odette 
Nicoletti — disporre la vi¬ 
cenda su due livelli, che è 
poi la « doppiezza » di Vin¬ 
ci: il barocco in primo piano 
e i] settecento dietro, cioè 
teatro nel teatro con tanto 
di palchetto per gli spetta¬ 
tori-attori. 

Dal soffitto una specie di 
vaporosa vela candida, am¬ 
mainata subito dopo l’inizio, 
alla fine costituirà un segno 
di purezza di linee, una sor¬ 
ta di terra di nessuno tesa 
fra noi e il passato. Essen¬ 
zialità e ridondanza 6i me¬ 
scolano felicemente a una 
quantità di allusioni e rife¬ 
rimenti (i putti seicenteschi 
enormi, ad esempio, simbolo 
di opulenza) classici colon¬ 
nati e via dicendo. E* il ba¬ 
rocco che si sta «inflacci- 
dendo », come dice De Si- 
mone. 

La trama parlata e canta¬ 
ta. apparentemente difficile 
a capire anche per l’uso del 
dialetto e per il continuo 
gioco dei travestimenti (uo¬ 
mini in parte di donna e 
viceversa) personaggi che da 
uno si fanno due o tre, ma 
basata in sostanza sull’af¬ 
fannosa ricerca di Belluccia 



Roberto De Simorte 


dell'uomo (Carlo Gelmino) 
che l’aveva sedotta e poi ab¬ 
bandonata - (la conclusione 
con le nozze riparatrici, una 
volta avvenuto il ritrovamen¬ 
to e il riconoscimento, è 
scontata); la trama, dice¬ 
vamo, si stempera in uno 
strumentale raffinatissimo, 
quasi a bilanciare l'elemen¬ 
to popolaresco sempre pre¬ 
sente in Vinci. 

La compagnia era delle più 
apprezzabili: il ruolo di Car¬ 
lo, nelle sue tre « figure » 
veniva sostenuto con pari 
bravura da Gian Franco Ma¬ 
ri, Anastasia Tomaszewska 
Schepis (il canto elegiaco di 


Carlo) mentre nella parte di 
Belluccia, ’ Adriana Martino 
si dlsimpegnava con grande 
disinvoltura. Adele Sposito 
dava vita con delicatezza al 
personaggio di Ciomma, Gior¬ 
gio Tadeo a quello autore¬ 
vole di Federico Mariano (il 
padre di Belluccia) e Giu¬ 
seppe Barra, in vesti fem¬ 
minili, caratterizzava con 
spiiito la ricca vedova Me- 
neca Vemillo. Citiamo an¬ 
cora Gennaro De Sica (Co- 
lagnolo, barbiere), Virgilio 
Villani (Rapisto), Giuseppe 
De Vittorio (Titta), di cui 
Carmen Gonzales rappresen¬ 
tava con temperamento e 
padronanza di mezzi vocali 
la seconda figura (l’amoroso 
canto), Alberto Rinaldi (As- 
san), Maurizio PaoliRo (Cic- 
cariello), Gennarino Palum- 
bo, un frate Vincenzo di si¬ 
cura efficacia e pronta co¬ 
micità. 

Mentre sulla scena agiva 
no alcuni strumenti (fagotto, 
chitarra e plettri, viola da 
gamba), nella fossa un per¬ 
fetto Insieme da camera ve¬ 
niva guidato con Intelligen¬ 
za, precisione e musicalità 
da Massimo De Bernart. Ap 
plausi insistiti da parte di 
un pubblico molto folto e 
particolarmente caloroso al- 
l’iodirizzo di De Simcne e 
De Bernart. 

Marcello De Angeli: 


LA CANZONE DALL’A ALLA Z 




E come i w li 

Esotico Imi 


L 8 pagine 

l da staccare e raccogliere 
m volume, con i testi 
p delle canzoni ' 

1 più belle e famose 



La copertina-raccoglitore 
di questo nuovo ciclo d inserti 
e in vendita in edicola 
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Eccentrici personaggi nei film della Mostra di Pesaro 


Dal nostro inviato 

PESARO — I mostri sono 
tra noi. O meglio, tra loro" 
ali americani. E non si tratta 
di creature aliene venute da 
mondi lontani, sono qui, nati 
di donna, vissuti e viventi tra 
altre persone, quelle anorma¬ 
li ». Anzi, pare proprio ohe 
tali mostri abbiano un direi 
to rapporto di causa ed effet 
to tra la cosiddetta normalità 
della gente e la loro munite 
sta diversità. Non è un di 
scorso nuovo nel cinema a* 
mericano che, in maniera piu 
o meno metaforica e spe¬ 
cialmente nei film degli anni 
70 (Brian De Palma, John 
Boorman, Tobe Hooper) ha 
rovistato nel brio d brac 
dell’/iorror story e nel gene¬ 
re fatttasy per cavarne apolo¬ 
ghi torvi e allarmanti sulle 
latenti paure e gli obliqui ri¬ 
verberi di ima turbata esi- 
ztenzialità. 

Ovvio, quindi che nel va^ 
sto rendiconto del cinema 
hollywoodiano approdato agli 
schermi della lf». mastra di 
Pesaro questo particolare fi¬ 
lone narrativo abbia trovato 
un suo posto preciso con o- 
pere variamente ispirate (e 
realizzate) quali It lives ugain 
</?' ancora vivo ) di Larry 
Cohen e Nunzio di Paul Wil¬ 
liams, di prim’acchito. forse 
l’accostamento tra questi due 
film può sembrare azzardato, 
incentrato com’è ad esemplo 
E' ancora vivo, su una cano¬ 
nica vicenda di terrorizzanti 
avvenimenti, e tutto impre 
gnato. come risulta Nunzio, 
di un patetismo alla Frank 
Capra appena rivestito di una 
moderna casistica, eppure, un 
nesso c’è e, probabilmente, di 
non trascurabile peso. 

Larry Cohen, del resto, non 
è al suo pi imo approccio con 
la horror story e, più preci¬ 
samente, questo suo E‘ anco¬ 
ra vivo (realizzato nel ’78) fa 
seguito a una precedente sor¬ 
tito dal titolo indicativo E* 
vivo già vista (e premiata) 
ad un Festival di fantascien¬ 
za triestino degli scorsi anni. 
Tra l’uno e l’altro film, dal- 
tronde, ci sono evidenti segni 
di continuità come la presen¬ 
za dell’attore John P. Ryan 
(nel ruolo di Frank Davis) e 
persino una esplicita « cita¬ 
zione» nella seconda prova 
di Cohen del suo primo lavo¬ 
ro. Per quanto riguarda la 


Mostri 
di tutti 
i giorni 



Un'inquadratura di « Nunzio », il film di Paul Williams 


trama E' ancora vivo non si 
discosta poi troppo dalla 
precedente pellicola: in un a- 
giato e acquietato microco¬ 
smo borghese-capitalistico di 
una tipica città americana la 
convenzionale routine della 
vita quotidiana viene terri¬ 
bilmente terremotata dalla 
nascita da coniugi privi di 
tare fisiche o genetiche di 
bambini mostruosi che, ap¬ 
pena venuti alla luce, si sca¬ 
tenano contro tutto e tutti 
con sanguinose gesta. Il fe¬ 
nomeno, inspiegato e inspie¬ 
gabile, getta nel panico la 
comunità, e questa, istinti¬ 
vamente, per proteggersi dai 
mostri non sa che ricorrere 
alla maniera forte: stermi¬ 
narli sistematicamente, anche 
contro il superstite e vago 
sentimento affettivo che lega 
gli sfortunati genitori a quel¬ 


le disgraziate creature. 

AI di là della tollerabilità o 
meno di queste ingarbugliate 
ed efferate vicende, ci pare 
comunque eloquente ciò che 
non senza acutezza ha rile¬ 
vato, proprio a proposito di 
E ancora vivo uno speciali¬ 
sta americano delle horror 
story, quale Robin Wood: 
« Gli anni ’70 hanno visto e- 
volvere i materiali bruti del- 
Vhorror film al punto in cui 
la loro significazione e le lo¬ 
ro implicazioni (rese conci¬ 
lianti, precedentemente, dal¬ 
l’insistenza sull’esotico, sul 
bizzarro, sullo straniero, e da 
nozioni come entertainement 
e "fantasia escapista") sono 
finalmente riconoscibili in 
pieno: il motivo del ”doo- 
plo’\ la definizione del "mo¬ 
stro” come prodotto della 
normalità che esso minaccia 


(*1 ritorno di ciò che la nor¬ 
malità reprime), la collocar 
zione dell'orrore nel cuore 
della famiglia borghese ». 

Analoga, ma dislocata nel 
diverso ambiente sociologico 
di una famiglia operaia ita- 
io-americana ormai radicata 
in uno dei quartieri più po¬ 
polari di New York, risulta 
l’aPjlegoria proposta da Nun¬ 
zio anche se qui il rapporto 
tia il «diverso», un ragazzo¬ 
ne trentenne innocuo e inge¬ 
nuo come un bambino perso 
nel suo sogno di incarnare 
davvero il ruolo di Superman 
e nei suoi candidi slanci sen¬ 
timentali (Nunzio, appunto), 
si risolve alla fine in una co 
lorlta fiaba edificante. In 
questo film, imbastito con 
mano discreta da Paul Wil¬ 
liams e interpretato con az 
zeccata misura da un insieme 
di bravi attori (in ispecie da 
David Provai nella difficile 
parte di Nunzio), gli squilibri 
di una collettività frustrata 
vengono scaricati e proiettati 
in blocco sull’individuo non 
omogeneo al gruppo, di’avio 
nando cosi, ancora e sempre, 
il confronto diretto con una 
realtà che andrebbe invece 
affrontata a viso aperto: 'a 
« mostruosità» non è quella 
di Nunzio, ma que'la forse 
inconscia dei giovinastri che 
lo dileggiano per rimuovere 
ed esorcizzare intime paure e 
manifesti complessi di infe 
ricvità. 

Sono queste componenti 
comuni, come dicevamo, tan¬ 
to al film E’ ancora vivo 
quanto a Nunzio, seppure 
con tutte le debite dlstinzio 
ni. Ciò, tuttavia, non riscatta 
queste stesse opere da una 
sostanziale modestia, anche 
sul pieno specificamente 
spettacolare. Abbiamo piut¬ 
tosto voluto rilevare un ele¬ 
mento convergente e, insie¬ 
me. sintomatico, emerso, 
d’altra parte, anche nel corso 
del convegno dedicato al te¬ 
ma « Hollywood ’70 »: allor¬ 
ché la società americana è 
posta di fronte a questioni 
fondamentali, specie se di 
ardua soluzione (basti pensa¬ 
re al Vietnam), tende a 
proiettare fuori di sé e ad e- 
vocare comodi capri espiatori 
(i «mostri», i diversi), per 
pacificare in qualche modo la 
propria cattiva coscienza. 

Sauro Borelli 


TEATRO - Spettacolo francese inaugura Romaeuropa ’79 

Anche in due fanno circo 

Victoria Chaplin, bene affiancata da Jean-Baptiste Thierrée 



Victoria Chaplin in una scena dello spettacolo « Cirqua imaginaire » 


Dibattito 
della FLS 
a St. Vincent 
sulle norme 
discografiche 

ST. VINCENT — Nel qua¬ 
dro dell’annuale rassegna 
musicale « Saint Vincent 
Estate 1979 » che prenderà 
il via oggi, la FLS ha in¬ 
detto, sotto ii patrocinio 
della amministrazione re¬ 
gionale della Valle d’Ao¬ 
sta e della SITAV, una 
tavola rotonda per dibat¬ 
tere 1 problemi dell’attivi¬ 
tà discografica e musica¬ 
le con particolare riferi¬ 
mento alle questioni poste 
dalla Convenzione Inter¬ 
nazionale sulla protezione 
degli artisti, Interpreti ese¬ 
cutori e dalla conseguente 
applicazione della norma¬ 
tiva nazionale sul diritti 
connessi all’uso seconda¬ 
rlo ed allo sfruttamento 
commerciale dei dischi, 
delle musicassette ed in 
generale del videogrammi 
Nel corso della tavola 
rotonda, 1 sindacati illu¬ 
streranno un progetto per 
la creazione di un appo¬ 
sito strumento di control¬ 
lo sull’applicazione della 
normativa vigente e per 
la contrattazione dei coni- 
Densi derivanti dallo sfrut¬ 
tamento commerciale del 
lavora degli artisti. 

A luglio 
il congresso 
degli attori 

ROMA — li primo con¬ 
gresso nazionale degli at¬ 
tori si svolgerà il 7, 8 e 9 
luglio a Roma nella Sala 
Borromini, in piazza della 
Chiesa Nuova. 

L’assise organizzata dal¬ 
la SAI (Società Attori Ita¬ 
liani) era stata fissata in 
iyi primo tempo al 23. 24 
e 25 giugno, ma per ra¬ 
gioni tecniche la data è 
stata spostata. 


Eccellente prova di 


ROMA — Dentro li Teatro 
Tenda ii circo ci sta bene, 
anche quando si tratti, come 
nel caso, d'una sofisticata se¬ 
lezione di numeri, che si af¬ 
fidano a due soli interpreti, 
mentre appartata, discreta 
rimane la presenza di tre 
musicanti-inservienti. 

Cirque imaginaire è il tito¬ 
lo, Cirque bonjour! il nome 
della compagnia, che viene 
da Parigi, reduce da successi 
in Francia, Belgio, Inghilter¬ 
ra. e che ora ha Inaugurato 
1 a III Rassegna internaziona¬ 
le di teatro popolare, ribat¬ 
tezzata Romaeuropa '79. Gli 
attori sono Jean-Baptiste 
Thierrée (giovane ancora, ma 
di già lunga esperienza, lo ri¬ 
cordiamo in particolare, co¬ 
me D’Artagnan, nel Tre mo. 
schettieri di Planchon) e Vi¬ 
ctoria Chaplin. 

Buon sangue non mente, si 
diceva una volta. Victoria è 
la quartogenita del matrimo¬ 
nio di Charlle Chaplin e Oo- 
na O'Nell. alla quale somiglia 
molto. Dal sommo padre, con 
tutta evidenza, ha ereditato 
una vocazione indirizzata alle 
forme espressive circensi, 
mimiche, funamboliche, a- 
crobatiche. Le sorelle mag¬ 
giori. Geraldine soprattutto, 
più marginalmente Josephine, 
si sono fatte conoscere attra¬ 
verso il cinema. Per apprez¬ 
zare Victoria sullo schermo 
(ma è pure apparsa nei 
CloìDti di Fellinl). ci vorrebbe 
un ritorno al «muto », prova 
del fuoco di qualunque arti¬ 
sta. 

Victoria Chaplin non pro¬ 
nuncia verbo; parla mediante 
il gesto, il movimento, l'eser¬ 
cizio di bravura. Sulla corda 
tesa a ragguardevole altezza 
da un capo all’altro della 
scena, si dimostra equilibri¬ 
sta di eccezione, combinando 
abilità e grazia, sino a dar 
vita a una sorta di aereo bal¬ 
letto. Come donna-orchestra, 
sprigiona dai più diversi • 


anche strani strumenti deli 
cate armonie. Ma il suo pez¬ 
zo forte è il gioco con i ven¬ 
tagli, d'ognl dimensione e co¬ 
lore, « indossando» i quali 
crea a vista figurazioni uma¬ 
ne o animali (felini, uccelli, 
ecc.) sorprendenti, inquietan¬ 
ti, in continua metamorfosi. 
Qui, come altrove del resto, 
si coglie. Intelligentemente 
assorbita, la lezione del tea¬ 
tro orientale, cinese, giappo¬ 
nese. 

Jean-Baptiste Thierrée fa 
un po’ da spalla alla sua 
compagna. Benché la destrez¬ 
za del mestiere sia indubbia, 
i suol trucchi sono più sco¬ 
perti, i suoi scherzi più faci¬ 
li: prestigiatore e illusionista, 
cava dalle valigette buffi og¬ 


getti, spiritose sagome stiliz 
zate, compie piccole prodez¬ 
ze. accompagnandole con bat¬ 
tute d’una comicità quando 
immediata quando spinta al 
limiti del surreale. Cade op¬ 
portuna, anche se col circo, 
in senso proprio, non si ve¬ 
dono rapporti, la proiezione 
d’una serie di vignette umo¬ 
ristiche di Chaval (gustose, 
in special modo, le variazioni 
sul tema della corrida). 

Alla fine della rappresenta¬ 
zione. mentre un organetto 
sgrana le note della Vedova 
allegra, Jean-Baptiste e Vi¬ 
ctoria, insieme, ripropongono 
un luogo canonico del «gene¬ 
re », con colombi, conigli, 
papere e altre bestiole, e- 
sirattì da scatole e cappelli, 


divaganti per la ribalta o 
svolazzanti nella sala, in un 
tripudio conclusivo d’insensa¬ 
tezza. 

Un’ora e un quarto (senza 
intervallo) di circo «da ca¬ 
mera », insomma; un omag¬ 
gio affettuoso e Ironico al 
piaceri deH’lmmaglnazione, 
fuori del tempo e della storia 
(l’unico riferimento all’attua¬ 
lità politica suona stonato): 
questo è quanto, e per grandi 
e piccini lo spasso è garanti¬ 
to. Le risate, gli applausi 
scrosciavano infatti, alla 
«prima», frequenti e puntua¬ 
li, trasformandosi poi in una 
vera ovazione. Le repliche fi¬ 
no a domenica. 

ag. sa. 


CRONACHE TEATRALI 


Da Ercolano con Eschilo 
rivisitando r«0restea» 

A Roma uno spettacolo del « Teatro dei Rinnovati » 


ROMA — E' giunto da Ercolano con Eschilo 
il « Teatro dei Rinnovati », che nella Sala 
B del Teatro in Trastevere, rappresenta in 
questi giorni un libero adattamento dal- 
l’Oresfea, unica trilogia del tragediografo 
greco pervenutaci integra, scritta e rappre¬ 
sentate nel 458 a.C.. 

Lo spettacolo del gruppo vesuviano — 
una volonterosa équipe attiva già da qual¬ 
che anno con allestimenti da Brecht, Vi- 
viani. Diirrenmatt — si intitola infatti Ore¬ 
ste, figlio mio... Ne è autore e regista Lucio 
Beffi, avendo avuto come collaboratori: Sal¬ 
vatore Farina per là scena; Matilde Mi¬ 
gliaccio per i costumi; Enzo Foglia per le 
maschere e le sculture; Attilio Coivano per 
le luci e Sasà Iuliano per il suono (le mu¬ 
siche dello spettacolo sono tratte dalla Di¬ 
mensione sogno di Umberto Di Grazia). 
Questi gli interpreti: Maria Rosaria Boffel- 
li. Anna Maria Buonocore, Sasà Cardone. 
Martino Carrier!, Lello Ferrara, Ciro Gallo. 
Sandra Messina, Antimo Sorbo. Amalia Ve- 
tromile. 

Esaurita la parte informativa veniamo 
allo spettacolo, tutto giocato in imo oscuro 
ambito sabbioso, da ultima spiaggia, scan¬ 
dito da radi ma . assai appariscenti ele¬ 
menti scenografici (un sole dardeggiale, 
un barbarico trono arboreo, pietre e piccole 
ore lignee), illividito a tratti da improvvisi 
tagli di luci, spesso in efficace sintonia con 
i movimenti e i gruppi plastici formati di 


volta in volta dai vari attori. Teatro pre¬ 
valentemente di immagine, vien fatto di 
pensare all'inizio; di immagine e di gesti 
accentuatamente esasperati, quasi alla ri¬ 
cerca di una « meridionalltà » ancor più 
drammatizzata dal ricordo, dal recupero del- 
rantichissirno mito. 

Ma ecco invece, poco dopo, esplodere la 
parola. Nulla da eccepire, m linea di mas¬ 
sima, specie se, come in una favola, è «det¬ 
tata negli echi di un richiamo, un ricordo 
che dai labirinti della ragione avanza len¬ 
tamente per divenire poesia... »; sono parole 
del regista dell’allestimento scritte in una 
breve (ma un po' retorica) presentazione. 

Il fatto è tuttavia che in Oreste, figlio 
mio..., indubbiamente ardita sintesi dram¬ 
maturgica di ben tre complesse tragedie 
( Agamennone, Le Coefore e Le Eumenidi), 
la parola eschilea, necessariamente contratta, 
anche, anzi, soprattutto a livelli poetici, si 
enfatizza cercando di sintonizzarsi con una 
esasperazione gestuale, spesso platealmente 
forzata. 

Ecco allora che la rivisitazione del mito, 
al di là delle intenzioni, «1 di là dell'ap¬ 
prezzabile impegno dei vari attori, sfiora nei 
risultati l’ìbrido (almeno per quanto concer¬ 
ne il linguaggio scenico), scadendo inevita¬ 
bilmente nella maniera. 

n. f. 


\ 

Con Taffascinante esibizione degli « Air » 


Aria nuova a Lovere jazz 


Nostro servizio 

LOVERE (Bergamo) — Ono¬ 
rando la tradizione, l’ultima 
serata, quella di domenica, 
è stata la più ricca, la più 
«prestigiosa » delle tre che 
hanno animato la terza edi¬ 
zione di Lovere jazz. Nome 
di grosso richiamo era, natu¬ 
ralmente. quello degli Air. 
il gruppo che da qualche tem¬ 
po va per la maggiore — 
si perdoni, trattandosi di jazz ] 
contemporaneo, l’eufemismo 
— un po’ dappertutto e che j 
era al suo primo concerto in 
Italia. Motivi d’interesse ve¬ 
nivano sulla carta anche dal- 
l’Unit europeo di Michel Por¬ 
tai. soprattutto per la presen- , 
za di Albert Mangelsdorff, co¬ 
me dairitaliano Gruppo Im¬ 
mediato. E, complessivamen¬ 
te. resito è risultato ben più 
positivo di quello delle due 
precedenti serate. In cui non 
tutte le « novità » e soprat 
tutto quella dì Kalaparusha, 
hanno onorato le attese. 

Tuttavia, proprio il gruppo- 
clou, il Trio Air, ha fatto 
un po’ le spese del menù trop¬ 
po ricco: ì’Unit di Portai ha 
quantitativamente strafatto e 
così a tarda notte è rimasto 
poco spazio ed anche minor 
pubblico per I tre chicagoani. 

Sorti in seno all’AACM. 1’ 
autogestione di politica cul¬ 
turale dei musicisti di Chi 
cago, la cui bandiera è sta¬ 
ta a lungo sul pennone del 
l’Art Ensemble, gli Air sono 
stati « Ideati » da Fred Hop 
kins. contrabbassista sempre 
più stupefacente per maestria 
e attualmente attivissimo an 
che fuori di questo contesto, 
con Steve MacCall. percus 
-ranista che, nonostante vanti 


fasti abbastanza recenti, è 
già sulla cinquantina, e con 
Henry Threadgill. saxofonista 
e flautista i cui meriti veni¬ 
vano spesso segnalati dagli 
altri musicisti di Chicago, ma 
che solo da poco e grazie 
alla progressiva affermazione 
fuori dell’arena nativa degli 
Air ha cessato di essere un 
puro nome, un puro punto 
interrogativo. 

Indubbiamente originale, 
spontaneamente rifuggente da 
moduli preesistenti, la musi¬ 
ca degli Air. anche nel con¬ 
certo di Lovere, è apparsa 
abilmente ariosa, costruita 
con contorni nitidi. E forse 
sta anche qui la chiave del¬ 
la sua comunicatività e quin¬ 
di del successo cui il gruppo 
non sembra talvolta lesinare, 
con compiacenti effetti, qual¬ 
che strizzatina d’occhio. H 
che, per la verità, non è av¬ 
venuto qui a Lovere. forse 
perché è mancato anche 11 
tempo. 

Largamente predominante 
è stato il basso di Hopkins, 
oggi Io strumentista che più 
sembra avere raccolto l’ere¬ 
dità di Mingus; sacrificato i 
purtroppo risultato Thread¬ 
gill. che in buona misura ha 
« cantato » sul flauto basso, 
il sax alto e il tenore (11 
baritono è rimasto sulle assi 
del palco) gli aerei, malinco¬ 
nici blues chicagoani. otte¬ 
nendo invece minore libertà 
inventiva. Peccato perchè so¬ 
pratutto al tenore. Threadgill 
è il più originale deU’ultima 
generazione emersa. 

Entrambi l complessi pre¬ 
cedenti. l’europeo e ntaliano, 
sono nati per l’occasione e 
quasi su commissione. Ma 1 


risultati sono stati diametral¬ 
mente opposti. Anche se si 
sono trovati ad essere grup¬ 
po immediato quasi al mo¬ 
mento di entrare in scena, 
i sette italiani erano In parte 
già legati fra loro da una 
lunga esperienza (Colombo, 
Joseph, Schiaffini, Iannacone, 
su una sponda, suH’altra Caz- 
zola, Trovesi e Damiani), in 
parte avevano già avuto oc¬ 
casioni di « Interferenza ». Co¬ 
sì, i temi che si sono scritti 
per l’avvenimento (registrato 
e destinato certamente a tro¬ 
vare uno sbocco discografi¬ 
co) avevano una ricca fun¬ 
zione strutturale che ha per¬ 
messo in un linguaggio co¬ 
mune stimoli airinventlvltà 
singola. 

Decisi a non ripetere più 
l’esperienza erano, a fine 
concerto, i quattro dellTTnit. 
La loro musica è sempre sta¬ 
ta più che dignitosa, come 
suol dirsi, ma episodica e 
frammentaria, trovando l mo¬ 
menti più autentici nelle ac¬ 
censioni timbriche e In un 
divertente finale popolaresco 
con la fisarmonica Musette 
che ha scatenato ovazioni. 

Discontinuo Portai, che 
spesso si i abbandonato a 
percorrere sentieri asfaltati, 
mentre Mangelsdorff ha co¬ 
stellato il tutto dell’Incredi¬ 
bile ricchezza timbrica del 
suo trombone, non sempre 
raccolta da Portai. Pavre. do¬ 
po un avvio eccessivamente 
pesante sulla batterìa, ha 
sfoggiato un’intelligentissima 
percuasività polltimbrica su 
vari ammennicoli ritmici, non 
Immemore della contempora¬ 
neità « colta » europea. 

Daniele Ionio 


D INTRO un bicchiere di 

vino c’è molto lavoro per 
una grande banca come il 
Banco di Roma. 

Abbiamo dato credito 
al produttore. Abbiamo anticipato i 
soldi al venditore. Grazie alla nostra re¬ 
te intemazionale di 
filiali e alla nostra 
profonda conoscen¬ 
za di tutti i mercati, 
abbiamo aiutato il 
collocamento dei vi¬ 
ni nazionali sulle piaz¬ 
ze più importanti. 

E forse anche il 
trasportatore, che ha 
portato il vino fino al 
negozio sulla Fifth 
Avenue, ha un conto 
corrente da noi, a 
New York. 

Perché il Banco di 
Roma è una grande 
banca con 
tutti i ser¬ 
vizi che vi 
aspettate 

da una grande banca, ma anche con 
quello che non vi aspettate da una 
grande banca. Per esempio le persone. 

Infatti il nostro personale, anche se 
sa tutto di tecnica bancaria, sta per tor¬ 
nare a scuola. Alla nostra scuola, dove 


imparerà tutto quello che serve per 
soddisfare meglio le esigenze dei nostri 
clienti presenti e futuri. 

Per esempio le innovazioni. Basta 
entrare nella nostra agenzia 28 di Roma 
per notare qualcosa di diverso. 

Niente più bancone e casse tradizio¬ 
nali. Ma soprattutto 
per i nostri clienti, 
niente più code. 

Noi del Banco di 
Roma pensiamo che 
una banca per essere 
grande non basta che 
abbia una grande e- 
sperienza dei mercati 
e dei diversi servizi 
intemazionali, filiali 
dappertutto, in Italia 
e all’estero, un gros¬ 
so patrimonio da am¬ 
ministrare e tanti cli¬ 
enti, tanti compu¬ 
ter, tutte cose che 
già abbia¬ 
mo, per¬ 
ché una 
banca è 

fatta soprattutto dalla gente, quella 
che ci lavora e quella con cui e per 
cui lavora. 

E noi, per essere una grande ban¬ 
ca, facciamo tanto per riuscire ad 
entrare in un bicchiere di vino. 

BANCO DI ROMA 

CONOSCIAMOCI MEGLKX 




Nel bouquet di un grande uno 

CELA STORIA DI UNA GRANDE BANCA 


\ 




l 












à 




PAG. 10 / roma - regione __ 

Dal gruppo consiliare comunista della Regione Tafferugli e provocazioni, di missini a piazza Salerno 

• . j , In un dima di tensione 

vicepresidente ; ^ ^ 

delia giunta i funerali di Cecchin 

Assumerà anche la responsabilità del bilancio H rito funebre trasformato in una manifestazione di vi 
Un comunicato del comitato regionale del PCI lenza - ln serata aggredito un compagno a Vescov 
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i funerali di Cecchin 

Il rito funebre trasformato in una manifestazione di vio¬ 
lenza - In serata aggredito un compagno a Vescovio 


H Comitato regionale del 
PCI ha diffuso ieri una nota. 
Eccone il testo. 

«A seguito delle dimissioni 
da consigliere regionale del 
compagno Maurizio Ferrara, 
rassegnate a norma di legge 
al momento della' sua candi¬ 
datura al Parlamento, il Co¬ 
mitato regionale, di intesa 
con il Comitato Federale di 
Roma, aveva adottato la de¬ 
cisione di proporre per l'in¬ 
carico di vice presidente del¬ 
la giunta regionale il com¬ 
pagno Paolo Ciofi. 

La proposta e i suoi tempi 
di realizzazione — prosegue 
la nota — avevano trovato il 
consenso dei partiti che for¬ 
mano la maggioranza al Con¬ 
siglio regionale. 

Il compagno Mario Berti, 
assessore all’industria, aveva 


A Radio Blu 
dibattito 

sulle lotte operaie 

Alle ore 14 Radio Blu apre 
un filo diretto con gli ascol¬ 
tatori sulle lotte dèi lavora¬ 
tori e della classe operaia, al¬ 
la luce dell’ultimo sciopero 
generale e della manifesta¬ 
zione di domani dei metal¬ 
meccanici. Risponderà Santi¬ 
no Picchetti. I numeri tele¬ 
fonici a disposizione degli 
ascoltatori per intervenire so¬ 
no il 493.081 e il 49.53.316. 


assunto temporaneamente 
l’incarico di vice presidente 
e. ad interim, di assessore al 
bilancio e alla programma¬ 
zione dal quale si è dimesso 
venerdì 1 giugno u.s. ». 

Nella seduta di giovedì 1 
giugno il consiglio regionale 
è chiamato ad eleggere il 
nuovo assessore al bilancio e 
alla programmazione. 

Il gruppo comunista al 
Consilio regionale ha emesso 
il seguente comunicato: 

« Il gruppo consiliare co¬ 
munista propone, di intesa 
con gli altri gruppi che for 
mano la maggioranza regio¬ 
nale che il compagno Paolo 
Ciofi sia eletto assessore a! 
bilancio e alla programma¬ 
zione e che assuma l’incarico 
di vice presidente della giun¬ 
ta regionale. 

Il consenso espresso dai 
partiti della maggioranza è la 
conferma che la personalità 
nolitica del compagno Paolo 
Ciofi e il ruolo significativo 
da lui già svolto nella vita 
del Consiglio regionale costi¬ 
tuiscono una garanzia del¬ 
l’impegno coerente e leale 
con il quale i comunisti si 
propongono di assolvere, su 
una linea di risanamento e di 
rinnovamento, al loro ruolo 
di governo nelle assemblee e- 
lettive del Lazio. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista ringrazia il compagno 
Mario Berti per l’opera da 
lui volta, con spirito di dedi¬ 
zione ed efficacia, nel suo 
duplice incarico presso la 
giunta regionale». 


E' stata l’occasione per 
un’altra manifestazione di 
violenza e di intolleranza. I 
funerali di Francesco Cec¬ 
chin, il giovane missino, mor¬ 
to cinque giorni fa dopo una 
lunga agonia, si sono trasfor¬ 
mati in ' una parata del più 
squallido repertorio di «usi 
e costumi » della destra no¬ 
strana. Tanto che polizia e 
carabinieri sono dovuti inter¬ 
venire in forze per sedare 
i gruppi più facinorosi. 

Il via l'ha dato un primo 
diverbio tra i giovani missini 
e alcuni operatori di radio 
e televisioni private. Poi la 


sassaiola contro la i»lizia, 
l’« accerchiamento * di un 
cellulare, il lancio dei can¬ 
delotti. Il rito, sospeso men¬ 
tre all’interno della chiesa 
cresceva il clima di tensione 
e di pesante provocazione, è 
stato ripreso dopo una ven¬ 
tina di minuti. Feriti e con¬ 
tusi sono stati medicati nel¬ 
le farmacie della zona. Ai 
funerali hanno presenziato i 
maggiori esponenti del par¬ 
tito neofascista. Al termine 
della cerimonia il feretro di 
Francesco Cecchin è stato sa¬ 
lutato sulla piazza da un mi¬ 
gliaio di persone sull'attenti 


La protesta antifascista 
del consiglio regionale 

Il consiglio regionale ha espresso stamani in aula 
una dura condanna dei gravissimi episodi di terrorismo 
di questi giorni culminati con il raid fascista alla sezione 
comunista di via Cairoli, li presidente dell’assemblea, 
Girolamo Mechelli, in apertura di seduta ha dichiarato 
che « proprio oggi con maggiore forza dobbiamo soste¬ 
nere la validità della linea di un solidale confronto e 
di una responsabile assunzione di doveri fra tutte le 
forze democratiche ». 

« Strada da seguire — ha proseguito Mechelli — cer¬ 
cando di costruire momenti credibili di una risposta 
rispetto al lento disgregarsi delle condizioni che ci han¬ 
no permesso di far fronte unitariamente anche a mo¬ 
menti drammatici. Mi sia consentito — ha quindi ag¬ 
giunto il presidente del consiglio regionale — mia rifles¬ 
sione proprio oggi che il martellante tiro del terrorismo 
continua a scavare il solco profondo della divisione e 
della incomprensione. Quando la democrazia rischia di 
affondare non è più il momento di continuare l’este¬ 
nuante altalena delle giustificazioni sulle matrici e le 
logiche, sulle spinte di ordine sociale che lianno deter¬ 
minato l’odio contro le istituzioni. Non' è più il momento 
di continuare ad equivocare o a scegliere posizioni di 
comodo ». 


Tragico incidente sul lavoro a San Felice Circeo 


Fol g orato dall'alta tensione 

Gianfranco Pucci, 35 anni, stava lavorando ai macchinari di depurazione 
del Comune — Il corpo è stato scoperto casualmente da un villeggiante 


E’ stato folgorato daH’alta 
tensione mentre lavorava in¬ 
torno ad un pannelli elettrico. 
Si chiamava Gianfranco Puc¬ 
ci ed aveva 35 anni. Il tragi¬ 
co incidente sul lavoro è av¬ 
venuto l'altro giorno a San 
Felice Circeo in un impianto 
di depurazione di rifiuti. L’uo¬ 
mo stava effettuando lavori 
di manutenzione per conto del 
Comune. Sulla morte di Pucci, 
che non era sposato, i cara¬ 
binieri di San Felice hanno in¬ 
viato un rapporto al magi¬ 
strato che ha aperto un'in 
chiesta. Un’indagine paralle¬ 
la è stata avviata dall'ispet- 
torati provinciale del lavoro 
di Latina. 


In agitazione 
i gestori delle 
pompe di benzina 

I benzinai hanno proclama¬ 
to lo stato di agitazione ccn 
tro la decisione del TAR di 
ordinare l’apertura di tutti i 
distributori il sabato pome¬ 
riggio. sospendendo cosi l’or¬ 
dinanza del sindaco che pre¬ 
vedeva invece dei turni. In 
attesa che la questione ven¬ 
ga chiarita i benzinai ade¬ 
renti alla FAIB continueran¬ 
no a lavorare secondo l’ordi¬ 
nanza comunale. 


Alla disgrazia, avvenuta 
(probabilmente poco prima 
delle 14) in piazzale della Vit¬ 
toria, dove si trova rimpian¬ 
to di depurazione dei rifiuti, 
non lia assistito nessuno. La 
prima ad accorgersene è sta¬ 
ta una villeggiante romana 
Anna D’Angelo, che passan¬ 
do per caso nella piazza ha 
scorto il corpo senza vita del¬ 
l’elettricista. La donna ha av¬ 
vertito i carabinieri che do 
po pochi minuti sono arrivati 
sul posto. Più tardi in loro 
aiuto sono intervenuti anche 
i vigili del fuoco di Latina, 
che hanno provveduto a recu¬ 
perare la salma. 
i Pucci aveva ricevuto l’in- 
; carico dall’amministrazione 
comunale di San Felice di ef¬ 
fettuare i periodici lavori di 
manutenzione sul depuratore, 
lavori che. per la presenza 
di un complicato impianto e- 
Iettrico. richiedevano appun¬ 
to l'intervento di un elettrici¬ 
sta specializzato. Lavorando 
attorno al pannello di comando 
deH'impianto Pucci è stato 
investito da una potente sca¬ 
rica elettrica che lo ha folgo¬ 
rato. Quando è stato soccor¬ 
so l'uomo giaceva in terra 
sotto il peso del pannello. 

Gianfranco Pucci era ori¬ 
ginario di Assisi, ma si era 
stabilito a San Felice ormai 
da molti anni. 


Per i radicali 
vanno denunciate 
le intese 
istituzionali 


Il partito radicale del La¬ 
zio. insieme con i consiglieri 
de) Pr al Comune ed alla Pro¬ 
vincia lia chiesto, con una 
lettera inviata ai presidenti 
dei gruppi consiliari dei due 
enti locali, la denuncia del 
« patto Lstituzionale » firma¬ 
to nel luglio del 1976. 

La lettera è stata illustrata 
in una conferenza stampa da 
alcuni esponenti del PR — 
Spadaccia. Bandinelli, Rama- 
dori e Filippini —- i quali 
hanno spiegato che la richie¬ 
sta è stata a'vanzata perchè 
« alla luce dei risultati elet¬ 
torali del 3 e del 10 giugno, 
la politica dell’unità e della 
solidarietà nazionale è. a giu¬ 
dizio dei radicali, finita e va 
subito denunciata, e quindi i 
presupposti dell’intesa istitu¬ 
zionale non esistono o non 
valgono più ». 

Nella lettera, inoltre, si af¬ 
ferma che « una iniziativa per 
un incontro avente tale scopo 
spetta al Pei che — è detto 
— dell’intesa si fece premo- 
totre ». 


Gli autonomi 
indicono un 
corteo domani 
dal Tiburtino 


Gli « autonomi » hanno in¬ 
detto per domani pomeriggio 
una manifestazione a piaz¬ 
zale Tiburtino. Dopo un co¬ 
mizio — cosi come ha annun¬ 
ciato l’emittente dell’autono¬ 
mia romana, Onda Rossa — 
si svolgerà un corteo che rag¬ 
giungerà r Università. 

L’appuntamento (che suo¬ 
na come una provocazione il 
giorno' in cui sfileranno per 
le strade di Roma duecento- 
mila metalmeccanici) è stato 
indetto dalle tante sigle che 
coprono l’attività degli « au¬ 
tonomi »: collettivo politico 
deU’Enel. « collettivo del Po¬ 
liclinico » e via dicendo. In 
un loro comunicato, da cui 
emerge chiaramente 1’ isola¬ 
mento in cui sono relegati, 
dicono che la manifestazione 
indetta dalla FLM non sa¬ 
rebbe altro che un tentativo 
di « recupero delle forze re- 
visicniste ». 

La manifestazione e il cor¬ 
teo del pomeriggio, dunque, 
come hanno affermato gli or¬ 
ganizzatori. è tutta e solo 
« contro il PCI e i sindacati ». 


con il braccio teso e con ma¬ 
nifestazioni e canti di stampo 
fascista. I muri delle vie e 
delle strade attorno a piazza 
Salerno sono stati ricoperti 
di scritte in nero con slogan 
inneggianti alla violenza e al¬ 
la « vendetta ». 

, Come si ricorderà, subito 
dopo l’oscura aggressione a 
Francesco Cecchin, i fascisti 
del Fronte della Gioventù in¬ 
dicarono in alcuni compagni 
comunisti i -responsabili ma¬ 
teriali dell’agguato. Una cam¬ 
pagna criminale e irrespon 
sabile che ha già portato al 
sanguinoso assalto dei NAR 
(i nuclei armati rivoluziona 
ri) alla sezione dei PCI di 
•.ir. Cairoli. 

Sul fronte delle indagini, 
intanto, niente di nuovo. Que 
sta mattina il dottor Santa¬ 
croce. che conduce Lineine 
sta, dovrebbe ascoltare al¬ 
cuni testimoni. Si vuole ac¬ 
certare se qualcuno abbia 
sentito Francesco Cecchin gri¬ 
dare prima di cadere dal 
muretto o. se come sostiene 
il proprietario dell’apparta 
mento che dà sulla terrazza- 
giardino nella quale il gio¬ 
vane è precipitato, l’unico ru¬ 
more che si udì fu un tonfo 
secco. Non è un particolare 
secondario. Potrebbe essere 
determinante per stabilire se 
il diciassettenne militante di 
destra si sia gettato dal mu¬ 
retto per sfuggire ai suoi ag¬ 
gressori o se. invece, non 
siano stati questi a buttarlo 
giù. L’autopsia, effettuata do 
menica scorsa, non ha chia¬ 
rito granellò. 1 periti, infatti, 
non sono ancora riusciti a 
stabilire se le gravi lesioni 
siano tutte donile alla ca¬ 
duta o se invece non siano 
anche conseguenza di un pre¬ 
cedente pestaggio. 

Se i magistrati non hanno 
ancora risposte certe sulla 
dinamica dei fatti, che rima¬ 
ne per molti versi oscura, i 
fascisti avevano fin dalla sera 
del 28 maggio, a poche ore 
dall’episodio, non solo la loro 
versione « ufficiale ». ma no 
mi e cognomi dei responsa¬ 
bili. Anche ieri mattina, du 
rante i funerali-manifestazio 
ne, gli inviti alla « vendetta » 
personale e alla violenza «ri 
nacatrice» non sono mancati. 
Tutti sulla falsariga delle pa¬ 
role d’ordine che i giovani 
del Fronte della Gioventù (1* 
organizzazione giovanile del 
MSI) vanno scrivendo a let¬ 
tere cubitali accanto ai covi 
più noti e nelle zone — Ve¬ 
scovio. Salario. Auto Latino. 
Baldui-m — o>ù fremientemen- 
te teatro delle loro scorri¬ 
bande Ieri gravi episodi di 
intolleranza e «revocazione 
sono avvenuti anche in altri 
quartieri della città. A via 
Sebino i fascisti hanno im 
brattato la bacheca della se¬ 
zione comunista con le solite 
frasi minatorie. 

In serata, infine, un com¬ 
pagno è - stato aggredito in 
via Piccinini al Vescovio. In 
dieci gli sono piombati ad¬ 
dosso c lo hanno riemnito di 
calci e pugni al grido di * ba¬ 
stardo rosso ». Stefano Moli 
nari. 19 anni, si è poi rifu¬ 
giato in casa della ragazza 
che era con lui al momento 
dell’aggressione. 

Più tardi un altro gruppo 
di fascisti, armato di spran 
ghe e coltelli, ha tentato di 
aggredirlo di nuovo. Il com¬ 
pagno Molinari c però riu¬ 
scito a fuggire. 


lartrto' 


ROMA 

APPIO NUOVO: alle 18.30 
assemblea con il compagno Lu.gi 
Petroselli segre5ar;o del coìti. tato 
regionale e membro della Dire¬ 
zione del partito. TRIONFALE: 
al.e 18 assemblea con .1 com¬ 
pagni Paolo Gali, segretar.o della 
Federazione e membro del CC 
MAZZINI, alle 20,30 assemblea 
con il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer de; CC PRENE5TINO alle 
18 assemblea con la compagna 
Lina Fibbi; dei CC: .MONTESA¬ 
CRO alle 18 asscrnb ea con .1 com¬ 
pagno Giuliano P3jeita del CC. 
TUSCOLANO. al.c ore 18 as¬ 
semblea con il compagno P ero 
Sa'.vagni, segretario de 1 com tato 
cittadino e membro del CC VALLE 
AURELIA : alle 18 (Baducci). 
FLAMINIO: alle 19,30 (E. Man¬ 
cini). NOMENTANO; alle 20.30 
(Valerio Veltroni). ROMANINA: 
a,le 18,30 (Cervi). CENTOCELLE 
ACERI: alle 18,30 (Vitale). CAVE: 
alle 19.30 (Barletta). CELIO: alle 

18.30 (Consoli). MONTEROTON. 
DO «DI VITTORIO»: alle ore 20 
(Corciulo). LANCIANI : alle 19 
(Giannantoni). CA5ALMORENA-. 
alle 18 (Marini). AURELIA: alle 

18.30 (Gia-nsiracusa). SALARIO: 
alle 18,30 (Morgia). EUR: alle 

17.30 (Parola), TORPIGNAT- 
TARA: alle 17,30 (Proietti). TRA¬ 
STEVERE: alle 19 (Bettini). SET- 
TEBAGNI: alle 20. CINQUINA: 
alte 20 (lembo). EUR: alle 14 
(Bcrdin). CENTOCELLE ABETI : 
alle 18.30 (Tuvè). COLLEFERRO: 
alle 17 (Berti). MONTELANICO: 
alle 18 (Bernardini). GALLICANO: 
alle 18 (Mele). SAN CESAREO: 
alle 18 (Fioriello). NAZZANO : 
alle 20 (Spera). ANGUILLARA: 
alle 20 (Minnucci) ALLUMIERE: 
alle 20 (Rosi). MENTANA alle 
20 (B sebi). LAURENTINA E SIP. 


alle 17 (Leoni). BORGO - PRATI : 
alle 19. CELLULA VILLINI: alle 
18 (Gentili). PALOMBARA: alla 
20 (Cervellini). FRASCATI: alle 
18 (Velletri). CASTEL SAN PIE¬ 
TRO. alie 20,30. CAMPAGNANO: 
a!;e 20.30 (Piccoli). CASTEL- 
NUOVO DI PORTO, alie ore 20 
(Fiasco). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA — V CIRCO- 
SCRIZIONE- alle 18 a P.etralata 
attivo CP su! voto (Tocci-Mo¬ 
relli). IX CIRCOSCRIZIONE: alle 
16 a Tuscolano gruppo (AndreoF- 
G.ordano) Vili CIRCOSCRIZIO¬ 
NE alle 18 a Torrenova attivo 
CP sul voto (1 a.;or.e-lmbei!one). 
CASTELLI: alla 18 a Pomezia co¬ 
rnista comuna'e (Piccarrcta-Fred- 
da); alle 20 a Pomezia riunione 
CCDD (Piccarreta-Fredda) : a Vel- 
letri alle 19 riun.onc CCDD (For¬ 
tini). TI VOLI-SABINA: alle 18.30 
a Tivoli esecutivo di zona (Fila- 
bozzi) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN CASACC1A: alle 
ore 12,30 (Barletta). CANTIERE 
EDILTER: alle ore 16 (Trovato). 
ATAC OVEST: alle 17,30 (Marra). 
SIT SIEMENS: alle 18.30 a Cine¬ 
città (Trovato). 

UNIVERSITARIA — Alle 18 
assemblea dei comunisti di Scienze. 

LATINA 

In FEDERAZIONE alle ore 18 
assemblea segretari di sezione 
(sottoscrizione stampa e feste 
«Unità»). LATINA «TOGLIATTI»; 
ore 18.30 assemblea. , 

SEZIONE AGRARIA 
REGIONALE 

E’ convocata per oggi alle 17 
presso il comitato regionale la r.u- 
n.one della sezione agraria sul¬ 
l’analisi del voto. 



wniv DTTT’ irniMTAMF MITTF Mancano gli ultimi ritocchi e qualche eco- 
INUIM riti rUIMlANEa MUIfi trollo, ^ quasì tutle le fontane della città 

torneranno in funzione. La prima tornata di lavori, infatti, si è conclusa e sono state già 
riattivate le fontane di piazza Mastai, di piazza dei Quiriti, di piazza d’Aracoeli, di 
piazza Campiteli!, di piazza Cairoli, dì piazza delle Vaschette, di piazza Calipso, di piazza 
Don Bosco e di piazza S. Gregorio. Rimangono sei fontane, alcune delle quali torne¬ 
ranno a zampillare tra pochi giorni, mentre altre avranno bisogno di lavori più lunghi. 
La fontana dei Fori Imperiali ha bisogno solo del rifacimento dello scarico; quella di piazza 
dei Gerani manca della pompa per il riciclo dell’acqua; quella di piazzale dei Partigiani 
ha solo bisogno di un disboscaniento, perché l’erba copre la mostra d’acqua; per-quella di 
piazza Mazzini è in progettazione rimpianto a ciclo chiuso. Il grosso del lavoro è però per 
le fontane di piazza Mattei e di piazza Esedra (impermeabilizzazione del serbatoio e delle 
vasche c illuminazione). Per agosto comunque i turisti troveranno sicuramente una città con 
fontane vere, cioè con l’acqua. NELLA FOTO, una suggestiva immagine dell’Esedra 
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Inaugurazione ufficiale della linea «A», a ottobre tocca ai romani 

Ieri, con sindaco e ministro 
il primo viaggio del metrò 

Percorsi 12 chilometri - Presenti gli assessori capitolino e regionale ai trasporti 


Per crederci bisognava proprio provarlo. Finora c’erano 
.saliti soltanto i tecnici del Comune e del ministero. Ieri, 
invece, il viaggio « ufficiale » d’inaugurazione ha fugato 
ogni dubbio. Il metrò funziona davvero. Due elettro- 
motrici, con a bordo il sindaco, assessori, dirigenti, tec¬ 
nici e un gran numero di giornalisti hanno percorso 12 
dei 14 chilometri previsti dai percorso con soste, natural¬ 
mente del tutto particolari, in varie stazioni. A Flaminio, 
infine, è salito anche il ministro dei trasporti Preti. Un 
viaggio, quindi, «storico», anche se il sigillo definitivo 
il metrò lo avrà fra qualche mese, quando a usarlo saranno 
milioni di romani. 

Mancano ora gli aggiustamenti, la messa in opera di 
alcuni meccanismi e congegni e. ovviamente, studi rigo¬ 
rosi sul comportamento degli impianti. Dopodiché per il 
traffico cittadino e regionale, sarà una bella rivoluzione. 
Le cifre, i vantaggi, le conseguenze sul piano del traffico 
le hanno illustrate ieri mattina subito dopo il primo 
viaggio, gli assessori capitolino e regionale ai trasporti 
De Felice e Di Segni, il sindaco Argan, il ministro Preti. 

E' toccato al sindaco fare gli onori di casa. «L’aper¬ 
tura della linea A del metrò romano — ha detto subito — . 
e un avvenimento di portata nazionale. E’ una grande 
opera pubblica, e la piu importante dal dopoguerra nel. 
Lazio: è, soprattutto, l’opera che i romani attendono 
da tempo, per risolvere, almeno in parte, i drammatici 
problemi del traffico. Il metrò - - ha ricordalo ancora 


Argan — diventa un dato urbanistico fondamentale. Non 
solo si migliora il servizio per milioni di cittadini ma si 
"avvicina” al resto della città un centro che è "incompa¬ 
tibile” con il traffico su gomma. L’alleggerimento del 
traffico nel centro storico avrà inoltre un’altra benefica 
conseguenza: la diminuzione deU’lnquinamento con van¬ 
taggi per la salute dei cittadini e degli stessi monumenti 
di Roma ». 

Al ministro Preti è toccata fare un po’ la storia, non 
proprio gloriosa, del metrò. «Si arriva con un secolo di 
ritardo — ha ammesso — rispetto ad altre grandi capitali 
e con molti anni di ritardo rispetto alle previsioni dei 
progetti. Basta pensare che del nuovo metrò si cominciò 
a parlare già dall’immediato dopoguerra ». Problemi e dii- 
ficoltà varie a parte, (di cui le giunte de hanno avuto 
pesanti responsabilità), «il metrò — ha ricordato ancora 
Preti — è importante, soprattutto in tempi dì crisi ener¬ 
getica ». Un tema, questo, ripreso dall’assessore regionale 
Di Segni. La Regione, del resto, rivendica da tempo il 
valore e il primato del trasporto su ferrovia rispetto n 
quello su gomma. Una scelta che è sottesa a tutta la pro¬ 
grammazione regionale del settore. 

Il sistema integrato, i nodi d’interscambio, il risana¬ 
mento e l'utilizzazione di tutti gli impianti fissi già esi¬ 
stenti, sono stati una costante — ha ricordato Di Segni - - 
nell’opera della giunta democratica. N n è un caso che la 
conclusione del metrò sia giunta ora: l’impianto è la logica 
conseguena di questa politica. 



Una rivoluzione nei trasporti 
di Roma e del Lazio 


Per terminare il « eolos 
so » ci sono voluti 15 anni, 
più di 500 miliardi di spesa, 
l’impegno (e- a volte il di 
spendio) di energie incaico 
labili. Quando sarà utilizza 
bile, la città disporrà final 
mente di 3 delle 4 « braccia » 
del sistema di trasporto ad 
X previsto dal piano regola¬ 
tore. In termini pratici, si¬ 
gnificherà un’autentica rivo 
luzione nell’intero sistema 
dei trasporti cittadini e all¬ 
eile regionali. Ieri l'ossesso 
re capitolino De Felice ha 
accennato ad alcuni dei ri¬ 
sultati ottenuti e ai proble 
mi ancora sul tappeto. Ve 
diamoli. 

Tempi: per l’apertura al 
pubblico si parla di ottobre. 
E’ una data fissata in base 
a calcoli - precisi. Per quel 
mese tutti i controlli delle 
apparecchiature, del mate 
riale rotabile c l’addestra 
mento del personale Acotral 
dovrebbero essere terminati. 
L’esperienza insegna, tutta 
via. che imprevisti e diffi 
colta potrebbero sorgere in 
ogni momento. E’ vero che 
l'amministrazione eap’tolina 
e ora l’Acotral sembrano 
aver superato, anche grazie 
a un rapporto positivo con 
ministero e Intermetro. gli 
ostacoli maggiori, ma riman 
gono ancora alcuni scogli 
* tecnici » da superare. I la 
vori di diretta responsabilità 
del Comune sono -stati com 
piuti al 90 G. U preesercizio 


> stato avviato dal l. giugno 
con successo. Nelle 22 sta 
zioni della linea « A » man 
cano soltanto alcuni ritocchi. « 

Tariffe: sul prezzo, ovvia¬ 
mente. ancora non c stato 
deciso nulla. A giorni, co 
niunque. inizieranno i con 
fronti tra assessorati. Aco¬ 
tral e forze sociali e politi¬ 
che. Vi sarà, è certo, un bi- 
biietlo comune per il metrò 
e i bus deH'Atae e un abbo¬ 
namento comune anche per 
i pendolari che. recandosi a 
Roma, dovranno passare dai 
bus dell’Acotral alla linea 
del metrò. 

Adeguamento della rete 
Atac e Acotral: è. di gran 
lunga, il capitolo più impor¬ 
tante della vicenda metrò.. 
Sugli effetti positivi dell’en 
trata in funzione della linea 
♦ A » nessuno ha dubbi. Ba- - 
stano pochi dati: la linea ba 
una capacità di 26 mila pas¬ 
seggeri l’ora per ciascun sen¬ 
so di marcia, che potrebbe 
salire, dopo qualche mese 
di esercizio, a 40 mila. I 
convogli saranno 152 che cor¬ 
reranno. nei 14 chilometri di 
linea da Osteria del Curato 
(Anaenina Tuscolana) fino a 
Ottaviano, con una frequen¬ 
za di uno ogni 5 minuti. Da 
marzo in poi la frequenza 
passerà da 5 a tre minuti. 
Sull’uso, da parte dei citta 
dini e pendolari, del metrò 
non vi possono essere dubbi. 

11 prezzo in ogni caso con 
tenuto, la comodità e la ve 


locità del mezzo saranno in¬ 
centivi decisivi. Le due linee 
automobilistiche Atac e Aco 
trai saranno riformate di 
conseguenza. In pratica I* 
azienda capitolina dei tra¬ 
sporti recupererà 75 vetture 
da distribuire sull’intera re 
privilegiando i quartieri, 
Iieriferici e le borgate, dove* 
i servizi, nonostante gli sfor¬ 
zi dell’azienda, sono ancora 
carenti. 

Lo snellimento del traffico 
sulla direttrice sud-est nord- 
ovest. permetterà inoltre una 
maggiore frequena degli stes 
si bus in tutti i quartieri dei 
quadranti interessati. Quan¬ 
to all’Acotral il vantaggio è 
enorme: l’entrata in funzione 
della linea « A » libererà un 
centinaio di bus che sono 
costretti, ora. a entrare in 
città con spreco di benzina 
e di tempo. Proseguirà, quin 
di, la politica dei nodi d’in 
terscambio: il « sistema ir, 
tegrato » dei trasporti sarà, 
sempre pi più, una realtà. 
Dalla primavera dell’anno 
prossimo l’Acotral potrà at¬ 
testare al terminale Anagni- 
na l’arrivo c la partena del 
le sue linee del sud-est e. fin 
da quest'autunno, a viale 
Giulio Cesare le provenien 
ze da nord, in attesa del 
prolungamento della linea Ti¬ 
no alla Circonvallazione Cor¬ 
nelia. die farà uscire final¬ 
mente numerose zone c bor 
gate da una pesante condi¬ 
zione di isolamento. 

Quanto alla zona nord ba¬ 
sta pensare che alla stazio¬ 
ne Flaminio del metrò si at 
testa anche la ferrovia in 
concessione Roma-Viterbo. 


con quello che significa in 
fattoo di rapidità per tutti i 
moltissimi pendolari della Tu¬ 
scia. 

Costi economici: è forse, 
il discorso più importante. 
L’opera, si è detto, è costata 
moltissimo e i ritardi e le 
-inefficienze - hanno .-pesato 
gravemente, ma le convenien¬ 
ze sono tuttora enormi. L’e¬ 
sperienza di Milano è illu¬ 
minante: già tre anni fa si 
potè constatare che con il 20 
per cento delle spese azien¬ 
dali si trasportava oltre il 
25 per cento del totale pas¬ 
seggeri. E il rapporto va 
migliorando ancora. Si è già 
calcolato, del resto, che con 
l'entrata in funzione della li¬ 
nea « A ». Atac e Acotral 
risparmieranno subito 22 mi¬ 
liardi. La sola sostituzione 
de tram di Cinecittà con¬ 
sentirà un recupero netto di 
6 miliardi. Sono tutti soldi 
che potranno essere investi¬ 
ti in nuovi mezzi e per la 
razionalizzazione del resto 
del servizio. 

Un discorso va fatto, inol¬ 
tre. in termini generali. La 
crisi energetica sta facen¬ 
do riscoprire i valori della 
ferrovia, più economica, si 
cura c veloce. Ad Amburgo, 
in un convegno sul tema e- 
icrgia e trasporto, le po¬ 
sizioni sono state unanimi. 
Il futuro c nella ferrovia, 
in termini commerciali ed 
anche, perchè no. ecologici. 
Meglio ancora se nel La 
zio significa, anche grazie al 
metrò, un sci-vizio migliore. 

b. mi. 


Sul treno 
che corre 
sotto Roma 


L'appuntamento è per le 
dieci all'Osteria del Curato. 
Li più che in una stazione 
ancora sembra di essere in 
un cantiere: per terra ma 
teriale da costruzione, assi 
di legno, gli operai che 
stanno lavorando sembrano 
stupiti, a forse l'hanno aper¬ 
ta prima del tempo » dice 
qualcuno. Si attraversano i 
binari per entrare nel de¬ 
posito. li. arancione vivo, 
nuove scintillante c'è la vet¬ 
tura pronta per accompa¬ 
gnarci in un viaggio nella 
città sotterranea. Due fischi 
e via, per la campagna ro¬ 
mana. Le prime fermate so¬ 
no in superficie, dai fine¬ 
strini ampli, seduti nelle co¬ 
mode poltroncine in plasti¬ 
ca si cedono sfilare veloce¬ 
mente resti antichi, tratti 
delTacquedotto. e, tra le pa¬ 
lazzine moderne, ogni tan¬ 
to spiazzi di verde. 

Dentro la vettura c’è ani¬ 
mazione, curiosità, anche un 
po’ di emozione forse. Tra 
qualche anno prenderemo 
questa metropolitana con la 
stessa indifferenza con cui 
ogni giorno saliamo in au¬ 
tobus per tornare a casa . 
Ma oggi non si può non 
guardare al treno che et 


porta come a qualcosa di 
« strano ». ancora un a gio¬ 
cattolo ». forse, qualcosa, 
comunque, che ancora non 
fa parte, con tutti i diritti, 
di questa città. 

Dopo pochi minuti si en¬ 
tra nel tunnel, la locomoti¬ 
va rallenta per consentire 
agli operatori delle varie te¬ 
levisioni di riprendere la 
prima stazione sotterranea: 
su una banda color arancio 
ne che attraversa tutto il 
muro si legge: Cinecittà. Il 
viaggio continua, ogni tan¬ 
to il treno rallenta, un paio 
di volte si ferma, anche, 
nelle stazioni più importan 
ti. Non si può fare a meno 
di correre con la mente al¬ 
le reti deffunderground di 
Londra o al metro di Pa¬ 
rigi 

A piazza Vittorio si scen¬ 
de dalla vettura, con una 
scala mòbile si arriva in 
uno spiazzo sotterraneo: qui 
ci sono le gettoniere auto¬ 
matiche per. fare » biglietti, 
e le piante della città, con 
le indicazioni delle fermate 
della linea A. Stiamo an¬ 
dando a visitare U « cervel¬ 
lo centrale » della metropo¬ 
litana. Da qui un solo uo¬ 
mo può controllare il fluì- 



La saia comandi 

so delle corse e attraverso 
un pannello luminoso aver 
Tesatta posizione di tutte le 
vetture in corsa, momento 
per momento. 

Riprendiamo il viaggio. A 
cozzale Flaminio salgono il 
sindaco Argan e il ministro 
dei trasporti Preti. Si tor¬ 
na indietro verso piazza di 
Spagna (nelle ultime due 
fermate ancora devono in¬ 
stallare gl impianti di crea¬ 
zione!. Qui scopriamo che 
sotto villa Borghese c’c un' 
altra città fatta ■ di scale 


mobili, corridoi, tapis rou- 
lant: in pochi minuti, sen¬ 
za aver fatto quasi un pas¬ 
so. siamo nel parcheggio di 
villa Borghese. Dopo la con¬ 
ferenza stampa si toma in¬ 
dietro, questa volta veloce¬ 
mente, senza troppe ferma¬ 
te. nelle due vetture della 
metropolitana non ci sono 
più giornalisti e autorità ma 
i tecnici assunti di recente 
dalTAcotral che da ora ad 
ottobre collauderanno le 
vetture. 

c. eh. 
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L'adesione delle «leghe» 

I disoccupati: 
perché domani 
saremo 
al corteo dei 
metalmeccanici 


I giovani disoccupati si ri¬ 
conoscono nelle battaglie per 
i contratti, aperte ormai da¬ 
masi nelle grandi categorie 
industriali, si riconoscono 
nelle lotte per esercitare il 
controllo operaio e popolare 
sugli investimenti, sul de¬ 
centramento produttivo, sul 
lavoro nero. E l giovani, do¬ 
mani, saranno in piazza as¬ 
sieme ai metalmeccanici che 
da tutta Italia arriveranno a 
Roma. 

L'adesione delle « leghe » 
dei giovani disoccupati al 
corteo operalo di domani — 
decisa durante un incontro 
con la PLM — non è solo 
« solidarismo» o. peggio, 
formale partecipazione 

No, le «leghe » sono ben 
consapevoli della partita che 
sì gioca sui contratti, i disoc¬ 
cupati sono ben consapevoli 
che quei contratti li riguar¬ 
dano da vicino. « La lotta 
contrattuale — è scritto in 
un comunicato emesso ieri — 
dei lavoratori metalmeccanici 
coinvolge direttamente i gio¬ 
vani senza lavoro, l precari, 
le donne. Ci riferiamo alia 
prima parte delle piattafor¬ 
me, ci riferiamo alla riduzio¬ 
ne d’orario che non solo 
consente di incrementare 
l'occupazione, ma può diven¬ 
tare uno strumento concreto 
per introdurre modifiche so¬ 
stanziali nell’organizzazione 
del lavoro e per una diversa 
qualità del lavoro». E, anco¬ 
ra, prosegue la nota, « attri¬ 
buiamo la massima impor¬ 
tanze all’obiettivo di strappa¬ 
re alcune decine di migMaia 
di contratti di formazione-la¬ 
voro per superare una vec¬ 
chia pregiudiziale politico 
padronale, che non vuole in¬ 
trodurre principi nuovi nella 
riqualificazione della mano¬ 
dopera». 

La convergenza dunque è 
negli obiettivi immediati, ma 
anche — è importante in 
questo momento — nella 
prospettiva. « Solo in questo 
modo — conclude il docu¬ 
mento — solo con queste 
battaglie i giovani, i disoccu¬ 
pati, i precari e le donne 
potranno ritrovare la fiducia 
necessaria per essere prota¬ 
gonisti. 


Presentata ieri un'interrogazione 

Il blocco degli sfratti 
chiesto dal gruppo 
comunista alla Regione 

| Un analogo provvedimento era stato sollecitato nei giorni scorsi 
| anche dal Comune - Bisogna evitare il ricorso alla forza pubblica 


Anche la Regione deve im¬ 
pegnarsi più a fondo contro 
gli sfratti. Questo il senso di 
un’interrogazione, presentata 
dal gruppo comunista alla Pi¬ 
sana. per chiedere la forma¬ 
zione di una delegazione che 
vada dal ministro degli inter¬ 
ni per sollecitare la sospen¬ 
sione degli sfratti. In partico¬ 
lare si chiede che l’esecuzio¬ 
ne dei provvedimenti (o me¬ 
glio l’invio della forza pub¬ 
blica) venga sospesa in attesa 
che diventi completamente 
operante la legge 93. Quest’ul- 
tima prevede che nell’asse¬ 
gnazione degli alloggi di pro¬ 
prietà di istituti pubblici ven¬ 
ga data priorità alle famiglie 
che vengono cacciate di casa. 

Già il Comune nei giorni 
scorsi aveva cercato qualche 
soluzione a un problema clie 
si sta trasformando in un 
dramma di massa. Decine di 
telefonate ogni giorno segna¬ 
lano nuovi casi di famiglie 
che non sanno dove trovare 
un tetto; gli uffici del SUNIA 
sono subissati da cittadini in 
angosciosa ricerca di una so 
lozione giudiziaria, che riesca 
a salvarli dallo sfratto. 

Invece continuano a fiocca¬ 
re disdette e vendite frazio¬ 
nate. mentre nessuno, alme¬ 
no ufficialmente, da parte go¬ 
vernativa (l’unica dalla qua¬ 
le è lecito attendersi provve¬ 
dimenti) fa ancora balenare 
qualche soluzione. Una. come 
sostiene il SUNIA, il Comune 
e il gruppo comunista alla 
Regione sarebbe quella di con¬ 
gelare ancora una volta le si¬ 
tuazioni più urgenti in atte¬ 
sa die si reperiscano le case 
per ospitare gli sfrattati. Non 
è concepibile che migliaia di 
persone si trovino da un gior¬ 
no all’altro senza casa e che 
si resti a guardare. 


Onorificenza 
bulgara 
ad Argon 

Nel corso di una cerimo¬ 
nia che si è svolta Ieri nei 
locali dell’ ambasciata della 
Repubblica Popolare di Bul¬ 
garia è stato consegnato al 
sindaco di Roma, Giulio Car¬ 
lo Argan, l’ordine di « Cirillo 
e Metodio », una delle più 
alte onorificenze bulgare per 
attività nel campo della 
scienza, dell'arte e della cul¬ 
tura. 

Alla manifestazione, che ha 
inteso dare un contributo al¬ 
lo sviluppo delle relazioni 
italo bulgare, hanno parteci¬ 
pato, oltre a Argan e all'in¬ 
caricato d’affari Gheorghi 
Stolanov, il direttore del mi¬ 
nistero dei Beni Culturali, un 
rappresentante del nunzio 
apostolico ed esponenti del 
mondo della cultura, artisti 
e funzionari dell’ambasciata 
bulgara. 


Presidente de non 
vuole discutere 
col Cdq Prima Porta 

Si sono presentati in una 
decina, solo per sollecitare la 
costruzione di un marciapie¬ 
de. Per tutta risposta il pre¬ 
sidente della commissione la¬ 
vori pubblici della XX circo- 
scrizione, il de De Luca, li 
ha insultati e li ha fatti cac¬ 
ciar fuori dai vigili urbani. 

L’incredibile episodio è av¬ 
venuto ieri sera. Una delega¬ 
zione del comitato di quartie¬ 
re Prima Porta, si è presen¬ 
tata nella sede della circo¬ 
scrizione per consegnare una 
lettera con la quale si chie¬ 
deva l’inizio dei lavori per 
un marciapiede sulla Flami¬ 
nia. 

Una richiesta legittima, 
dunque, ma non c’è stato nul¬ 
la da fare. Il signor De Luca, 
quello stesso che ha fatto 
utilizzare ai galoppini de mac¬ 
chine e personale della cir¬ 
coscrizione, ha cacciato fuori 
il comitato di quartiere. 


Formazione professionale: 
dalla Regione 36 miliardi 

Trentasei miliardi per la formazione professionale so¬ 
no stati stanziati ieri nel corso della seduta del con¬ 
siglio regionale. Un bel pacchetto di soldi che rendono 
possibile il plano elaborato dall’assessorato alla cultura 
per fare di questo «compito» una delle strutture por¬ 
tanti della programmazione. 

Agricoltura, artigianato, sanità, turismo sono i set¬ 
tori all’interno dei quali si è deciso di operare, ma con 
criteri del tutto diversi dal passato. Un passato costellato 
di « scuole » private che a tutto pensano tranne che a 
impartire lezioni, e soprattutto un passato segnato dalla 
improvvisazione. Nessun collegamento con la situazione 
del mercato. 

L’assessorato regionale ha invece elaborato un piano 
che tiene conto delle esigenze di rilancio di alcuni set¬ 
tori portanti dell’economia regionale, puntando alla for¬ 
mazione di personale specializzato da impiegare in que¬ 
sti campi. 


Una delibera della Regione per regolare lo sfruttamento del le acque e dei fanghi 

Acque termali: non si farà più a chi arriva per primo 

Concessioni regolate con criteri rigorosi - Il settore ancora con leggi antiquate 


L'ultimo dato è di tre anni 
fa. Forse è un po’ stagio¬ 
nato, ma è il più recente; 
nei '76 tutte le casse mutue 
hanno speso per le cure ter¬ 
mali dei propri assistiti ap¬ 
pena il due per cento di quan¬ 
to hanno destinato al paga¬ 
mento dei medicinali. Una 
concezione dura a morire, 
quella del « cachet cura tut¬ 
to ». una concezione oltrelutto 
antieconomica: costa molto 
meno passare una settimana 
a Fiuggi o a Viterbo che 
non. invece, quindici venti 
giorni in ospedale per cu¬ 
rarsi reumatismi e bronchiti. 
Ma in fondo, anche questo 
disinteresse per le cure ter¬ 
mali non è nato a caso. Nes¬ 
suno. ad esempio, fino a ieri, 
si è mai preoccupato di in¬ 
centivarne l’uso, di raziona¬ 
lizzarne l’afflusso, di fissare 
direttrici per Io sfruttamento 
Fino a ieri. NeU’ultima se¬ 
duta. invece, il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato la nuo¬ 
va disciplina per le acque 
minerali e termali. Una leg¬ 


ge complessa a leggersi (44 
articoli), una legge la cui 
elaborazione è durata a lun¬ 
go. e una legge, oltretutto, 
di difficile applicazione. La 
nuova normativa per il La¬ 
zio. infatti, si trova a fare 
i conti con l’assenza di un 
riferimento nazionale, in un 
settore finora regolato da 
provvedimenti vecchi, anti¬ 
quati. L’ultima legge che 
regola l’attività termale è del 
1927, altre, per quanto ri¬ 
guarda il rilascio deile con¬ 
cessioni. sono addirittura del 
secolo scorso. 

Una delibera complessa, di¬ 
cevamo. Una cosa però è 
molto chiara, e su questo 
ha insistito l’assessore Berti: 
con questo provvedimento si 
fa un grosso, decisivo passo 
in avanti nel riassetto del 
territorio, si pongono dei vin¬ 
coli. dei limiti, si pone, in 
una parola, fine al saccheggio 
che anche in questo settore 
la DC ha sempre permesso. 

E si parte proprio dall'as¬ 


soluta disinformazione che e- 
siste sulle sorgenti nel Lazio 
(prima bastava chiedere un 
permesso, subito accordato, 
e si poteva bucare a piaci¬ 
mento qualsiasi terreno). Nel¬ 
la delibera la Regione ha 
deciso di « disegnare * una 
cartografia delle aree terma¬ 
li. Una mappa, insomma, per 
individuare le zone dove pos¬ 
sano trovarsi acque termali 
(e solo lì si potranno cerca¬ 
re). per disegnare quale do¬ 
vrebbe essere Vhabitat idea¬ 
le attorno alle sorgenti. Inol¬ 
tre sono stati fissati criteri 
precisi e rigorosi per lo sfrut¬ 
tamento delle acque, per l’ap¬ 
palto alle società e sarà ela¬ 
borata una cartina dei cen¬ 
tri termali, definendo esatta¬ 
mente le caratteristiche te¬ 
rapeutiche delle varie sor¬ 
genti. con particolare riguar¬ 
do alla prevenzione. 

Infine si studierà come ra¬ 
zionalizzare il flusso dei de¬ 
genti (per esempio, non si 
sa in quanti dal Lazio par¬ 
tono per andare a Abano, nè 


tantomeno quanti ne vengono 
dalle altre regioni), e si pro- 
muoveranno iniziative promo¬ 
zionali per far conoscere le 
terme del Lazio in Italia e 
all’estero. Entro due anni, in¬ 
fine, dovrà essere pronto — 
c’è scritto nella legge ap¬ 
provata ieri — un piano per 
il settore. Un piano detta¬ 
gliato, elaborato con la col¬ 
laborazione degli ènti locali, 
al quale poi dovranno atte¬ 
nersi tutti i Comuni, modi¬ 
ficando strumenti urbanistici, 
revocando licenze e via di¬ 
cendo. 

Tanti obiettivi, tante pro¬ 
poste che si possono riassu¬ 
mere in uno slogan, certa¬ 
mente non bello, ma sicura¬ 
mente comprensibile: la Re¬ 
gione punta al « termalismo 
sociale». Punta a organizzare 
lo sfruttamento delle risorse 
naturali (nel Lazio ci sono 
61 aziende, di cui sei per 
rimbottigliamento. 16 per ba¬ 
gni, fanghi e altre cure) al 
servizio deH'intera regione. 


ABITARE A.... 

& PRATO SMERALDO 

I 

In zona EUR, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna¬ 
tilo appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi e già consegnati per il 
90°/o, al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, quasi al 50«To al di sotto dei prezzi di mercato del- 
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(Timi «IRALI • M 
« BLAUBART », 

all MANDARINO MIRAVIGMOSO» 
■ « CORO DI MORTI » 

< AL TRATRO DELL’OPERA 

Al!» or» 20,30 . (Abb. ili» 
i Terza serali > ree. 82 quar¬ 
ta rappresentazione di « BLAU- 
8ART » di Camillo Togni, regi» 
di M. Francale» Siciliani, scena a 
costumi di Michela Canzonar!. In¬ 
tegrati: Mario BuIoIb, Slawtka 
Taikowa-Paoltttl, Gian Carlo Lue* 
cardi, Roberto Fabbrieiani. « IL 
MANDARINO MERAVIGLIOSO » 
di Bela Bartok, coreografia di Au¬ 
relio Mllloss, scene • costumi di 
Emanuele Luzzati. Interpreti prin¬ 
cipali: Giancarlo Vantaggio e Mar¬ 
gherita Parrllta. * CORO DI MOR¬ 
TI » di Goffredo PetrassI, coreo¬ 
grafia di Aurelio Mllloss, scena 
di Umberto Mastrolannt. 


rama - regione / pag. il 



la zona. 

56.100.000 54.100.000 

Comprensive di: 65Vo mutuo 25ennale e 35 Va Comprensive di: 65V» mutuo 25ennale e 35Vo 

contanti con ampie dilazioni • contanti con ampie dilazioni 

Esempio: Esempio: 

Appartamento a Gradoni Appartamento su due livelli 

Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere. Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, 

cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 

terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. balconi e terrazze, citofono. 

DISPONIAMO DI SUPERFICI DI DIVERSO TAGLIO PER INIZIATIVE COMMERCIALI 


CONCERTI 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Marie Roma¬ 
gnoli n. 11 - Tal. 346607) 
Riposo 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSI- 
CALE ROMANA (Palmo dalla 
Cancattarla) - X Ciclo dadleato 
a i. S. Bach a Figlio. 

Alla 21 C.P.E. Bach coricarlo 
per flauto. Concerto par v’o¬ 
lino in mi minore. V concarto 
brandeburghese. Informazioni 
tei. 6568441, 

ARTS ACADEMY (Via Domodos¬ 
sola n. 28 - Tel. 753912) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 • 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le Iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materia teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- 
80. Per Informazioni segretaria 
tei. 6543303 tutti I giorni, e- 
sciusi I festivi, dalle 16 alle 20. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Riposo 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Via Monte Attissimo n. 30 - 
Tel. 8924878 • Istituto degli 
Sludi Romani • P.zza del Cava¬ 
lieri di Malta 2 - Aventtno) 

Alle 21,15 Orazio Vecchi: Can¬ 
zonette Villotte. Adriano Ban¬ 
chieri: « Il Festivo nella sera 
del giovedì grasso avanti cena ». 
Introduzione di Bruno Cagli. In 
gresso gratuito. 

C.I.S.M. (Largo del Nazareno, t • 
Tel. 6792397) 

« Primavera musicete di Ro¬ 
ma ». Alle 21,15 nella Basili¬ 
ca di S. Anseimo aU’Aventino 
sonate e variazioni per violino 
e pianoforte di W.A. Mozart 
con Marise Regard (violino) e 
Luciano Cerroni (pianoforte). 

COOP. ART (Via Lisbona n. 12 - 
Tel. 84446S0) 

Alle 18 nell’Auditorium dei Pa¬ 
dri Verbiti (Comune di Nemi) 
concerto dei quartetto « i. Ch. 
Denner » con Ciro Scarponi, 
Andrea Marza, Arturo Cianca- 
leoni, Patrizia Bicinì. In pro¬ 
gramma musiche di Stark, Mo¬ 
zart, Sutpìzi, Dubois, Uhi. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE * COL¬ 
LOQUI a (Via degli Scialo]» 
n. 6 - Tel. 3605111} 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
, di Roma presenta: » Amleto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di Silvio Benedetto. Solo per 
prenotazione. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le n. 35 - Tel. 35988636) 

Alle 21 l’Accademia «Scharott», 
diretta da Aldo Rendine, presen¬ 
ta il suo saggio di recitazione. 
Ingresso gratuito. 

ELISEO (Via Nazionale n. 1B3 - 
Tel. 462114-475404) 

Alle 18 fam. e alle 21,30 le 
prestigiosa compagnia Lindsay 
Kemp in « Flowers pantomima 
par Jean Ganat ». 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle 
Arti n. 159 - Tel. 802751) 

Alle 19,30 Rassegna Teatrale 
Europa Off ’79. Il Gruppo 
Trousse presenta: « lesa Rosa » 
di Mario Prosperi. Scene e re¬ 
gia di Renato Mambor. 

GOLDONI (Vicolo de! Soldati n. 4 
Tel. 6561156) 

Alle 21: « Rome past and pre¬ 
sant », with slide* music and 
poetry presented by Frances 
Reilly. 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciatnelone 
n. 9 - Tal. 894006) 

Il Teatro Verso, in collabora¬ 
zione con l’Assessorato ella Cul¬ 
tura del Comune di Roma, la 
Deutsche Bibliothek e l’Associa¬ 
zione Italia-URSS presenta: « Lo 
specchio ricurvo » di N.N. Evreì- 
nov. Regia di Gianfranco Evan¬ 
gelista. Ingresso libero. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 • Tel. 6569424) 

Alle 21,30: « Gertrude Stein - 
Sole controsole » di Piera Mat- 
tei. Regia di Sofie Scandurra. 

PARNASO (Via S. Simone n. 73/a 

- Tel. 6S64192) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie- 
ri, 3 - Tal. 585.107) 

Alle ore 21,30 (ultimo giorno) 
la Compagnia Teatro A di Ma¬ 
cerata presenta: « Mitre Maria 
Lu Giovedì Santu » di Anoni¬ 
mo. Regio di Alti Caracciolo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl, 3 - Tal. 5895782) 
SALA A 

Seminario di Cosimo Ciniarl sul¬ 
la Beat Generation. Dalla 16 
alle 24. 

SALA B 

Alla 21,15 la Compagnia I Rin¬ 
novati » presenta: « Oreste figlio 
mio... ». 

SALA C 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni • Tel. 393969) 

Alle 21,15 III rassegna inter¬ 
nazionale di Teatro Popolare: 
c Romaeuropa *79 ». Frane: pre¬ 
senta: « Cirque imaginaire ». 

TEATRI 

SPERIMENTATI 

ABACO (L. Tarare Melimi, 33-A 
Tel. 3604705) 

Alle 21,30 Nuavo Teatro Uru- 
guayo presenta: ■ Leverò quo¬ 
tidiano » di Lilia Conte. 

ALBERICO (Vi» Alberico II m. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15 t Afro Danza » di 
d; Bob Curtis. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 

, Colosseo, 61 - Tel. C79.5B.S8) 
Alle 21,30 il Teatro Liquido 
presenta: ■ L’oomo invisibile ». 
Regia di Johna Mancni. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 • Tal. 5M512) 

' Alle 21,30 «La marcolft » di 
Dario Fo (farsa in chiove clas¬ 
sica). Regia di Marco Lucchesi. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Vìa dei Salami, 36 
Tel. 58.94.647) 

Alle 22,30 la voca a la chitar¬ 
ra dì Sergio Centi. 

PAPILLON (Piazza Rondanlnl, Xf 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicala con Mariano a 
Stefano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. 

JAZZ > FOLK 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Pal e ggiata del Gianicelo 

- Fero) 

Terzo Festival della Querele dei 
Tesso. Alle ore 21,30 Louis 
Agudo, Teghe Licobe, Trio Sic 
(G. Schi «Mini, M. Jannucone, 
É. Colombo - Comune di Roma, 
Teatro di Roma, Coop. Murales). 

CIAC (Via Baoadtr n. 15) 

Si accettano iscrizioni corsi di 
mimo, gastualìtà, impostazione 
voce, movimento. 

EL TRAUCO (Vie Fonte dall'Olla, 
7 - Tel. 5895783) 

Alle 21: Carmelo, cantante spa¬ 
gnolo; Dakar, loldoriate sudame¬ 
ricano. 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRI __ 

• < Flowers » (Eliseo) 

CINEMA _ 

• « Bulli • pupo » (Adriano) 

• « Appartamento al Plaza > (Alcyone) 

• a (I corsaro doll’lsola verde » (America) 

• « Il giocattolo a (Antares, Astor, Esperia, Le Ginestre) 

• • Ferdinando II duro » (Archimede) 

• a II laureato » (Ariston) 

• ■ Frankenstein Junior » (Ariston N. 2) 

• a Tre donne Immorali? » (Capranlca) 

• a L’uomo di marmo » (Capranichatta) 

• < Hair » (Empire) 

• a Cantando sotto la pioggia » (Europa) 

• «Duello al sole» (Etruria) 

• « Dimenticare Vanesia » (Fiamma) 

• « Fedora » (Fiammetta) 

• ■ Harry « Tonto » (Holiday) 

• « Un dollaro d’onora » (Induno) 

• «Sentieri selvaggi » (New York) 

• t Ecco l’Impero dei sensi » (Quirinale) 

• « Lo specchio» (Qulrlnetta) 

• ■ Mariti » (Rivoli) 

• « Animai House » (Verbano, Dorla) 

• t Storie scellerate » (Africa) 

• « Rocky » (Botto) 

• (Allegro non troppo»" (Farnese) 

• « Killer élite » (Planetario) 

• ( Serpico » (Tiziano) 

• ( I soliti Ignoti » (Monte Oppio) 

• ( Il medico del pazzi » (Nomentano) 

• ( Il fiume rosso » (Cineclub Esquillno) 

• ( I sette samurai » (Sadoul) 

• ( Vampyr » (L’Officina) 

• ( Cinema Indipendente americano » (Filmstudio 1) 

• ( Personale di Vecchlali » (Filmstudio 2) 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete:, 27 - 7884586/2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione attiviti di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo. In collaborazione 
con il Circolo Cultural» Demo¬ 
cratico ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrc.ne Appi», 
33/40 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rali di quartieri per bambini, 
genitori ed Insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Alle 18,30, 20,30, 22,30: 

* Il fiume rotto » di H. Hawks 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca¬ 
sa dello Studente - Via C. De 
Lollls, 20) 

Riposo 

FILMSTUDIO 
5TUDIO 1 

Cinema Indipendente americano: 
Alle 19. 21. 23: « Not a pretty 
picture » di Martha Coolida ». 

1 STUDIO 2 

Alle 19, 21, 23 

Erotika d’autore: a Change paa 

de malo », di Paul Vecchia!) 

L'OFFICINA 


■ —i NIAGARA - 627.32.47 

Squadra omicidi chiama cobra, 
con J. Lee - G (VM 14) 

N.I.R. - 589.22.69 

rii I Chiusura estiva 

NUOVO STAR - 789.242 

---■ Chiusura estiva 

OLIMPICO 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
_ PARIS * 754.368 

II cacciatore, con R. De Nìro 
DR (VM 141 

PASQUINO - 580.36.22 

House Cali» (Visite a domicilio) 
con W. Matthau - SA 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L'uomo laser, con K. Mlltord 
DR (VM 14) 

(Alcyone) Quirinale - 462.653 

i » ramarle» 1 Ecco l'Impero dei sensi, con E. 

cl „ r-irta-tral QUIRINETTA - 679.00.12 

^**? r * Esporla, Lo Glnostre) lo , pett hi 0( di a. Tarkovski 

chlmode) dr 

RADIO CITY - 464.103 

rlston N. 2) Caro papà, con V. Gissman - 

Capranlca) 

iranichattal REALE - 581.02.34 

ranicnatta) Roma a mano armala, con M. 

. Merli - DR (VM 14) 

a a (Europa) REX - 864.165 

Il segreto di Agatha Chrislle, 
lamina) con D. Hotiman - g 

RITZ - 837.481 

I tre dell'operazione drago, con 

filmiti B - Lee • A 

aun ®J RIVOLI - 460.883 

York) Mariti, dì J Cassavetes - SA 

(Quirinale) rouge et noir - 864.305 

i) Cari amici miei, con P. Noitet 

SA 

D I . ROYAL - 757.45.49 

i, uuria) I 3 d e ||* operaz i one drago, con 

*/ B. Lee • A 

SISTINA 

irnese) Ronaldo e Clara, di B. Dylan 

M 

SAVOIA - 861.159 

Jpplo) Super Andy, con A.P, Luotto 

□montano) smeraldo - 351.sai 

b Esquillno) Stridulum, con J. Huston - DR 

I) (VM 14) 

SUPERCINEMA • 485.498 

(PHm»°tÙH| ( n Fi ì? 1 * tUdÌ0 1} Scorticateli vivi, con BVsfron 

(Filmstudio 2) a (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 

Piaceri privati di mia maglia 
TREVI - 678.96.19 

California Suite, con 1. Fonda • 

EU Un! , t o E |nd'l I : 591 ' 09 ' 8 fi m i TRH3MPE - 838.00.03 

mi n cm*i° él fumo, Oliver’, .tory, con R. O’Neel - S 

JP- Sulherjand - G (VM 14) 


EUROPA • 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly . M 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
tali DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Fedora, di B. Wilder • SA 
GARDEN - 582.848 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 

GIARDINO • 894.946 . L. 1.500 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi - SA 

(VM 14) 

GIOIELLO - 8S4.149 - L. 2.000 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d’ago.to, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
GOLDEN - 755.002 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
GREGORY - 638.06.00 

Preparate I fazzoletti, con G. 
Degardieu - SA (VM 14) 
HOLIDAY - 858.326 

Harry • Tonto, con A. Cerney 

KING - 831.95.41 

Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Suthorland - G (VM 14) 
INOUNO - 582.495 

Un dollaro d’onora, con J. 
Wayne - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 


Alle 18. 19,30. 21, 22.30: I MAESTOSO - 786.086 

- (/«mw._ j: r. _ t -r n—__ • GiucfOM VAnrfufn Mi 


« Vampyr » di Cari T. Dreyar. 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - 
Tel. 5816379) 

« I sette samurai » (1954) di 

A. Kurosawa. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te¬ 
lefono 3662837) 

Alle 21,30 rassegne del super 
otto: « Il visionarlo » di M. 
Flammini; « L'amore è un salto 
di qualità » di F. Weltz; ■ Casa 
dolce casa » di M. Caruso. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Bulli e pupe, con M. Brando 
SA 

ALCYONE - 838.09.30 

Appartamento al Plaza, con W. 
Matthau - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornoexibition 
AMBASSADE - 540.89.01 

Cari amici miei, con P. Noiret 
SA 

AMERICA - 581.61.68 

Il corsaro dell’isola verde, con 

B. Lanoaster - SA 

ANIENE 

La avventure di Peter Pan - DA 
ANTARES 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

APPIO - 779.638 

I vichinghi, con T. Curtis • A 

AQUILA 

Prof. Kranz tedesco di Germania, 
con P. Villaggio - C 
ARCHIMEDE D’ESSAI - «75.567 
Ferdinando il duro, di A. Kluga - 
SA 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 

II laureato, con A. Bancrott - S 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

Frankenstein Iunior, con G. Wil¬ 
der - SA 

ARLECCHINO - 366.35.46 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
- OR 
ASTORIA 

Squadra omicidi chiama cobra, 
con J. Lea - G (VM 14) 
ASTRA - 818.62.09 

Gli amori impuri di Melody 
ATLANTIC - 761.06.56 

Turbamento carnale, con J. Rey- 
naud • DR (VM 18) 

AUSONIA 

La calda notte dell'ispettore Tibbs 
con S. Poitier - G 
BALDUINA - 347.592 

Tornando a casa, con J. Volghi 
OR (VM 14) 

BARBERINI -475.17.07 - L 3.000 
Il pa dri no, con M Brando - OR 
■ELSITO - 340.847 

Profondo ro ss o, con D. Ham¬ 
ming* - G (VM 14) 

•LUE MOON 

La r i voluriooe sessuale {a Ame¬ 
rica - DO (VM 18) 

CAPITOL - 393.240 

I giorni del cielo, con R. Gare 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 

Tra donno immorali, di W. Bo- 
rowezyk - SA (VM 18) 

CAPRAMICHETTA - 646.957 
L’uomo di marmo, di A. Wajda 
OR 

COLA DI RIENZO - 305.544 
Amora pensami, con i. Iglasias 
S 

DEL VASCELLO - 544.454 

I vichinghi, con T Curtis • A 
DIAMANTE - 29S.606 

Par amora di Beniamino, di 
W. Disney - C 
DIANA • 780.14* 

Pontoni, con P. Villaggio - C 
DUE ALLORI - 373.207 
Un poliziotto acomodo • DR 
EDEN - 340.168 • L. 1.800 
Caro p a pà, con V. Gassman 
OR 

EM6ASSY - 670.345 • L. 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 
EMPIRE - L. 3.000 

Hair, di M Fotrnan • M 
ETOILC • 667354 

II cacciatora, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Duello ai aola, con I. iena» 
DR 


Giuseppe venduto dai fratelli, 
con B. Lee - SM 

MAJESTIC - 679.49.08 

Toro e vergine incontro ravvi¬ 
cinato 

MERCURY - 656.17.67 

Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Visite a domicilio, con W.' Mat¬ 
thau - SA 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

Sharon’s Baby, con J. Collins 
DR (VM 18) 

MODERNETTA - 460.285 

Squadra omicidi chiama Cobra 
con J. Lee - G (VM 14) 

MODERNO - 460.285 
Greta la donna bestia 

NEW YORK - 780.271 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
A 


Oliver’* story, con R. O'Naal • S 
ULISSE - 433.744 

Un poliziotto scomodo • DR 
UNIVERSAL • 856.030 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Animai House, con John Be- 
lushl - SA (VM 14) 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
VITTORIA - 571.357 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

AFRICA D’ESSAI - 383.07.18 
Storie scellerate, con F. Cittì 
SA (VM 18) 

APOLLO • 731.33.20 

II boss, con H. Silva - G 
(VM 18) 

ARALDO D'ESSAI 
Chiusura estiva . 

ARIEL - 530.251 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

AUGUSTUS 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

AURORA - 393.269 

Comportamento sessuale di una 
studentessa 
AVORIO D’ESSAI 

L’ultima follia di Mal Brook» 
C 

BOITO 

Rocky, con 5. Stallona - A 
BRISTOL - 761.54.24 

Le seminariale, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

BROADWAY 

Il colpo segreto di Bruce Lea 
A 

CALIFORNIA 

Chiusura estiva 
CASSIO 

The world ol Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

CLODIO 

Led Zeppelin - M 
DELLE MIMOSE 

Silvestro e Gonzales matti a 
mattatori - DA 
DORI A - 317.400 

Animai House, con J. Belushi 
SA (VM 14) 

ELDORADO 

La resa del conti, con T. Mi- 
lian - A 

ESPERIA - 582.884 

Il giocattolo, con N. Manfre¬ 
di - DR 


IIPERO 

La vendatta dslt'uoma chiamato 
cavallo, con R. Narri» • A 
FARNESE D'ESSAI • 658.43.91 
Allegro ma non troppo, di I. 
Bozzetto - DA 
HARLEM 

Vigilato apectale, con D. HoH- 
man - DR (VM 14) 
HOLLYWOOD - 290.651 
Goldrake all'attacco - DA 
JOLLY • 422.696 

Innocenza erotica, con L. To¬ 
rcila - DR (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 

Scandalo al cola, con D. McGul- 
re - S 
MISSOURI 

• Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

MONDIALCINE (ex Fero) 

Le avventura erotiche di Fi¬ 
nocchio 

MOULIN ROUGE • 558.23.50 

Suspirla, di Dario Argento • DR 
(VM 14) 

NEVADA 

Chiusura estiva 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 

I giorni impuri dallo atranlaro, 
con K. Krislollerson - S 

NUOVO • 588.116 

Fatelo con me dolci blonda da¬ 
nesi 

ODEON - 464.760 
Perversi occhi chiusi 
PALLADIUM - 511.02.03 

Messsggl da forza sconosciuta, 
con D. Carradìne * A 
PLANETARIO - 475.99.98 

Killer elltè, con J. Caan - G 
(VM 18) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Bocca di velluto, con C. Llnd- 
berg - S (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 

Messaggi da forze sconosciuta, 
con D. Corredine • A 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

II maschio ruspsnte, con 0. 
Gemma - C 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

Bestialità, con J. Mhynlel - DR 
(VM 18) 

SPLENDID • 620.205 

Amore senza limiti, con C. Lo¬ 
pez - DR (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Non pervenuto 
TRIANON 

Chiusura estiva 

OSTIA 

5I5TO 

10 tlgro tu tigri egli tlgra, con 
P. Villeggio - SA 

CUCCIOLO 

. Goldraka l'Invincibile - DA - 
SUPERGA 

Caro papà, con V. Gassman 
DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.06 
Sasso In tasta, con P. VelesQuax 
C (VM 18) e Rivista dì apo- 
gllarello 

VOLTURNO • 471.557 

11 mondo dal «ansi di Imy 
Wong, con Chat Lee • S a Ri¬ 
vista di spogliarello 

ARENE 

FELIX 

Strumtruppen, con R. Pozzetta 
SA 

SAN BASILIO 

La pornopalle, con 5. Fondu» 
SA (VM 18) 

TIZIANO 

Serplco, con A. Pacino - DR 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Il professionista, con J. Co- 
burn - S 

DELLE PROVINCIE 

L’Invasione: Marta attacca Terra, 
con S. Brady - A 
EUCLIDE 

Il fupcrcolpo del 5 dobenfian 
d'oro, con J. Franciscua A 

LIBIA 

Paperino a C. In vacanza - DA 
MONTE OPPIO 

I soliti Ignoti, con V. Gasa- 
man - C 

MONTE ZEBIO 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

NOMENTANO 

Totò medico dal pazzi • C 
PANFILO 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

TIBUR 

Guerra apazlall, con K. Morite 
A 

TIZIANO 

Serpico, con A. Pacino - DR 

TRASPONTINA 

II profesalonlata, con J. Co- 
burn - S 

TRASTEVERE 

La grande avventura del piccolo 
principe Vallant 
TRIONFALE 

Terremoto 10. grado, con S. 

Wetose - A 


bungalow 

Verudela 


BASSA STAGIONE 1-5 al 26-5/29-9 al 21*16 

BUNGALOW COMPLEX . . . L. 52.500 
PADIGLIONI S.I.L. . . . . L. 56.000 
VILLA TIPO B basa 4 persone L. 150.000 

MEDIA STAGIONE 26-5 al 30-4 /1-9 al 29-9 


BUNGALOW COMPLEX 
PADIGLIONI S.I.L. 


TOMO 

75.000 


VILLA TIPO B basa 4 persona L. 220.000 

ALTA STAGIONE 304 al 1-9 

BUNGALOW COMPLEX . . . 1. 96.000 
singola .*••••• L. 115.500 
PADIGLIONI 5.I.L. . . . . L. 105.000 

VILLA TIPO B basa 4 pesona L. 310.000 


vacanze al mare in jugoslavia 



Turni settimanali di 8 giorni con 
pensione completa per i bungalow 
tipo Ccmplex e padiglioni S.I.L. 


Per la Villa tipo « B », le quote 
indicate danno diritto solo al per¬ 
nottamento ed all'uso della villa 
(cucina, frigorifero, stoviglie, ecc.) 
per una settimana e solo per quat¬ 
tro persone.* 


Per ulteriori informazioni rivolgersi 


unità 

vacanze 


[i] 


20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni (02) 64.23.557 - 64.38.140 
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Battuto un tenace e volitivo Palermo (2-1) dopo i tempi supplementari - « Eurohaske^ battutojn tinaie Me ( 98 - 76 ) 

Alla Juve la Coppa Italia 


Oggi riconoscerà l’ANSPI 
come « Associazione benemerita » 


Il CONI deve arrivare 
a dare ai paraplegici 
un Ente di promozione 


Rivera «lascia» il calcio e sarà 
vice presidente del «suo» Milan 


Dopo il gol di Chimenti realizzato in apertura i bianconeri 
hanno pareggiato con Brio a T dalla line e con Causio 
in chiusura del secondo t.s. segnata ia rete decisiva 


Troppo netto il divario in campo fra le due squadre 


' Il Consiglio Nazionale del 
CONI esaminerà oggi, tra le 
tante questioni Importanti 

f >reviste dall’o.d.g., compresa 
'approvazione dei bilanci 
consuntivo e preventivo, la 
richiesta di elevazione ad 
«Associazione Benemerita » 
dell’ANSPI, l’associazione 
sportiva dei paraplegici. La 
questione sarà esaminata per 
interessamento del dott. Pe¬ 
scante rimasto impressionato 
dai recenti campionati trico¬ 
lori degli atleti handicappati. 
Il riconoscimento dell’ANSPI 
ad « Associazione Benemeri¬ 
ta» è già qualcosa, consenti¬ 
rà all’organizzazione dei pa¬ 
raplegici di accedere a qual¬ 
che finanziamento e di utiliz¬ 
zare impianti del CONI al¬ 
trimenti inaccessibili o quasi, 
ma è ancora una posizione 
arretrata rispetto ai meriti 
ed alle richieste della catego¬ 
ria. Sono ormai maturi i 
tempi per il riconoscimento 
di un Ente di promozione 
degli atleti paraplegici con 
tutti 1 diritti riservati agli 
Enti di promozione. La que¬ 
stione è già stata posta pub¬ 
blicamente dall’assessore alla 
Provincia di Roma Ada Scal¬ 
chi (che ha patrocinato i re¬ 
centi campionati italiani) ed 
è sostenuta da importanti 
forze politiche come il nostro 
partito che in favore del ri¬ 
conoscimento si è già pro¬ 
nunciato con assoluta chia¬ 
rezza. Bene farebbero quindi, 
oggi, 1 membri del Consiglio 
Nazionale del CONI a supe¬ 
rare lo stadio dell’«Associa- 
zione Benemerita » e passare 
direttamente ad esaminare la 
questione del riconoscimento 
come Ente di promozione 
sportiva. Sapranno farlo? 
Staremo a vedere. Della 
questione sportiva dei para- 

R legici abbiamo parlato con 
prof. Antonio Vernole. pre¬ 
sidente della Commissione 
tecnica della Nazionale. Il 
prof. Vernole. dopo avere 
espresso il suo apprezzamen¬ 
to per l’interessamento del 
CONI a seguito dell’ottima 
riuscita dei recenti campio¬ 
nati italiani e per Vanito del 
dott. Pescante, ha ribadito 
che gli handicappati si atten¬ 
dono oggi, dal massimo or¬ 
ganismo sportivo nazionale 
maggiori aiuti che nel passa¬ 
to a cominciare dalla più vi¬ 
cina scadenza: l « mondiali » 
che si terranno a Londra alla 
fine di luglio. 

H dott. Vernole ha poi sot¬ 
tolineato il grande valore del¬ 
l’intervento della Provincia di 
Roma per l'aiuto finanziano 
messo a disposizione e so¬ 
prattutto per essere stato il 
primo Ente pubblico ad oc¬ 
cuparsi con serietà del setto¬ 
re degli handicappati espri¬ 
mendo poi l’augurio che l’e¬ 
sempio della Provincie di 
Roma sia seguito da altri 
Enti. 

Proprio l’interessamento 
della Provincia di Roma ha 
reso possibile la disputa del¬ 
la seconda edizione dei cam¬ 
pionati Italiani ai quali hanno 
partecipato oltre trecento a- 
tleti venuti da ogni parte d’I¬ 
talia, nel corso dei quali 
apprezzabili sono stati i ri¬ 
sultati sportivi. Ne elenchia¬ 
mo alcuni fra i più rilevanti. 

Nell'atletica ottimi sono 
apparsi Silvana Martino 
(Guidosimplex Club) che ha 
migliorato il record del 
mondo nei 200 metri in 57” e 
che ha fallito un altro record 
mondiale nei 400 metri per 
un soffio (5 decimi di secon¬ 
do). Fra i maschi invece Per- 
coco è stato l’atleta più velo¬ 
ce nei 100 metri con 19"7. 


Ottime prove sono state for¬ 
nite dai lanciatori di disco, 
Koten ( Ascip) e Salamanca 
(S. Lucia), e ancora Koten 
nel tiro con l’arco, specialità 
in cui ha stabilito il record 
del mondo con punti 29.287. 
Nel tennis tavolo vittorie cM 
Trieste (Guidosimplex) nella 
classe 2., Venturi nella clas¬ 
se 4 e Scarsella. 

La scherma ha visto l’af¬ 
fermazione di Iside (Ascip) e 
Loi. per le ragazze di La Ri¬ 
viera. 

Nel nuoto ottima la presta¬ 
zione della Guidosimplex club, 
che, grazie alla guida del suo 
allenatore e alla disponibilità 
del centro sportivo S. Croce, 
dove i suoi ragazzi hanno por¬ 
tato a termine gli allenamen¬ 
ti. ha riconquistato per la se¬ 
conda volta il titolo con netto 
margine di vantaggio. Da se¬ 
gnalare anche la buona pre¬ 
stazione di Rossitto nei 100 
dorso. 1 

Nella pallacanestro scontata 


MILANO — « Non ho molto 
da dire. Questa volta è ve¬ 
ro, e non tornerò più indie¬ 
tro sulle mie decisioni: la¬ 
scio per sempre il calcio 
giocato ». Con queste pa¬ 
role, visibilmente commosso, 
Gianni Rivera ha annuncia¬ 
to ieri il suo prevedibile ri¬ 
tiro dall'attività agonistica 
ad un’autentica folla di gior¬ 
nalisti, fotografi ed operato¬ 
ri televisivi. La bandiera del 
Milan, comunque, continuerà 
a portarla come ha fatto in 
vent’anni di carriera. Non 
più come giocatore ma come 
dirigente. Sarà il nuovo vice- 
presidente della società e 
neH’ambito del consiglio ros¬ 
sori irò assumerà un incarico 
di ampio mandato con com¬ 
piti tecnici, amministrativi 
ed esecutivi. Se Colombo è 
il padrone. Rivera sarà il di¬ 
rettore generale del Milan. 

«E’ intuibile — ha prose¬ 
guito Rivera — quanto mi 
sia costata questa decisione. 
Oggi mi sembra di essere 
tornato al tempi in cui, per 
le prime volte, mi metteva¬ 
no davanti un microfono e 
mi facevano delle domande. 
Hanno detto di me che seno 
stato un professionista fred¬ 
do. Forse è vero: in vent'an- 
ni ho cercato di contenere 
sempre le emozioni, ma que¬ 
sta volta non ci riesco. Per 
onestà vi debbo dire che ho 
chiesto tempo sino a questo 



Ri VERA nelle nuove vesti di dirigente 


stare un dirigente che con¬ 
tinuerà a sostenere il Milan 
cosi come ha fatto sul 
campo ». 

Sono corniciate poi le do¬ 
mande. alle quali Rivera ha 
risposto pacatamente e non 
senza una forte dose di auto¬ 
critica. Tante, tantissime co¬ 
me si possono intuire siano 
le curiosità del pubblico al 
termine di una carriera ven- 


è stata l’affermazione del club pomeriggio per prepararmi, tennale. Innanzitutto il mo¬ 


li Villa Immacolata » di Viter¬ 
bo. che fin dalla vigilia, piaz¬ 
zandosi terza al campionati 
eurooel, aveva posto un’ipote¬ 
ca al titolo italiano. Alla fi¬ 
ne nella classifica generale a 
squadre, è risultata prima la 
GuidosimDlex club ripetendo 
11 successo dello scorso anno. 

Tnsomma anche sotto il pro¬ 
filo puramente sportivo, i 2. 
campionati italiani per para¬ 
plegici sono più che riusciti, 
segno dell’ottimo lavoro tecni¬ 
co-organizzativo e propagan¬ 
distico svolto dagli organi di¬ 
rettivi dell’ANSPI. che hanno 
ben operato in questi ultimi 
due anni. Riuscendo ad otte¬ 
nere non solo attestazioni e 
riconoscimenti ma anche pro¬ 
messe e aiuti che se mante¬ 
nuti daranno modo di conti¬ 
nuare l’opera sin qui svolta 
offrendo la possibilità agli 
atleti handicappati di batter¬ 
si al di là dei risultati spor¬ 
tivi, per un ruolo nella so¬ 
cietà che hanno il rifritto di 
avere. 

Alfredo Francesconi 


Giro della Svizzera: 
a Battaolin la tappa 

LAAX — Giovanni Battaglin si è 
aggiudicato per distacco l’ottava 
tappa del giro ciclistico della Sviz¬ 
zera la Locarno-Laax di 139 km. 
precedendo di un minuto e 41 se¬ 
condi il francese Patrick Busolini. 

Al terzo posto i Unito il belga 
Michel Pollentier che ha prece¬ 
duto l'italiano Pierino Gavazzi. Il 
belga Wilfried Wesemael rimane 
il « leader a delta classifica. 


meglio all’annuncio, ma la 
decisione di smettere l’ho 
presa in pratica nel momen¬ 
to stesso in cui sono andato 
a Milanello per la foto uffi¬ 
ciale con scudetto e stella. 
Quel giorno i fotografi avreb¬ 
bero voluto scattare una mia 
immagine da solo, in maglia 
rossonera. Ho rifiutato, per¬ 
ché sapevo che con lo scu¬ 
detto e la stella non avrei 
mai fatto la mia comparsa 
in campo ». 

« A questo punto — ha det¬ 
to ancora Gianni — mi sen¬ 
to in dovere di ringraziare l 
tifosi del Milan. prima di 
tutto, e subito dopo voi gior¬ 
nalisti. per avermi aiutato a 
diventare quello che sono 
diventato. Tra noi spesso ci 
sono state polemiche ed in¬ 
comprensioni. In alcuni mo¬ 
menti io mi sono chiuso in 
me stesso, non ho voluto più 
parlare con la stampa. Forse 
ho sbagliato. ma era il mio 
modo di difendermi. Ora so¬ 
no contento che i raoporti si 
siano completamente rista¬ 
biliti. Nel momento in cui 
lascio so di poter dire che 
sono tornato ad essere per 
voi quello dell’esordio, ven¬ 
t’anni fa». 

Felice Colombo ha spiega¬ 
to quale sarà il nuovo ruolo 
di Rivera nell’ambito della 
società. Consigliere delegato, 
appunto, come dirigente a 
tempo pieno ed in più vice- 
presidente. « E’ una carica — 
ha detto Colombo — che io 
non considero onorifica, ma 
che rappresenta un impegno 
preciso Sono certo, nel mo¬ 
mento in cui perdiamo Rive¬ 
ra come giocatore, di acqui¬ 


tivo della decisione: « Ho ca¬ 
pito che le gambe non mi 
reggevano più come una vol¬ 
ta e che era dunque arrivato 
il momento di chiudere ». La 
partenza di Liedholm e l’ar¬ 
rivo di Glacomini hanno gio¬ 
cato un ruolo decisivo? « Di¬ 
rei proprio di no ». Se non 
avesse il Milan vinto la stella 
avresti continuato? « Chi lo 
sa: forse si. Il problema rea¬ 


le è die una volta arrivato 
a questo traguardo mi sono 
sentito anche al mio tra¬ 
guardo personale ». 

Qualcuno ha chiesto se il 
Milan ha intenzione di or¬ 
ganizzare una partita d’ad¬ 
dìo, come forse si attendono 
i tifosi. Rivera ha risposto 
già a nome della società: 
« Non faremo nessuna parti¬ 
ta. Prima di tutto perché in 
Italia non esiste una tradi¬ 
zione di questo tipo come av¬ 
viene all’estero. E poi per¬ 
ché sinceramente io non me 
la sento. Spero che i tifosi 
mi capiscano: per me sareb¬ 
be troppo triste scendere in 
campo in quel modo, mi sen¬ 
tirei una vecchia gloria. No, 
meglio di no». 

g. m. m. 


JUVENTUS: Zoll, Gentile, Cabri- 
ni, Furino, Morinl, Scirea, Cau- 
tio, lardelli. Virdis, Benetti, Bot¬ 
tega. 12. Atessandrclli. 13. Brio, 
14. Verza, 15. Bonimegna. 
PALERMO: Frison, Gregorio. Cìt- 
terto, Brignani, Di Cicco, Sllipo, 
Maritozzi, Borsellino, Chimenti, 
Magherini, Conte. 12. Trapani, 13. 
Arcoleo, 14. lozzlo, 15. Osella- 
me, 16. Gasperln). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
RETE: Chimenti al 1’ del primo 
tempo; nel II tempo at 37' Brio; 
nel II t.s. al 12’ Causio. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Rispettato il pro¬ 
nostico al S. Paolo. La Ju¬ 
ventus, al termine di 120 mi¬ 
nuti di gioco molto sofferti, 
si è aggiudicata la Coppa 
Italia edizione ’79. Ha bat¬ 
tuto il Palermo, una squadra 
tenace anche se troppo ri¬ 
nunciataria dopo il fulmineo 
vantaggio. Merito ai vinci¬ 
tori, onore ai vinti. La Juve 
ora io campo europeo pren¬ 
de la via della Coppa delle 
Coppe. Il Napoli ringrazia. Il 
successo juventino rilancia 
la squadra di Vinicio nel 
Tomeo UEFA. 

Il pubblico della Favorita 
Invade il San Paolo. Lo sta¬ 
dio napoletano è bardato ro¬ 
sanero per i tre quarti. Circa 
20 mila i suporters siciliani 
giunti a Napoli con ogni mez¬ 
zo. I palchi traboccano dì 
vessilli rosanero. Non c’è spa¬ 
zio per i tifosi napoletani — 
non molti — e per lo sparuto 
gruppetto bianconero giunto 
da Torino nelle prime ore 
della mattinata. Il tifo degli 
juventini è quello — interes¬ 
sato — del napoletani, è co¬ 
perto, annullato, da quello 
impetuoso, passionale, frago¬ 
roso dei sostenitori siciliani. 
Il Palermo, insomma, è co¬ 
me se giocasse in casa. Si co¬ 
mincia a giocare: nemmeno 
il tempo di mettere la palla 
al centro e il Palermo, sospin¬ 
to dal caldo ed impetuoso in- 


Quasi certo raccordo tra Juve, Atalanta e la società giallorossa 

Benetti alla Roma 

Nessuna novità su Paolo Rossi - Oggi scade l’opzione del Napoli per il 
centravanti * Ufficializzato il passaggio di Improta alla società partenopea 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Abboccamenti, 
accordi sulla parola, nuovi 
appuntamenti. strizzatine 
d’occhio, vaghe promesse. 
Molto fumo e poco arrosto. 
E’ quanto è avvenuto nell'ex 
convento del sacro cuore ed 
ora sede del Napoli. 

Al «Summit » di via Crispl, 
assenti di rilievo i rappresen¬ 
tanti del Milan, delia Juve e 
del Vicenza. Assenza impor¬ 
tante ma in parte scontata 
dato l’andamento delle tratta¬ 
tive. Ancora congelata, per¬ 
tanto, la questione Rossi; 


trattativa, questa, ancora av¬ 
volta dal mistero e intorno 
alla quale, in pratica ruota 
l’infero «Calcio-mercato ». 

Tra l presenti al vertice di 
ieri. Aggradi. Landri. Fanelli. 
Govoni — molto corteggiato 
per Manfrin — Cataldo, Fe¬ 
dele, Janich. 

Tra le poche novità della 
giornata. rufficializzazione 
del passaggio al Napoli di 
Improta. Tutto si è concluso 
alle 12,20. A comunicare la 
notizia ha provveduto li re- 
sDonsabile dell'ufficio stampa 
della società partenopea Car¬ 
lo Julisno. Inutile dire che 


Scatta oggi il Rally paulista con presenze d'alto livello 

Alen e Rohrl con le Fiat 131 
alla «conquista» del Brasile 


Dal nostro inviato 

SAN PAOLO — Scatta stamat¬ 
tina il rally del Brasile. la 
gara organizzata dall ’Automo- 
vel Clube Pauhsta-Conferacao 
Brasileira de Automobilismo, 
che vedrà per la prima volta 
al via macchine e piloti di 
livello mondiale. 

Finora il Sudamerica era 


stato tagliato fuori dal giro 
dei grandi rally, nonostante il 
vivo interesse per gli sport 
motoristici esistente in que¬ 
sto continente, che ci ha da¬ 
to piloti come Manuel Fan- 
gìo. Froilan Gonzales. Rlcar- 
do e Pedro Rodriguez. Wil¬ 
son e Emerson Fittipaldi, 
Carlos Pace. Carlos Reute- 


A. C. E. A. 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ' ED ACQUE - ROMA 


Allo scopo dì incentivare l'installazione di impianti elio¬ 
tecnici, l'ACEA ha in programma un'attività di consulenza 
ed assistenza tecnica per i' propri utenti. 

L'Azienda intende, pertanto, creare un Albo di Installatori 
di tali impianti, al quale potranno iscriversi tutti gli interes- 
. sati in grado di dimostrare la propria idoneità sulla base 
delle informazioni contenute nella documentazione allega- 
! ta alla richiesta (indicata nel modulo fornito dall'ACEA) e 
: che l'Azienda si riserva di vagliare attraverso una serie 
di accertamenti di carattere tecnico ed economico. 

Le imprese che avessero interesse ad iscriversi all'Albo, 
potranno ritirare tale modulo presso l'apposito « Ufficio 
Albo Appaltatori » dell'ACEA (Roma, Piazzale Ostiense 2, 
Vili piano) dalle ore 8,30 alle ore 13,30 di tutti i giorni la¬ 
vorativi, escluso il sabato. 


mann. tanto per ricordare i 
più conosciuti. 

Il lancio sul piano Interna¬ 
zionale del rally brasiliano è 
dovuto in massima parte alla 
Fiat, che ha inviato a San 
Paolo le sue 131 Abarth 
Gruppo 4 Aiitalia, vincitrici 
del campionato mondiale 
negli ultimi due anni, e l pi¬ 
loti Markku Alen e Walter 
Rohrl. che delia conquista 
del prestigioso titolo sono 
stati gli artefici. I) finlande¬ 
se. che si fregia anche del 
titolo iridato per piloti, avrà 
ai suo fianco Ikka Kivimakl, 
mentre Rohrl farà coppia 
con Christian Geistdorfer. 
Presenti alla gara anche nu¬ 
merose 147 (versione brasi¬ 
liana della 127) messe in 
campo dai concessionari lo¬ 
cali. 

Una interessante novità 
della corsa paulista è costi¬ 
tuita dalla partecipazione di 
cinque 147 ad alcool nella ca¬ 
tegoria riservata a questo tipo 
di vetture. Tre di queste 
macchine sono pilotate dalle 
«pantere rosa» della scuderia 
francese Aseptogyl (Anna 
Cambiagli!. Maurizia Baresi e 
Marianne Hoepfner) e due 
dagli eouipaggi brasiliani Mi- 
gaàrd Reoion e Klen Fleck. 

La partecipazione alla cate¬ 
goria delle vetture ad alcool 
è molto importante - per la 
fabbrica torinese, che ha 
studiato e realizzato una 147 
alimentata con questo tipo di 
carburante per il mercato 
brasiliano. Il rally costituirà 
l'ultimo collaudo per la nuo¬ 
va macchina la cui omologa¬ 
zione per la produzione di 
serie è ormai prossima. E* il 
caso di ricordare che sono In 
gara tra le vetture ad alcool 
anche la Volkswagen Passat, 
la Ford Corcel e la Dodge 
100 Polara. 

Il tracciato del rally si 
snoda fra San Paolo e Rio 
de Janeiro e ripete In parte 
quello percorso l’anno scorso 
dal Rati PireTli-Campos de 
Jordao. Si tratta di strade 
tortuose in gran parte in ter¬ 
ra battuta, che costltuterono 
duri test per macchine e pi¬ 


loti. Le tappe sono tre (Sao 
Paulo-Rio de aneiro. Rio de 
Janeiro-Campos do ordao e 
Campos do ordao-autodro- 
mo di Interiagos) per com¬ 
plessivi 2120 km.; le prove 
speciali 27 per un lunghezza 
totale di 498 chilometri. La 
partenza viene data stamane 
alle 8 locali e l’arrivo è pre¬ 
visto per le 21.30 di sabato. 

Questa prova sarà forse 
determinante ai fini dell’as¬ 
segnazione al Sudamerica di 
rally internazionali neli'fm- 
mediato futuro. E infatti 
1 ’Automovel Clube paulista. 
dopo la risonanze che spera 
avrà questo rally, chiederà 
che già dal prossimo anno la 
gara venga riconosciuta vali 
da per il 'campionato mon¬ 
diale. 

Giuseppe Cervetfo 


Improta si è detto soddisfat¬ 
to della discussione della 
trattativa. Il passaggio di 
Improta al Napoli è avvenuto 
sulla base della risoluzione 
della comproprietà di Matto¬ 
lini a favore del Catanzaro e 
di un conguaglio (cento mi¬ 
lioni circa) versato dal Napo¬ 
li al sodalizio calabro. 

Dietro le quinte, da segna¬ 
lare un Incontro tra Feriaino 
e Boniperti. I due hanno a- 
vuto un lungo colloquio. 
Causio a! centro della discus¬ 
sione. Ma non è da escludere 
che si sia parlato anche di 
un passibile trasferimento di 
Savoldi alla società biancone¬ 
ra. 

II Napoli ha cercato anche 
di mettere i bastoni tra le 
ruote alla Roma nella tratta¬ 
tiva per Benetti. Feriaino ieri 
mattina ha svegliato Landri 
con una telefonata. Pare che 
la società di via Crispi sia 
interessata all’ex juventino. 
In realtà si tratterebbe di un 
falso obiettivo. Il Napoli, per 
favorire l’Atalanta dalla quale 
il Napoli rivorrebbe Vavasso- 
ri. si sarebbe in altri termini 
inserito nella trattativa per 
far lievitare le quotazioni dei 
giocatore a dando della Ro¬ 
ma. In ogni caso la mossa di 
Feriaino dovrebbe provocare 
un buco nell’acqua. Benetti è 
ormai giallorosso, manca la 
sottoscrizione dei contratto. 
Ma sulla parola sono d’ac¬ 
cordo. Benetti è stato valu¬ 
tato -150 milioni. L’offerta del¬ 
la Roma è di 150 milioni più 
Chinellato. L’Atalanta ne vuo¬ 
le 200. . 

Sempre dietro le quinte, 
colloquio Aggradi-Boniperti. 
Oggetto: Palanca. Il giocatore 
interessa il clan bianconero. 
«Palanca non' rientra nella 
Usta dei cedibili — ha di¬ 
chiarato Aggradi —. Afa se 
l’offerta è buona, potrebbe 
essere preso in esame anche 
un suo eventuale trasferi¬ 
mento ». 


Lo svedese continua a guidare il Giro-baby 

Segersal inattaccabile ? 

La teppa di ieri vinta da Cattaneo 
Nostro serrino 1 « c .*y- «». v. '* 


FERRARA MONTEBALDO — L' 
arrivo la salita a f ari a r a Mon¬ 
tebaldo poco o Ralla ha cambia¬ 
ta par quanto r i guard a i primi 
poe ti arila classifica generalo del 
Giro-baby. Alfred Sigi ria l è riu¬ 
scito a m a a t ao na un * uffici en- 
ta margine 41 vantaggio respin¬ 
gendo il pallido at t acco che i 
lombardi Cattaneo a Girati (il 
p rimo ha poi vinto la tappa, pre¬ 
cedendo fi belga Nolana a lo stes¬ 
so Girati. Ooarto Allvertl s 26”) 
gli arav a n o lanciato aU'inisio del¬ 
la rampa che portavano a Spiat¬ 
ti. Ormai * tr op p a tardi per car¬ 
rara al ripari; la guerra fratricida 
dei grumi scorsi ha consumato tut¬ 
to la energie alle t ot magi oni di- 
ratta da Riatoldi. A sorridere ara 
sono gli «vedasi che hanno ritro¬ 
vato Mithrvr a Haars sempre 
pronti a tamponerà le Ulte tran¬ 
quillizzando cosi un Segersal pim¬ 
pante • sicuro della vittoria. 


Gigi Baj 


citomento dei suoi tifosi, è 
già in vantaggio. Dopo qual¬ 
che scambio tra juventini. 
Gregorio intercetta la sfera e 
lancia in avanti. Scirea è sul¬ 
la traiettoria ma non control¬ 
la il pallone che finisce sui 
piedi del ■ liberissimo Conte. 
Zoff esce e, molto intelligen¬ 
temente. l’ala anziché tentare 
la soluzione personale, ap¬ 
poggia sulla sinistra per l’ir¬ 
rompente Chimenti. Preciso 
diagonale del centravanti e 
pallone nella incustodita por¬ 
ta juventina. 

La partita, dunque, presen¬ 
ta subito le sue credenziali. 

Trascorre un minuto, . le 
squadre non iranno messo an¬ 
cora a punto le marcature, e 
la Juve sfiora il pareggio. 
Sulla rabbiosa reazione bian¬ 
conera Maritozzi è costretto 
a salvare sulla linea, con Fri- 
son battuto, la propria porta 
pericolosamente insidiata da 
un tiro ravvicinato di Causio. 

L’incoraggiamento die scen¬ 
de dagli spalti carica il Pa¬ 
lermo che gioca disinvolta¬ 
mente senza alcun complesso 
di inferiorità nei rigunrdi 
della blasonata avversaria. 

Ammutoliscono i tifosi ju¬ 
ventini, li emulano quelli na¬ 
poleoni. La Juve preme, ma 
il Palermo, seppure talvolta 
con affanno, tiene bene in 
difesa. Si definiscono le mar¬ 
cature. La panchina siciliana 
dispone Citterio su Bettega, 
Di Cicco su Virdis e Gregorio 
su Causio. Trapattoni rispon¬ 
de affidando a Gentile il con¬ 
trollo di Conte, a Morìni la 
guardia di Chimenti e a Ca- 
brini il compito di controlla¬ 
re Maritozzi. Al centro cam¬ 
po si fronteggiano Brignani 
e Benetti, Magherini e Furi¬ 
no. Borsellino e Tardelli. 

La Juve col trascorrere dei 
minuti prende quota. Gran la¬ 
voro per Frison che è più vol¬ 
te chiamato in causa. Il Pa¬ 
lermo in prevalenza opera in 
contropiede e. affidandosi so¬ 
prattutto all’ecletticità di un 
ottimo Chimenti. Al 35’ nuo¬ 
vo fortunoso salvataggio per 
la porta siciliana. E’ Maghe¬ 
rini, questa volta, a salvare 
sulla linea respingendo la sfe¬ 
ra calciata da Morini da di¬ 
stanza ravvicinata. 

Per gli juventini la sfera 
ha varcato la linea, alzano 
le braccia, reclamano il goal. 
Ma il signor Barbaresco, vi¬ 
cinissimo all’azione, è di di¬ 
verso avviso. i 

Si riprende a giocare e il 
Palermo quasi subito è co¬ 
stretto ad operare una sosti¬ 
tuzione. Ritorna negli spo¬ 
gliatoi Chimenti, vittima di 
un infortunio ed entra in 
campo Osellame. Trascorre 
un minuto e Trapattcni so¬ 
stituisce Morini e Virdis ri¬ 
spettivamente con Brio e Bo- 
ninsegna. Ncn cambia la fi¬ 
sionomia dei primi 45’ di gio¬ 
co. Juve in attacco, Paler¬ 
mo arroccato nella propria 
area nel tentativo di con¬ 
servare il vantaggio. Al 15’ 
la Juve va a rete. Causio 
serve Bcninsegna che in tuf¬ 
fo insacca di testa. L’arbi¬ 
tro — giustamente — annul¬ 
la avendo ravvisato la net¬ 
tissima posizione di fuorigio¬ 
co di Bcninsegna al momen¬ 
to del tiro. La partita si 
mantiene dura, spigolosa. Al 
37’ si infortuna Bettega al 
termine di una furibonda mi¬ 
schia in area palermitana. 
Lo juventino lascia il campo 
in barella (sarà trasportato 
in ospedale, sembra per una 
incrinatura di alcune costo¬ 
le). Proprio mentre Bettega 
è portato verso gli spoglia¬ 
toi, la Juve pareggia: è Brio 
a siglarlo su fulminea azio¬ 
ne di contropiede con un 
mezzo diagonale. 

Si va ai tempi supplemen¬ 
tari ccn la Juve in dieci uo¬ 
mini. 

Alla ripresa del gioco, il 
Palermo appare più spiglia¬ 
to. meno rinunciatario. Si av¬ 
verte, però, nelle file rosa- 
nero l’assenza di Chimenti. 
La Juve. dal canto suo. ri¬ 
dotta in dieci, fa del suo 
meglio. Fa capolino la stan¬ 
chezza. Le souadre. comun¬ 
que. danno vita ad un gioco 
dignitoso. frequenti 1 rove¬ 
sciamenti di campo, al ter¬ 
mine delie azioni. Comincia 
a oiovere. Demoralizzati, at¬ 
tenuano il loro tifo i sup¬ 
portar siciliani. A pochi mi¬ 
nuti dalla fine la Juve per¬ 
viene al successo. E* Causio, 
al'centro dell’area, in gira¬ 
ta. a SDOdire la sfera aile 
spalle di Friscn. 


m. m. Marino Marquardt 


« Gabbiano di mare >, questa ta 
traduzione letterale del suo no¬ 
me, era venuto al Giro-baby in¬ 
tenzionato piò che mai a cancel¬ 
lare il brutto ricordo dello scor¬ 
so anno quando cadde nella tap¬ 
pa di Verona fratturandosi il fe¬ 
more. Assistito dal fide amico 
Tornar Prim (i due sono talmente 
uniti che anche fi possibile pas¬ 
saggi* dell’ano al professionismo 
comport er ebb e l'inevitabile c è nno 
bio) sembr a aver ormai co r onato 
il suo sogno 41 vittoria. 


ORDINE D'ARRIVO 

1 ) Mono Cattaneo (Lombar¬ 
dia) Rok IH, 3M2’31 ", media 
«3,14 *j 2) Notan e (Belgio) s4-t 
3) Oleati - (Lombardia) s-t.t 

CLASSIFICA 

1) Segersal (Svezia) j 1) Fe¬ 
dri jo (Piemonte) a 30"; 3) Te- 
stoiin (Lombardia) n 30”) 


URSS: Ercmin 4, Homicìus 4, 
Tarakanov 22, Zarmuhamedov 6, 
Lopalov 2, Edcsho 2, Bclov 22, 
Tkachcnko 29, Miskin 2, Sal- 
nikov 2, Bclostcnny 1, Zighily 2. 
ISRAELE: Mcnkln 10, Ben Ari 
2, Swarz 4, Aroesii 6, Silver 
12, Berkovich 16, Lcibovlch 2, 
Moskoviz, Kaplan 6, Yanai 1B. 
ARBITRI: larzeblnskl (Polonia) 

• Cabrerà (Spagna). 

Dal nostro inviato 

TORINO — L URSS è cam¬ 
pione d’Europa per la dodi¬ 
cesima volta. Stasera al pa¬ 
lasport di Torino i sovietici 
hanno sconfitto Israele 98 
a 76. Per la squadra di Go- 
melski questi sono stati gli 
europei della rivincita: non 
vinceva il titolo dal 1971, 
da Essen. Senza dimenti¬ 
care che, sempre qui, ha 
sconfitto anche la Jugosla¬ 
via che da sei anni la bat¬ 
teva regolarmente. Al Pala¬ 
sport questa sera non ci so¬ 
no stati problemi: L’URSS 
era più forte e la dispera¬ 
ta resistenza degli israelia¬ 
ni è durata un tempo solo. 

Gli atleti israeliani si sono 
battuti sempre al limite del¬ 
le loro forze, rendendo ogni 
volta al dì sopra delle loro 
possibilità. Sfogliamo il tac¬ 
cuino di questi « europei » 
che non vedono l’Italia pro¬ 
tagonista. Il Palazzo dello 
Sport non è pieno: eppure i 
biglietti sono tutti venduti, 
questa sera ai botteghini lo 
stock disponibile era solo di 
ottocento posti. Infatti molti 
erano stati quelli che aveva¬ 
no comprato in anticipo l’ab¬ 
bonamento alle finali, ma poi 
all’ultimo momento hanno 
pensato di non assistere a 
questa partita 
li tifo comunque, come 
scontato, è tutto per Israele 
e numerosi seno gli striscio¬ 
ni in inglese o Io ydish. Ma 
finalmente arriva il fischio 
d’inizio: Israele sorprende 
un po’ tutti e sì presenta 
ccn la difesa a uomo: Men- 
kin difende su Tkacenko di 
anticipo mentre Aroesti, il 
piccolo «play maker», aiuta 
con un gioco veloce. Sembra 
subito finita: è quattro a ze¬ 
ro per l’Urss e il pivot rus¬ 
so Tkachcnko va tranquilla¬ 
mente al bersaglio. Ma i gio¬ 
catori di Klein, mantenendo 
fede alla loro capacità di 
combattere, recuperano ada¬ 
gio adagio e dopo quattro 
minuti riescono addirittura a 
passare in testa. Il Palasport 
esplode: Gomelski fa entra¬ 
re il giovane Tarakanov dopo 
un impreciso Lopatov. An¬ 
che se Tkachenko è infer* 


inabile, Silver e Berkovich 
rispondono colpo su colpo. 
E’ una bella partita. Gli 
israeliani attaccano la zona 
sovietica ccn tranquillità e 
freddezza, girano la loro pal¬ 
la fino a trovare l’uomo li¬ 
bero al tiro. 

Al 10’ succede addirittura 
che Berkovich porti in van¬ 
taggio Israele: 2018. L’URSS 
che sembra un poco contrat¬ 
ta e disturbata, riesce però a 
reagire Tarakanov, questo 
giovane di 21 anni dai movi¬ 
menti rapidi, sciolti, e dal 
tiro preciso, conferma le im¬ 
pressioni date la prima vol¬ 
ta che l’avevamo visto con¬ 
tro la Jugoslavia. Al suo at¬ 
tivo alla fine del primo tem¬ 
po ci sarà un pulito cinque 
su cinque. Accanto a lui poi 
c’è Belov: il suo arresto e 
tiro è perfetto, i suoi cane¬ 
stri arrivano sempre al mo¬ 
mento giusto. Carica di falli 
Berkovich, l’uomo più peri¬ 
coloso di Israele, e segna. 
A 35 anni Sergei Belov è 
ancora il giocatore decisivo 
per l’Unione Sovietica, è in¬ 
dubbiamente l’atleta dì mag¬ 
gior classe sul campo. Al 17’ 
i punti di vantaggio per 
l’URSS sono dieci. Ma Israe¬ 
le non è squadra da spaven¬ 
tarsi e reagisce: botta con¬ 
tro botta e riesce ad andare 
negli spogliatoi con soli nove 
punti di svantaggio. In aper¬ 
tura di ripresa Israele tenta 
la carta della zona pressing 
e mette per un attimo in dif¬ 
ficoltà Belov e compagni. 

Il pubblico incita a gran 
voce la nazionale di Tel 
Aviv, mentre i tifosi jugosia- 
vi hanno deciso di schierarsi 
per la squadra di Tkachen¬ 
ko. E il pivot li ringrazia, 
disputando un’ottima partita. 
Riesce anche a segnare da 
quattro metri ricevendo gli 
applausi di tutti: Tkachen¬ 
ko ha dimostrato In questi 
europei di essere un giocato¬ 
re di basket e non solo una 
tremenda forza della natura. 
I suoi movimenti, sia pure 
lenti, sono giusti, e le sue 
mani non sono assolutamen¬ 
te quadre. Ancora qualche 
anno di lavoro e poi sarà ve¬ 
ramente difficile giocargli 
contro. Torniamo in crona¬ 
ca: gli israeliani sentono la 
fatica e sbagliano qualche 
cosa più del necessario. 

L’URSS aspettava solo que¬ 
sto momento: allunga e pren¬ 
de 17 punti. A questo punto 
la partita non ha più storia 
e il colpo di pistola finale 
trova l’URSS vincitrice 98 
a 76. 

" • Silvio Trevisani 


Sabato si corre il G. P. d'Olandà 

Ferrari ormai 
luarito medita 
colpo» ad Assen 


Per Bettega 
solo forti . 

t 

contusioni 

NAPOLI — Roberto Bettega. 
in seguito all’incideote di 
gioco occorsogli durante ia 
partita Juventus-Palermo, è 
stato ricoverato presso il re¬ 
parto chirurgico dell’ospedale 
San Paolo di Napoli. Il gio¬ 
catore è stato sottoposto ad 
esami radiografici i cui esiti, 
sono risultati negativi. Il 
dottor Angelo Caliendo, il 
sanitario di turno che lo ha 
visitato, ha diagnosticato una 
forte contusione escoriata al 
fianco e all’emUorace sini¬ 
stro. 

1 « Il paziente è apparso in 
discrete condizioni fisiche 

— ha dichiarato il sanitario 
Il posto In cui è stato colpito 

— ha aggiunto — è delicato 
per la presenza della milza, 
ma per fortuna dagli esami 
non sono risultate lesioni. 
« Dopo le radiografie Bettega 
è stato dimesso 


guarito 
ii «colpo» 

Dal Grobnik di Fiume al 
Van Drenthe di Assen « Con¬ 
tinental circus» del motoci¬ 
clismo si è spostato in fretta 
e già tre giorni dopo la con¬ 
clusione della sesta prova del 
campionato mondiale ecco i 
primi cronometraggi delle 
prove rii qualificazione per la 
settima prova, quella appun¬ 
to in programma ad Assen 
in Olanda. Di giorno ne sono 
passati veramente pochi per¬ 
chè sul piano tecnico si pos¬ 
sano registrare modificazio¬ 
ni importanti rispetto a quan¬ 
to è emerso nelle gare di 
Fiume. Tuttavia qualora, ad 
esempio. Virginio Ferrari pos¬ 
sa già disporre delle gomme 
da 16 pollici che la Michelin 
ha preparato per le Suzuki 
80, la cosa potrebbe rivelar¬ 
si interessante e aprire al pi¬ 
lota della Nava Olio Fiat la 
possibilità di concludere da¬ 
vanti al campione del mondo 
Kenny Roberts. 

In ogni caso per il pilota 
milanese ad Assen le cose 
potrebbero andare già meglio 
che in Jugoslavia anche sol¬ 
tanto perchè la sua mano ec- 
stra si sarà meglio ristabilita 
dalla triplice frattura che si 
procurò cadendo al Jarama 
In Spagna e a differenza di 
quanto avvenne a Fiume po¬ 
trà forse effettuare una par¬ 
tenza migliore potendosi av¬ 
valere di una maggiore capa¬ 
cità di spinta e quindi po¬ 
trebbe toccare a Roberts il 
difficile compito di inseguire 
e in questo caso — assicura 
Virginio — l’americano do¬ 
vrebbe proprio contare sulla 
eventuale maggiore velocità 
di punta della sua moto per 
sorpassare in uno dei rettili¬ 
nei del circuito olandese. 

Sabato dall’Olanda potreb¬ 
be irsomma venire la noti¬ 
zia che il motociclismo italia¬ 
no attende da tempo- Ferra¬ 
ri ha battuto Roberts. Una 
notizia che riaprirebbe grandi 
prospettive di conquista del 
titolo mondiale per il pilota 
di Milano. 


Anche una eventuale nuova 
vittoria di Graziano Rossi con 
la Morbideili nella 250 sareb¬ 
be altrettanto entusiasmante. 

Per il maestro marchigiano 
; — che piuttosto che dedicar¬ 
si ad insegnare Tabe ai ra¬ 
gazzi di Pesaro ha preferito 
il rischio delle corse motoci¬ 
clistiche — la rincorsa del¬ 
l’iride appare ormai assoluta- 
mente impossibile, ma dopo 
che a Fiume ha colto la sua 
prima vittoria in una gara iri¬ 
data piegando Bailington, 
Hansford e le Kawasaki, ogni 
sua nuova conferma è desti¬ 
nata aó entusiasmare in vi¬ 
sta anche dello sviluppo aei 
programmi della Morbideili 
500 che ne farebbe, assieme 
a Ferrari, uno dei più ag¬ 
guerriti avversari del grande 
Roberts. 

L'anno scorso nelle gare del 
Turist Trophy olandese vinse¬ 
ro Lazzarini nella classe 50 
e 125. nelle 250 Roberts e 
Bailington nelle 350. nelle 500 
fece invece centro Cecotto da¬ 
vanti a Roberts. Ripeter ia 
« doppietta » per il campione 
del mondo delle 125 non sa¬ 
rà facile, ma almeno nelle 
50 è necessario che non falli¬ 
sca per continuare la scalata 
al titolo dei microbolidi che 
al piccolo Lazzarini s’addice 
più di ogni altro. 

- Il quadro delle speranze Ita¬ 
liane è anche più vasto dei 
tre nomi che con maggiori 
probabilità sono attesi al¬ 
la vittoria. La Suzuki sembra 
intenzionata a dare la moto 
ufficiale resa disponibile del¬ 
la scomnarsa di Herror. al 
marchigiano Franco Uncini. 
Quindi oiloti come Walter Vil¬ 
la, Paolo Pileri. Marco Luc- 
chinelli. Gianni Rolando. Gio¬ 
vanni Peliettier è più che le¬ 
cito attenderli In lotta per le 
prime posizioni, visto come 
hanno rià marciato nel corso 
della stagione. 

Eugenio Bomboni 


VACANZE LIETE 


BIMINI - Marebello - Pensane 
PERUGINI * Tel. 0541/32713 
vicinissima mare - camere servi- 
. v‘ zi - giardino - parcheggio - otti¬ 
mo trattamento giugno-settem¬ 
bre 8000 - luglio 9 500. dal 
26'8 9 000 Iva compresa. 
RIMIMI - PENSIONE INNOCENTI 
, . . TeL 0541/80496 - Vicina 
mare, tranquilla, ambiente fg- 
’ miliare, cucina casalinga . Giu¬ 
gno 7000-7500 - Luglio 9000- 
9500 • Agosto interpellateci. 

(129) 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE. Vacanze al mare, 
ogni confort, camera doccia, WC, 
balconi.' ristamare. '20/5-15'6 
L. 8500 - 16/6-7/7 e 26/8- 


10/9 L 9200 - 8-31/7 Lire 
11.500 - 1-25/8 L 13 500 

tutto compreso. Sconti famigl.e. 
Interpellateci. Telelono 0541/ 
946585. dal 20/5 0547/86290. 

850 APPARTAMENTI, moderna¬ 
mente arredati Adriatico - Mol¬ 
tissime occasioni a prezzi specia¬ 
lissimi - Esempio: 30 G:ugno.14 
Luglio L. 210.000 - Disponi¬ 
bilità Luglio-Agosto-Settembre - 
Tel. 0541/84500. (132) 

AL8ERGO • FONTANA » - 38039 
Vigo di Fasse/Dolomiti - pisci¬ 
na - sauna - camere con servìzi 
libere lino 15 luglio, pcns'one 
compiala 14.000. Te], (0462) 
64140. ’ 
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* « « 

Dai sandinisti, dal governo cubano, dalla Pravda, dall’ex presidente venezuelano 


I lavori del Congresso del Popolo 


Gli USA accusati di voler intervenire in Nicaragua 


Il Dipartimento di Stato esclude un tale proposito e afferma che, alla « soluzione politica » dovrà partecipare il Governo provvisorio 


PANAMA — Il Fronte sandi- 
nista di liberazione ha annun¬ 
ciato una intensificazione del¬ 
la sua offensiva militare « pri¬ 
ma che si metta in marcia 
la macchina interventista nor¬ 
damericana ». Riferendosi al¬ 
la riunione dell'OSA (Orga¬ 
nizzazione degli Stati ameri¬ 
cani) in programma per oggi 
i sandinisti affermano che il 
«cessate il fuoco» auspicato 
dal Segretario di Stato Vance 
« occulta una manovra che 
tende a frustrare le aspira¬ 
zioni dei popolo nicaraguese ». 
In un comunicato del mini¬ 
stero degli Esteri il governo 
cubano mette In guardia gli 
Stati Uniti dall'effettuare un 
intervento militare nel Nica¬ 
ragua die « provocherebbe un 


Vietnam nel cuore dell'Ameri- 
ca latina ». 11 comunicato de¬ 
nuncia la manovra in atto da 
parte degli Stati Uniti per sta¬ 
bilire !a propria presenza mi- 
, litare in Nicaragua « utilizzan¬ 
do come schermo delle sue 
intenzioni TOSA ». « Gli Stati 
Uniti intendono salvare il re¬ 
gime di Somoza e gli assassi¬ 
ni della Guardia nazionale ». 
Bisogna «evitare l'intervento 
statunitense e denunciarlo, 
conclude il governo cubano 
esortando «i paesi non-alli- 
neatt, 1 governi progressisti e 
i popoli del mondo ad appog¬ 
giare il governo provvisorio 
di ricostruzione nazionale del 
Nicaragua ». 

Anche la « Pravda » accu¬ 
sa gli Stati Uniti di stare 


concentrando truppe nella zo¬ 
na del canale di Panama in 
vista di un intervento In Ni¬ 
caragua. L'operazione, di ca¬ 
rattere segreto, sarebbe deno¬ 
minata « Furia Due ». A que¬ 
sto progetto di intervento si 
accompagnerebbe un eviden¬ 
te tentativo di « internaziona¬ 
lizzare » il conflitto sia arruo¬ 
lando mercenari nell’esercito 
di Somoza sia coinvolgendo 
nell’intervento anche truppe 
del Guatemala. Honduras e 
E1 Salvador. La « Pravda » 
scrive che già duemilacinque- 
cento mercenari provenienti 
dagli Stati Uniti, Cile, Corea 
del sud e altri paesi combat¬ 
tono a fianco di Somoza. Mol¬ 
to concreta appare alla 
« Pravda » anche la minac¬ 


cia contenuta nell'esistenza di 
un Consiglio per la difesa del¬ 
l’America centrale (Condeca) 
che potrebbe organizzare un 
intervento su più larga scala 
per sostenere il dittatore ni¬ 
caraguense. 

In una conferenza stampa 
a Caracas l’ex presidente del 
Venezuela Carlos Andres Pe¬ 
rez ha denunciato come Im¬ 
minente l’intervento militare 
degli Stati Uniti in Nicara¬ 
gua e ha fatto appello alle de¬ 
mocrazie del continente per¬ 
chè evitino un fatto che avreb¬ 
be conseguenze incalcolabili 
trattandosi di un «errore ir¬ 
reparabile». Allo stesso tem¬ 
po ha affermato che deve es¬ 
sere dato ogni appoggio al go¬ 
verno provvisorio, compresa 


l’assistenza militare. Perez ha 
detto inoltre: « Siamo alla vi¬ 
gilia di fatti molto gravi ohe 
porteranno gli Stati Uniti a 
scontrarsi con l’opinione pub¬ 
blica dell’America latina e 
del mondo ». Egli ha espres¬ 
so il timore che la riunione 
dell’OSA possa rappresentare 
una « manovra » per « giusti¬ 
ficare un intervento militare 
similare a quello che si realiz¬ 
zò nella Repubblica Domini¬ 
cana » nel 1065. 

In Nicaragua è, intanto, in 
corso una violenta battaglia 
tra la forte colonna guerri- 
gliera che agisce nel sud e 
le truppe scelte inviate da 
Somoza per impedirne l’avan¬ 
zata. I sandinisti combattono 
ormai alia periferia di Rivas 


impegnando quelle che ap¬ 
paiono come le loro migliori 
forze. Gli scontri sono ri¬ 
presi anche a Managua su 
larga scala. La Guardia Na¬ 
zionale si è data come obiet¬ 
tivo per le prossime 24 ore la 
eliminazione delle zone libe¬ 
rate nella capitale. 

• * * 

WASHINGTON - Il governo 
degli Stati Uniti ha dichia¬ 
rato che esclude l’eventuali¬ 
tà di un intervento militare 
americano o dell’OSA in Ni¬ 
caragua. Nel contempo ha 
auspicato una « soluzione po¬ 
litica della ctìbì» attraverso 
la formazione di un governo 
«largamente rappresentativo». 
« Riteniamo — ha detto il 


portavoce — che coloro che 
fanno parte del già annun¬ 
ciato governo provvisorio deb¬ 
bano senza alcun dubbio ave¬ 
re un ruolo nell’elaborazione 
dell’eventuale soluzione poli¬ 
tica ». 

Secondo varie indiscrezioni, 
alla riunione dell’OSA — alla 
quale partecipano i ministri 
degli Esteri degli Stati Uniti 
e dei paesi latino-americani 
(meno Cuba che non ne fa 
parte) — Washington propor¬ 
rebbe un appello per la ces¬ 
sazione del fuoco, una racco¬ 
mandazione per la sospensio¬ 
ne delle forniture di armi alle 
due parti e rinvio in Nicara¬ 
gua di una missione multina¬ 
zionale incaricata di mediare 
fra di esse. 


Il Parlamento 
cinese approva 
il rapporto Hua 


PECHINO — L'agenzia « Nuo¬ 
va Cina » ha informato Ieri 
che 1 lavori del Congresso na¬ 
zionale del Popolo (Il Parla¬ 
mento cinese) — aperti il 18 
giugno scorso — continuano, 
a livello di gruppi di discussi^ 
ne, che esaminano il rapporto 
sull’attività del governo pre¬ 
sentato dal premier Hua Guo- 
feng: sono stati creati 88 
gruppi, divisi secondo le ma¬ 
terie di rispettiva competen¬ 
za; alle discussioni prendono 
parte anche esponenti politici 
di primissimo piano. 

- Lo stesso primo ministro 
ha partecipato, e continua a 
partecipare, alle discussioni. 
• # * 

SANTIAGO DEL CILE — E' 
attualmente in visita in Cile 
una delegazione cinese, con 
a capo il viceministro del 


Commercio estero, Chen Jl«, 
che sta trattando con la con¬ 
troparte cilena l’ampliamen¬ 
to dei rapporti commerci all 
tra 1 due paesi, la cooperazio¬ 
ne ne! settore marittimo e fi¬ 
nanziario, gli scambi culturali 
e la collaborazione nel setto¬ 
re antartico. 

Per quanto riguarda l’an¬ 
nunciata partecipazione di e- 
lementl cinesi alle compagnie 
antartiche cilene, Interrogato 
se non si trattasse dell’Inizio 
di una presenza cinese nel¬ 
l’Antartico. il vicemintetro 
Chen Jle ha detto: « Voglia¬ 
mo assumere un atteggiamen¬ 
to positivo per realizzare il 
nostro lavoro in quella zona. 
Vogliamo apprendere le espe¬ 
rienze accumulate da altri 
paesi che hanno già svolto 
attività in Antartide ». 


I sindacati denunciano 
le atrocità di Somoza 


ROMA — € In Nicaragua i 
bombardamenti indiscriminati 
contro la popolazione civi¬ 
le, l'uso sistematico della vio 
lenza e l’eliminazione di ogni 
libertà democratica sono gli 
unici mezzi rimasti nelle ma¬ 
ni di Somoza e dei suoi al¬ 
leati »: lo ricorda la Federa¬ 
zione CG1L-C1SL-V1L in un 
comunicato « per denuncia¬ 
re all’opinione pubblica ita¬ 
liana le atrocità che vengono 
giornalmente commesse m 
Nicaragua contro la popola 
zione ». 

La Federazione CG1L-CISL- 
U1L « chiede con forza che il 
governo italiano intervenga 
presso le istituzioni interna¬ 
zionali competenti perché fac¬ 
ciano cessare le stragi e ri¬ 
conosca il governo provviso¬ 
rio sostenuto dalle forze poli¬ 
tiche democratiche più rap¬ 
presentative e dai sindacati 
che si oppongono al regime di 
Somoza ». I sindacati confe¬ 


derali « invitano i lavoratori 
a manifestare pubblicamente 
la propria solidarietà con in 
lotta del popolo del Nicara¬ 
gua ». 

Un boicottagoio internazio¬ 
nale contro i prodotti cileni e 
del Nicaragua avrà inizio ne¬ 
gli ultimi giorni di questo me¬ 
se per iniziativa della Con¬ 
federazione internazionale dei 
sindacati liberi. 

La notizia viene da Gine¬ 
vra, dove sono in corso i la¬ 
vori dell’Organizzazione in¬ 
ternazionale del lavoro, a cui 
partecipano i delegati sinda¬ 
cali di 139 Paesi. 

Una azione di questo tipo, 
così massiccia — ha sotto¬ 
lineato in proposito il diri¬ 
gente sindacale spagnolo Ma¬ 
nuel Simon, che in questi 
giorni si trova a Ginevra — 
non ha precedenti nella storia 
internazionale, almeno dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale. 


Conferenza internazionale sui profughi? 


Lo Malaysia ricaccia 
in mare aperto 
altri 585 rifugiati 

Numerosi pronunciamenti di governi 
Un appello di papa Giovanni Paolo II 


KUALA LUMPUR — Sei im¬ 
barcazioni, con a bordo 585 
profughi vietnamiti, sono sta¬ 
te trainate in acque interna¬ 
zionali dai mezzi della guar¬ 
dia costiera della Malaysia. 
Il mercantile belga « Maa- 
skroon * ha tratto in salvo 60 
profughi che si trovavano a 
bordo di una motobarca in 
procinto di affondare nei 
pressi di Singapore. Il mini¬ 
stero degli esteri della Ma¬ 
laysia ha detto di compiacer¬ 
si delle notizie secondo cui 
il Vietnam avrebbe impedito 
ad una nave di profughi di 
salpare ed ha ribadito che le 
espulsioni di profughi conti¬ 
nueranno secondo le modalità 
• decise dal governo malese, 
cioè rimettendoli in mare do 
po averli riforniti di viveri e 
di carburante. 

Si registrano intanto nume¬ 
rose prese di posizione in 
tutto il mondo. 

• # • 

CITTA’ DEL VATICANO — 
U Papa ha rivolto un appel¬ 
lo in favore dei profughi del 
Vietnam, sostenendo aperta¬ 
mente il progetto di riunire 
una conferenza intemaziona¬ 
le dei paesi interessati ed 
auspicando die «tale incon- 
tio conduca i governi a pren¬ 
dere disposizioni efficaci per 
l’accoglienza, il tranato c 
l’insediamento definitivo dei 
rifugiati ». 

Il Papa, dopo a\tr detto di 
levare la sua voce « per in¬ 
vitarvi a dirigere il vostro 
pensiero e il vostro cuore 
verso il dramma, che sta ac¬ 
cadendo ndle terre e sui 
mari lontani del sud-est asia¬ 
tico e coinvolge centinaia di 


migliaia di nostri fratelli e di 
nostre sorelle » ha affermato 
che « il progetto di riunire una 
conferenza internazionale di 
paesi interessati — e qual è 
il paese che possa sentirsi 
estraneo a questa tragedia? 
— non può non essere viva¬ 
mente incoraggiato. Che tale 
conferenza si realizzi il più 

rapidamente possibile». 

* • # 

HANOI — Il ministero de¬ 
gli esteri vietnamita ha af¬ 
fermato che « il Vietnam è 
pronto a partecipare ad una 
conferenza, sotto l’egida del¬ 
l’Alto commissariato del- 
l’ONU per i rifugiati ». La 
conferenza dovrebbe limitarsi 
a « discutere l’applicazione 
del programma concordato 
tra il Vietnam e l’Alto com¬ 
missariato »: esso, secondo 
Hanoi, «costituisce la miglio¬ 
re soluzione per risolvere i 
problemi del Vietnam e degli 
altri paesi del sud-est asia¬ 
tico ». 

• • • 

WASHINGTON - Gli USA 
deplorano la decisione malese 
di non accogliere più altri 
profughi e si dichiarano fa¬ 
vorevoli al progetto di una 
conferenza intemazionale sot¬ 
to l’egida dell’ONU. Cosi si è 
espresso un portavoce del Di¬ 
partimento di Stato. 

• • • 

i MOSCA — L’agenzia sovie- 
j tica « Tass » sottolinea che 
j tra coloro che vogliono la¬ 
sciare il Vietnam vi sono 
« persone che. in realtà, non 
desiderano condividere col 
popolo vietnamita le difficol¬ 
tà del dopoguerra e l’impe¬ 
gno per la costruzione di una 
nuova società ». 


Esponente 

progressista libanese 
ricevuto al PCI 


ROMA — Si è svolto ieri [ 
presso la Sezione Esteri della j 
Direziono del PCI un incon¬ 
tro tra Mohamed Hodaib, 
del Comitato Politico del 
Movimento nazionale libane¬ 
se. accompagnato dal delega¬ 
to in Italia del Soccorso po¬ 
polare libanese, ed 1 compa¬ 
gni Lina Plbbl del Comitato 
Centrale, Nadia Spano, Re¬ 
mo Salati e Stefano Vetrano 
della Sezione Esteri. 

Nel colloquio svoltosi in una 
atmosfera di amicizia e soli¬ 
darietà, il rappresentante del 
Movimento nazionale libane¬ 
se ha fornito un’ampia in¬ 
formazione sulla situazione | 
del Libano, soffermandosi ; 


[ particolarmente sulla rinno- 
I vaia aggressività delle forze 
israeliane che ormai quotidia¬ 
namente intervengono con 
bombardamenti aerei e navali 
non solo nel Sud, ma in tutto 
il Libano. 

I comunisti italiani hanno 
ribadito il loro impegno, 
espressosi anche ultimamente 
a Bologna e a Perugia ne] 
corso ai manifestazioni po¬ 
polari, e hanno riaffermato 
le posizioni del PCI suIIa 
questione mediorientale e il 
fermo appoggio alla lotta del 
popolo libanese per l’integri¬ 
tà territoriale e l’indipenden- 
1 za del paese. 


Il bilancio Alitalia 1978 è in attivo. 

Una delle aziende che collaborano 

alla ripresa italiana. 


La forza e la prosperità di un Paese si basano soprattutto sulla iniziativa e sul lavoro 
delle piu sane fra le sue aziende. E oggi l’Italia può contare su imprese industriali, 
organizzazioni commerciali e turistiche impegnate con successo in sforzi produttivi 
destinati a contribuire in modo determinante alla ripresa collettiva. 

Tra queste aziende c’è Alitalia che nel 1978 ha trasportato oltre 9 milioni di 
passeggeri e ha realizzato un utile netto di esercizio di oltre 14 miliardi con un incre¬ 
mento dei ricavi totali del 13% rispètto all’anno precedente, ha notevolmente ridotto 
i debiti consolidati a medio e lungo tèrmine e ha autofinanziato ingenti investimenti 
in infrastrutture e flotta, acquistando nuovi aerei a grande capacità per le medie e lunghe 
distanze per i passeggeri e per le merci. Questi investimenti, possibili solo grazie al 
raggiungimento di una situazione economico-finanziaria positiva, sono la premessa 
indispensabile per un servizio sempre più efficiente. 

Il bilancio in attivo di Alitalia è un successo, non solo per la nostra Compagnia, 
ma anche per l’Italia. Perché un’impresa pubblica in attivo vuol dire un peso in meno 
sul contribuente e sullo Stato. Vuol dire un contributo, che si somma a quelli delle 
altre aziende pubbliche e private, al progresso economico e sociale del nostro Paese. 



CONTO P] 

ERDITE E PRO 

FITTI PER L’ANNO 1978 | 

PERDITE 

1978 

1977 

PROFITTI 

1978 

1977 

Esistenze iniziali di materiali 

20.921.920.673 

27.017.415.725 

Ricavi del traffico 

851.151.491.931 

773338.938509 

Spese per acquisti di materiali 

42.002.935.529 

30.467.975.044 

Ricavi per prestazioni di servizi 

45.140.801.813 

34.251.098.500 

Spese per il personale e relativi contributi 

288.886.214.362 

252.884.142.494 

Ricavi per vendita generi di bordo ed altri materiali 

12.226.794.256 

10.901.059.128 

Spese per prestazioni di servizi 

469.219.984.411 

417.261.004.029 

Proventi degli investimenti immobiliari 

360.165.119 

373.511.W5 

Imposte e tasse 

4 237.04l.75h 

134.993.462 

Dividendi da società controllate e collcgate 

23.220.000 

11.610.000 

Interessi c spese su debiti obbligazionari 

119 330.260 

167.783.914 

Dividendi da partecipazioni in altre società 

11.706.400 

3.212.800 

Interessi su debiti verso società controllate e collegate 

33.336.040 

20.172.473 

Interessi da crediti verso società controllante 

5.977.463.026 

1.767.961.654 

Interessi su debiti verso banche c istituti finanziari 

ì2 839.722.874 

19 279.556.075 

Interessi da crediti verso società controllate e collegato 

468.921.412 

479.595.640 

Interessi su altri debiti 

89 270.550 

1.673.268.809 

Interessi da crediti verso banche 

6.081.679.279 

5.763.006.410 

Sconti ed altri oneri finanziari e valutari 

8'457.051.419 

960.161.491 

Interessi da clientela 

629.652.882 

5W.029.901 

Ammortamenti • 

76.903.758.275 

73.200.810.367 

Interessi da altri crediti 

390.753.8W 

103.127.006 

Accantonamento fondo quiescenza personale 

22.162.746.059 

26023.415.658 

Plusvalenze da alienazione di beni 

13.396.177.510 

4.016.022.499 

Accantonamento fondo imposte 

818 728.000 

1.694.272.106 I 

Incrementi fiotta ed altri beni per lavori interni 

1.524.148.151 

1.759.723.097 

Accantonamento fondo rischi su crediti 

1.349.089.255 

1.000.000.000 

Capitalizzazione oneri pluriennali 

1.063.068.899 

447.646.246 

Accantonamento ex art. 54 D.P.R. 597/73 

18. 1W.413.543 

2.955.830.307 

Proventi e ricavi diversi e sopravvenienze attive 

21.797.960.861 

18.030.272.294 

Spese e perdite diverse c sopravvenienze passive 

5.815.293.408 

6.809.718.022 

Rimanenze finali di materiali 

25.822.318.131 

20.921.920.673 


971.960.836.414 

861.550.519.976 




Utile d'eserci/io 

14.105.487.060 

11.122.215.426 




T.it. 

986.066.323.474 

872.672.735.402 

Iit, 

$86.066.323.474 

872.672.735.402 


Il Presidente del Consiglio di .Amministratone I Sindad: Gastone Brande IB, Presidente 

Umberto Nord io Roberto Cirocco - Franco Cocchi - Vittorio Maroni - Salvatore Pa ohi cri 
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Oggi a Strasburgo si riuniscono i capi di Stato e di governo della CEE 


Energia e temi monetari 


all'esame del «vertice» 


Il difficile problema dei rapporti con gli USA e con il 
Giappone - Incertezza della vigilia - Richieste dell’Italia 


Dal nostro corrispondente 


BRUXELLES — Dominato 
dai drammatici interrogativi 
sull’evolversi della crisi pe¬ 
trolifera e sulle sue conse¬ 
guenze per le economie occi¬ 
dentali, si apre oggi a Stra¬ 
sburgo il Consiglio europeo, 
l’incontro quadrimestrale tra 
i capi di governo e di Stato 
dei nove paesi della comuni¬ 
tà. 

Non è una forzatura dire 
che protagonista dell’incontro 
sarà l’incertezza. Nella analisi 
della situazione energetica ed 
economica, resta in bianco 
un dato fondamentale: quello 
della politica americana e 
degli impegni che l’ammini¬ 
strazione Carter vuole (o 
può) assumere nei campi es¬ 
senziali per la strategia del¬ 
l’occidente. E’ impossibile, 
infatti, pensare che tale stra¬ 
tegia possa essere realizzata 
senza (o contro) la maggior 
potenza del campo occidenta¬ 
le e senza l’altro lato del 
triangolo del mondo capitali¬ 
stico industrializzato, vale a 
dire il Giappone. 

Con i due grandi interlocu¬ 
tori l’appuntamento è fissato 
a Tokio nel « vertice » del 28 
e 29 di questo mese; riunito 
una settimana prima, il Con¬ 
siglio europeo avrà dunque 
come compito fondamentale 
quello di mettere a punto le 
posizioni dell’Europa dei no¬ 
ve sui temi fondamentali del 
confronto con gli USA e col 
Giappone. 

I termini di questo con¬ 
fronto sono chiari. Le grandi 
linee di politica energetica e- 
nunciate nei piani europei — 
risparmio, controllo dei mer¬ 
cati. dialogo con i produttori 
— si scontrano con l’incuc- 
renza americana in materia 
di consumi e con la diffiden¬ 
za con cui negli USA si 
guarda ai tentativi europei di 
stabilire contatti diretti con 
l’OPEC. 

A questa diffidenza si deve 
il netto ridimensionamento 
dell’incontro fra la delegazio¬ 
ne della CEE e quella del- 
l’OPEC a Londra il 30 giu¬ 
gno; presentata inizialmente 
come lo storico avvio del 
dialogo fra Europa e produt¬ 
tori di petrolio, è ridotto ora 
a un mero scambio di vedute 
a livello tecnico. 


Su un altro terreno il con- 
' fronto con gli USA è aperto; 

' quello monetario. I movi¬ 
menti erratici del dollaro 
hanno già causato le prime 
tensioni nello SME, il nuovo 
sistema di stabilità monetaria 
europea. L’esigenza della più 
forte moneta europea — il 
marco — di star dietro alle 
evoluzioni del doliaro, si è 
scontrata con quella delle 
•altre monete del «serpento- 
,ne » di non subire troppo 
♦forti spinte verso l'alto. L’ac¬ 
cordo bilaterale del novem¬ 
bre scorso fra la Bundesbank 
tedesca e gli americani ha 
-fatto si che il marco abbia 
> sacrificato in questi mesi la 
.solidarietà con i partners del¬ 
lo SME alla esigenza di in¬ 
tervenire nei confronti della 
moneta americana; ciò ha 
comportato e comporta ten¬ 
sioni quasi insopportabili per 
il franco belga e per la coro¬ 
na danese. 


negli anni *80. si delineano 
con chiarezza le grandi con¬ 
traddizioni a cui il sistema 
produttivo occidentale sarà 
posto di fronte: l’esigenza di 
una crescita economica so¬ 
stenuta per far fronte alla 
crescente spesa petrolifera, e 
al tempo stesso il pericolo 
che, se non cambierà fonda¬ 
mentalmente il modello di 
sviluppo delle economie capi¬ 
talistiche. tale crescita possa 
comportare a sua volta un 
aumento del consumo ener¬ 
getico. L’esigenza d’altra par¬ 
te di un aumento della pro¬ 
duttività. con l’avvertenza pe¬ 
rò che tale aumento potrebbe 
comportare una nuova con¬ 
trazione dell'occupazicne, in 
un momento in cui ai 6 mi¬ 
lioni di disoccupati stanno 
per aggiungersi le nuove leve 
del lavoro, che raggiungeran¬ 
no il milione nel 1985. Che 
fare^ dunque? Il documento 
accenna appena, in due righe, 
la proposta di riduzione del¬ 
l’orario di lavoro sastenuta 
dai sindacati europei della 
CES. 

In un altro documento 
specifico sull'energia, si ripe¬ 
tono gli obiettivi di rispar¬ 
mio dei consumi, tante volte 
ripetuti (riduzione del 5 per 
cento annuo delle importa¬ 
zioni petrolifere, congelamen¬ 
to dei consumi petroliferi al 
livello del '78 ossia a 470 mi¬ 
lioni di tonnellate all’anno 
. fino al 1990. . svilupno del 
consumo di carbone e delle 
centrali nucleari). Se non si 
attueranno tali economie. 


ammonisce il documento, si 
rimetterà inesorabilmente in 
moto il meccanismo della 
stagnazione e dell’inflazione 
combinate. Ma anche qui, se 
l’accettazione degli obiettivi 
globali è unanime, ecco che 
le differenze di interesse e di 
strutture economiche tra i 
nove ritornano in primo pia¬ 
no: ad esempio, la riduzione 
del 5 per cento dei consumi 
di petrolio importato è desti¬ 
nata a pesare ben diversa- 
mente su un apparato pro¬ 
duttivo arretrato come quello 
italiano che dipende per il 70 
per cento dal petrolio o su 
una struttura forte e moder¬ 
na come quella tedesca, pér 
la quale tale dipendenza è at¬ 
torno al 50 per cento. 

La crisi petrolifera si risol¬ 
verà dunque in un aggrava¬ 
mento degli squilibri tra i 
nove, e in un accresciuto in¬ 
debolimento del nostro pae¬ 
se. Il governo italiano ha ot¬ 
tenuto di far inserire nel do¬ 
cumento specifico in discus¬ 
sione al consiglio sulle con¬ 
vergenze economiche fra i 
nove alcune richieste per e- 
liminare almeno le più paten¬ 
ti ingiustizie che le politiche 
comunitarie infliggono al 
nostro paese. 

C’è da sperare che le sei o 
sette ore di discussione, 
auante ne hanno in tutto a 
disposizione i nove, bastino 
per esaurire anche onesti 
fondamentali punti del dibat¬ 
tito. 


Vera Vegetti 


Giscard esorta di nuovo 


l'Europa ali'«austerity» 


Varato in Francia un « piano » di economie energetiche 
che non sembra trovare credito all’estero, né aU’interno 


Dal nostro inviato 


PARIGI — Nuovo avverti¬ 
mento della Francia alla vigi¬ 
lia del vertice europeo di 
Strasburgo, chiamato a misu¬ 
rarsi con la drammatica por¬ 
tata della crisi energetica, 
che rischia di assestare un 
nuovo durissimo colpo all'e¬ 
conomia occidentale, e a cer¬ 
care di dirimere le divisioni 
che sussistono tra i partners 
europei e tra questi e Stati 
Uniti e Giappone, decisi ad 
assicurarsi a qualsiasi prezzo 
la parte del leone sul merca¬ 
to, sempre più caro, del pe¬ 
trolio. 

« O ci salviamo tutti insie¬ 
me o perdiamo tutti insie¬ 
me»; con queste parole il 
presidente Giscard d’Estaing, 
che aveva appena sottoscritto 
le decisioni del governo di 
lanciare in Francia un piano 
di economie in campo ener¬ 
getico, da indicare come e- 
sempio anche agli altri par¬ 
iners europei, ha ribadito la 
«necessità di giungere, .sia 
domani a Strasburgo, che la 
prossima settimana al vertice 
dei paesi industrializzati di 
Tokio, ad un accordo per 
diminuire in maniera durevo¬ 
le le importazioni di petrolio 
e assicurare un equilibrio del 
mercato ». 

E’ un discorso, questo, che 
la Francia va facendo da 
tempo, ma che non sembra 
avere incontrato molta fortu¬ 
na. Sopratutto stando ai 
modesti risultati raggiunti 


lunedi scorso alla riunione 
dei ministri dell'industria 
della CEE a Lussemburgo. 

L’idea francese di control¬ 
lare il mercato libero, con la 
istituzione di un registro su 
cui notare tutti gli acquisti e 
le vendite dei prodotti petro¬ 
liferi che avvengono nell’am- 
bito della Comunità e gli 
spostamenti strategici del 
prodotto, non ha avuto diffi¬ 
coltà a passare. I prezzi del 
petrolio saranno resi pubbli¬ 
ci. Ma questo avverrà soltan¬ 
to sulla base delle indicazioni 
delle grandi compagnie petro¬ 
lifere, che potranno così con¬ 
tinuare a condurre il gioco 
realizzando profitti gigante¬ 
schi e sfuggendo a qualsiasi 
controllo. 

L’appello di Giscard, così 
come il memorandum che il 
governo francese ha sottopo¬ 
sto ai suoi alleati europei per 
un coordinamento delle eco¬ 
nomie di energia e la promo¬ 
zione di nuove fonti energeti¬ 
che sostitutive del petrolio, 
non affronta, d'altra parte, 
quelle che dovrebbero essere 
le condizioni pregiudiziali per 
attuare una concreta strate¬ 
gia del risparmio. Prima tra 
tutte, l’atteggiamento degli 
Stati Uniti e del Giappone. 
Sia Washington che Tokio 
non hanno manifestato alcu¬ 
na intenzione di prendervi 
parte attiva, al • di là delle 
formali assicurazioni che ab¬ 
biamo ascoltato qui a Parigi 
alla recente riunione dell’O- 
CSE. Dopo il fallimentare 


viaggio del ministro degli e- 
steri Poncet e di quello del¬ 
l'industria Giroud a Washin¬ 
gton, per cercare di convin¬ 
cere gli Stati Uniti a sospen¬ 
dere le misure di incentiva¬ 
zione delle importazioni pe¬ 
trolifere sui mercati liberi 
decise da Carter, a Parigi si 
è sempre più scettici circa la 
possibilità di trovare una 
qualche udienza nell’alleato 
americano. 


Sul piano interno, per ora. 
i francesi sanno che farà più 
freddo in tutte le case que¬ 
st’inverno (il piano di ri¬ 
sparmio energetico prevede 
un sostanziale razionamento 
del gasolio e ' la limitazione 
del calore e della temperatu¬ 
ra nelle case e negli edifici 
pubblici a 19 gradi): che la 
« crescita sobria » di cui par¬ 
la Giscard non esclude au¬ 
menti di prezzi indiscriminati 
e pericoli di allargamento 
della disoccupazione, che nel¬ 
le strade sarà buio dopo le 
22. che i camion potranno 
circolare a velocità massima 
di 80 chilometri orari. In 
compenso, e la frase in que¬ 
sto drammatico contesto 
sembra una beffa, si potrà 
circolare liberamente in au¬ 
tomobile perchè — ha detto 
Giscard — « l’uso dell’auto¬ 
mobile per i francesi è una 
conquista sociale, una con¬ 
quista di libertà di cui non li 
si può privare ». 

Franco Fabiani 


Alla vigilia della convenzione nazionale di domenica 


In pericolo l'unità del PS francese 


Serie accuse della segreteria a Rocard e Mauroy - Un « fatto senza precedenti nella storia del 
partito » la scelta « aventiniana » della minoranza - Riuniti i comitati centrali del PCF e dei gollisti 


Dal nostro corrispondente 


Ed ecco che. proprio di 
fronte al test decisivo nei 
confronti degli USA. le posi¬ 
zioni dei nove si differenzia- 
'no e si dividono. In materia 
energetica, lo si è visto nel 
consiglio dei ministri dell’in¬ 
dustria dei giorni scorsi. Sul¬ 
le insistenze della Francia e 
deUTtalia di presentarsi a 
■ Tokio con una decisione già 
' definitiva almeno sul pro¬ 
blema del controllo dei mer¬ 
cati liberi — per obbligare 
gii americani ad assumersi le 
loro responsabilità contro la 
speculazione delle compagnie 
. — tedeschi, inglesi e olandesi 
hanno fatto prevalere una 
posizione assai più sfumata: 
« prima consultiamo gli ame¬ 
ricani e poi vedremo il da 
' farsi ». 

Carter, si dice, sarebbe 
disposto a scambiare conces¬ 
sioni sulla questione dei 
mercati liberi e del conteni¬ 
mento dei consumi, in cam- 
' bio di una pesante rinuncia 
degli europei al dialogo diret¬ 
to con i produttori, che Wa¬ 
shington vuole gestire da so- 
' la come parte fondamentale 
della sua strategia nel Medio 
• Oriente. 


PARIGI — La tensione si 
aggrava all’interno del Par¬ 
tito socialista dopo il rifiuto 
della minoranza capeggiata 
da Rocard e Mauroy di par¬ 
tecipare alla Convenzione na¬ 
zionale convocata a Parigi 
per domenica prossima. An¬ 
zi, a leggere attentamente la 
dichiarazione pubblicata ieri 
dalla segreteria mitterrandia- 
na si ha l’impressione che il 
Partito socialista stia attra¬ 
versando un momento dram¬ 
matico che potrebbe anche 
non escludere una rottura tra 
maggioranza e minoranza. « I 
dirigenti della corrente di mi¬ 
noranza — afferma infatti la 
segreteria — annunciando di 
astenersi dalla Convenzione, 
fatto senza precedenti nella 
storia del nostro partito, non 
soltanto sono in contraddizio¬ 
ne coi nostri statuti ma met¬ 
tono in pericolo l’unità stes¬ 
sa del partito ». 


Il gruppo dirigente sociali¬ 
sta avverte in sostanza Mau¬ 
roy e Rocard: il congresso 
di Metz è finito e non verrà 
riaperto soltanto perchè voi 
non accettate le sue conclu¬ 
sioni e la vostra sconfitta. 
Per un anno, dopo le legisla¬ 
tive del marzo 1978. avete 
bloccato l’attività del partito. 
Non è possibile accettare che 
ora. dopo le elezioni europee, 
voi blocchiate per un altro 
anno ancora l'attività dei so¬ 
cialisti che hanno bisogno di 
ritrovare tutta la loro forza 
e la loto unità davanti ad 
una congiuntura economica e 
sociale sempre più precaria. 
La Convenzione nazionale a- 
vrà dunque luogo domenica, 
come previsto, e discuterà 
dei risultati delle elezioni eu¬ 
ropee, della situazione politi¬ 
ca. economica e sociale e del¬ 
le sue prospettive. 

E’ raro trovare, nel passa¬ 
to travagliato del Partito so¬ 


cialista francese, un docu¬ 
mento che esprima così in¬ 
tensamente, al di là della de¬ 
nuncia dei nuovi separatismi, 
una reale e profonda preoc¬ 
cupazione per la coesione in¬ 
terna dei socialisti. Ciò vuol 
dire che, dopo il colpo di 
scena di sabato scorso e il 
ritiro di Mauroy e Rocard 
su un loro Aventino antimit- 
terrandiano) gli sforzi com¬ 
piuti dalla segreteria per evi¬ 
tare che la Convenzione san¬ 
zioni se non la rottura alme¬ 
no una profonda divisione, si 
sono rivelati vani. 

Per Jean Pierre Chevene- 
ment. capo storico della sini¬ 
stra del partito, rientrato in 
segreteria dopo il congresso 
di Metz, il momento è deci¬ 
sivo: o il Partito socialista 
resta fedele alla strategia u* 
nitaria approvata da quel 
congresso e si prepara ad 
affrontare una situazione che 
comporterà, di qui al 1980. 
due milioni di disoccupati. la 


minaccia di espulsione per 
milioni di lavoratori immi¬ 
grati e il passaggio di tutti 
i principali organi di infor¬ 
mazione nelle mani del pote¬ 
re giscardiano (operazione 
del resto già largamente at¬ 
tuata), o il Partito socialista 
non sarà più all’altezza del 
compito che gli assegna la 
storia e si ritroverà prima 
o poi nelle braccia del gi- 
scardismo. cioè « del libera¬ 
lismo avanzato che non è al¬ 
tro che l’eutanasia della de¬ 
mocrazia ». 

Pur nella voluta drammati¬ 
cità dell’intervento, Chevene- 
ment centra i problemi reali 
del paese e del Partito so¬ 
cialista che. a suo avviso, si 
è pronunciato a Metz in fa¬ 
vore di una netta collocazio¬ 
ne a sinistra e contro ogni 
tentativo di slittamento «nel¬ 
lo spazio giscardiano » sic¬ 
ché rilare il congresso di 
Metz, come pretende la mi¬ 
noranza. vorrebbe dire rimet¬ 


tere in questione quella stra¬ 
tegia e accogliere gli inviti 
di Giscard d’Estaing che. da¬ 
vanti alla crisi e al declino 
gollista ha più che mai biso¬ 
gno di nuovi appoggi e di 
una copertura di sinistra. 

Altri due avvenimenti poli¬ 
tici di rilievo, nel quadro del¬ 
la situazione politica francese 
dopo le elezioni europee, van¬ 
no segnalati al lettore: la 
riunione del Comitato Centra¬ 
le del RPR, nel corso della 
quale, ieri sera. Chirac ha 
promesso una nuova defini¬ 
zione della strategia gollista 
e una riforma eventuale del¬ 
le strutture del movimento; 
la riunione del Comitato Cen¬ 
trale del Partito comunista 
che questa mattina ascolterà 
un rapporto di Marchais su 
gli insegnamenti delle ele¬ 
zioni europee e l’aoplicazione 
delle decisioni del XXIII Con¬ 


gresso. 

Augusto Pancaldi 


Tra i paèsi delTEst e quelli delTOccidente europeo 


Dal nostro inviato 


I due piloni della crisi e- 
’ nergetica e della situazione 
economica e monetaria sa- 
’ ranno dunque al centro della 
riunione del consiglio euro¬ 
peo. In tutta una serie di 
’ documenti preparati dalla 
commissione di Bruxelles si 
tracciano le grandi linee del¬ 
lo scenario che la crisi encr- 
, gotica minaccia di presentare 
all’Europa. Nel rapporto che 
verrà presentato dai commis- 
fario Ortoli sull'evoluzione 
strutturale della Comunità 


BUDAPEST — L’abolizione 
dei visti tra l'Ungheria e 
l’Austria avvenuta agli inizi 
deU'anno ha reso più vicini i 
circa 250 chilometri che divi¬ 
dono Vienna da Budapest; 
così quella che ai tempi della 
guerra fredda era considerata 
una delle frontiere più chiuse 
del continente europeo è di¬ 
ventata oggi un momento di 
contatto e di comunicazione 
importante tra mondo socia¬ 
lista e paesi occidentali. 

In Ungheria si dà molto 
valore a questo accordo, il 
secondo con un paese euro¬ 
peo dopo quello firmato con 
la Finlandia, anche perché 
questo paese ha sofferto in 
modo particolare nel passato 
la tensione costante dei pe¬ 
riodi più neri della guerra 
fredda, soprattutto a cavallo 
dei tragici avvenimenti del 
1056. Il clima odierno è di¬ 
verso e la politica ungherese 
sembra essere proiettala ver¬ 
so un’estensione del dialogo 
con l’Ovest, sia per ragioni 
interne che internazionali. 
Con l'Austria poi non va di¬ 
menticato il peso che giocano 
elementi culturali e tradizioni 
che hanno spesso unito i 
destini di questi due paesi 
mitteleuropei. 

Ma c’è un altro elemento 
che va ricordato per com¬ 
prendere le ragioni dell’inte¬ 
resse ungherese all’Europa: 
l’Ungheria ha spesso giocato 
un ruolo di « ponte » aH’in- 
lerno della cultura e della 
politica centroeuropea non 
slava. La volontà di ribadire 
questo ruolo nasce da una 
memoria storica profonda 


Il ponte Ungheria 


H valore dell’accordo sui visti con l’Austria - Le relazioni 
con l’Italia e la CEE -1 rapporti commerciali con l’Ovest 


che viene riconfermata nel¬ 
l'interesse costante nei con¬ 
fronti delle culture tedesca, 
francese e italiana e cosi, nei 
fatti, l’Ungheria socialista 
non si sente a livello di sen¬ 
so comune « Europa orienta¬ 
le :». 

Vi è inoltre la particolare 
collocazione geografica di 
« frontiera » di questo paese 
che ne fa un punto di pas¬ 
saggio obbligato tra l’Est e 
l’Ovest europeo. Le cifre del 
traffico dei visitatori nel 1978 
parlano chiaro: 16.960.000 
persone sono passale o si 
sono fermate in Ungheria, li¬ 
no cifra che supera di molto 
la stessa popolazione del 
paese. D’altronde lo sviluppo 
delle relazioni con i paesi del¬ 
l’Europa occidentale i diven¬ 
tata ormai un’esigenza eco¬ 
nomica. 

La riforma del ’68 ha aper¬ 
to l’economia ungherese al 
mercato occidentale e da al¬ 
lora gli scambi si sono inten¬ 
sificati fino a diventare una 
voce determinante del bilan- 1 
ciò del paese. Ijo si è cisto 
chiaramente alla Fiera inter¬ 
nazionale primaverile di Bu¬ 
dapest, dove erano presentì 
più di un migliaio di imprese 
del mondo capitalistico. 

E’ anche vero che l’econo¬ 
mìa ungherese sta attraver¬ 
sando uno dei periodi più 


caldi della sua storia proprio 
per le conseguenze dell'aper¬ 
tura dei suoi mercati. Difatti, 
la presenza di un forte disa¬ 
vanzo della bilancia commer¬ 
ciale con l’estero sta richia¬ 
mando la necessità di arriva¬ 
re ad una profonda ristruttu¬ 
razione dell’economia, con il 
taglio delle produzioni defici¬ 
tarie e l’aumento della pro¬ 
duttività del lavoro. « Afa 
queste esigenze — ha sottoli¬ 
neato ■ con forza il vice mi¬ 
nistro del commercio estero 
Bela Szalai — non andranno 
a scapito delle relazioni 
commerciali con l’estero che 
sono una necessità geografica 
per lungheria, oltre che poli¬ 
tico-economica ». In concreto 
si esclude qualsiasi ritorno a 
forme protezionistiche perché 
— ha aggiunto ti ministro 
Szalai — sbloccare le impor¬ 
tazioni danneggerébbe l’eco¬ 
nomia del paese e le stesse 
possibilità della sua espan¬ 
sione ». Non va dimenticato 
in proposito che lungherìa 
realizza il 50 60 per cento del 
suo reddito con il commercio 
estero. - 

Per le relazioni economiche 
bilaterali il bilancio è quindi 
positivo. Diverso il discorso 
sui rapporti dellUngheria 
con la Comunità europea. A 
Budapest lamentano gli ec¬ 
cessivi vincoli che la CEE ha 


introdotto nella regolamenta¬ 
zione delle sue relazioni con 
i paesi dell’Europa socialista. 
Le trattative tra la Comunità 
e il Comecon ristagnano e 
Budapest ha registrato come 
deludente la bozza di accordo 
in discussione tra la Roma¬ 
nia e la CEE. In essa non ci 
sarebbe niente di più di quel¬ 
lo che già esiste a livello dei * 
rapporti bilaterali e di ac¬ 
cordi presi nell’ambito del 
GATT. e gli ungheresi temo¬ 
no che l’iniziativa della Co¬ 
munità vunti soltanto ad ac¬ 
centuare eventuali divisioni 
nell’ambito delia comunità e- 
conomica socialista per arri¬ 
vare ad accordi separati sen¬ 
za una discussione del’ con¬ 
tenzioso complessivo Come- 
con-CEE. 

Ed è proprio part endo dai 
vincoli. posti dalla CEE ai 
paesi membri che si affronta 
il problema dette relazioni 
con l’Italia. Problemi politici 
non ne esistono, anche se gli 
ungheresi ricordano il ritardo 
con cui Roma ha preso atto 
detta realtà economica un 
gherese e della complementa¬ 
rietà dette economie dei due 
paesi. Oggi ritolta è una del¬ 
le poche voci positive della 
bilancia dei pagamenti un¬ 
gherese (il nostro debito as¬ 
somma per gli ultimi nove 
anni a 320 milioni di dollari), 


Dalla prima pagina 


Fanfani 


ro ba netti senza battere le 
mani). ' 

Non è questo per me mo¬ 
mento di discorsi — ha sog¬ 
giunto Nenni — né (ter semi¬ 
nare il pessimismo nato dal- 
l’anticipato scioglimento del¬ 
le Camere, né per secondare 
un ottimismo che sarebbe sol 
tanto di maniera. Né l’uno 
né l’altro sentimento corri¬ 
spondono del resto allo stato 
morale e civile del paese, 
che è alle prese con proble¬ 
mi di una gravità ecceziona¬ 
le, ma che dimostra doti di 
coraggio pari ai rischi che 
minacciano la .nazione. D t 
ciò — ha detto Pietro Nenni 
— un richiamo alla gravita 
dei tempi, che vale per i pro¬ 
vocatori del terrorismo, ma 
vale anche per chi sta alla 
finestra in un atteggiamento 
di estraneità e di indifferen¬ 
za. Combattere questo stato 
d’animo è tra i compiti più 
urgenti. Io mi limito a ricor¬ 
dare — ha concluso Nenni — 
che tocca a noi. con la no 
stra unità, con il nostro la¬ 
voro, la nostra perseverati 
za, ristabilire i valori della 
libertà individuale, il senti¬ 
mento della responsabilità 
collettiva dello stato, l’esple¬ 
tamento della vita democrati¬ 
ca della nazione sulla base 
di uno sviluppo sociale, eco¬ 
nomico e culturale che sta 
una garanzia per i lavorato¬ 
ri, per le donne, per i gio¬ 
vani verso una nuova quali¬ 
tà della vita. 

Subito dopo l’intervento di 
Nenni si è passati agli adem¬ 
pimenti formali: la verifi¬ 
ca delle nomine dei senato 
ri entrati in seguito all’opzio¬ 
ne per la Camera di altri 
colleglli di partito. Quindi 
Nenni ha proclamato la costi¬ 
tuzione dell’assemblea in 
seggio elettorale ed ha rifiu¬ 
tato di dare la parola al ra¬ 
dicale Spadaccia che l’aveva 
chiesta. Spadaccia da parte 
sua ha domandato che si met¬ 
tesse a verbale l’episodio. E 
tutto è finito qui. Più tardi 
l’esponente radicale ha rila¬ 
sciato una dichiarazione ai 
giornalisti protestando per 
quella che ha definito una 
« operazione di spartizione 
delle cariche della Repubbli¬ 
ca compiuta ancora una voi- 


altre riduzioni, in settori da 
scegliere. Una cosa però deve 
essere chiara, per i padroni:. 
la settimana di 40 ore non si 
tocca. Non basta: le riduzioni 
previste, con il recupero del¬ 
le festività, dovrebbero essere 
concesse solo e soltanto a 
quei : lavoratori che non si 
ammalano mai, che non si as¬ 
sentano mai, e che. magari, 
non scioperano mai. Debbono 
essere, insomma, collegate al¬ 
la « continuità della presta¬ 
zione ». Una specie di « pre¬ 
mio di fedeltà ». 


ta da una maggioranza una- 


ma l’Ungheria ha estremo bi¬ 
sogno di tecnologia ed è in¬ 
teressata a quella italiana. 
Accordi in tal senso sono 
stati presi con le maggiori 
imprese italiane (Fiat, Mon- 
tedison, Pirelli) e si attende 
con fiducia la restituzione 
della visita compiuta da Ra¬ 
dar a Roma nel 77 per dare 
un nuovo impulso alle rela¬ 
zioni. 

Se sul piano economico e 
culturale l’iniziativa unghere¬ 
se si muove in maniera ori¬ 
ginale e autonoma rispetto a 
quella di altri paesi socialisti, 
i diverso è l’atteggiamento sul¬ 
le questioni di politica estera. 
Budapest resta vincolata agli 
impegni presi nell’ambito del 
Patto di Varsavia e ne appli¬ 
ca le decisioni, anche se non 
mancano cauti segni di aper¬ 
tura nella riaffermazione del¬ 
la fedeltà. Questa linea si e- 
semplifica, ad esempio, in ti¬ 
no attenzione particolare, e 
che non trova riscontro negli 
altri paesi socialisti, nei 
confronti dei processi interni 
alla socialdemocrazia euro¬ 
pea. in particolare quella te¬ 
desca. Inoltre, si sollecita un 
impegno maggiore nelle trat¬ 
tative in corso da anni a 
Vienna per una riduzione 
« mutua e bilanciata » delle 
forze armate in Europa. In 
definitiva si può affermare 
che gli ungheresi non fanno 
mistero detta loro volontà di 
mostrare con chiarezza come 
{'squilibrio «tra» i blocchi. 
deve oggi avere un riscontro 
in un equilibrio « nei > bloc¬ 
chi. 


Franco Patrono 


nimistica e lottizzatrice ». 

Concluse le operazioni di 
voto — otto erano i senatori 
assenti — si è passati allo 
scrutinio, e alle 17.30 Nen¬ 
ni ha proclamato eletto Fan¬ 
fani, ed ha ceduto il banco 
della presidenza. Aminlore 
Fanfani, dopo una breve in- I 
terruzione, ha assunto la pre¬ 
sidenza dell’assemblea. 

Fanfani ha innanzitutto rin¬ 
graziato Pietro Nenni, che lo 
aveva appena proclamato pre¬ 
sidente, e poi la DC e tutti 
gli altri gruppi che lo han¬ 
no votato. In questo momen¬ 
to — ha detto — mi è cosa 
gradita ricordare la collabo- 
razione avuta da tanti colle¬ 
glli per l’espletamento del pre¬ 
cedente mandato. Fanfani ha 
ricordato i problemi e i com¬ 
piti die sono davanti al Par¬ 
lamento, facendo appello a 
tutti i cittadini, alle forze 
politiche, sociali e sindacali, 
per la difesa della democra¬ 
zia e delle istituzioni e per 
la lotta contro il terrorismo. 
Dobbiamo 'adesso — ha detto 
Fanfani — affrontare un te¬ 
ma assai dibattuto da politi-, 
ci. da cittadini, dagli orga¬ 
ni di opinione: il tema della 
funzionalità del Parlamento. 
Il presidente del Senato ha 
ricordato come una maggio¬ 
re collaborazione tra l’assem¬ 
blea di Montecitorio e quella 
di palazzo Madama sia indi¬ 
spensabile. A questo proposi¬ 
to. ha ricordato il compa¬ 
gno Pietro Ingrao per l’ope¬ 
ra da lui svolta in questi tre 
anni e ha rivolto quindi un 
augurio caloroso di buon la¬ 
voro alla compagna Nilde 
Jotti, appena eletta presiden¬ 
te della Camera. 

Un contributo alla funzio¬ 
nalità del Parlamento — ha 
detto Fanfani — viene, sen¬ 
za dubbio, dalle modalità con 
cui si svolge l’opera del go¬ 
verno. La piena comprensione 
delle difficoltà in cui essa si 
è attuata nella passata legi¬ 
slatura e la presente partico¬ 
lare situazione costituzionale 
non invitano ad approfondire 
quest’argomento, ma anche 
per rispetto del Capo dello 
Stato, che tempestivamente 
ha già preso posizione su 
questa materia, non si può 
non ricordare quali inceppi 
possono essere evitati alle 
Camere da un più moderato 
ricorso allo strumento dei de¬ 
creti-legge e dalla redazione 
di essi in forma rigorosa. 

Il Senato — ha concluso 
Fanfani — si accinge a ri¬ 
prendere il suo concorso alla 
difesa della libertà, alla ripre¬ 
sa dello sviluppo, alla sicurez¬ 
za dell’Italia. E mentre si 
riavvia questa opera, a nome 
del Senato e mio, rivolgo al 
presidente della Repubblica, 
on. Pertini. gli auguri per il 
fecondo svolgimento, anche in 
questi frangenti, dell’alta mis¬ 
sione che un anno fa. con 
larghissimi consensi, gli affi¬ 
dò il Parlamento. 


Rifiuto dunque, di una pro¬ 
posta centrale per la FLM, 
come quella deil’introduzione 
nelle aziende del Mezzogior¬ 
no, di turni di orari di G ore 
per 6 giorni alla settimana, 
utilizzando di più gli impianti 
e creando nuovi posti di lavo¬ 
ro. Ma non è ancora finita: 
la Federmeccanica — sempre 
in questa sua ottica sostan¬ 
zialmente antimeridionalista 
— vuole avere la possibilità 
di aumentare i turni di la¬ 
voro al Nord, vuole liquidare 
il controllo sindacale sullo 
straordinario (un’arma usata 
dal sindacato al Nord, come 
ad esempio alla Fiat, proprio 
per costringere gli imprendi¬ 
tori ad utilizzare più mano 
d’opera al Sud), vuole rive¬ 
dere il « pacchetto » dei per¬ 
messi sindacali, (comincian¬ 
do così a cancellare i diritti 
acquisiti dall'autunno caldo 
ad oggi, per l’esercizio del 
potere sindacale), vuole peg¬ 
giorare la condizione operaia 
pretendendo che si tolgano 
alcune « pause » codificate in 
accordi aziendali. E. infine, 
per quanto riguarda il siste¬ 
ma di qualifiche, propone 
di mettere al bando un’altra 
innovazione introdotta in que¬ 
sti anni nei processi produt¬ 
tivi: l’intreccio tra le quali¬ 
fiche degli operai e quelle 
degli impiegati. 


Analoghi concetti sono stati 
esposti dal vice presidente 
della Confindustria Buoncri- 
stiani in un'altra intervista. 
Ha innanzitutto respinto ogni 
intromissione governativa: 
« Non invochiamo né accette¬ 
remo strumentalizzazioni poli¬ 
tiche che possano in qualche 
modo condizionare l’autono¬ 
mia contrattuale delle partì 
sociali ». Secondo l’esponente 
della Confindustria il governo 
ha già detto la sua con il 
piano triennale (un piano mai 
approvato, ndr) e con le pre¬ 
viste « compatibilità ». Le 
piattaforme rimangono « de¬ 
stabilizzanti » e con le ridu¬ 
zioni dell’orario di lavoro si 
aumenta solo il costo del la¬ 
voro senza creare nuova oc¬ 
cupazione. 


E’ la « contrapposizione » 
di cui parlava Mandelli. Ma 
è proprio cosi o non c’è in¬ 
vece una volontà « punitiva » 
nei confronti dei metalmecca¬ 
nici. cattivi discoli da ri¬ 
chiamare finalmente a casa, 
dopo anni di « disordine »? 
Ad ogni modo questo è il 
prologo alla manifestazione di 
domani a Roma. 


Un atteggiamento duro, qua¬ 
si minaccioso che sembra non 
scalfito dagli scioperi che 
hanno colpito le aziende in 
questi mesi e che preoccupa¬ 
no grande parte degli stessi 
industriali, sollecitati dalle ne¬ 
cessità produttive. Gli im¬ 
prenditori della Federmecca¬ 
nica evidentemente calcolano 
di poter infliggere al sinda¬ 
cato una sconfitta storica e 
per questo obiettivo giocano 
tutte le loro carte, senza ri¬ 
sparmi. Abbiamo incontrato 
Walter Mandelli all’uscita del 
negoziato, in mattinata. « Vi 
sono due linee contrapposte 
—- ha detto — i sindacati cre¬ 
dono di poter aumentare l’oc¬ 
cupazione attraverso la ma¬ 
novra sugli orari. Noi no. E 
su questa contrapposizione 
non esiste possibilità di com¬ 
promesso. Neanche l'interven¬ 
to di un ministro può essere 
utile ». E’ Io stesso atteg¬ 
giamento assunto da Gianni 
Agnelli in una intervista al¬ 
l’Europeo. La nostra linea del 
Piave — ha detto in sostan¬ 
za — è l’orario di lavoro. Ab¬ 
biamo gli orari effettivi di 
gran lunga inferiori a quelli 
di tutti i nostri concorrenti: 
« in queste condizioni non pos¬ 
siamo più cedere ». 


La FLM nella serata di ieri 
ha convocato una riunione 
straordinaria del proprio Co¬ 
mitato Direttivo. La Feder- 
meceanica — è detto in una 
nota — con le « proposte ar¬ 
roganti e alternative alle ri¬ 
chieste » dei lavoratori, si è 
assunta « la responsabilità di 
una drammatizzazione del ne¬ 
goziato che troverà una ade¬ 
guata risposta ». 


Dirottato 


un aereo 
negli USA 


CHICAGO — Un aereo di 
linea americano con 129 per¬ 
sone a bordo è bloccato 
nell’aeroporto O’Hare di 
Chicago da due dirottatori 
che chiedono la liberazione 
di un nazionalista serbo de¬ 
tenuto per un attentato con¬ 
tro un consolato jugoslavo 
negli USA. I due, probabil¬ 
mente emigrati fascisti jugo¬ 
slavi, si sono impadroniti 
dell’aereo mentre era in 
volo da New York a Chi¬ 
cago minacciando l’equi¬ 
paggio con bombe a mano 
ed esplosivi. L’aereo è fermo 
sulla pista circondato dalla 
polizia. 
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MULTINAZIONALI E CONTROLLO 
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Un approfondimento sugli strumenti 
più adeguati per operare un controllo sulle 
politiche delle imprese multinazionali 
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Metalmeccanici 


di orario, le ore corrisponden¬ 
ti a cinque festività soppres¬ 
se, entro i prossimi tre an¬ 
ni, cioè entro l’arco di vi¬ 
genza del contratto. Poi dopo 
ì’81, si potrebbero ipotizzare 


OPERA UNIVERSITARIA DI TORINO 


Sono indetti 1 seguenti concorsi pubblici per titoli 

professionali e prova d'arte: 

— N. 5 posti di operaio qualificato per servizi 
mense; 

— N. 6 posti di operaio specializzato-cuoco per 
servizi mense. 

Scadenza presentazione domande: 30/8/79; 

— N. 1 posto di operaio specializzato-manuten¬ 
tore. 

Scadenza presentazione domande: 6/7/79. 

Titolo di studio: licenza elementare. 


Rivolgersi a: Ufficio Personale - Via M. Cristina, 8t 
Torino - orario 12-14 - tei. 650.94.44. 


MUNICIPIO DI RIETI 


IL SINDACO 


Ai senti • per gli «fletti deil'art. 15 deila legge 17-5-1942, 
n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni. 


rende noto 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 117 In data 
2 marzo 1979 è stato adottato il pieno particolareggiato di ese¬ 
cuzione della zona 56 in località Porta Romana. 

Il Piano, con tutti gli elaborati e con la deliberazione cheta, 
rimarrà depositato nella segre ter* del Comune per la durata di 
30 giorni consecutivi a partirà dalla data di inscrzlona del pre¬ 
sente avviso nel F.A.L. della Provincia. 

Le opposizioni e le osservazioni previste dal terzo comma 
deil’art. 15 della legga 17 agosto 1942 n. 1150 possono essere 
presentate (ino al trentesimo giorno dopo l’ultimo di deposito. 
Dalle Residenza Municipale, Il 1 giugno 1979 


IL SINDACO: Pref. Ittere Soletti 
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Già il via alle iscrizioni per i piccoli da 0 a 3 anni 


Aperti sei asili-nido 
(altri quattro tra poco) 

11 Comune ha reso note le modalità per prenotare i posti 
Dal 1° luglio le iscrizioni anche negli altri quartieri 


Sei nuovi osili nido hanno 
aperto i battenti. Dal 1. lu¬ 
glio si aprono le iscrizioni in 
altri quattro nuovi asili-nido. 
La macchina ha preso il via. 
Per i bambini da zero a tre 
anni ci sono ora dieci strut¬ 
ture in più dove venire ospi¬ 
tati, accuditi fra i coetanei, 
dal personale specializzato. 
Gli asili che hanno già aperto 


Colpo da 
30 milioni 
a Pontassieve 

Colpo da 30 milioni di lire 
alla filiale della Banca To¬ 
scana nel comune di Pontas¬ 
sieve. Gli impiegati ieri mat¬ 
tina hanno appena fatto in 
tempo ad alzare le saracine¬ 
sche dell’istituto di credito 
che si sono visti piombare 
nell’atrio due individui ab¬ 
bastanza giovani con in pu¬ 
gno due pistole. 

In quel momento all’inter¬ 
no della banca si trovavano 
due impiegati ed alcuni 
clienti. I due banditi sembra 
non abbiano profferito pa¬ 
rola. Armi in pugno, a gesti 
alquanto eloquenti hanno in¬ 
timato ad impiegati e clienti 
di alzare le mani e di tener¬ 
si vicino al muro. 

Uno dei rapinatori mentre 
il complice teneva sotto tiro 
i presenti, ha saltato il ban¬ 
cone ed ha arraffato dalla 
cassaforte tutto il contante. 
Quindi sono fuggiti in dire- 
zi cne di Firenze a bordo di 
una A112 alla guida della 
quale si trovava un terzo 
complice. 


sono quelli di via Bugiardini 
(Ponte a Greve) nel quar¬ 
tiere 5. via Ximens (Poggio 
Imperiale) nel quartiere 3; 
via Baldovinetti (Soffiano), 
quartiere 4; via 'ragliamento 
(Sorgane), quartiere 2; via 
Fanfani (Zona Industriale), 
quartiere 7; e via Burci (Pog- 
getto), quartiere 10. 

Le famiglie che hanno i 
bambini di età compresa fra 
zero e tre anni possono pre¬ 
sentare domanda di iscrizio¬ 
ne nell’asilo nido più vicino 
olla residenza dal 21 al 30 
giugno, tutti i giorni dalle 0 
alle 13 e il martedì e giovedì 
anche di pomeriggio dalle 16 
alle 18. L’assessorato ai ser¬ 
vizi sociali ha reso noto i do¬ 
cumenti necessari all’iscrizio- 
ne: una domanda redatta su¬ 
gli appositi moduli a disposi¬ 
zione presso tutti gli «sili-ni¬ 
do, lo stato di famiglia: un 
attestato rilasciato dal datore 
di lavoro dei genitori per com¬ 
provare l’orario di servizio: 
le buste-paga di entrambi i 
genitori: ed infine l’eventua¬ 
le ricevuta di affitto dell’ap¬ 
partamento abitato dalla fa¬ 
miglia. 

In ogni caso ogni asilo nido 
fornisce informazioni detta¬ 
gliate, comprese quelle sulla 
suddivisione in zone compe¬ 
tenti di ciascun asilo nido. Dal 
1. al 15 luglio si aprono inol¬ 
tre le iscrizioni negli altri 
quattro asili-nido: in via Pani- 
paloni (Torri a Ciutoia), quar¬ 
tiere 5: in via della Casella 
(San Bartolo a Cintola), quar¬ 
tiere 5; in via De’ Cattaui 
(Brozzi), quartiere 6: e in via 


De’ Bruni (Cure), quartiere 11. 

E’ ormai noto che il grosso 
ostacolo per l’apertura dei 
nuovi asili-nido non era nelle 
strutture, che sono già da 
tempo ultimate ed arredate 
per accogliere i piccoli, ma 
nel reperimento del personale. 

Ora con l’impiego di perso¬ 
nale ex ONMI delle categorie 
protette e di supplenti è stato 
possibile trovare una buona 
parte del personale addetto a 
curare i bambini. E gli orga¬ 
nici sono già coperti al 50 per 
cento. Il via all’iniziativa è 
stato d’altro canto deciso pro¬ 
prio ora per approfittare del 
momento di minor afflusso 
(per le ferie) di bambini ne¬ 
gli asili-nido, per « rodare * 
le nuove strutture e valutarne 
la possibilità. 

A settembre, quando il rit¬ 
mo di vita eli Firenze tornerà 
alla normalità, i dicci asili- 
nido potranno dunque operare 
come pubblico servizio 

Gli asili-nido sono stati del 
resto collocati nelle zone do¬ 
ve si prevede che possano tor¬ 
nare maggiormente utili alla 
cittadinanza: nei quartieri a 
prevalente occupazione ope¬ 
raia, per risolvere il grave ed 
annoso problema delle coppie 
che lavorano ed hanno figli: 
nei quartieri ad alta concen¬ 
trazione abitativa, dove si ri¬ 
tiene siano utili ad un mag¬ 
gior numero di famiglie. 

Gli asili-nido fiorentini so¬ 
no stati « studiati » perché non 
si riducano a « posteggio » 
per i bambini, ma siano allo 
stesso tempo il primo gradino 
di educazione sociale. 


Palazzo Vecchio 

Si lavora duro 
per soddisfare 
il bisogno di case 

Si cerca un rapporto con il movimento 


La Giunta di Palazzo 
Vecchio prende posizione 
sulla spinosa, questione 
delle occupazioni abusive 
di case con una nota 
nella quale si cerca di in¬ 
dividuare la natura e le 
motivazioni che sono al¬ 
l’origine di questi episodi 
per concludere che queste 
motivazioni almeno per 
quanto riguarda gli obiet¬ 
tivi politici di interesse 
generale appaiono supe¬ 
rate dalle cose fatte e 
dalle possibilità aperte. 
Fra le motivazioni si in¬ 
dicano: il bisogno di al¬ 
loggi per anziani e stu¬ 
denti che spinge a tro¬ 
vare una soluzione perso¬ 
nale. magari precaria e 
illegale: la volontà di pre¬ 
mere per una soluzione 
del problema generale del¬ 
la casa, utilizzando l’occu¬ 
pazione come strumento 
di manifestazione poli¬ 
tica. 

Una forma di lotta che 
non ha ricevuto il con¬ 
senso della maggior parte 
delle oiganizzazioni sin¬ 
dacali e politiche. Per 
quanto riguarda il primo 
aspetto delle occupazioni 
abusive, l’amministrazio¬ 
ne comunale afferma di 
considerare gli occupanti 
sullo stesso piano degli 
altri numerosissimi citta¬ 
dini che hanno necessità 
inderogabile di un allog¬ 
gio. Queste condizioni 
vengono valutate con gli 
stessi criteri ed il fatto 
di partecipare ad una 
occupazione non dà alcun 
vantaggio poiché l’ammi¬ 
nistrazione cerca di ri¬ 
spondere a questo bisogno 
senza intenti punitivi e 
favoritismi. 

Circa il secondo aspetto 


si ricorda come l’ammini¬ 
strazione da sempre inter¬ 
venga sul problema casa 
e come di fronte all’emer¬ 
genza abbia intensificato 
la sua azione, affrontan¬ 
do il problema degli sfrat¬ 
ti con scarsi strumenti le¬ 
gislativi, impegnando il 
suo prestigio in una diffi¬ 
cile azione positiva. Sono 
stati stabiliti rapporti con 
le parti interessate per 
ottenere disponibilità di 
alloggi da assegnare al 
senza casa e si sta defi¬ 
nendo una forma di ge¬ 
stione programmata del 
patrimonio degli enti pub¬ 
blici a partecipazione pub¬ 
blica, concordata fra ente 
locale, proprietà e sinda¬ 
cato. 

Sono stati stanziati fon¬ 
di in bilancio per l’acqui¬ 
sto di alloggi per anziani 
e sono stati reperiti fondi 
per l’acquisto di alloggi 
per studenti. Si sta for¬ 
mando una graduatoria 
del bisogno casa discussa 
con i sindacati e con i 
quartieri. In casi di estre¬ 
ma necessità si è proce¬ 
duto alla requisizione, 
mentre si lavora per recu¬ 
perare e risanare gli al¬ 
loggi in condizioni pre¬ 
carie. 

Lo sviluppo di questa 
politica — prosegue la 
nota — è un terreno di 
ricerca, di lavoro politico 
e di lotta più avanzata, 
aperta dall’azione dell’am- 
ministraziccie comunale 
che costituisce una rispo¬ 
sta ai problemi posti dal 
movimento di lotta 

Su questo terreno può 
essere portato avanti po¬ 
sitivamente il’ rapporto 
fra il movimento e l’ente 
locale. 


Si erano sistemati in 24 appartamenti 

Sgombrati a Campi 
gli occupanti 
di case deU’IACP 

Momenti di tensione per l'intervento di 
polizia e CC - L'amministrazione ha prov¬ 
veduto al trasporto delle masserizie - Il 
Comune sta compilando la graduatoria 



Un momento dello sgombero a Campi Bisenzio 


Campi Bisenzio: famiglie 
senza casa, o sistemate in al¬ 
loggi precari e malsani, oc¬ 
cupano, senza averne diritto, 
alloggi deH’IACP. I venti- 
quattro appartamenti in via 
Saliscendi, in una zona nuova 
di 167, non sono ancora ter¬ 
minati, mancano gli allac¬ 
ciamenti dell’acqua e delia 
luce. Il Comune sta studian¬ 
do la graduatoria degli as¬ 
segnatari da sottoporre all’e- 
sanie della commissione pro¬ 
vinciale. 

Questo caso, uno fra i tanti 
nella provincia, verificatosi 
nei giorni scorsi è stato af¬ 
frontato ieri mattina a 
« brutto muso » da polizia e 
carabinieri. Quasi all'alba è 
giunto il classico ultimatum 
del vice questore: o ve ne 
andate o sgombrate per for¬ 
za. C’c voluto l’intervento 
deH'amininistrazione comuna¬ 
le. dei suoi rappresentanti 


per allentare la tensione, e 
non è stato affare di due 
minuti. Verso le due del po¬ 
meriggio la « forza pubblica » 
finalmente se ne è andata, un 
camion del Comune ha ripor¬ 
tato le masserizie là dove 
venivano, mentre un nucleo 
familiare senza tetto è stato 
sistemato in albergo. 

La tregua è durata il tem¬ 
po di uno spuntino: nel po¬ 
meriggio gli occupanti sono 
tornati alla carica, presen¬ 
tandosi di nuovo in comune. 
Ma il niente di fatto sembra 
continuare mentre il bisogno, 
si misura, ogni giorno in 
modo più drammatico, con 
Timpotcnza. 

Parliamo del caso di Campi 
Bisenzio per dovere di cro- 
1 naca, e di cronologia: è l’ul¬ 
timo in ordine di tempo ac¬ 
caduto in provincia. Ma le 
sue caratteristiche non fanno 


clic ripetere moduli ormai 
arcinoti: il protagonista è un 
gruppo di Tanàglie in condi¬ 
zioni precarie (a cui si ag¬ 
giungono altre che tentano di 
approfittare della situazione): 
generalmente si tratta di e- 
migrati senza lavoro fisso, 
sfruttati nel calderone del 
«nero»: tanti bambini, tante 
donne, tanti vecchi. 

Un esempio tira l’altro: 
basta sistemare un letto, un 
fornello e il « tetto sulla te¬ 
sta » sembra assicurato. Poco 
importa se magari si è sot¬ 
tratto ad altri che ne hanno 
ugualmente bisogno. La guer¬ 
ra tra i poveri è spietata. 
Camionette della polizia, uo¬ 
mini in divisa con tanto di 
caschi e manganelli non fan¬ 
no che aggravare ia tensione, 
e ci vogliono ore e ore di 
mediazione. contatti. con¬ 
trattazione solo per far tor¬ 


nare la « palla al centro » 
senza progresso di sorta nel¬ 
la soluzione del problema. 

Ora gli appartamenti di via 
Saliscendi sono stati ricon¬ 
segnati all’impresa che li de¬ 
ve completare. Comune e 
IACP sono impegnati venti- 
quattro ore su ventiquattro 
per preparare graduatorie, 
per studiare interventi di e- 
mergenza. Le parole del sin¬ 
daco di Campi, compagna 
Mancini sono lucide e reali¬ 
stiche. Per garantire un cri¬ 
terio giusto di assegnazione 
\bbiamo rifatto gli studi dal 
’76 ad oggi — afferma —. So¬ 
luzioni a breve termine non 
le vediamo. In questi anni, in 
questi mesi. Campi sta su¬ 
bendo un afflusso di nuovi 
cittadini impressionante. 

I piani di costruzione esi¬ 
stono: ci sono i programmi 
di edilizia popolare, del- 
l’IACP: della 167, quelli del 


piano decennale. Ma intanto 
le ca.->e in affitto sono intro¬ 
vabili anche per le persone o 
i nuclei familiari roferenzia- 
tissinìi. 

Sembra di assistere ad una 
esplosione a catena inarre¬ 
stabile, che interessa tutto il 
paese e le grandi città in 
particolare. Solo uno dei tan¬ 
ti ufficiali giudiziari fiorenti¬ 
ni ha nella sua borsa per li¬ 
no dei prossimi giorni una 
quindicina di ingiunzioni di 
sfratto. 

Il Sunia ■ chiede quotidia¬ 
namente incontri con la pre¬ 
fettura. organizza gruppi di 
famiglie, dimostrazioni. 

I Comuni cercano di cavare 
il massimo possibile dalle 
leggi vigenti e dalle magre 
possibilità • loro offerte. Ala 
ormai i momenti di tensione 
sul fronte della casa sono 
talmente frequenti da essere 
diventati pane quotidiano. 


Approvata ieri dal consiglio regionale 

Commissione d’inchiesta 
per la cardiochirurgia 


E* prevista dallo Statuto - Dovrà accertare i fatti e le eventuali illegi- 
tiniità nella gestione dei servizi con particolare riferimento a Careggi 


Una commissione di in¬ 
chiesta sulla cardiochirurgia 
in Toscana è stata costituiita 
ieri dal consiglio regionale. 
La commissione ha il compi¬ 
to di « indagare e accertare i 
fatti, ed eventuali illegittimità 
nella gestione dei servizi e 
nella predisposizione degli at¬ 
ti ». Inoltre la commissione 
dovrà accertare, per i centri 
di cardiochirurgia ed in par- 
ticolar modo per quello di 
Careggi, tutta una serie di 
questioni die sono state, tra 
l’altro, al centro di numerose 
polemiche. 

Si dovrà accertare per e- 
sempio la correttezza nelle 
procedure concorsuali, non¬ 
ché di quelle che hanno por¬ 
tato alla copertura dei posti 
in organico nella divisione. E 
poi ancora « la natura e il 
numero dei rapporti di con¬ 
sulenza in atto abituali o sal¬ 
tuarie, la dimensione e la lo 
cazione dell’impegno finan¬ 
ziario della Regione per l’ac¬ 
quisto di attrezzature, la fun¬ 
zionalità della divisione ». 

E ancora altri due punti da 
verificare sono la compatibi¬ 
lità delle iniziative di ristrut¬ 
turazione prese, con la previ¬ 
stone di legge, nonché gli o- 
biettivi di cura che sono 
propri di un reparto ospeda¬ 
liero ed infine, quanto possa 
essere di interesse del consi¬ 
glio regionale, nel settore 
dell’attività ospedaliera, rivol¬ 
ta alla patologia cardiaca, al 
fine dello svolgimento delle 
competenze di cui all’art. 21 
dello statuto. 

Della commissione faranno 
parte esattamente 13 consi¬ 
glieri e sono: Andreoni. Ban- 
clielli. Biondi. Giovannelli, 
Lusvardi, Majer. Mazzoeca, 
Alenotti Galeotti. Palandri. 
Passigli. Pezz.ati. Soldati. 
Wanderlingh. La commissione 
è stata decisa sulla base del- 
l’art. 34 dello statuto e del- 
l’art. 40 del regolamento in¬ 
terno del consiglio. Infatti 
questo regolamento prevede 
che quando vi siano più di 10 
consiglieri die richiedono u- 
na commissione di inchiesta 
questa possa essere automa¬ 
ticamente varata dalla presi¬ 
denza del consiglio. 

Questo significa che natu¬ 
ralmente la commissione 
dovrà accertare eventuali 
responsabilità e non * quindi 
fin da ora si possa parlare di 
responsabilità della Regione 
Toscana sul problema delica¬ 
tissimo delia cardiochirurgia. 
1 dicci consiglieri a richiede¬ 
re il varo di questa commis¬ 
sione sono stati 10 consiglieri 
democristiani. La commissio 
ne inizierà quanto prima i 
propri lavori. Nella seduta di 
ieri c stata poi approvata li¬ 
na legge che modifica, in 
parte, il provvedimento che 
fu approvato il 16 gennaio di 
quest'anno dallo stesso con¬ 
siglio regionale sulle zone a- 
gricole. 

Con questa legge, ora in 
parte modificata, si intese 
dare una risposta positiva ad 
alcune importanti necessità 
dell’agricoltura e dei lavora¬ 
tori della terra, sia per quan¬ 
to riguarda la possibilità di 
realiz.zare nuove costruzioni 
sia per il restauro, la ristrut¬ 
turazione {'ampliamento 

delle esistenti. La proposta di 
modifica è stata portata pri¬ 
ma in sede di commissione e 
successivamente ieri è stata 
in consiglio regionale. 

I punti principali di modi¬ 
fica riguardano rintroduzione 


di una norma transitoria ri¬ 
volta a permettere che anche 
le domande di concessione 
presentate prima dell’entrata 
in vigore della « legge 10 » 
siano esaminate e, se con¬ 
formi, rese esecutive in base 
alla normativa vigente alla 
data di presentazione delle 
domande. Ci sono poi natu¬ 
ralmente anche altre parti 
della legge che sono state 
leggermente ritoccate. 

Sempre ieri il consiglio ha 
approvato decine di provve¬ 
dimenti, discusso altrettante ■ 


numerose mozioni e delibere, 
filtrato con comunicazione o 
con interventi i fatti che av¬ 
vengono nella città. Così si è 
detto del terribile attacco 
fascista di Roma contro la 
sezione comunista (nella co¬ 
municazione il presidente Lo¬ 
retta Montemaggi ha messo 
in guardia dal rallentare 
l'impegno unitario contro il 
fascismo e il terrorismo). Si 
è votato l’ordine del giorno 
unitario contro la crisi che 
minaccia di provocare il li¬ 
cenziamento di 400 dipenden¬ 


ti della Manctti e Iloberts di 
Calenzano. 

Ci si è indignati e si è vo 
tato all’unanimità, con la so¬ 
la esclusione del MSI, una 
mozione contro la dichiarata 
volontà delle autorità della 
Repubblica Federale Tedesca 
di dichiarare la prescrizione, 
a partire dal 30 di questo 
mese, della punibilità dei 
crimini nazisti. Proprio al 
termine della seduta è stato 
deciso alleile di stanziare cir¬ 
ca 4 miliardi j>er i porti della 
regione. 


I rapporti Regione - editoria 


Si è tornati a parlare, nel consiglio re¬ 
gionale di ieri, anche dell’attività editoriale 
della Giunta, riprendendo la comunicazione 
che su questo argomento aveva svolto alcu¬ 
ne settimane fa Possessore Tassinari. 

Vera Dragoni. DC, ha mosso qualche pic¬ 
colo appunto alla relazione di Tassinari 
(esuberanza di certi titoli, la non pertinenza 
editoriale della Regione su altri temi, man¬ 
canza di notizie su dati e costi precisi), 
ma si è detta sostanzialmente d’accordo con 
la mozione della Giunta che chiedeva ap¬ 
punto di predisporre un piano annuale. 

Marco Mayer (PCI) ha invece insistito 
sulla validità dell’intervento, sottolineando il 
proficuo e corretto rapporto elle si è instau¬ 
rato sull’argomento tra Giunta e consiglio. 
Da sottolineare, per il capogruppo comuni¬ 
sta, il fatto che la Giunta ha messo in otto 
un meccanismo di razionalizzazione nella 
pubblicazione dei materiali. 


«Sono lieto che il carattere problematico 
aperto nella relazione — ha esordito replican¬ 
do, l’assessore Tassinari — sia stato colto dal 
consiglio ». In conclusione l'assessore ha di¬ 
chiarato la disponibilità della Giunta ad ar¬ 
ticolare i dibattiti sul programma editoriale 
in due fasi: una di presentazione preventiva 
e una di rendiconto. A parte verranno natu¬ 
ralmente discussi i problemi che investono ì 
rapporti tra Regione e editoria. 

E diamo infine un’occhiata a questo piano 
annuale dell’attività editoriale della Giunta 
regionale. La mole delle pubblicazioni è. per 
l’aspetto qualitativo, tutt'altro che esigua: 
nel ’78 sono usciti 35 volumi (in media 
quasi tre al mese) e cinque periodici. Dall’ 
inizio del '79 ad oggi sono stati licenziati 
già otto volumi, altrettanti sono >(ii immi¬ 
nente uscita, numerosi altri in corso di 
stampa o in via dì affidamento alle tipo¬ 
grafie. 


Riprendono nei prossimi giorni esami e scrutini 

Gli insegnanti in assemblea 
decidono la fine del blocco 


Solo un'ala oltranzista decìde di attendere la riunione nazio¬ 
nale del coordinamento - Molte scuole hanno ripreso l'attività 


Arriva da un'assemblea di 
insegnanti una notizia che fa 
tirare il fiato alla scuola fio¬ 
rentina alle prese con l’ar¬ 
rampicata finale di esami e 
scrutini. Riuniti in una ses¬ 
santina alla saletta est-ovest, 
i professori che in queste set¬ 
timane hanno voluto il blocco 
hanno deciso a maggioranza 
di porre fine alla loro inizia¬ 
tiva e di scrutinare le ultime 
sezioni rimaste in sospeso. 
Fra oggi e domani quasi tutti 
gli istituti fiorentini dovreb¬ 
bero tornare alla normalità o 
quanto meno avviarsi decisa¬ 
mente su questa strada. 

Non tutti perchè fedele al 
blocco rimane la pattuglia del 
coordinamento insegnanti pre¬ 
cari che aspettano la riunio- - 
ne nazionale del loro movi¬ 
mento di domenica prossima 
a Firenze per sciogliere ogni 
riserva e per decidere se ab 
bandonare o proseguire nel 
blocco. A Firenze comunque 
gli aderenti al coordinamen¬ 
to sono una piccola minoran¬ 
za sia rispetto alla totalità 
degli insegnanti sia nei con¬ 
fronti dell’esiguo numero dei 
«bloccatori ». Se ne è avuta 
«un riprova anche nefi’assem* 

I blea alla est-ovest: al mo- 
I mento della votazione finale 
: dopo ore di discussione quel- 
I li del coordinamento che si 
j sono astenuti sulla proposta di 
| chiudere o proseguire nell'fl- 
, gitazione erano solo una de- 
* cina. 


Per lo sblocco ha votato in¬ 
vece una cinquantina di inse¬ 
gnanti tutti più o meno vici¬ 
ni al CURLS, comitato per il 
rinnovamento sindacate, nato 
da una scissione della CGIL- 
scuola voluta da una quindici¬ 
na di ex-aderenti. 

Secondo la valutazione degli 


Chiusi gli 
sportelli della 
Fiorentina Gas 

I lavoratori della Fiorenti¬ 
na gas informano che a cau¬ 
sa delle persistenti difficoltà 
die si incontrano nel rinno¬ 
vo del contratto di lavoro, 
scaduto il l maggio 1978, so¬ 
no costretti ad attuare for¬ 
me di lotta coinvolgenti 
l’utenza, quali la chiusura de¬ 
gli sportelli della sede di via 
dei Neri. 

Pertanto si porta a cono¬ 
scenza dell*utenza che gli 
sportelli rimarranno chiusi 
dalle ore 8 alle ore 12 di tutti 
i giorni lzvorativi. I lavorato 
ri della Fiorentina gas fan¬ 
no rilevare che hanno fino 
ad oggi assicurato sia la di¬ 
stribuzione del gas sia i ser¬ 
vizi di pronto intervento e 
di assistenza all’utenza, cer¬ 
cando dì evitare, nel migliore 
dei modi, eventuali disservi¬ 
zi e disagi. 


aderenti aJ CURLS il coordi¬ 
namento a Firenze è in grado 
di tenere ancora in sospeso 
scrutini ed esami appena in 
una decina di scuole della cit¬ 
tà e della provincia. I primi 
segni di questa svolta verso 
la normalizzazione si sono co¬ 
minciati a vedere già nella 
giornata di ieri. A Prato sei 
delle sette scuole interessate 
dall’agitazione sono state 
sbloccate. 

Sono tutti istituti medi: il 
Cironi, il Massari. Convenevo- 
I le. Malaparte, Fermi, Lippi. 

| Il quadro del blocco conse* 4 - 
I va però ancora alcuni tratti 
scuri. 

Dagli uffici del Provvedi¬ 
torato ieri mattina è partito 
un telex per il ministero con 
tutti i dati relativi alla pro¬ 
vincia e alla città sulle se¬ 
zioni ancora non scrutinate. 
Nelle medie sono 120 di cui 
43 nelle classi terze (qui gli 
alunni dovranno ancora aspet¬ 
tare prima di poter comincia¬ 
re gli esami di licenza). 

I In totale sono ancora 15 su 
107 gii istituti medi coinvol¬ 
ti nella protesta. 

| Negli istituti superiori gli 
I esami di qualifica rimangono 
I bloccati al Sassetti, al Datini 
! e al Tornabuom, degli altri le 
; classi dove non si fanno scru- 
| tini sono 87 di cui 11 «c ulti- 
1 me » dove l’impossibilità di 
! scrutinare farà probabilmente 
I slittare l’inizio della matu- 
* ntà. 


I pensionati alia sede dell'INPS 

Hanno fatto ore 
di fila per 
ritirare il « 101 » 

Le responsabilità delle banche che hanno 
rifiutato di distribuire i moduli - Presa di po¬ 
sizione dei sindacati - Parere della Direzione 



Di chi è la colpa? Di Roma? Delle 
banche? Della cattiva organizzazione? 
I pensionati che ieri mattina, a partire 
dalle otto e ancora prima hanno fatto 
metri e metri di coda presso gli uffici 
dell’INPS di viale Belfiore per ritirare 
il modello « 101 » delle tasse non si sono 
fatti molte domande. 

Hanno affollato il cortile della scali¬ 
nata ai portone, hanno atteso a lungo 
che gli impiegati di guardia alle porte 
di vetro li facessero a turno passare, 
hanno al follato l’atrio alla ricerca di 
uno sportello abbordabile. Hanno anche 
« mugugnato » per una fatica che non 
si aspettavano di dover affrontare alla 
loro età. Ed è probabile che chi non 
sceglierà la strada della raccomandata 
per la consegna dovrà rifare la stessa 
trafila presso gli uffici che il Comune 
h« organizzato nella scuola di viale 
Lavagnini. 

Modello 101, prospetto 740. sono or¬ 
mai diventati numeri familiari per la 
maggior parte degli Italiani che entro 


la fine del mese dovranno consegnare 
la denuncia delie tasse. Purtroppo 1' 
attuale organizzazione della burocrazia 
statale fa di tutto per rendere diffi¬ 
cile e sgradevole questo dovere che non 
tutti accolgono con il sorriso sulle 
labbra. 

Il caso dei pensionati fiorentini co¬ 
stretti ad una faticosa caccia al «101» 
è emblematico. Alla ricerca delle re¬ 
sponsabilità dei disagi di questi giorni 
ascoltiamo le due « campane » interes¬ 
sate. Passiamo la parola a Gilifredo 
Poggesi. vice-direttore della sede INPS 
provinciale: « Nei programmi dell’isti¬ 
tuzione — afferma i moduli dovevano 
essere distribuiti entro il 30 aprile. 
Poi ci fu la proroga per le consegne 
e lo sciopero dei dipendenti del centro 
elettronico. Così I’INPS comunicò che 
i ”101” sarebbero stati distribuiti il 
19 giugno ». 

Per completare questa versione ricor¬ 
diamo che i pensionati della provincia 
che ricevono 1 ”101’’ sono circa ottan¬ 


tamila. Possono ritirare il documento 
in posta o in banca. Due istituti di 
credito però (la Banca Nazionale del 
Lavoro e il Credito Italiano) non han¬ 
no accettato di assumersi l’incarico di 
distribuire gli 8.000 moduli 

Sommando a questo fattore l’affluen¬ 
za dovuta ad eventuali smarrimenti, 
alle rettifiche e ai decessi si spieghe¬ 
rebbe l’anomalo afflusso di persone agli 
uffici di Villa Belfiore registrato ieri, 
solo nella tarda mattina la fila sì è 
assottigliata. Gli sportelli, potenziati 
per l'occasione, sono rimasti aperti fino 
alle 18.30. I terminali del calcolatore 
elettronico hanno dato segni di in¬ 
gorgo 

L’ultima annotazione viene dalla vo 
ce del dottor Bianchi, capo-ufficio dei 
settore gestione pensioni: « Abbiamo 
cercato dì alleviare la situazione non 
solo potenziando la sede di Firenze 
ma indirizzando nei nostri uffici di 
Prato gli utenti di quella zona che la 
Banca Nazionale del Lavoro non ha 


servito. Sono oltre 3.500 ». : 

La replica del consiglio dei delegati ! 
della sede non si è fatta attendere, j 
La struttura sindacale afferma che 1’ 
agitazione di gruppi di personale della I 
direzione ha solo in minima parte J 
causato il ritardo nella distribuzio¬ 
ne dei modelli, visto che la loro stam¬ 
pa era stata affidata a ditte esterne, 

II consiglio dei delegati (che non ri¬ 
sparmia le sue critiche agli istituti 
bancari che hanno rifiutato di svol¬ 
gere il servizio) ricorda di aver solle¬ 
citato un incontro con la direzione 
provinciale per concordare l’organizza¬ 
zione degli sportelli, dei turni e degli 
erari. La direzione, conclude il comu > 
nicato sindacale, non ha ritenuto di : 
dover utilizzare questa disponibilità. 

Il risultato di tutto il discorso si è 
visto ieri: i pensionati hanno fatto la 
coda. 

Nella feto: pensionati davanti al- 
l'INPS 


Raccolte quasi 500 firme tra gli iscritti 


La CGIL Scuola verso 
un congresso «extra» 

La Camera del Lavoro aveva già esaminalo questa 
possibilità vista la situazione di disagio attuale 


La CGIL-Scuola si avvia al 
congresso provinciale straor 
dinario. Un congresso elio è 
sentito da tutti come neces¬ 
sario. in un momento di di¬ 
battito vivace, di tensione po 
litica ed anche di confronto 
duro e serrato all'interno del¬ 
la CGIL. Il 9 aprile un grup¬ 
po di insegnami riuniti in as¬ 
semblea decise di lanciare 
una raccolta di firme per la 
richiesta del congresso straor¬ 
dinario: nei giorni scorsi le 
486 firme raccolte (su 3.000 | 
3.500 iscritti della provincia) i 
sono state portate «Ha Ca- I 
mera del Lavoro e consegnate j 
a Ghiarini, membro della se ! 
greteria. : 

Ghianni, da parte sua. già ' 
da tempo aveva comunicato ì 
che il congresso straordinario 
si sarebbe fatto indipendente¬ 
mente dalla petizione tra gli 
iscritti, perché il momento 
era tale da rendere necessa¬ 
rio un nuovo momento di con¬ 
fronto diretto. 

« Ala noi — hanno detto ieri 


in una conferenza stampa al¬ 
cuni fra i promotori dell’ini¬ 
ziativa — non abbiamo rinun¬ 
ciato alla raccolta perché ci 
sembrava giusto clic l’inizia¬ 
tiva del congresso si dimo 
strasse un'esigenza reale del 
la base. E sopratutto per in¬ 
sistere sui contenuti da dibat¬ 
tere ». 

Arrigo Bortolotti. professo¬ 
re di storia e filosofia al li 
ceo Alichelangelo ha conti¬ 
nuato: « Vogliamo andare ad 
un congresso rivo e rinnova¬ 
tore contro lo sfaldamento 
del sindacato, intendiamo pre¬ 
sentare propaste sulla nuova 
piattaforma contrattuale (an¬ 
che in opposizione ad alcune 
bozze nazionali su cui ncu 
siamo d'accordo) e per con¬ 
trobattere la subalternità del 
la politica sindacale agli ac¬ 
corrli tra le forze politiche ». 

Il congresso dovrebbe dun¬ 
que servire come un momen¬ 
to di chiarezza all'interno del¬ 
la CGIL per evitare divari¬ 
cazioni e incomprensioni 


! A Carmignano 

i 

! PCI e PSI : convocare 
subito il consiglio 

| Con un telegramma al commissario prefettizio - Pro- 
posta dei comunisti per una maggioranza di sinistra 


j 

j Comunisti e socialisti han- 
I no richiesto, in un telegram 
i ma inviato al commissario 
: prefettizio. T immediata con- 
| vocazione del consiglio comu 
: naie di Carmignano. indican 
do nel 26 giugno e nei giorni 
! immediatamente successivi, le 
j nate ottimali per la prima 
ì riunione deU’assemblea eletti- 
i va. dopo le recenti elezioni 
| comunali del 3 e 4 giugno 
i scorsi. 


j 

i 

! 
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La decisione dei due par¬ 
titi parte dal presupposto che 
è possibile giungere ad un 
accordo tra le forze politiche 
per ridare a Carmignano una 
giunta democratica, clic assi 
curi stabilità, ed eviti nuovi 
vuoti nel governo del Comu¬ 
ne. Frattanto si vanno deli 
neando anche le posizioni dei 
due partiti della sinistra. I 
comunisti in un documento 
diffuso nei giorni scorsi han¬ 
no indicato nella ricostituzio 
ne di una giunta di sinistra 
la soluzione da dare al comu¬ 
ne di Carmignano; i sociali- 


[ sti. con una serie di diebia- 
j razioni, si sono detti dispo 
I nibili a far parte di una mag- 
I gioranza di sinistra 
| 11 rei motiva quest» sua 

i posizione con i rapporti di 

• forza scaturiti dalle elezioni 
| clic vedono la presenza sui 

• banchi del consiglio connina- 
j le di dieci consiglieri comu- 

• nisti e di uno socialista. Le 
| delegazioni dei due partiti 
; torneranno a riunirsi nei pros- 
| simi giorni per esaminare I* 

• possibilità di definire un pro¬ 
gramma di maggioranza, per 
una Giunta compasta da co¬ 
munisti e appoggiata dal¬ 
l’esterno dal P5I. 

Volontà dei due partiti è 
quella di dare un' governo de¬ 
mocratico a Carmignano. che 
sia espressione dei partiti del¬ 
la sinistra c- delle forze so¬ 
ciali di questa zona, che circa 
15 giorni fa. ribaltando com¬ 
pletamente quello che fu II ri¬ 
sultato elettorale delfaano 
precedente, dettero «Ila Mini¬ 
stra piena fiducia. 


i . » 
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E' stato rinviato a domattina allo ore 9 


Per l'assenza di un imputato non decolla 
il processo contro Aziono Rivoluzionaria 

•' k * ù t t " 


La richiesta è stata avanzata dai difensori di Pasquale Valituttii ricoverato in gravi condizioni al¬ 
l’ospedale di Lecco - Disposto dalla Corte un accertamento fiscale - Al processo la moglie di Faina 



Dal nostro inviato 

LIVORNO — Il processo ai 
terroristi di Azione rivoluzio¬ 
naria accusati del tentato se¬ 
questro e tentato omicidio di 
Tito Neri non decolla. Un 
imputato. Pasquale Vnlitutti. 
anarchico di Paola, è ricove¬ 
rato in gravi condizioni al¬ 
l'ospedale di Lecco. Valltuttl 
ila protestato sempre la sua 
innocenza, ha tutto uno scio¬ 
pero della fame e della sete 
che gli ha causato una nefri¬ 
te e la continua perdita di 
potassio. , 

Ha diritto di presenziare al 
processo, ha inviato una I 
memoria alla Corte in cui , 
contesta le accuse. I suoi di- . 
tensori, avvocati Lo Giudice e i 
Sorbi hanno allegato i certi¬ 
ficati medici chiedendo il 
rinvio del dibattimento. La 
corte — presidente Giorgio 
Monteverde, giudice relatore 
Carlo Cognetti, pubblico mi¬ 
nistero Arturo Cindolo — ha 
disposto un accertamento fi¬ 
scale e in attesa di conoscere 
quali sono le condizioni del- 
■i’imputato ha rinviato il di- 
battimento a domani mattina 
alle 9. 

Se le notizie da Lecco con¬ 
fermeranno quanto detto dai 
difensori la Corte dovrà de¬ 
cidere se continuare il pro¬ 
cesso stralciando la posizione 
del Valitutti oppure se rin¬ 
viare il dibattimento. Con 
Pasquale Valitutti sono alla 
sbarra Vito Messana, l'inse¬ 
gnante, Salvatore Cinleri, 
Sandro Meloni, Angelo Mona¬ 
co e Roberto Gemignanl. 

Avrebbe dovuto esserci an¬ 
che Gianfranco Faina, il do¬ 
cente dell’università di Geno¬ 
va insegnante di storia dei 
partiti politici, ritenuto il ca¬ 
po ideologo. il cervello pen¬ 
sante del gruppo eversivo, 
ma egli è scomparso dal no¬ 
vembre 1977. In aula c’è in¬ 
vece la moglie Maria Rosa 
che difende il marito. 

« Gianfranco — dice la donna 

— non fa parte del terrori¬ 
smo organizzato. Con questa 
vicenda non c’entra nulla. Fa 
molto comodo vedere in lui 
un terrorista, cosi si evita dt 
cercare altri ». 

Un punto di vista com¬ 
prensibile, tanto più che lei 
stessa aggiunge: «Con Gian¬ 
franco eravamo separati -e 
quando capitano queste cose 
la famiglia si riunisce». Con 
le carte processuali tuttavìa 
il punto di vista della donna 
ha ben poco a che vedere. 
Faina era stato riconosciuto 
a bordo della « 128» usata 
dal commando per sequestra¬ 
re il rampollo degli armatori 
Neri e sul sedile dell’auto fu 
ritrovato un paio di occhiali 
« Lozza » con tre diottrie e 
mezzo in meno la stessa ca¬ 
renza rilevata dall’oculista 
dell’Automobil Club qualche 
settimana prima quando il 
professor Faina si era sotto¬ 
posto alla visita della paten¬ 
te. 

Maria Rosa Faina ha con¬ 
segnato alla corte un opusco¬ 
lo dal titolo «Contributo alla 
conoscenza di un militante 
comunista», redatto da alcu¬ 
ni amici del docente e che 
vorrebbe dimostrare l’as¬ 
surdità delle accuse. E così 
ieri mattina il nucleo storico 
di Azione rivoluzionaria nato 
attorno al groppo dei dissi¬ 
denti luddisti (un nucleo che 
si richiamava ai contestato- 
ri inglesi del ”700 che rompe¬ 
vano le macchine dell’indu¬ 
stria tessile) è entrato nel 
gabbione metallico verniciato 
color legno. 

Messana. Cinieri, Monaco, 
Meloni scherzano fra loro, 
salutano gli amici, i parenti 

— mogli, fratelli, sorelle, 
bambini — mescolati tra il 
publico accorso in gran nu¬ 
mero. Roberto Gemigniani. 
arrestato a Firenze nel marzo 
scorso, siede in disparte. 
Geminiani non è mai stato 
interrogato e quindi per evi¬ 
tare rinquinamento delle 
prove non può stare insieme 
agli altri imputati. 

Dieci carabinieri attorno al¬ 


di imputati al processo Neri 

la gabbia, altrettanti dislocati 
nei punti strategici deU'atila, 
decine fuori a controllare li¬ 
na zona chiusa da una sorta 
di cordone sanitario. 

La decisione di presldere 
il Palazzo di Giustizia è 
giustificata con il recente 
{«issato del gruppo. Aveva e- 
sordito a Pisa invalidando il 
medico delle carceri, dottor 
Alberto Mammoli, poi, aveva 
colpito a Cirié, a Torino, con 
una bomba contro la sede 
del giornale «La Stampa» 


Udienza tranquilla al pro¬ 
cesso per l'Anonima Seque¬ 
stri dopo gli scontri tra il 
Buono e il De Simone. La 
parola è ancora agli avvocati 
di parte civile. Ieri mattina è 
stata la volta dell’avvocato 
Valerio Valignani che difende 
gli interessi della famiglia 
Baldassini e dell’avvocato 
Fabrizio Corbi per il Pie¬ 
rozzi. 

Valignani ha ripercorso con 
estrema puntualità e metico¬ 
losità ogni passo ed ogni 
momento della tragica fine di 
Piero Baldassini. dalla tragi¬ 
ca sera del 10 novembre 1975. 
quando fu rapito mentre sfa¬ 
va ritornando a casa, ai pri¬ 
mi contatti con i rapitori, al 
pagamento dei 700 milioni di 
riscatto, al silenzio che seguì 
la consegna dei soldi, al ri¬ 
trovamento delle prime ban¬ 
conote sparse per tutta l'Ita¬ 
lia, all’individuazione dei pre¬ 
sunti colpevoli, ' al ritrova¬ 
mento del cadavere. 

Puntuale estremamente 
tecnico l’avvocato Valignani 
ha delineato per ogni impu¬ 
tato. dai maggiori ai minori, 
le varie responsabilità met¬ 
tendo in evidenza come in un 
mosaico le varie circostanze 
emerse sia durante le indagi¬ 
ni. sia durante il dibattimen¬ 
to. Un cenno particolare del¬ 
la sua arringa è stata dedica¬ 
to alla perseveranza con cui 
il padre del rapito ha cercato 
la verità. 

L'individuazione dcll’Atzeni. 


che per un puro case non 
provoco una strage e contro 
li compagno Nino Ferrerò 
dell’« Unità»; a Bologna e a- 
Firenze con un attentato ni 
cantiere del nuovo carcere di 
Soilicciano. 

Poi vi erano stati due tnor 
ti; la notte del 4 agosto 1977, 
in corso Umbria a Torino, 
Attilio Di Napoli e il cileno 
Aldo Marin Pinones, saltano 
in aria con una bomba che 
avrebbe dovuto, come affer¬ 
merà l’organizzazione in un 


le prime ammissioni della 
donna, i nomi dei componen¬ 
ti la banda, che sono venuti 
a mano a mano alla luce. La 
parte civile per Baldassini ha 
chiesto la condanna di tutti 
gli imputati coinvolti in 
questo sequestro e nel succes¬ 
sivo omicidio per tutti i reati 
loro contestati. Nell’arringa 
dell’avvocato Corbi che pa¬ 
trocinava la famiglia di Luigi 
Pierozzi è riemerso ancora 
una volta su questo processo 
l’ombra di un’altro: quello di 
Siena per il sequestro Ostini. 

Alcuni imputati inratti as¬ 
solti a Siena per il rapimento 
e la presunta uccisione del¬ 
l’industriale milanese siedono 
ora sul banco dell’accusa al- 
l’Assise di Firenze. «Il pro¬ 
cesso di Siena — ha detto 
l’avvocato Corbi — si è ar¬ 
restato quando sono venuti 
fuori certi nomi, certi perso¬ 
naggi ». Corbi non Io ha det¬ 
to esplicitamente, ma si rife¬ 
riva senza dubbio al presunto 
« padrino ». il sindaco demo- 
cristiano di Radicofani, 
nei confronti del quale è sta¬ 
ta aperta una inchiesta da 
parte della procura di Mon¬ 
tepulciano. 

Anche il pentimento di al¬ 
cuni imputati per il difensore 
di parte civile è arrivato 
troppo tardi. E' quindi pas¬ 
sato ad esaminare le posizio¬ 
ni dei vari imputati rico¬ 
struendo con dovizia di par¬ 
ticolari come avvenne il se¬ 
questro. chi vi partecipò 


comunicato, « colpire la sede 
del giornale FIAT nel quadro 
di un'azione complessiva 
purtroppo tragicamente in¬ 
terrottasi ». 

Il gruppo è sorto attorno a 
Faina, sostengono gli inqui¬ 
renti. Il nucleo eversivo tenta 
cosi un sequestro per autofi- 
nanziarsi. Secondo gli inve¬ 
stigatori Roberto Geminiani, 
meccanico legato ad un « col¬ 
lettivo anarchico» la cui a- 
nimatrice frequentava il Ten¬ 
nis Club, circolo dove ogni 


Processo per direttissima 
per Alberto Milani, il tipo¬ 
grafo della CESAT arrestato 
il primo giugno scorso essen¬ 
do stato trovato in possesso 
di una pistola e di 30 car¬ 
tucce. 

I giudici del tribunale lo 
hanno riconosciuto colpevole 
di detenzione e porto illegale 
di arma da fuoco in luogo 
pubblico e lo hanno condan¬ 
nato ad un anno e 2 mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa. 

II tribunale ha tra l’altro 
respinta la richiesta di liber¬ 
tà provvisoria avanzata dal¬ 
la difesa. Al termine della 
lettura della sentenza nella 
piccola aula al primo piano 
del tribunale alcuni aderenti 
al Partito Comunista d’Ita¬ 
lia marxista-leninista, nel 
quale milita il Milani, han¬ 
no protestato lanciando al¬ 
cuni slogan e chiedendo la 
liberazione dei tipografo. 

Alcuni minuti e poi cara¬ 
binieri e polizia hanno fatto 
sgombrare l’aula, mentre . Il 


i giorno si recava Tito Neri. 

figlio di una delle più ricche 
, famiglie della città labronica, 

, aveva ricevuto la «dritta» 

: informando poi i terroristi di 
i Azione rivoluzionaria. 

• Il 19 ottobre 1977 tre uo 
mini bloccano Tito Neri 
mentre esce di casa; il glo 
. vane reagisce, uno dei se- 
I questratori spara e Neri ri¬ 
mane gravemente ferito. I tre 
fuggono, risalgono in auto 
ma non riescono a sganciarsi 
L'allarme è stato rapido, il 
terzetto abbandona la vettu¬ 
ra, si rifugia in un portone. 
Sono, secondo l’accusa. Mes¬ 
sana, Cinieri e Monaco che 
ha sparato al Neri con una 
pistola 7,85. 

Unico ad evitare la cattura 
l’autista che per gli inquiren¬ 
ti è i! professor Gianfranco 
Faina Dopo l primi tre ar¬ 
resti la polizia arriva a Me¬ 
loni, a Vnlitutti, infine a Ge- 
minlani. Per le armi il grup 
po è già stato processato in 
primo e secondo grado. 
Proprio oggi u difensore Giu¬ 
seppe Dumineco discute il ri¬ 
corso in Cassazione. 

Ieri gli imputati non hanno 
letto alcun proclama, ma non 
hanno minacciato, hanno 
segnato i nomi di chi dovrà 
rendere testimonianza. Pro¬ 
babilmente, venerdì mattina 
alla ripresa del processo i 
terroristi di Azione rivoluzio¬ 
naria ricuseranno i difensori, 
come previsto dal solito co¬ 
pione del terrorista. 


Milani, con i polsi stretti nel¬ 
le manette tentava dì rispon¬ 
dere al saluto con il pugno 
chiuso- 

Durante il dibattimento Al¬ 
berto Milani si era difeso af¬ 
fermando di non sapere nien¬ 
te della pistola « Glisenti » 
calibro 10,4 che fu trovata 
In un sacchetto di plastica 
nel cofano della sua SIMCA. 
Anche i suoi difensori si so¬ 
no tenuti su questa linea af¬ 
fermando che non si poteva 
escludere, vista l’attività po¬ 
litica del loro assistito, che 
fosse stato fatto oggetto di 
una provocazione e die qual¬ 
cuno come aveva fatto il 
suo nome ai carabinieri per¬ 
chè andassero a fargli una 
perquisizione a casa avesse 
provveduto a mettere l’arma 
nei cofano dell’auto che nor¬ 
malmente veniva lasciata 
aperta di fronte a casa. 

Il pubblico ministero dot¬ 
tor Izzo invece era stato dì 
opposto avviso ed aveva chie¬ 
sto la condanna a 2 anni e 
6 mesi di reclusione. 


Giorgio Sgherri 


Al processo per l'« Anonima sequestri » 


La parola è ancora 
alla parte civile 

Ricostruite con dovizia di particolari le fasi del rapimento di iPero Baldas- 
sini - Su questo processo l’ombra di quello di Siena per il rapimento Ostini 


Lavorava alla Cesaf 


* * 


14 mesi al tipògrafo 
in possesso di pistola 

Fu arrestato durante una perquisizione - Ha sem¬ 
pre negato ogni addebito e parlato di provocazioni 


LE COMMISSIONI D’ESAME A FIRENZE 


Istituti tecnici 
industriali 

I.T.L MEUCCI (specializza¬ 
zione meccanica) sezioni A 
B (specializzazione elettrotec¬ 
nica) sezioni AB — Presi¬ 
dente: Gianfranco Cialdea, 
ITI Arezzo. Commissari: Ma¬ 
ria Fazzo, ITI Fermi Roma; 
Liberato Cardiero. ITI Lecce; 
Carlo Novelli, ITI Empoli; 
Vittorio Benavoli, ITI Arezzo. 
I.T.L MEUCCI (specializza¬ 
zione elettronica industriale) 
sezioni A. B. C — Presiden¬ 
te: Ivo Di Gangi, prof. Uni¬ 
versità di Pisa. Commissari: 
Maria Luperi. ITI Ponledera; 
Renzo Giusti, ITI Livorno: { 
- Carlo Giorgio. ITI Livorno: i 
Giorgio Bonucci, ITI Città j 
di Castello. I 

ITI EMPOLI (specializzazio¬ 
ne elettrotecnica) sezioni A. 

B (specializzazione chimica 
industriale) sezione A — Pre¬ 
sidente; Oreste Soverchia, 
preside a riposo di Pistoia. 
Commissari: Rosaria Mobilia, 
ITI Messina: Enzo Berti, ITI 
Modena: Mario Magìnì, ITI 
Prato; Luigino Murru, ITI 
Cagliari. 

ITI PRATO (SDecializzazione 
industria tessile) sezioni B. 

C (soecializzazione industrie 
metalmeccaniche) sezione M 
— Presidente: Paolo Pallia¬ 
no, commerciale Boario Ter¬ 
me. Commissari: Giulia Bar- 
foli ni, commerciale Pistoia; 
Aldo Sala. ITI Como; Ste¬ 
fano Esposito, ITI Naooli; 
Otello Bucciarelli, ITI Arezzo. 
ITI PRATO (specializzazione 


industria tintoria) sezioni A. 

E (specializzazione chimica 
industriale) sezioni F, S — 
Presidente: Renzo Pili, pre¬ 
side ITI Empoli. Commissa¬ 
ri: Renata Palma. ITI Urbi¬ 
no; Luigi Tempesti. ITI Car¬ 
rara; Gusmano Poggrni. ITI 
Arezzo; Claudio Candilera. 
ITI Panicotti Vcnezia-Mestre. 
ITI LEONARDO DA VINCI j 
< specializzazione meccanica ) 
sezicni A. B. C. D — Presi¬ 
dente: Pietro Caparrinì. pro¬ 
fessore università Reggio Ca¬ 
labria. Commissari: Assunta 
Paolini. ITI Piombino; Giu¬ 
seppe Nepi. ITI Lucca: Enzo 
De Anzelis, ITI Giorgi Ro 
ma: Silvio Cerrato. ITI Pi¬ 
stoia. 

ITI LEONARDO DA VINCI 

(specializzazione telecomuni¬ 
cazioni) sezioni A. B, C. D — 
Presidente: Carlo Antonio 
Pascale, commerciale Sider- 
no. Commissari: Giuseppina 
Porro. ITI Cagliari; Nicola 
Alberti. ITI Pisa; Luciano 
Cricchio. ITI Bari: Fausto 
Pazzaglia. ITI Città di Ca- 


Proseguono con fitti calen¬ 
dari di iniziative, le feste or¬ 
ganizzate dai comunisti in 
tutta la provincia. Alla festa 
comunale di Empoli, per sta¬ 
sera • alle 21. sono in pro¬ 
gramma: un dibattito sui 
problemi dell’energìa; uno 
spettacolo di canti popolari 
con il gruppo popolare di 
Lazzeretto: la proiezione dei 
film <t Il circo » di C. Cha- 
plin; la finale del torneo di 


stello 

ITI LEONARDO DA VINCI 

(specializzazione elettrotecni¬ 
ca) sezicni A. B. C. D — Pre¬ 
sidente: Emilio Platinetti, 
commerciale Chieri. Commis¬ 
sari: Adriana Ustorino. ITI 
Messina: Roberto Fallani. 

ITI Livorno; Antonio Mila¬ 
no, ITI secondo gruppo Ta- 
! ranto; Enrico Monatelli. ITI 
Pisa. 

ITI LEONARDO DA VINCI 

(specializzazione elettronica 
industriale) sezicni A. B. C — 
Presidente: Maria Righi, 

commerciale Poggibcnsi. Com¬ 
missari: Paola Romano. ITI 
Arezzo: Aido Crespi. ITI Li¬ 
vorno; Giuseppe Cosenza. 
ITI Meucci Firenze; France¬ 
sco Leto. ITI Palermo. 

ITI LEONARDO DA VINCI 
<specializzazione edilizia) se¬ 
zioni A. B (specializzazione 
elettronica industriale) sezio¬ 
ni A. B — Presidente: Giu¬ 
seppe Scopelliti. commerciale 
Catanzaro. Commissari: Ma¬ 
ria Tavarelli, commerciale 
Somme’lier Torino; Anna Lo- 


I festival 
dell’Unità 

pallavolo e una corsa podi¬ 
stica per giovani. 

A Ugnano alle 21,30 è pre¬ 
visto il recital « Una piccola 
storia» del cantautore Bep¬ 
pe Dati. Alla festa organiz¬ 
zata dai compagni di S. An- 


renzi. istituto per geometri 
Messina; Leonardo Maggioli, 
istituto per geometri Rimini; 
Mario Donati, ITI Livorno. 

Istituti tecnici 
femminili 

I.T. GINORI CONTI (spe¬ 
cializzazione indirizzo genera¬ 
le) sezione A Presidente: 
Antonio Dal Settimo Passet¬ 
ti, ordinario università di Pi¬ 
sa. Commissari: Ludovica 
Ceccarelli, commerciale Sie¬ 
na; Gina Anna D’Angelo, 
femminile Arezzo; Bruno 
Rolfo. commerciale Genovesi 
Firenze. Giovanna Adam, 
commerciale Trieste. 

I.T. GINORI CONTI (specia 
liz^azione econome dietiste) 
sezioni A, B, C — Presiden¬ 
te: Giuditta Luciani, com¬ 
merciale Pistoia. Commissa¬ 
ri: Irene De Grandi, istituto 
nautico Catania: Mara Bene¬ 
detti, commerciale Viareggio; 
Maria Antonietta Vita, com¬ 
merciale Firenze: Virginio 
Fomaciari, tecnico femminile 
Reggio Emilia. 


drea-Spedaletto di San Ca- 
sciano Va! di Pesa in loca¬ 
lità l’Uccellare, stasera è di 
scena il cabaret con il grup¬ 
po cabaret dt Firenze, men¬ 
tre, « Si va con il liscio », 
questa sera, con il comples¬ 
so « Nuova Toscana Folk », 
alla festa delia sezione di 
« Pian del Mugnone ». 

Infine, sabato alle 17, pren¬ 
de il via la festa del compa¬ 
gni di S. Frediano S. Spirito. 


La Montedison • 
riassumerà 
i 17 giovani 

MASSA CARRARA — Ver 
ranno riassunti i 17 giovani 
(assunti in base alla leggp 
285) che la Montedison ave¬ 
va licenziato in maniera ri¬ 
cattatoria, dopo che le erano 
state negate le licenze di al 
cune produzioni. Come si ri¬ 
corderà la non concessione di 
queste licenze (relative agli 
Impianti dei formulati liqui¬ 
di e confenzfonamento liqui¬ 
di, insieme ali’imp’anto pilo¬ 
ta) era stato deciso dai Co¬ 
mune di Massa in seguito al¬ 
l’inquinamento della faida 
freatica registrata dal tecni¬ 
ci del TRIAT e da imputarsi 
al cattivo funzionamento de¬ 
gli impianti di depurazione 
dello stabilimento del fito¬ 
farmaci. 


\ 

Nozze 

Il collega Paolo De Anna, 
di Canale 48, si è unito ieri 
in matrimonio con la signo¬ 
rina Marta Cavini. 

Alla felice coppia giungano 
in questo momento le felici¬ 
tazioni della redazione del- 
l’« Unità ». 


_ Hrenze-toscana / pao.ii i 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Tel. 287.834 


con 

14) 


ARI8TON 

Piazza Ottaviani • 

(Aria condir, e relrig.) 

I tre delt’operaziona drago, technicolor 
Bruce Lee, John Saxon. Bob Wall. (VM 
(17,30, 19,15, 20,55. 22.30) 

ARLECCHINO SEXY MOV IBS 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 

(Aria condir, e relrig.) 

(Ap. 15,30) 

■ Prima » , 

Un film eccenonalmante clamoroso in ver¬ 
sione originale Deep throat, In technicolor, 
con Linda Lovelace. Laure Lovelac*. Il capo¬ 
lavoro di Gerardo Dam'ano. (Rigorosamente 
VM 18). 

CAPITOL _ 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
a Prima » 

Eccerlonale poliziesco fuoriclasse 
•tardi, a colori, con John Than e 
(VM 14). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 

« Prmia » . . . 

Alberto Cavallone, techmco- 
Marab, Danielle Dugas. (Ri- 
18). 

19,10, 21, 22.45) 


Sbirri ba- 
Anna Gael. 


N. 2 


Blue inovics di 
lor, con Claude 
garosamente VM 
(15,30, 17,20, 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ana condir e relrig.) 

La liceale, technicolor, con Gloria Guida, 
Gianlranco D’Angelo, Giuseppe Pambleri, Ma¬ 
rio Carotenulo. (VM 18). (Ried.). 

(17,30, 19,15, 20,55. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria condir, e relrig.) 

Un film di John Cassavetes Mariti, techni¬ 
color, con John Cassavetes, Peter patck. Ben 
Gazzarra. Per tutti. 

(17.30, 19,20, 20,55, 22.50) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Aria condir, e retng.) 

Porno delirio, a colori, con Nanb Lamour. 
Anniclc Fougery. (Severamente VM 18). 
(15,30. 17,20 19,10. 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 

(Aria condir, e relrig.) 

Caravan*, in technicolor, con Anthony Quinn, 
Jenniler O* Neill, Michael Sarrarin. 

(17,30, 20,50. 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Spartacus, In technicolor, con Kirk Douglas, 
Lawrence Oliver, Charles Laughton, Jean Sim- 
mons. Per tutti. (Ried.). 

(15,30, 18,45, 22) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tei. 215.954 
(Ap. 17,30) 

Travolti da ' un insolito destino nell’azzurro 
mare d’agosto, in technicolor, con Marian¬ 
gela Melato. Giancarlo Giannini. (VM 14). 
(Ried.). 

(18.05, 20,25. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 T - Tel. 575.891 
(Aria condir, e relrig.) 

(Ore 16) 

Thrilling a colori, tratto dai romanzo di 
Agatha Christie: La tela del ragno, con 
Glynis Thomas, John Justine, Ronald Howard. 
Vedere dall’inizio. Per tutti, (Ried.). 

(16. 17.40. 19.20, 21. 22.45) 

SUPERCINEM A 

Vìa Cimatori - Tel. 272.474 ' ; 

« Prima » 

Audace e piccante sexy film Calore intimo 
(La moglie ninfomane), a colori, con Erika 
Cool. (VM 18). 

(17, 18,45, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiuso per ferie 


ABSTOR D’ESSAI . 

Via Romana, 113 Tel. 222.388 t ■' 
(Aria condiz. • refrig.) . 

(Ap. 16) 

Appuntamento con Eliiot Gouid. Solo oggi. 
Una divertente presa in giro dei film di 
spionaggio Spys, con E. Gouid e D. Suther- 
(and. Colori. 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.s. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Marco Ferreri presenta: La chiamavano Bil¬ 
bao, in technicolor, con Angel Jove, Maria 
Martin, Isabèl Pisano. (Rigorosamente VM 
18). 

(17,30. 19,20, 20.55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

(Aria condir e relrig.) 

A. 007 dalla Russia con amore di Jan Fle¬ 
ming, diretto da Terence Young, in tech¬ 
nicolor, con Sean Connery. Per tutti. 

(20, 22,30) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 

I piaceri privati di mia moglie, technicolor, 
con Mona Green, Brant Burmeng. (VM 18). 
(15.30, 17,20, 19, 20.50, 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante confortevole 

elegante) 

Sensazionale e sconvolgente thrilling Stridu¬ 
lala (un film che fa paura), colori, con Mei 
Ferree, Glenn ■ Ford, 5helly Winthers, John 
Huston. Sam Peckimp 2 ch. (VM 14). 

(15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.05.50 

Bus 3. 8 23 31. 32. 33 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Caro papà di Dino Risi. Technicolor, con 
Vittorio Gassman, Aurore Clement. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap 15.20) 

Erotico a colori La seduttrice, coti Edwige 
Fenech (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via delia Fonderìa - Tel. 225.643 
(Ap. 16) 

La montagna del dio cannibale. In techni¬ 
color, con Ursula Andress, Claud o Cassineili, 
Stacy Keach. (VM 14). 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Hard core. (Rigorosamente VM 18) Switl 

love (Dolce amore) in edizione integra'e, 

con Beba Loncar, J. M. Pallardy. 


(U.s: 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21“ In giardino) * 

Divertente a colori Tra aimpatiche carogne, 
con Gerard Depardìcu, Silvia Kristcl c Mi¬ 
chael P.ccoli. (VM 14). 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Aria condiz. a rafrlg.) . 

(Ap. 16) 

Brillante capolavoro di Una Werimuller a 
colori Mimi metallurgico ferito nell'onore, 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Malato, 
Agostina Belli. Per tutti. 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Un mercoledì da leoni, a colori, con Jan 
Michael Vincent, William Katt. Per tutti. 
(U.s. 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 17,30) 

Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, technicolor, con Jane Fonda, John 
Volght. (VM 14). 

Platea L 1.700 

Rid. ARCI, AGIS, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(17,50, 20,15, 22,40) 

IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.706 

Il mio nome 6 nessuno, in technicolor, con 

Terence Hill. Per tutti. 

ITALIA , 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(A ria condiz. e refrig.) 

(Ap ore 10 entimeridiina) 

Gli amor) impuri di Melody, in technicolor, 
con Melody O’ Bryen e Claudine Bird. (VM 
18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e relrig.) 

Un dollero di onora, In technicolor, con 
John W 2 yne, Dean Martin, Richy Nelson 
e Angie Dickinson. Per tutti. 

(17,30, 20. 22,30) 

MARCONI 

Vìa Giannottì - Tel. 680.644 
(Ap. 17.30) 

UFO Robot contro gli Invasori spatitli, car¬ 
toni animati, in technicolor. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locate per famiglie) a proseguimento pri¬ 
me visioni. 

Il capolavoro di aziona e di suspense di 
Michael Cimino, premio Oscar 1979. Una 
calibro 20 per Io specialista, a colori, con 
Clini Eastwood. 

(16,15, 18,15. 20.30. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Giallo di Agata Christie La spia che mi amava, 
in technicolor, con I. Bergman, S. Connery, 
V. Redgrave. (Riduzioni). 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
L’esorcista (1 he exorcist), con Max Voti 
Sydow, Lee J. Cobb, Linda Blair, Kifty Winn. 
Colori. (VM 14). 

(16. 18.10. 20,20, 22.30) 

STADIO 

Viale M. Fanti * Tel. 50.913 
(Ap 16) 

Avventuroso a colori Brace Lee il maestro, 
con Bruce Lee e Ho Chln Do. Per tutti. 
(U.S,: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 16, dalle 21 epartura porta laterali: 

fresco assicuralo) 

Rassegna horrorscope L'ossessione del mo¬ 
stro, con Peter Cushlng. Colori. (VM 14). 
L. 800 (AGIS 600) 

(U.s. 22.30) 


VITTORIA 

Via>Pagniril -■ Tel. 460.879 

li ^capolavoro I di ''Louis Mail Pretty 
in technicolor, con Kelth Cernitine e 
Sarandon. (VM 18). 

016,15. 18,15, 20.25, 22.40) 


baby, 

Susan 


Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Soldato blu di Ralph Nelson, con Candice 
Bergen. Peter Strauss e Donald Pieasence. 
Technicolor. 

Rid. AGIS 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (GallUZZO) 

Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ap. 21) 

La sorella di Bruce Lea, con Che Lee. (VM 
14). - , 

(In caso di maltempo passa ai chiuso) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) 

(Ore 21,30) 

La più grande avventura di UFO Robot in 
Goldrake all’attacco, colori. Special ragazzi. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 21. all’aperto se bel tempo) 

Spazio: 1999. Fantastico a colori, con Mar¬ 
tin Landau e Barbara Barn. Musica di Mor- 
ricone. Per tutti. 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simcne 

Today in English Aliee'a Restaurant by Arthur 
Penn, with Arto Gurthrie, Pat Quinn. 

(20.40, 22,30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20 48.307 
Ch'usura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 

Ch.usura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
(Ap. 21) 

Ancora le Arti marziali in az on* in L’urlo 
di Chcn terrorizza tutti I continenti, a colori, 
con S. Ling Feng. Per tutti. 

(U.s. 22,45, se maltempo in sala) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

Da un romanzo di Ernst Hemingway Isola 


nella corrente, a colori, con George C. Beoti, 
Clalre Bloom, David Hammings, QHbert Ro¬ 
land. . ’ ‘i ■ 

(li'.s. 22,40) 

Rid. AGIS - - - 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Franctsco d’AsiisI • Tel. 20.460 

(Ap. 21) 

Lanny, con Dusfin Hoilman. (VM 18). 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

.Via Pisana, 676 • Tel. 701.035 (Bua 6-26) 
(Ap. 21) 

lo sono mia, con 5. Sandrelli. 

(In caso di pioggia proiezione al coperto) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano, 374 - Tel. 451480 
Gli autori del cinema Italiano Un ballliiim 
novembre di M, Bolognini, con iGna Loili- 
briglda Gabriele Ferletti. (1969). 

Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano 
(Ap. 21,30, si ripete II primo tempo) 

Il giorno della locusta di J. Schlesinger (1975) 
L. 800-600 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Proposta di attività cinematografica per i 
ragazzi. Ore 16,30: Chirlot soldato. Vita da 
cani; ore 18: Il signor Rossi al «alari (olo¬ 
grafico! ore 18,30: Charlot soldato, Vita da 
cani (Charly Choplin Story). 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 (Bus 28) , 

Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 - Tel. 640.207 

(Ore 21,30) L. 700-500 

Le colline hanno gli occhi di Wess Craven, 

con Susan Lanier e Robert Huston. (VM 14) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Film proposte: Scene da un matrimonio, con 
Liv Uiiman. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Alrport '77, a colori. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Cìrcolo ARCI) Via S. Romano, 1 - 
Tel. 697264 
Oggi chiuso 

MICHELANGELO ‘ 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Oggi chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 


ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 
_ La pantera rosa colpisce ancora, con Peter 
' Sellers, Christopher Plummer, Catherine Schell. 
Herbert Lom, Buri Kwouk, Peter Arne. Rcg'a 
di Blake Edwards. 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Mop.teoliveto - Tel. 220595 
lAp. 21) 

La mazzetta, in technicolor, con U. Tognezz., 
N. Manfredi, P. Stoppa, M. Laurito. Diver¬ 
tente. Per tutti. 


ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129/R 
Prossima apertura 


BARDINO PRIMAVERA 

ia Dino Dgl\Garbo t 

rossima apertura 
RNEMA PORTICO 

ia' Capo di Mondo . 

Dalle 21 nel giardino)- 
iallo di Agatha Christie 

navs, technicolor, con I. - 

iry. V. Redgrave. (Riduzioni). 
RENA RISORGIMENTO 


or-, 


La spia che mi 
Bergman, S. Con- 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 299.523 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20,30 LI zite ’ngaiera, di 
Leonardo Vinci. Regia di Roberto De S - 
mone. Scene di Mauro Carosi. Costumi d 
Odette Nicoietti. Piccola Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento B, platea e seconda geller.a) 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Al fani, 84 - Tel. 215.543 

Oggi chiuso __ _ 

STADIO COMUNALE DI FIRENZE 


Viale AI. Fanti 

Sabato 30 giugno, ore 21,30, Concerto-lesta 
con Ludo Dalla « Francesco De Gregori. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze. 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino): 
Libreria Rinascita (Via L. Alamanni. 39), 
Arci Provinciale (Via Ponte alle Mosse, 61). 
Prevendita per la Toscana: c/o Tutti i coni, 
tali provinciali Arci. 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Soffiano II. Parco di Villa Siro*? 


Sabato 23 giugno ore 21.30 inaugurazioni: 
dello stagione 1979. Il gruppo teatro S. M 
chele presenta un allegro successo degl 
anni *30 La serenata al vento, di Carlo Ve 
neziani. Regia di Lamberto Scott. Per im¬ 
pegni della compagnia sono previste solo c'n 
que rappresentazioni fino a mercoledì 27 g u 
gno. Prenotazioni: Teatro il Boschetto (tele¬ 
fono 702591) ed M.C.L (lei. 296730). 
FORTE DI BELVEDERE 
Ore 21.30, La Compagnia Pupi c Fresedd- 
presenta I balli di Sfessania. Spettacolo d 
musica e teatro popolare. 


TEATRO ESTIVO COLONNA 

Sabato 30 giugno, alle ore 21.45. ape-tur.- 
giardino con Ghigo Mas'no e Tina Vinci ne’- 
la novità assotuta di Fulvio Bravi Citrulli 
alla riscossa. Prenotarsi al 63.10.550 (Bus 
3-8-23-31-32-33). Ingresso anche da Vi- 
Giempaoio Orsini, 32. 

NICCOLINI 

via Rica soli - Tel. 213.282 
Sabato 23 giugno, ore 21.15. sagg'o art 
stico delie allieve della scuola di danza d. 
retta da S'monetta Gallo. Oggi prevendite 
dalle 10 alle 13,30 e dalie 16 alle 19. 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
•a pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 * 211.449. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Superandy il fratello 
brutto di Superman 
LAZZERI (Supersexy movies): 

Les Domocrates 
MODERNO: Ch'usura estiva 
METROPOLITAN Chiusura est,va 

PISA 

ARI5TON: I tre deiì'operaz'one 
Drago 

ODEON: The World o! Jeanne 
ASTRA: chiusura estiva 
ITALIA: Una calibro 20 per Io 
specialista 

NUOVO: Squadra volante uccide¬ 
teli... senza ragione 
MIGNON (Supersexy movies): 
Le mani d. una donna sola 

SIENA 

IMPERO: chiusura estiva 
METROPOLITAN: Unico ind : o 
una spirala di fumo 
ODEON: La seduttrice 
SMERALDO: chiusura est.va 
MODERNO: nuovo programma 


VIAREGGIO 

ODEON: N lente verg'ni in co'.le- 
g'oi 

EDEN: Eu’anas.a di un amore 
EOLO: ch.usura estiva 

LUCCA 

MIGNON (Supersexy movies): 

La porno amante 
MODERNO: Avere 20 anni 
PANTERA: ch usura estiva 
CENTRALE: non pervenuto 
ASTRA: Incontri molto ra/vici¬ 
nati del quarto tipo 

PRATO 

AMBRA: nuovo programma 
GARIBALDI: Animai house 
ODEON: nuovo programma 
POLITEAMA: | giochi olimp'o- 
nici del sesso 
CENTRALE: non pervenuto 
CORSO: non pervenuto 
PARADISO: non pervenuto 
PERLA: non pervenuto 
EDEN: Calibro 20 per uno spe¬ 
cialista 

BORII D'ESSAI: riposo 
MODERNO: riposo 


CONTROLUCE: riposo 
MODENA: riposo 
BOITO: riposo 
ARISTON; riposo 

EMPOLI 

LA PERLA: Lo strano vizio de,la 
s'gnora Ward 

CRISTALLO: ch'usura estiva 
EXCELSIOR: non pervenuto 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ouattro moschi di 
velluto grigoi 

MONTECATINI 

KURSAAL: Cicciolina amo.- ilo 

EXCELSIOR: La mazzetta 
ADRIANO: riposo 

CARRARA 

MARCONI: II segreto d \j’ota 
Christie 

CAMAIORE 

MODERNO: Braccio di Ferro con¬ 
tro gii Indiani 


MUSICUS CONCENTUS 

Venerdì 22 giugno 

Carmine • Salone Vanni 

Ore 21,30 

LEZIONE - CONCERTO 

ROBERTO 
| PAGANO 

I II pianoforte come elemento 
i concertante in Mozart 


Segreteria, piazza del Carmi¬ 
ne, 14 - Telef. 28.73.47. 

Aperta: lunedi, mercoledì, 

venerdì dalie ore 17 alle 20. 
Biglietti sopra i 25 anni lini 
2.500; sotto 1 25 anni L. 1.000 
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Iniziative ed assemblee per la grande giornata di lotta 

i . 


\ 


Dalla Toscana a Roma domani 
ottomila metalmeccanici 


l'Unità / giovedì 21 giugno 1979 


la donna barbaramente uccisa per il riscatto 

Confessano i due giovani 
assassini della Daini 


Cresce la mobilitazione per i rinnovi contrattuali - Stasera festa della FLM a Lucca 
Sottoscrizioni in tutta la regione - Rapporti con le istituzioni e le forze politiche 


I metalmeccanici toscani 
sono attivamente impegnati 
per assicurare il massimo di 
partecipazione e di coinvol¬ 
gimento alla manifestazione 
nazionale di venerdì 22 giu 
gno. Assemblee, attivi, incon¬ 
tri con la popolazione sono 
finalizzati ad allargare al 
massimo le tematiche dello 
sciopero. Per questo si è av¬ 
viata una sottoscrizione e si 
è iniziata la raccolta di ade¬ 
sioni dei lavoratori. Partico¬ 
lare attenzione è riposta an 
die alla solidarietà e al con¬ 
senso di altre forze sociali, 
dei partiti e delle istituzioni. 

Orientativamente pare che 
gli obiettivi di partecipazione 
indicati dalla FLM in Tosca¬ 
na siano largamente superati. 
La manifestazione di Roma 
Ila come punto centrale tinel¬ 
lo di costringere il padronato 
a rinnovare rapidamente il 
contratto di lavoro acco¬ 
gliendo le richieste sindacali. 
Ecco un quadro riassuntivo 
delle iniziative assunte dalla 
FLM in Toscana. 

Arezzo — Saranno a Roma 
non meno di 500 (cinquecen¬ 
to) metalmeccanici. Ieri du¬ 
rante due ore di sciopero, i 
lavoratori dellTtalsider han¬ 
no percorso le vie di San 
Giovanni Valliamo spiegando 


i motivi della manifestazione 
e chiedendo l’adesione della 
cittadinanza. 

Firenze — Si punta ad una 
partecipazione di 3000 lavora¬ 
tori, La sottoscrizione con¬ 
sentirà un totale autofinan¬ 
ziamento e tli far fronte al 
contributo richiesto per le 
provincie meridionali. Si so¬ 
no già tenute numerose as¬ 
semblee a|K»rtc nelle fabbri¬ 
che più significative, alle 
quali hanno preso parte 
rappresentanti dei partiti e 
degli enti locali che hanno 
assicurato la partecipazione a 
Roma di loro delegazioni. 11 
coordinamento delegato or¬ 
ganizza cine pulmaim. 

Livorno — La partecipazio¬ 
ne sarà di 1500 lavoratori, di 
cui 1000 a Piombino; a Li¬ 
vorno nel quartiere Colline, il 
consiglio di fabbrica della 
Motofides lia promosso ieri 
una festa popolare nel corso 
della quale sono state fatte spe¬ 
cifiche comunicazioni sulla 
vertenza della categoria, il 
suo significato politico, la 
manifestazione a Roma. A 
Piombino in piazza Verdi è 
stata montata una tenda che. 
per tutto il periodo della lot¬ 
ta contrattuale, diverrà un 
vero e proprio centro di ini¬ 
ziativa politica e culturale. 


Lucca — Saranno circa 300 
i lavoratori della provincia di 
Lucca venerdì prossimo a 
Roma: stasera la FLM pro¬ 
vinciale organizza all’anfi¬ 
teatro una festa popolare per 
pubblicizzare la lotta della 
categoria e raccogliere ade¬ 
sioni. 

r, , 

Massa — La partecipazione 
sarà di 300 lavoratori. La 
sottoscrizione, come del resto 
in quasi tutte h.* province, 
sarà rivolta anche verso le 
forze sociali, politiche e isti¬ 
tuzionali. Nei prossimi gior¬ 
ni i consigli di fabbrica sa¬ 
ranno artefici di una vasta 
opera di sensibilizzazione 
attraverso la distribuzione 
massiccia di volantini, gior¬ 
nali parlati. 

Pisa — Da Pisa andranno a 
Roma 1500 metalmeccanici. 
Sono già state adottate varie 
iniziative di sensibilizzazione 
a Pisa ed a Pontedera. dove 
l’impegno del consiglio di 
fabbrica e dei lavoratori del¬ 
la Piaggio è particolarmente 
intenso. Alcune sezioni sinda¬ 
cali dell’università hanno 
preannunciato la loro parte¬ 
cipazione alla manifestazione 
nazionale. 

Pistoia — T partecipanti 
saranno circa 400. Ieri 
gruppi consistenti di lavora¬ 


tori hanno diffuso volantini 
in tutta in provincia. Saranno 
istituiti tre punti di presenza 
dei consigli di fabbrica a 
Pistoia. Le cooperative hanno 
già aderito alla manifestazio 
ne nazionale dando un con¬ 
tributo finanziario. 

Siena — Saranno circa 500 
1 metalmeccanici della pro¬ 
vincia presenti a Roma. Si 
sono svolti, in preparazione 
dello sciopero generale del 
10. numerosi attivi intercate¬ 
goriali. In quella occasione i 
rappresentanti delle altre ca¬ 
tegorie hanno dichiarato la 
loro adesione alla manifesta¬ 
zione della nostra categoria 
ed hanno chiesto di parteci¬ 
parvi con proprie delegazio¬ 
ni. 

Complessivamente, dunque, 
saranno più di 8000 metal¬ 
meccanici della Toscana elle 
parteciperanno alia manife¬ 
stazione contro i circa 5000 
indicato come obiettivo dalla 
FLM nazionale, questo dato 
dimostra una volta di più 
Teccezionale grado di mobili¬ 
tazione die si è raggiunto e 
la combattività con la quale 
la categoria affronta questa 
scadenza, nella convinzione 
elle da essa possa venire lina 
spinta che acceleri la rapida 
e positiva conclusione della 
vertenza contrattuale. 


Attorno ad una tenda 
discutendo con i cittadini 

In piazza Verdi a Piombino, come nel ’69, i metalmeccanici aprono un confronto continuo con 
la cittadinanza - Il simbolo di una lotta che rimarrà in piedi fino al termine della vertenza 


PIOMBINO — «Lo tenda dei 
metalmeccanici», che fu un e- 
tementi ì caratterizzante delle 
latte contrattuali nell'autunno 
caldo del ’69, è tornata dono 

10 anni in piazza Verdi, stra¬ 
volgendone il consueto- aspet¬ 
to. In alto, sui muri del. Ri¬ 
vellino, gli striscioni dei con¬ 
sigli di fabbrica, bandiere 
rosse della FLM, accanto alla 
tenda numerosi cartelli, tra i 
quali uno su cui è scritto: 
« .Mille lavoratori piombinosi 
a Roma». E' l’obiettivo che si 
è posta la FLM per l’imvor- 
tante appuntamento. 

Intorno alla tenda fervono 
i preparativi. C’è bisogno di 
un nuovo striscione ed un 
compagno ne àta disegnando 

11 bozzetto. Da un’altra parte 
si stanno preparando le ban¬ 
diere: manca la stoffa, due 
compagni stanno facendo il 
giro dei negozi della città per 
trovarne dell'altra. Mentre il 
megafono diffonde canzoni 
popolari, molti cittadini si 
avvicinano al tavolo per sot¬ 
toscrivere in favore della 


manifestazione: sono giovani, 
donne, pensionati, lavoratori. 
Al tavolo si raccolgono anche 
le iscrizioni per la manifesta¬ 
zione di Roma; siamo già 
oltre 600 iscritti, ma il nume¬ 
ro è destinato a crescere an¬ 
cora. 

Ogni tanto qualcuno va ad 
aggiornare la lista dei sot¬ 
toscrittori e di coloro che 
hanno dato la propria ade¬ 
sione alla manifestazione ( l! 
Roma su un cartello posto a 
fianco della tenda. Dai con¬ 
sigli di fabbrica giungono in¬ 
tanto le notizie di altre ade¬ 
sioni. Non sarà facile rag¬ 
giungere l’obiettivo di mille 
partecipanti, ma lo sforzo 
organizzativo della FLM e dei 
consigli di fabbrica ha già 
raggiunto importanti risultati. 

Ieri c'è stata la grossa ma¬ 
nifestazione che, nonostante i 
programmi, per la massiccia 
presenza dei lavoratori si è 
conclusa proprio qui, in 
piazza Verdi, dove ormai è il 
centro dell'iniziativa sindaca¬ 


le. Il successo della manife¬ 
stazione ha lasciato tracce e- 
videnti Ira i compagni che 
lavorano con rinnovalo entu¬ 
siasmo. Attraverso la tenda 
si sta realizzando un rappor¬ 
to nuovo tra le lotte operaie 
e la città. Chi non lavora in 
fabbrica avverte immediata¬ 
mente la novità e ricerca un 
legame più stretto, legge con 
attenzione i cartelli ed ascol¬ 
ta le parole d'ordine diffuse 
daU’altojxirlante. Spesso la 
sottoscrizione diventa il pre¬ 
testo per discutere. 

«Pensavano che le elezioni 
potessero in qualche modo 
fiaccare la resistenza dei la¬ 
voratori e invece eccoci qui, 
più combattivi e uniti di 
prima*. Questo contratto è 
importante, non è solo in 
gioco l'aumento del salario, 
ma il potere dei lavoratori 
aU'intemo delle fabbriche per 
il controllo sugli investimen¬ 
ti, dell’organizzazione del la¬ 
voro, per la tutela delal salute. 

Sono obiettivi che vanno 


ben al di là della fabbrica per 
incidere profondamente nella 
società. Per questo si cerca 
di farne comprendere a pieno 
il significato a tutti i cittadi¬ 
ni.) (La tenda vuole essere i . 
npjfre tùn momento impÓV- 
tante di aggregazióne tra le 
varie categorie in lotta per i 
contratti di lavoro. E' dal 
confronto, infatti che può 
crescere una più ampia unità 
per battere le resistenze del 
padronato. 

Stasera davanti alla tenda 
vi sarà un dibattito pubblico: 
il sindacato risponderà alle 
domande che i cittadini por¬ 
ranno. Altri incontri verranno 
organizzati con giovani disoc¬ 
cupati e con le donne. Anche 
-la TV privata sarà utilizzata 
per spiegare alla gente il si¬ 
gnificato di questa lotta. La 
tenda di piazza Verdi rimar¬ 
rà comùnque, fino alla firma 
del contratto, un punto di ri¬ 
ferimento per tutti i lavora¬ 
tori. 

g.p. 


La ripresa produttiva sulla bilancia della verifica d'accordo 

Alla Cantoni la produzione 
tessile aumenta del 21 % 

L’importanza della verifica sia per gli aumenti di produzione che per il più avanzato potere contrattuale 


LUCCA — Con quale linea 
andare alla verifica del¬ 
l'accordo di gruppo 1977- 
1980. fissata annualmente 
entro il mese di giugno? 
In attesa delle decisioni, 
che saranno prese dal 
coordinamento nazionale 
Cantoni convocato a Bo¬ 
logna per i prossimi gior¬ 
ni. il consiglio di fabbrica 
della Cucirini Cantoni 
di Lucca sottolinea la par¬ 
ticolare importanza che la 
verifica riveste quest’anno, 
per la forte ripresa pro¬ 
duttiva in atto (la produ¬ 
zione tessile del periodo 
gennaio-aprile è aumenta¬ 


ta del 21 per cento rispetto 
al *78) e per il livello più 
avanzato di potere contrat¬ 
tuale raggiunto dai lavo¬ 
ratori con la conferenza di 
sviluppo del marzo scorso. 

Il consiglio di fabbrica 
ribadisce in un suo comu¬ 
nicato la volontà di realiz¬ 
zare la verifica dell’accor¬ 
do prima dell’estate, re¬ 
spingendo il tentativo di 
far slittare 1’incontro a 
settembre. Nonostante le 
14 assunzioni realizzate — 
sulle 203 previste dall'ac¬ 
cordo di due anni fa —- 
l’occupazione si è ulte¬ 
riormente ridotta e oggi 


alla Cantoni di Lucca la¬ 
vorano 2777 operai, contro 
quel livello occupazionale 
di 3070 dipendenti previsto 
dagli accordi aziendali e 
possibile in questa favore¬ 
vole congiuntura del mer¬ 
cato. 

L'azienda invece utilizza 
questa fase di ripresa per 
introdurre processi di ra¬ 
zionalizzazione che attac¬ 
cano sia l’occupazione che 
le condizioni di lavoro, 
come nel caso della pro¬ 
posta già avanzata di 
chiudere ! depositi di Ro¬ 
ma. - Torino e Genova. 
Questa scelta comporte- 


Un primo risultato della vertenza delle aziende lucchesi 


Raggiunto un accordo al gruppo Claudia 


! LUCCA — Per la vertenza del « gruppo Clau¬ 

dia » aperta dal gennaio scorso anche con 
momenti di acuta tensione, si è giunti nei 
giorni scorsi ad un primo accordo. Per la 
' azienda di Monsummano c’è l'impegno ad at¬ 

tuare la parte economica dell’accordo della 
I ; zona Valdinievole a partire dal secondo mese 

| di avvio dell’attività produttiva nello sta- 

■ bilimento che dovrebbe essere costruito nel¬ 

la nuova area industriale. A Segromigno il 
« gruppo Ciaudia » si è impegnato a realiz¬ 
zare le modifiche ambientali richieste dal 
sindacato disponibile all'indagine medico¬ 
ambientale, una volta ultimate le modifi¬ 
che attualmente in corso. 

' Sui problemi dello stabilimento di Piano 

41 Coreglia maggiori erano le differenze tra 
la posizione del sindacato • quella dell'azien- 

i 

i 


da. L'accordo raggiunto prevede il ritiro del¬ 
la procedura dei licenziamenti e l’impegno 
a discuterne congiuntamente dopo le ferie 
estive in modo da trovare soluzioni che evi¬ 
tino il ridimensionamento dell’unità produt¬ 
tiva L’azienda si è inoltre impegnata ad ap¬ 
plicare il contratto nazionale di lavoro (a 
partire da quello attualmente in discussio¬ 
ne) e ad estendere al dipendenti di Pian 
di Coreglia lo statuto dei lavoratori. 

La Fulta provinciale e il coordinamento 
del « gruppo Claudia » hanno espresso un 
giudizio positivo su questo primo accordo 
augurando che sia possibile creare le con¬ 
dizioni per risolvere in settembre 11 proble¬ 
ma occupazionale che resta aperto a Pian 
di Coreglia, in una zona già duramente col¬ 
pita. 


rebbe. oltre ad una dimi¬ 
nuzione immediata dell’oc¬ 
cupazione, anche una ne¬ 
gativa ripercussione sulle 
manifatture per effetto del 
ridimensionamento pro¬ 
duttivo. e un attacco alle 
condizioni di lavoro per 
effetto della maggiore 
mobilità interna dovuta al¬ 
la riduzione delle scorte di 
magazzino. 

Altri problemi al centro 
del dibattito nel consiglio 
di fabbrica sono stati 
l’ambiente di lavoro (che 
crea problemi per il ritar¬ 
do con cui l’azienda realiz¬ 
za gli interventi sottoscrit¬ 
ti) e il tentativo di utiliz¬ 
zare questa fase di ripresa 
per aumentare i carichi di 
lavoro sia sui cottimi nuo¬ 
vi che su quelli già con¬ 
cordati. 

Scelte produttive, orga¬ 
nizzazione del lavoro e 
ambiente sono dunque al 
centro della verifica del¬ 
l’accordo quest’anno. Sono 
però anche problemi al 
centro del confronto pub¬ 
blico che consiglio di 
fabbrica e sindacato in¬ 
tendono «alizzare presso 
la provincia nel prossimi 
giorni, con tutte le forze 
sociali, politiche e istitu¬ 
zionali presenti alla confe¬ 
renza di sviluppo del mar¬ 
zo scorso. 

r. s. 


Gli autori del delitto erano sposati entrambi da poco tempo - Uno di loro aveva avuto una relazione 
con la donna; era lui che le aveva dato appuntamento - Quando arrivò fu strangolata e accoltellata 


Protesta per la « grande sete » dell'isola 


Alberghi, bar e ristoranti 
domani chiusi al Giglio 


Domani per l’intera giornata si asterran¬ 
no dal lavoro, con la chiusura di tutti gli 
esercizi pubblici, bar, ristoranti, pizzerie e 
tavole calde, gli operatori economici e turi¬ 
stici deiriso’.a del Giglio. La decisione, per 
certi versi inedita e gravosa, scaturita al 
termine di una assemblea della categoria, 
tenutasi nel pomeriggio di martedì, è stata 
presa per protestare per la grave situa¬ 
zione « idrica » che si registra al Giglio. Ciò 
a seguito della decisione della marina mer¬ 
cantile di non garantire, attraverso le navi 
cisterna, i fondamentali approvvigionamenti 
necessari a soddisfare i bisogni dei residenti 
e dei turisti che come ogni anno, nel perio¬ 
do estivo, quintuplicano la popolazione iso¬ 
lana. 

Il pericolo die il Giglio soffra la sete, 
è stato lanciato nei giorni scorsi dal sin¬ 
daco. il DC Lubram, attraverso la stampa 
ciie ha riportato copia di una lettera in¬ 
viata al ministero della marina mercantile, 
della Sanità, alla regione Toscana, all’Asso¬ 
ciazione degli albergatori e all’ente provin¬ 
ciale del turismo dove si metteva in risalto 
la grave penuria della risorsa idrica. 

Per questa isola dell’arcipelago toscano, ls 
« questione idrica » data da lungo periodo pei 
la mancanza di un adeguata ed efficiente 
rete idrica che il comune e la cassa del 
mezzogiorno, i vari ministri che hanno avuto 
11 preposto dicastero, non seno mai riusciti 


a realizzare. 

Questa estate, per i mesi di giugno, luglio 
agosto e settembre, si è fatto presente che 
verranno garantite solo 6 mila tonnellate 
pari a un litro a persona giornaliere. La 
Giunta regionale toscana, fin dal febbraio 
scorso, preoccupata della prospettiva idrica 
cui andavano incontro in prossimità della 
stagione estiva il Giglio, Giannutri e Ca¬ 
praia, ha interessato e sollecitato i mini¬ 
steri competenti della Manna e della Sanità 
nonché il dipartimento militare dell’Alto 
Tirreno, per la presa di misure necessarie 
a garantire l’approvvigicnamento idrico. 

Una richiesta che fino ad ora non ha tro¬ 
vato alcun riscontro. Per questi motivi c’è 
da augurarci che la sacrosanta protesta de¬ 
gli operatori turistici si muova nella giusta 
direzione, fuori da generici e generali pol¬ 
veroni che rischierebbero di far perdere di 
vista la vera controparte della protesta. 
L’acqua, la preziosa risorsa che, per il Gi¬ 
glio e altre località assume la stessa dimen¬ 
sione e rilevanza che la mancanza del pe¬ 
trolio e prodotti affini hanno sulla vita 
economica del paese, deve portare l’am 
ministrazicne comunale ad intraprendere 
tutte quelle iniziative atte a ricercare in 
luogo nuove possibilità di approvvigiona¬ 
mento, nonché di rimuovere gli ostacoli che 
si frappongono all’entrata in funzione del 
dissalatore costato 500 milioni 


Possibilità di ripresa nella fabbrica versiliese 

Forse torneranno a lavorare 
le operaie dell'ex Ambrosiana 

A riprendere il lavoro saranno novanta delle 160 lavoratrici - Il sindacato 
segue giornalmente gli sviluppi della situazione - Stanziamenti della Gepi 


PISTOIA — Piena luce è sta¬ 
ta fatta sui caso di Adriana 
Daini, barbaramente assassi¬ 
nata nella mattinata di ve¬ 
nerdì nei pressi dell’Orsigna: 
prima strangolata e poi finita 
a coltellate. A ucciderla è 
stato ramante, con l’aiqto di 
un complice. Un terzo uomo 
sembra abbia partecipato al¬ 
l’organizzazione (o alla co¬ 
pertura) dell’assnssinio ideato 
per ottenere 50 milioni di 
riscatto. 

Dopo un interrogatorio du¬ 
rato tutta la notte, sono in 
carcere due giovani; Antonio 
Falbo, 25 anni, residente a 
San Marcello legato da una 
relazione con la vittima, ne! 
cui ristorante « Le panche » 
aveva lavorato come came¬ 
riere per anni; l’altro è Mas¬ 
simo Ricciarelli, anch’egli 
venticinquenne, residente a 
Pistoia. Arrestati entrambi 
per omicidio pluriaggravato 
ed estorsione, un’accu.sa che 
li inchioda alle loro agghiac¬ 
cianti responsabilità. Anche 
un fratello del Falbo, cervello 
e primo sconcertante prota¬ 
gonista del barbaro assassi¬ 
nio, è in stato di fermo, a 
disposizione del magistrato. 
Sembra infatti che sul capo 
di Vincenzo Falbo, appena 
diciottenne, pesi l’accusa di 
aver partecipato in qualche 
moto, non è ancora chiaro, a 
varie tappe della tragica ar¬ 
chitettura criminale. 

I due arrestati, entrambi 
ormai tei confessi, si palleg¬ 
giano le responsabilità dirette 
del delitto. Falbo dice di aver 
solo retto la vittima, mentre 
l’altro la strangolava e poi, 
pugnalava. Ricciarelli dal 
canto suo inverte i ruoli nel¬ 
la propria versione. E’ chiaro 
che questo ha poco impor¬ 
tanza; certo è che venerdì, 
qitxndo Adriana Daini si recò 
al fatale appuntamento per 
un convegno amoroso, trovò 
i due ad attenderla, con la 
lucida kitenzione di uccìder¬ 
la, mettendo in pratica la 
tragica regola della soppres¬ 
sione immeòiata del rapito, 
fatta propria dalla cosiddetta 
banda dei sardi. 

Ma chi sono questi giova¬ 
nissimi banditi che tanto 
stupore e sconcerto hanno 
diffuso in tutto 11 pistoiese, 
spendendo le loro due vite in 
modo così assurdo e Incom¬ 
prendibile? Antonio Falbo, 
^posato da cinque mesi, ave- 
■;ya una panetteria tiene avvla- 
ta’a Campotizzoro. Massimo 
Ricciarelli, sposato da appena 
15 giorni, era disoccupato, 
ma proprio lunedi (dopo a- 
ver dunque già partecipato 
all’assassinio) aveva trovato 
un posto di carpentiere. 

Entrambi avevano avuto a 
che fare con la legge, ma per 
cose di poco conto: il primo 
anni fa era finito in galera 
per furto, l’altro era stato 
denunciato nel gennaio scor¬ 
so per minacce. I due si co¬ 
noscevano da tempo: per un 
certo periodo infatti avevano 
abitato insieme nella zona di 
Santo Moro, ella periferia di 
Pistoia. Poi si erano separati, 
ma erano rimasti amici. 
Proprio Ricciarelli aveva anzi 
rappresentato in un primo 
momento per gli inquirenti 
l’alibi di ferro del panettiere: 
quando però ancora non si 
erano vagliate tutte le Ipote¬ 
si. 

La traccia-Falbo è venuta 


fuori nella tarda serata del¬ 
l’altro ieri; scavando nel pas¬ 
sato della vittima è emersa 
la relazione fra 1 due. Ma la 
possibilità di un collegamen¬ 
to con 11 delitto ha preso 
consistenza solo quado Mas¬ 
simo Ricciarelli è caduto in 
alcune contraddizioni: il so¬ 
stituto procuratore Signorelli 

10 ha fatto crollare, costrin¬ 
gendolo alle prime ammis¬ 
sioni. In un primo momento 
Ricciarelli ha parlato di lavo¬ 
ro di manovalanza: si sareb¬ 
be cioè prestato a fare il te¬ 
lefonista. 

Le sue responsabilità si so¬ 
no .poi andate precisando. 
Nella sua abitazione sembra 
si sia trovato anche un filo 
da elettricista assai simile a 
quello usato per legare mani 
e piedi della Daini. Altre 
prove indiziarie sarebbero 
nelle mani degli inquirenti. 

Si vaglia anche l’ipotesi che 

11 Falbo abbia chiesto dei tot- 
di alla sua amante e che 
queste si sia rifiutata di sbor¬ 
sarli, scatenandone la reazio¬ 
ne. Ma che parte avrebbe a- 
vuto il Ricciarelli? E le tele¬ 
fonate? E le molte cose che 
fanno pensare alla premedi¬ 
tazione? La Daini aveva con 
sè 180 mila lire, che le furo¬ 
no rubate dai suoi carnefici: 
anche questo dovrebbe con¬ 
tribuire a siglare con la pa¬ 
rola fine il caso, come sono 
orientati polizia e carabinieri. 

Marzio Dolfi 


VIAREGGIO - C’è qualche 
possibilità che le 92 operaie 
della società ittica nazionale 
(ex Ambrosiana) entro l’esta¬ 
te, la data non è stata anco¬ 
ra fissata dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell’azienda, 
possano riprendere un ritmo 
di lavoro regolare, lasciando¬ 
si così alle spalle un lunghis¬ 
simo periodo di cassa integra¬ 
zione (dal 1972) e di defatigan¬ 
ti lotte. 

La storia di questo stabi¬ 
limento industriale è lunga, un 
punto di riferimento può es¬ 
sere dato dal fallimento del¬ 
l’Ambrosiana e dal successi¬ 
vo impegno preso dalla GEPI 
e dalla proprietà Amore per 
’ riconvertire l’industria spo¬ 
standola dal settore dell’abbi- 
gliamento (si producevano cal¬ 
ze) a quello alimentare. 

Come dicono gli accordi, la 
società ittica nazionale (SIN) 
si pose come attività sostitu¬ 
tiva (inscatolamento di sardi¬ 
ne) con il compito di ristrut¬ 


turare lo stabilimento e di ri¬ 
qualificare professionalmente 
Ritto il personale per la sua 
reintegrazione nel processo 
produttivo. Subito va detto 
che non tutte le operaie della 
ex Ambrosiana si ritrovano 
oggi a lottare per avere un 
pasto di lavoro vero e proprio 
e non una mera forma di as¬ 
sistenzialismo. Infatti nel ’72 
le maestranze raggiungevano 
il numero di circa 160 unità; 
ovviamente nel corso di que¬ 
sti anni di trattativa con il 
padronato qualcuna si è auto¬ 
licenziata, magari perché in¬ 
cinta. qualche altra ha forse 
trovato un altro impiego più 
sicuro, fatto sta che oggi le 
operaie sono rimaste in 90. 
ma assolutamente decise pe¬ 
rò a ricominciare a pieno ti¬ 
tolo il lavoro. 

Accanto a questa forte vo¬ 
lontà di lotta si è schierato 
il sindacato che fin dall’inizio 
ha imposto una dura verten¬ 
za con il padronato pubblico 


e con quello privato impegnan¬ 
dosi perché questa attività 
produttiva si collocasse real¬ 
mente in una nuova linea di 
sviluppo economico del no¬ 
stro paese. 

Dal 1976, anno in cui fu sti¬ 
pulato l’accordo che permise 
la nascita della SIN, soltanto 
oggi, giugno ’79, il processo 
di ristrutturazione può dirsi 
terminato. Solo dopo rincon¬ 
tro. promosso dal sindacato e 
dal copsiglio di fabbrica svol¬ 
tosi lo scorso maggio al mi¬ 
nistero deirindustria, la Ge¬ 
pi ha infatti preso il preciso 
impegno di stanziare un fi¬ 
nanziamento di 1 miliardo e 
200 milioni di lire per il com¬ 
pletamento degli impianti e 
per la costituzione di ur> fon¬ 
do di avviamento per iniziare 
la produzione. 

Proprio per sollecitare una 
maggiore responsabilità da 
parte della SIN e della GEPI 
le maestranze hanno indet¬ 


to il passato sabato 16 giu¬ 
gno un’assemblea aperta alla 
quale erano presenti i parla¬ 
mentari della zona. Da Prato 
comunista. Baracchi sociali¬ 
sta e Pacini democristiano), 
i partiti democratici, oltre agli 
enti locali della Versilia. 

Da questa assemblea è sca¬ 
turita una sola richiesta: quel¬ 
la di iniziare al più presto la 
attività. 

Comunque secondo un rap¬ 
presentante del consiglio di 
amministrazione la fabbrica 
dovrebbe riaprire presto i can¬ 
celli ma per maggiore sicu¬ 
rezza. per far rispettare i tem¬ 
pi indicati dalla GEPI nei pas¬ 
sati incontro, il sindacato ha 
pensato di organizzare una 
presenza quasi giornaliera del¬ 
le operaie negli uffici della 
direzione per seguire diretta- 
mente le ultime procedure pri¬ 
ma di dare l’awio alla pro¬ 
duzione. 

Carla Cdzi 



Approvato il bando di concorso per io gara di appalto 


Presto il via ai lavori 
del macello e del mercato 
ortofrutticolo di Pistoia 


PISTOLA — Il consiglio co¬ 
munale nella sua seduta ha 
approvato il bando di con¬ 
corso per l’appalto di un 
nuovo mercato ortofruttico¬ 
lo e del nuore macello co¬ 
munale: due strutture che, 
una volta realizzate, costitui¬ 
ranno gli assi portanti di 
un più ampio centro anno 
nano, che rappresenterà 
non solo una struttura fun¬ 
zionale in grado di soddi¬ 
sfare la domanda del terri¬ 
torio pistoiese, ma dovrà 
anche costituire uno stm- 
mento di programmazione 
in mano all’ente pubblico, 
in grado di incidere positi¬ 
vamente e di orientare an¬ 
che le attività dei settori 
deH’agrioollura e della di¬ 
stribuzione. 

L'impegno più immediato 
sarà comunque riservato al 
mercato ortofrutticolo, sia 
perchè quello del macello 
è un progetto che dovrà ve¬ 
dersela con il piano regio¬ 
nale dei mercati ail’ingros- 
so (die è in corso di pre¬ 
parazione). sia perchè la 
vecchia struttura di Porta 
al Borgo — pur tanto cara 
ai pistoiesi -• ha oggetti¬ 
vamente fatto il suo tempo. 
Il grosso complesso sarà di¬ 
mensionato sulla base di 
200.000 quintali annui di 
prodotti (ai quali si è ar¬ 
rivati considerando gli at¬ 
tuali 150.000. 1* incremento 


statistico al 1990 e l’incre- 
mento di affari dato dalla 
nuova struttura), sono stati 
previsti 16 stands per nuovi 
operatori, grossisti, produt¬ 
tori. cooperative, spaccio¬ 
pubblico. 

Il complesso sorgerà in 
via Ciliegiole. davanti alla 
Breda. In un altro settore 
della città, nella zona in¬ 
dustriale di Sant’Agostino. 
procedono frattanto spedi¬ 
tamente i lavori di realiz¬ 
zazione dei nuovi cantieri 
comunali. Un complesso die 
sorge in un’area di 25.009 
mq. ed è composto da due 
strutture: la prima è desti¬ 
nata ad uffici, mense, spo¬ 
gliatoi; nella seconda invece 
troveranno posto i cantieri 
ed H magazzino. 

Entro novembre dovrebbe 
trasferirsi nella nuova se¬ 
de il settore della nettezza 
urbana, il più numeroso co¬ 
me uomini e mezzi. Per gli 
altri cantieri l'attesa non 
dovrebbe essere superiore 
ad un anno. Da una parte 
dunque strutture di servi¬ 
zio che si avviano alla com¬ 
pleta realizzazione, dall’altra 
infrastrutture che si vanno 
ad appaltare. Passiamo al¬ 
lora completare il quadro, 
ricordando un’altra concreta 
iniziativa che prende il via 
a Pistoia proprio in questi 
giorni: i lavori di costruzio¬ 
ne di cBonelle 80*; il piano 


triennale prevede — colle¬ 
gandosi alla « 167 * sull'edi¬ 
lizia residenziale — la co¬ 
struzione di 2791 vani entro 
il 1981. con un investimento 
da parte «Iella amministra¬ 
zione comunale di 6 miliar¬ 
di e 501.000.000. 

A Pistoia, dove il proble¬ 
ma della casa (pur non as¬ 
sumendo aspetti drammati¬ 
ci di altre città) non è in¬ 
differente. si sta facendo 
molto per smussarne i to¬ 
mi i nuovi centri di San 
Biagio c Sconio ovest sono 
appunto una testimonianza 
di questa tendenza, die la 
nuova realizzazione contri¬ 
buisce a riaffermare. 

Cos'è in sostanza « Bonelle 
W »? Proprio in questi gior¬ 
ni è stata firmata la con¬ 
venzione tra il comune, la 
cooperativa Bonelle 80 e va¬ 
rie ditte appaltatrici. con 
cui l’amministrazione cede 
alla cooperativa l’area per 
la costruzione di 251 allog¬ 
gi di edilizia residenziaTe 
agevolata. Attraverso questa 
stessa convenzione si garan¬ 
tisce anche la reab’zzazione 
di alcune opere di urbaniz¬ 
zazione secondaria, come II 
centro di quartiere, le at¬ 
trezzature sportive c l’am¬ 
pliamento della locale scuo¬ 
la. < Bonelle 80 > è tutto que¬ 
sto: costerà comolessiva- 
mente oltre 6.000.000.000. 

m. d. 
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Da oggi una mostra, a Palazzo Medici-Riccardi di Firenze 


Maria De Matteis , 
costumista dal 
volto sconosciuto 

Grande interprete delle scene del 1900 • Al la¬ 
voro con Visconti, De Sica, Renoir, Polanski 


Presso il Museo di Palaz¬ 
zo Medici-Riccardi si inau¬ 
gura oggi, organizzata dal¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le di Firenze, una grande 
mostra che ha come titolo 
:< Quaranta anni di spetta¬ 
colo in Italia attraverso 1’ 
opera di Maria de’ Matteis ». 

Nata a Firenze al princi 
pio del secolo, Maria de’ 
Matteis è una delle più no¬ 
te costumate e scenografe 
italiane. La sua formazione 
culturale, intorno agli anni 
1915-1020, si svolse a! di fuo¬ 
ri dei consueti percorsi sco¬ 
lastici in un contesto di re¬ 
lazioni familiari quanto mai 
ricche e stimolanti. Nel ’20 
fu chiamata a collaborare 
da Vamba (Luigi Bertelli) 
al « Giornalino della Dome¬ 
nica » e da allora cominciò 
ad occuparsi di illustrazioni 
per libri di ragazzi, collabo- 
rando attivamente con edi¬ 
tori come Bemporad, Balani, 
Paravia. 

Ed è proprio per un tea 
tro di ragazzi che realizza 
la sua prima scenografia: 
alla fine degli anni ’20 in¬ 
fatti, su incarico di Flavia 
Farina Cini, realizzò sceno¬ 
grafia e costumi per il Tea¬ 
tro della Fiaba che aveva 
sede presso l’Accademia dei 
Fidenti. Dal ’30 In poi Ma¬ 
ria de’ Matteis attese uni¬ 
camente a questa attività 
anche per essere divenuta 
collaboratrice di un grande 
scenografo e costumista, Gi¬ 


no Carlo Sensanl. 

Il primo, importante inca¬ 
rico le venne affidato nel ’34 
dalla Società degli Amici 
della Musica per la messin¬ 
scena del « Retablo de Mas¬ 
se Pedro » di Manuel De 
Falla. 

Dopo questa importante 
collaborazione svolse un no¬ 
tevole lavoro presso il Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino e 
quindi, nel ’35, allorquando 
il Sensani si trasferì a Ro¬ 
ma per lavorare nel cine¬ 
ma. anche la de’ Matteis lo 
6 egui, divenendo dapprinci¬ 
pio suo aiuto e, subito dopo, 
cominciando una autonoma 
attività di costumista cine¬ 
matografica. DI questa 
sua lunga attività meritano 
una segnalazione particolare 
filma come «Ossessione» di 
Luchino Visconti, « Il Muli¬ 
no del Po » di Lattuada, 
« Umberto D » di De Sica. 
« Otello » di Orson Welles. 
« La carrozza d’oro » di J. 
Renoir. Altrettanto intensa 
è stata l’attività di Maria 
de’ Matteis come costumi¬ 
sta teatrale, sia per il tea¬ 
tro di prosa che per quello 
lirico: nel ’49‘collaborò con 
Visconti alla messa in sce¬ 
na del « Troilo e Cresslda » 
quindi, con Strelher. alla 
« Trilogia della villeggiatu¬ 
ra » di Goldoni e ancora con 
ìquarzina per lo schakespea- 
riano « Misura per misura ». 
Anche negli ultimi anni il 
lavoro della de’ Matteis non 
conosce soste, e non solo nel 



campo cinematografico con 
la collaborazione a co-produ¬ 
zioni internazionali, ma an¬ 
che nel settore della lirica. 

La vasta rassegna che si 
aprirà oggi e alla qua¬ 
le hanno collaborato Cristi¬ 
na Nuzzi, Fiamma Nicolcdl, 
Paolo Emilio Poesio, Guido 
Flnk. Raffaele Monti, Paola 
Barocchi, Laura Lodigiani e 
Ombretta Frabetti intende 
documentare questa vasta 
attività in una duplice pro¬ 
spettiva. Da un lato infatti 
si tratta di delincare la fi¬ 
sionomia di un’interprete 
’ra le più significative della 


nostra scena novecentesca e 
dall’altro di avviare un la¬ 
voro critico intorno alle 
arti sussidiarie, ma non per 
questo meno essenziali e 
condizionanti, dello spetta¬ 
colo. 

Proprio in questa direzio¬ 
ne si è mossa l’attività del¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le che in questi ultimi anni 
ha cercato di far convergere 
1 suoi sforzi soprattutto sul 
filone del teatro e della sua 
storia con esposizioni di 
grande rilievo e risonanza. 

g. n. 
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Cronaca ragionata di una rappresentazione a Gorfigliano 

Gli elmi sono caschi da cava 
nei «maggi» della Garfagnana 

Nella località lucchese fino a settembre quasi ogni domenica si alterneranno gli spettacoli di 
« maggianti » di varie località toscane e emiliane — La completa partecipazione della gente 


Un pomeriggio di domenica 
a Gragnavella (Castelnuovo 
Garfagnana) ovvero come ub¬ 
riacarsi del passato, di un 
mondo fascinoso e ammalian¬ 
te. Al trionfo del verde della 
Garfagnana si associano nella 
mente t colori più sbiaditi di 
vecchie pellicole americane, 
analoghe per situazione: var¬ 
cato un ponte il protagonista 
In abiti moderni si ritrovava 
di colpo secoli indietro. A 
breve distanza dall'abitato di 
Gragnanella è sufficiente at¬ 
traversare l’asfalto della pic¬ 
cola strada per calarsi nella 
stessa sensazione: il sole fil¬ 
tra tra i rami del bosco in 
una radura; poche tavole di 
legno per un palco e per le 
panche degli spettatori: su 
ritmi senza tempo attori in 
costumi dai colori vivaci can¬ 
tano vicende di sempre, amo¬ 
ri, guerra, morti: è il Mag¬ 
gio Epico. Un tempo diffuso 
tn molte zone della Toscana 
e della montagna emiliana 
sopravvive ancora in circa 20 
località, comprese nelle pro¬ 
vince di Pisa, Modena, Mas¬ 
sa. Reggio Emilia e Lucca. 

Nato da antichi riti agrari, 
connessi con il ritorno della 
primavera, questo spettacolo 
teatrale drammatico è quasi 
sempre imperniato sul tema 
della lotta tra Bene e Male; 
le storicizzazioni di questo 
nucleo di base sono le più 
diverse, dalla storta romana 
ai romanzi medievali, dalla 
Bibbia ai poemi omerici fino 
a quelli cavallereschi senza 
escludere temi contempora¬ 
nei. 

Un maggio, all ponte dei 
sospiri » è stato scritto sulla 



base del ricordo delle sensa¬ 
zioni vissute circa 50 anni 
prima con la visione del ce¬ 
lebre omonimo film. Tutto 
nel maggio è gestito non da 
professionisti ma direttamen¬ 
te dal popolo: t testi stessi 
sono scritti, a parte qualche 
parroco, da contadini, arti¬ 
giani. cavatori: analoga è 
l'estrazione sociale degli atto¬ 
ri, che hanno appreso la non 
facile tecnica vocale del can¬ 
to non In un momento speci¬ 
fico ma, impercettibilmente, 
giorno per giorno. 

Negli anni '50 tutto questo 
complesso di tradizioni appa¬ 
riva praticamente estinto: ora 
è al contrario cosi vitale che 
si assiste alla formazione di 
nuovi gruppi di maggianti. 
Con ogni probabilità la spie¬ 
gazione del fenomeno è lega¬ 
ta ad una ricerca d’identità, 
posta in crisi dalle nuove at¬ 
tività di lavoro praticate dal¬ 
la popolazione: la vecchia 
comunità agricolo-pastorale. 
disgregata dall'avvento del 
lavoro salariato, tenta di ri¬ 
comporsi almeno nel « mag¬ 
gio », che la connota perchè 
ogni paese ha un « proprio » 
maqgio. 

Un forte contributo a que¬ 
st’opera di rilancio è anche 
stato fornito dal Centro Tra¬ 
dizioni Popolari di Lucca, 
soprattutto nella persona di 
Gastone Venturelli, studioso 
(insegna all'Università di Ur 
bino) di una realtà che ha 
vissuto e vive ancora diret¬ 
tamente in quanto garfagni- 
no. Il Centro tra l'altro si è 
preoccupato che non andasse 
dispersa la tecnica musicale 
di accompagnamento al mag¬ 


gio, eseguita col violino ha 
pertanto curato dei momenti 
in cui gli anziani trasmettono 
questa loro esperienza a un 
gruppo di giovani interessati. 

Inoltre, con il patrocinio 
del Comune di Castelnuovo, 
della Comunità Montana del¬ 
la Garfagnana, dell'Ammini¬ 
strazione Provinciale di Luc¬ 
ca. della Regione e dell'Ente 
Provinciale per il turismo, il 
Centro ha organizzato per 
quest'estate una vasta ras¬ 
segna di maggi che verranno 
tutti rappresentati a Gragna¬ 
nella. 

Domenica scorsa il gruppo 
di Gorfigliano ha inaugurato 
la serie con «La guerra di 
Troia » e fino a settembre 
quasi ogni domenica si alter¬ 
neranno i maggianti di varie 
località toscane ed emiliane. 


Si tratta dunque di un'espe¬ 
rienza decisamente positiva, 
in modo particolare se si 
tiene conto del grosso ruolo 
di partecipazione e di aggre¬ 
gazione che riesce a svolgere: 
durante lo spettacolo anche i 
ragazzi più u/orobottizzati si 
rivolgono alla nonna per ave¬ 
re chiarimenti: la rappresen¬ 
tazione interrotta da ap¬ 
plausi o riprovazioni da un 
pubblico che « interviene » a 
commentare la vicenda e non 
si limita ad assistere del 
amaggio », che dura anche 
quattro ore, fa parte anche il 
bere e il mangiare prodotti 
loculi, come l'arcaica torta di 
farro. 

Un clima quindi disteso, 
lontano dalle contraddizioni 
della realtà quotidiana c 
quindi accettabilissimo come 


momento di distensione 
quanto pericoloso oltre que¬ 
sto confine. 

Non va dimenticato che il 
<imaggio » è intessuto di dei, 
eroi, re, in un linguaggio 
((nobile» fitto di tenzoni, fel¬ 
loni, destrieri, donzelle e 
brandi. E’ il sogno del subal¬ 
terno che, almeno per un po’, 
gioca a rivestire il ruolo dei 
suoi oppressori ma, la scor¬ 
sa domenica, gli elmi di Ulis¬ 
se e di Achille, pur muniti di 
pennacchi multicolori, non 
riuscivano a nascondere la 
loro reale funzione: caschi di 
fibra per cavatori e minatori 
con all'interno il marchio 
dell'Ente Nazionale Protezio¬ 
ne Infortuni. < 

Paolo De Simonis 


Confronto sul problema in un convegno a Punta Ala 

Nella contraccezione oggi 
prevalgono i vecchi metodi 


Controllo delle nascite, 
pianificazione familiare, ma¬ 
ternità e paternità responsa¬ 
bile. interventi preventivi in 
materia di aborto. Sono 
questi, nella sostanza, i pro¬ 
blemi alla base del convegno 
medico-scientifico, tenutosi al 
Golf hotel di Punta Ala. A 
questa iniziativa — promossa 
dalla società di ostetricia la¬ 
ziale, abruzzese, marchigiana, 
in accordo con la divisione 
ostetrico-ginecologica dell’o¬ 
spedale di Grosseto — che a 
parer nostro poteva avere un 
«carattere aperto » dato il 
vasto interesse che la temati¬ 
ca della pratica anticoncezio¬ 
nale suscita in vasti strati di 
cittadini, anche alla luce del¬ 
la legge 194 e della riforma 
sanitaria — hanno partecipa¬ 
to amministratori comunali. 
• alcune decine di primari, 
clinici e specialisti 

Il tema di particolare at¬ 
tualità « metodi vecchi e 
nuovi in tema di contracce¬ 


zione », lia proposto il con¬ 
fronto e l’elegante scontro 
tra «nuove» e « vecchie» 
pratiche da applicare. Il con¬ 
vegno. imperniato su varie 
relazioni, comunicazioni, cita¬ 
zioni di dati e proiezioni di 
diapositive, ha cercato di da¬ 
re un maggiore contributo al 
fini della tutela della salute 
della donna che consapevol¬ 
mente intende prevenire alla 
natalità. 

La «parte del leone » nel 
convegno, che ha avuto come 
moderatore il professor Ca¬ 
renza, direttore della seconda 
clinica ostetrico ginecologica 
dell’università di Roma ed il 
professor Lenzi, vicepresiden¬ 
te della società italiana di o- 
stetrlcia e ginecologia, è stata 
fatta dall’équipe ostetrica del 
nosocomio grossetano che si 
è occupata e si occupa in 
particolar modo della con¬ 
traccezione intrauterina. Il 
professor Sergio Chieri, dopo 
aver esaurientemente illustra¬ 
to il meccanismo di azione e 


la efficacia dei vari tipi di 
I.U.D., ha rivolto la sua at¬ 
tenzione agli ultimi modelli 
con una quantità di rame 
maggiorata che ha ridotto 
notevolmente il rischio di 
gravidanze intorno allo 0,3 
per cento e a quelli che con¬ 
tengono progesterone. Inoltre 
il professo Chieri ha messo 
in evidenza che con questi 
ultimi dispositivi si nuò otte¬ 
nere oltre che un valido effet¬ 
to contraccettivo anche un’a¬ 
zione terapeutica in quelle 
donne che presentano cicli 
mestruali dolorasi o partico¬ 
larmente abbondanti. 

Molto interessante inoltre è 
stata la statistica elaborata 
dal professor Chieri e dalla 
sua equipe riguardante il la¬ 
voro svolto In fatto di con¬ 
traccezione intrauterina nella 
provincia di Grosseto in 
questi ultimi due anni sia 
nell’ambito della divisione 
ospedaliera, sia nei consultori 
familiari. Questo metodo 
consiste in particolare nella 


attuazione della contraccezio¬ 
ne intrauterina immediata¬ 
mente dopo il parto o l’in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza. Tale metodica 
consente il controllo delle 
nascite in un alto numero di 
donne che per condizioni cul¬ 
turali, sociali e mediche, sa¬ 
rebbe difficile recuperare alla 
contraccezione in tempi suc¬ 
cessivi. 

Il convegno è stato un en¬ 
nesimo confronto su una 
« questione » ancora quanto 
mai constrastata (si veda il 
recentissimo pronunciamento 
delle gerarchie ecclesiastiche 
contro la contraccezione) che 
vede tali metodi utilizzati nel 
nostro paese da 12 milioni e 
500 mila coppie in Italia. Una 
cifra, si è detto nel convegno 
con esposizione sul tipo di 
mezzi usati, profilattici, coi- 
tus intrruets) che sono tra i 
più antiquati e meno sicuri. 
Ma la vecchia e famosa pillo¬ 
la che ruolo dovrà ancora 
svolgere? 



Antica pavimentazione 
a S. Giovanni Valdarno 

SAN GIOVANNI VALDARNO — Il medioevait centro «torico si rilfc 
la faccia, per ritrovare I lineamenti antichi della origini lontane, 
quando nelle strade del piccolo borgo vaidarnese passeggiava l'in¬ 
quieto Masaccio- L’operazione di « plastica » costerà quasi due mi¬ 
liardi ed è stata illustrata ieri mattina, nei corso di una conferenza 
stampa, da Romeo Segoni, titolare di un assessorato (inora unico in 
Toscana, quello per il recupero del patrimonio edilizio. 

E* un'operazione mollo complessa che comporta un notevole invo- 
stimcnto iinanziario: si tratta infatti di rifare la pavimentazione di 
strade e piazze, di « canalizzare » le linee elettriche attualmente attac¬ 
cate come tanti pendagli alle antiche facciate dei palazzi e di rimet¬ 
tere a posto il sistema delle fognature che risale al lontano 1860, 


Le iniziative del Comune di Firenze e dei quartieri 


Un’estate diversa 
per i giovanissimi 


Ogni anno l’estate dei ra¬ 
gazzi fiorentini si arricchisce 
di qualche nuova, stimolante 
Iniziativa. L’Amministrazione 
comunale non ha mancato, 
nonostante le difficoltà orga¬ 
nizzative, di preparare anche 
per questi mesi estivi un ca¬ 
lendario di iniziative del più 
vari connotati. 

Una novità però c’è: per 
la prima volta partecipano 
direttamente alla gestione i 
Consigli di quartiere. Quasi 
tutti gli organismi del decen¬ 
tramento hanno preparato i 
loro programmi, suddividen¬ 
doli per turni, prevedendo in 
alcuni casi la distribuzione 
del pasto del mezzogiorno al 
partecipanti. Insemina i me¬ 
si della canicola possono co¬ 
sì trasformarsi in un perio¬ 
do non solo sopportabile ma 
in qualche maniera attraen¬ 
te anche per i giovanissimi 
costretti a rimanere in città. 

Il decentramento è totale: 
vengono utilizzati spazi come 
quello della cooperativa dei 


ragazzi di via 3. Gallo, del- 
l’ENEL in via del Sole e 
in via San Marco Vecchio, 
la FLOG di via Mercati, il 
dopolavoro ferroviario in via 
Palsiello. Non restano fuori 
nemmeno edifici scolastici e 
naturalmente 1 giardini. 

Prendiamo il Consiglio di 
quartiere n. 2. La sua atti¬ 
vità in questo senso si svi¬ 
lupperà per tutto il mese di 
luglio e interesserà i ragazzi 
dagli 11 ai 15 anni residenti 
nel quartiere o frequentanti 
le scuole medie della zona. 
Le attività si svolgeranno dal 
2 al 27 luglio, tutti i giorni 
dalle 9 alle 17 (esclusi il sa¬ 
bato e la domenica) presso 
la scuola elementare di via 
Villamagna. Il primo turno 
vedrà come protagonista del¬ 
le attività di animazione 11 
gruppo « Fantastorie ». Sono 
in programma iniziative spor¬ 
tive. di lettura, di musica, la¬ 
vorazione di materiali sem¬ 
plici come il legno e la car¬ 
tapesta. 


Il secondo turno (dal 16 
al 27 luglio) sarà gestito dal 
gruppo « Centro studi ricer¬ 
che espressive » che farà mi¬ 
surare i ragazzi addirittura 
con un testo classico, il « Co- 
Nolano» di Shakespeare. 

Altro esempio analogo nel¬ 
l’impostazione, è quello of¬ 
ferto dal quartiere n. 4. che 
in collaborazione con l'Ammi¬ 
nistrazione comunale e le 
strutture di zona dell’asso¬ 
ciazionismo ha già Iniziato le 
attività che si concluderanno 
11 26 luglio. 

Al parco di villa Strozzi 
funziona un centro permanen¬ 
te di attività sportive e ri¬ 
creative per cento 

Non sono che due quartie¬ 
ri. due esempi tra i tanti 
che in questi giorni, sotto la 
spinta dell’Amministrazione 
comunale, costellano Firenz°. 
nel tentativo di dare al gio¬ 
vanissimi confinati in città 
la possibilità di trascorrere 
un’estate diversa. 


Domani un convegno deirUisp a Firenze 


L’attività motoria 
è legata alla 
tutela della salute 


Domani con inizio alle ore 
21 presso il saloncino della 
fratellanza militare di piaz¬ 
za S. Maria Novella avrà 
luogo il convegno sul tema 
« Le attività motorie c la tu 
tela della salute ». organizza¬ 
to dall’UISP di Firenze in 
collaborazione con la fratel- 


A Siena rapporto 
unitario 
tra PCI e PSI 

SIENA — Primo incontro 
post elettorale fra le cclega- 
zicni del PCI e del PSI gui¬ 
date dai rispettivi segretari 
provinciali. Si è parlato dei 
risultati elettorali e delle 
prospettive amministrative 
che ha aperto li voto del 3 e 
4 giugno scorsi. I cittadini 
senesi hanno infatti, con il 
loro voto, confermato il giu¬ 
dizio positivo sulla maggio¬ 
ranza di sinistra e sull’opera¬ 
to della giunta PCI-PSI. 

Sulla base delle indicazioni 
dell’elettorato i due partiti 
hanno convenuto di operare 
per la costituzione «di una 
maggioranza che abbia alla 
base i rapporti confermati 
del PCI e del PSI e che sia 
aperta al contributo colle 
forze democratiche e dì si¬ 
nistra». In concreto si sono 
Immediatamente individuati i 
temi fondamentali del con¬ 
fronto programmatico e del 
quadro politico istituzionale 
sui quali si svilupperà la di¬ 
scussione, che verrà allargata 
alle forze sociali, economiche 
• culturali interessate alla so¬ 
luzione dei problemi della 
etttà e del suo comprensorio. 


lanza militare, il centro me¬ 
dico sportivo regionale e con 
il patrocinio deH’amministra- 
zione provinciale di Firenze. 
11 convegno è stato precedu¬ 
to da un intervento sperimen¬ 
tale sui praticanti !o sport 
amatoriale con rilevamenti e 
controlli a riposo e sottosfor¬ 
zo direttamente sul campo, 
per contribuire alla tutela de- 
i gli atleti amatori, categoria 
inspiegabilmente trascurata 
da tutte le normative finora 
I in vigore: ma soprattutto at- 
j traverso il confronto statisti¬ 
co con un ugual campione 
di sedentari, incominciare a 
colmare l’inaccettabHe vuoto 
di ricerca sul rischio da non 
sport e sui benefici effetti 
di una corretta somministra 
zione di attività motoria. 

L'Unione italiana sport po¬ 
polare individua e sottopone 
all’attenzione degli operatori 
sanitari e sportivi, due di¬ 
rettrici fondamentali di in¬ 
tervento, le stesse che la ri¬ 
forma sanitaria già prevede 
peraltro, nel momento in cui 
assegna alle regioni compe¬ 
tenze in materia di medicina 
sportiva e tutela sanitaria 
delle attività sportive. Da una 
parte è infatti necessario tu- 
I telare dai rischi connessi con 
la pratica motoria quanti già 
svolgono tale attività, è dal 
l’altra parte compito prima¬ 
rio dì ogni organizzazione 
che si batta per la prevenzio¬ 
ne. intesa in senso estensi¬ 
vo, delle malattie, studiare 
cd affrontare anche e soprat¬ 
tutto il rischio da non sport 
(malattia ipocinetica. patolo- 
• gie degenerative). 



CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 
A LEGNA ...DEI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 

Via Baracca 2, angolo Via Malibran 5-7 
FIRENZE - TELEFONO 368495 


BRITISH 


Mi 

INSANIE 
OF FLORENCE 

2, Via Tornabuoni 

TEL. 2M.033 - 298.1*4 


LA-' r 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Viale Kennedy - Lido di Ce- 
maiore - Tel. 67.528 - 67.144 

Sabato 23 giugno ore 21 
Domenica 24 giugno ore 16 

CAMPIONATO 

DEL MONDO 

ROCK AND ROLL 

120 COPPIE 

DI 15 NAZIONI 

CORSI 


Giovedì 28 g:ugno ore 21 
per ■ Buwoladomani giovani ■ 
RASSEGNA CANORA 

FREE SHOW ESTATE 

Presenta AWANA GANA 

ESTIVI 

di 

■ IIIAIII 


Venerdì 29 g.ugno ore .22.30 
per 50 ANNI DEL PREMIO 
LETTERARIO VIAREGGIO 

IL BALLETTO 
AMBAKAILA 

presenta 

IL CARNEVALE DI TRINIDAD 

1 INiillA 


TOBAGO 

binuun 

INGLESE 

INIZIO 2 LUGLIO 


Sabato 30 giugno ore 21,30 

MILVA 

In CANZONI 

TRA LI DUB GUERRE 

Regia di Giorgi* Strehler 
Provendita biglietti 
c/o BUSBOLADOMANI 
dalle ore 10 alle ora 13 
a dalle 15 olle 22. 

Rldostoni d’oao 
a tolti 1 noetri avvitaceli 


CORI - CICLOMOTORE 



Vendita: MOTO GORI 


« TAXI » 

Accessoriatissimo 

L. 295.000 

a CHIAVI IN MANO a 

VIA R. TEDALDA, 499 
FIRENZE • TEL. 690387 


CALZATURE 

BARACCHINO 

LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 


maestrelli 

materiali edili 



PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO - Via Filai, 90 • Tel. 0574-25161 
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FAVOLOSO 

MOBILI 

TARABELLA 

QUERCETA 

P /za Matteotti. 31 -T 0584 769131 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano - 2 pol¬ 
trone - tavolo) 

A SOLI 2.490.000 - ‘ ' 

AMPIA GARANZIA 


Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 


RIUNIONE D'ESTATE 1979 - STASERA ORE 21 



SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Chiesta dal PCI rimmediata convocazione del Consiglio regionale ■ »v> >• i g uno delie iniziàtive di « Estate viva-Estote 79 » 

senzatetto non possono aspettare> Oggi il via a 




La giunta di centrosinistra continua a tenere congelati 300 miliardi per interventi in edilizia 
Affollata assemblea delle famiglie a Sant’Anastasia - Stasera alle 20 manifestazione comuni¬ 
sta a via Roma - Domani riunione tra giunta di Napoli e sindaci dei Comuni della provincia 


Il gruppo regionale comu¬ 
nista ha chiesto l'immediata 
convocazione del Consiglio re¬ 
gionale per affrontare i dram¬ 
matici problemi della casa, 
fattisi più acuti nell’area na¬ 
poletana dopo le massicce oc¬ 
cupazioni di appartamenti 
vuoti in molti comuni della 
provincia, ma che — indipen¬ 
dentemente da questo — co¬ 
stituisce ormai uno dei pro¬ 
blemi più drammatici per mi¬ 
gliaia di abitanti delia re¬ 
gione. 

Ieri la giunta regionale si è 
riunita per discutere questi ed 
altri problemi. Ancora una vol¬ 


ta. però, nessun provvedimen¬ 
to concreto, nessuna inizia¬ 
tiva di carattere operativo, è 
stata adottata. 

Una prima risposta dei sen¬ 
zatetto alla, mancata appro¬ 
vazione da parte della Giun¬ 
ta regionale della delibera 
per l’acquisto di case sfitte, 
si è già avuta, del resto, l’al¬ 
tra sera. Nella sezione del 
PCI a Sant’Anastasia, si è 
svolta un’assemblea indetta 
dai comitati di lotta per la 
casa di Volla, Sant'Anasta- 
sia, Casavatore, San Seba¬ 
stiano al Vesuvio, cui han¬ 
no partecipato decine e de 


cine di persone. 

Sotto accusa: l’operato del¬ 
la Giunta regionale e dei par¬ 
titi che la sostengono che da 
mesi ritardano l'approvazio¬ 
ne di importanti provvedi¬ 
menti per la casa e l’edili¬ 
zia a Napoli e nel resto del¬ 
la regione. 

300 miliardi assegnati alla 
Campania giacciono inutiliz¬ 
zati mentre ancora non si è 
provveduto allo stanziamento 
dei fondi del primo biennio 
del piano decennale per la 
casa. Per far fronte alla 
drammatica situazione di ap. 
parlamenti occupati dai sen¬ 


zatetto nei comuni della pro¬ 
vincia di Napoli, si era deci¬ 
so di approvare un « unico 
e straordinario provvedimen¬ 
to », per una spesa di 15 mi¬ 
liardi da prelevare dai 100 
miliardi dati alla nostra Re¬ 
gione dal governo in seguito 
ai casi di virosi respirato¬ 
ria. 

Martedì mattina la Giunta 
regionale doveva approvare 
quella delibera. L’assessore 
all’edilizia. Silvio Pavia l’ha 
sottopasta alla discussione 
della giunta, che l'ha poi re 
spinta dopo pochi minuti. T 
problemi drammatici della 


casa e di migliaia di fami , 
glie, sono così stati lasciati j 
ancora una volta « fuori la | 
porta* a dispetto della loro 
estrema drammaticità, anco 
ra ieri ricordata anche in 
un appello del cardinale di 
Napoli monsignor Ursi. 

1 Si sa che il ministro dei 
Lavori pubblici, jl repubbli¬ 
cano Francesco Compagna, in 
una lettera al prefetto di Na¬ 
poli, ha espresso i suoi dub¬ 
bi sulla legittimità della de 
libera per l’acquisto di case 
che secondo lui utilizza soldi 
(i 100 miliardi dati dal go 
verno alla Regione per l‘in- 


Rese note le « linee programmatiche » per gli scali marittimi consortili 

Un futuro subalterno è riservato 

i 

ai porti tra Baia e Castellammare 

» 

Illustrate dal professor Polese, in una riunione senza dibattito, le indicazioni del gruppo di studio - Questa sarebbe 
la base per il nuovo piano regolatore portuale * Emarginate le attività industriali - Non c'è posto per la Navalsud 


Una impressione abbastan¬ 
za deludente si ricava dalle 
« linee programmatiche » per 
il piano regolatore dei porti 
consorzisti della Campania, 
che vengono proposte dal 
gruppo di lavoro nominato 
dal CAP e illustrate ieri dal 
professor Polese in una rapi¬ 
dissima seduta che tnon ha 
lasciato spazio a interventi, 
obiezioni, domande. 

Nel salone della stazione 
marittima, dove è allestita 
anche una mostra fotografi¬ 
ca. la riunione, cominciata 
intorno alle undici con uns 
saluto del presidente del Con¬ 
siglio regionale Goir.ez ed u- 
no svagato discorsetto di 
Gaspare Russo quale presi¬ 
dente della giunta, era già 
conclusa prima che scoccasse 
mezzogiorno. 

Non siamo amanti, benin¬ 
teso. delle riunioni fiume, ma 
riteniamo che un argomento 
di tanta rilevanza come le 
prospettive dei porti consor- 
' tili della Campania, meritava, 
quanto meno, una maggiore 
disponibilità alla discussione 
e al dibattito. 

E’ vero che le «linee pro¬ 


grammatiche » sono contenu¬ 
te anche nel libriccino che è 
stato distribuito, ma questo, 
nella sotanza, non dice molto 
di più di quanto non avesse 
detto il professor Polese nel¬ 
la sua veloce esposizione. In 
realtà delle 157 pagine, 140 
sono metodologico-descrittive 
e solo 17 dedicate alle pro¬ 
poste vere e proprie. 

Il fatto che sul frontespizio 
vi sia l’indicazione di volume 
I.. lascia supporre un volume 
secondo, ma di questo nes¬ 
suno ha fatto cenno e finora 
ciò die esso potrà contenere 
rimane avvolto nel mistero. 

Per Napoli, benché si dica 
che esso. « come tutti i gran¬ 
di porti è uno indirizzo pre¬ 
valentemente commerciale a 
spese soprattutto delle attivi¬ 
tà cantieristica possa trovare 
posto nelPambito portuale e, 
per quanto riguarda la Naval 
Sud è detto esplicitamente 
che il cantiere dovrà abban¬ 
donare il porto. 

Per quanto riguarda le" ri¬ 
parazioni navali, invano si 
cercherebbe qualche accenno 
al potenziamento della 
SEBN. al nuovo bacino di 


carenaggio. Ed è già molli 
se si ammette che non sem¬ 
bra pensabile delocalizzare lo 
stabilimento: viene solo lan¬ 
ciata l’iaea di destinare il 
molo S. Vincenzo, ora tenuto 
dalla marina militare, alle 
attrezzature per le piccole 
imprese di riparazioni navali. 

Per il resto si parla di 
spostare altrove gli attracchi 
dei mezzi che collegano le i- 
sole e le località del golfo, 
attualmente al molo Beverel- 
lo. Non è stato chiarito dove 
si pensa di spostare questo 
intensissimo traffico, anche 
se circolano voci che indica¬ 
no il molo Siglio. Si dice di 
voler destinare parte del mo¬ 
lo Angioino al traffico delle 
navi da crociera: e nel con 
tempo di creare terminali 
specializzati per il traffico 
del legname, la cellulosa, il 
caffè, i liquidi non infiam¬ 
mabili, ì prodotti ortofrutti¬ 
coli. 

La definizione del piano 
regolatore richiede almeno 
due anni, per cui alcune del¬ 
le opere previste nelle «linee 
programmatiche * dovrebbero 
procedere come varianti al 


piano regolatore del 1958. 

Quanto al destino degli al¬ 
tri porti. Baia deve continua¬ 
re a dedicarsi alla cantieri¬ 
stica minore e al traffico del¬ 
la pozzolana. Pozzuoli do¬ 
vrebbe rinunciare al traffico 
commerciale e rimanere por¬ 
to peschereccio e di collega¬ 
mento con le isole. Portici è 
destinato a rimanere porto 
specializzato nel maneggio di 
materiali ferrosi. Torre del 
Greco conserverebbe una 
destinazione turistico cantie¬ 
ristica. infine, Torre Annun¬ 
ziata e Castellammare do¬ 
vrebbero occuparsi della pesca 
e dei cereali, il primo; della 
cantieristica, prevalentemen¬ 
te. il secondo. • 1 • i 

Vi è poi tutto il capitolo 
delle opere per la sicurezza e 
la difesa. La spesa comples¬ 
siva die si prevede per l’in¬ 
tera ristrutturazione del si¬ 
stema portuale si aggira in¬ 
torno ai seicento.. settecento 
miliardi, che il professor Po¬ 
lese con lodevole ottimismo, 
pensa arriveranno attraverso 
fondi CEE, finanziamenti del 
ministero, dei Lavori pubbli¬ 
ci. della Cassa per il Mezzo¬ 


giorno. 

Abbiamo chiesto all'inge¬ 
gnere Vittorio Paravia, am- 
ministrahore delegato della 
Naval Sud una opinione circa 
la condanna dello stabilimen¬ 
to sancita nelle « linee prò 
grammatiche ». 

Ha risposto che se lo stabi¬ 
limento soffoca, come si dice, 

10 sviluppo del porto, questo 
doveva essere già noto nel 
1973, quando è subentrata la 
GEPI nella gestione. Ha ag¬ 
giunto che ora sono stati 
spesi già otto miliardi, ed è 
assurdo pensare di passare 

,un colpo di spugna su tutto 
e sul lavoro di 135 persone. 

In questa situazione, il CAP 
che deve concedere la con¬ 
cessione ogni volta die ne 
viene sollecitato risponde che 
attende il parere del mini¬ 
stero. 

Non-si capisce, in verità, 
come si conciliano queste 
posizioni con quanto afferma 

11 piano nazionale della can¬ 
tieristica che prevede nel 
Mezzogiorno lo sviluppo della 
piccola cantieristica. 

f. de. a. 


Improvviso aumento dei prezzi per i pendolari per le isole < 

Aliscafi: in un giorno i biglietti 

sono «saltati» da 2.500 a 5.000 lire 

» ìi 

. i 4 * 

Per la protesta dei viaggiatori lo scandaloso provvedimento è stato, per ora, ritirato - Tentativo 
dei privati di ottenere contributi a fondo perduto - Le colpe della Regione - Oggi assemblea a Capri 


Cassa soccorso ATAN: 
ancora nuove polemiche 


Dal dott. Raffaele Riccardi, 
commissario liquidatore della 
cassa soccorso ATAN, abbia¬ 
mo ricevuta una lettera di 
precisazione In seguito alla 
pubblicazione sull’» Unità » 
di un articolo riguardante Ja 
assunzione a tempo determi¬ 
nato di una dattilografa, as¬ 
sunzione che è stata dura¬ 
mente contestata sia dalla 
struttura sindacale aziendale 
che dalla Federazione pro¬ 
vinciale autoferrotranvieri 
CGIL-CISLrUIL. 

Scrive il dott. Riccardi che 
l'assunzione non deriva « da 
impegni post-elettorali ». ma 
da « pressanti, reiterate ne¬ 
cessità degli uffici della cas¬ 
sa soccorso ». 

« ET assolutamente falca e 
cervellotica — continua an¬ 
cora il liquidatore della cas 
sa — la notizia rilasciata dal 
giornale circa l'assunzione di 
diciannove unità, certamente 
non occorrenti a questa cas¬ 
sa soccorso. In ogni caso le 
pressanti necessità del set¬ 
tore dattilografia erano a co¬ 
noscenza anche della locale 
consulta sindacale che da an¬ 
ni coadiuva il liquidatore. 

L'assunzione per tre mesi ( 
— conclude Riccardi — di ’ 
un'unità disoccupata, sempre 
e solo secondo le tassative 
norme dell’ufficio del lavoro, 
non dovrebbe perciò suscita¬ 
re sdegno, specie quando si 
potrebbero ricavare i fondi 
necessari riducendo le spese 
per il lavoro straordinario ». 

Fin qui la precisazione del 
dott. Riccardi. Da parte no¬ 
stra va ribadito che resta in¬ 
tatta la sostanza della nostra 
denuncia: l’assunzione, infat¬ 
ti. è stata contestata dai sin 
dacati pubblicamente e que 
sto non può essere smentito 


In secondo luogo non è «(as¬ 
solutamente falso e cervello¬ 
tico » parlare di 19 nuove as¬ 
sunzioni; infatti la proposta 
è stata avanzata ufficialmen¬ 
te alle organizzazioni sinda¬ 
cali che però si sono, anche 
in questa occasione, opposte. 

Infine, per quanto riguarda 
l'accenno allo straordinario, 
c'è da sottolineare che negli 
ultimi mesi è diminuito di 
circa un quarto, e questo pre¬ 
valentemente grazie all’impe¬ 
gno dei lavoratori e del sin¬ 
dacati che si sono impegnati 
per una radicale ristruttura¬ 
zione dei servizi. 


I pendolari per le isole del 
golfo ieri mattina hanno tro¬ 
vato una sorpresa alia bi¬ 
glietteria del molo di Mergel- 
lina: il prezzo della corsa di 
andata e ritorno per loro era 
stato raddoppiato ed era pas¬ 
sato da 2.500 lire a 5.000. 

Inutile dire che la protesta 
dei viaggiatori è stata imme¬ 
diata. ET stata bloccata la 
partenza di alcuni natantL è 
stato richiesto un incontro 
con la direzione delle com¬ 
pagnie ed alte fine si è giunti 
ad un accordo: il prezzo sa¬ 
rebbe rimasto immutato. 

Per quanti giorni? Difficile 
a sapersi. La situazione ■ è 
confusa, alle compagnie di 
navigazione ammettono l'au¬ 
mento a mezza voce, alla 
Prefettura sono addirittura 
caduti dalle nuvole. 

Pare che un mese fa ci sia 
stata una riunione nella qua 
le era stato discusso del 
problema, ma sul risultato di 
questa riunione, delle sue fi¬ 
nalità. nessuno ci ha saputo 


dare ragguagli. 

In effetti questo aumento è 
stato deciso dalle compagnie 
private per ottenere dalla 
Regione Campania un contri¬ 
buto a fondo perduto di 
qualche decina di milioni. 

Il tentativo di far erogare 
di urgenza dalla Regione 
qualche somma di denaro «a 
fondo perduto» è piuttosto 
scoperto, in effetti «premen¬ 
do» sui pendolari la SNAV e 
l’Alilauro pensano di far 
pressione- sull’ente regionale 

La protesta dei passeggeri 
dovrebbe essere la moUa che 
fa scattare la concessione del 
contributo. Un « gioco spor¬ 
co» come lo , definiscono i 
pendolari. 

La" situazione è ‘ aggravata 
anche dal fatto che la « Ca- 
remar » la società a capitale 
pubblico, non assicura affatto 
servizi adeguati. Tre aliscafi 
soltanto con orari « sballati » 
n on consentono ai pendolari 
di usufruire del. servizio 
pubblico.. *- ì v • * 

3 « * % \ lì A * i 


D’altra parte la situazione 
abitativa a Capri e Ischia è 
molto carente, tanto da non 
permettere ai lavoratori deile 
Isole di trovare un alloggio. 

Di fronte a questa grave 
situazione la giunta regionale 
non fa nulla. L’assessorato al 
Turismo si dichiara incompe¬ 
tente, quello ai Trasporti è 
latitante. 

■ Le compagnie private, 
quindi, approfittando - di 
questa latitanza, di una nor¬ 
mativa nebulosa rie compa¬ 
gnie non funzionano in con¬ 
cessione ma possono adottare 
le tariffe che credono) fanno 
il beilo e il cattivo tempo nel 
trasporto da e per le isole. 

Una situazione grave que¬ 
sta che rischia di intaccare 
non solo io stipendio dei 
pendolari, ma l’intera eco¬ 
nomia turistica delie isole. 

Oggi per discutere di que¬ 
sti problemi a Capri alle 
. 17.30 alla sede del sindacato 
unitario si svolgerà una as¬ 
semblea. 


PICCOLA CRONACA 


Il giorno 

Oggi giovedì 21 giugno 
1979. Onomastico: Luigi (do¬ 
mani Paolo). 

LUTTO 

& morta Giustina Dapon- 
te, di 8 anni, figlia del com¬ 
pagno Salvatore e nipote del 
compagno Gaetano. Alla fa¬ 
miglia tutta !e fraterne con¬ 
doglianze dei comunisti del¬ 
la cellula CTP, della zona 
f rattese, della sezione di 
Grumo Nevaoo e della reda¬ 
zione de l’Unità. 

LA SETTIMANA 
NEL CASTELLO - 

Per la settimana del ca¬ 
stello a Castel Sant’Elmo 
dalle 17 alle 2080 interventi 
su: « Assetto dei beni am¬ 
bientali e culturali: San Mar¬ 
tino». , 

ANNIVERSARIO . 

I compagni Enza Pirozzi 
e Gaetano Santopaolo fe¬ 
steggiano oggi 25 anni di 
matrimonio. Ai compagni 
giungano gii auguri dei co 


i munisti di Villancca e del- > 
l'aUnità». 

! NOZZE 

Si sposano oggi ì compagni 
Valeria Sgambati e Lorenzo 
Sacconi. Agii sposi vadano 
gli auguri della Federazione 
e dclTaUnltà». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rivtera: via 
Carducci ' 21; Riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 148. 

S. Giusappa-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Moreato- 
Pandino: piazza Garibaldi li. 

S. Loranzo-Vicaria-Poggloraa- 
te: S. Giov a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Sttfla-S. Carlo Ara 
no: via Forte 201; via Ma 
terdeì 72: corso Garibaldi 218 
Colli Amine!: Colli Ami 
nei 249 Vomero-Aranti la: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia 
! ni 33: via D Fontana 37; 

! via Slmone Mattini 80 Fuori- 
i grotta: piazza Marcantonio 


Colonna ' 21. ‘ Soccavo: via 
Epomeo 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano- S o c o n dL 
gliano: corso Secondiglia 
no 174. Poeillipo: via Pe- 
te 28. Pianura: via Provin 
trarca 175. Bagnoli: via A ca¬ 
ciaie 18. Ctiiaiano-Marianolla- 
Piaelnota: pza Municipio 1. 
GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA ' 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 880-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei 42 . 11.28 • 41.85 92); Mon- 
tacalvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42 1840); Aranalla (telefo¬ 
no 24.36.24 36.68.47 24.2010); 

Miano (tei. 754.10.25-75485.42); 


Ponticelli (tei. 756 20.82); Sec¬ 
cavo (tei. 76786.40 728 31.80), 
& Giuaeppo Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 

7608588); Fuori grotta (tele¬ 
fono 618381); Chialano (te¬ 
lefono 74083.03): Pianura 

(tei. 726.1981 • 726.42.40); San 
Giovanni a Toduccie (tele¬ 
fono 752.0686); Sacondigliano 
(teL 754.«983); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.2481): San 
Loranzo-Vicaria (tei. 454484 
229.19.45 44.1686); Mercato - 

Poggioreale (tei. 75983.55 • 

759.4980); Barre (telefono 

750.02 46) 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 318082 


(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet 
tivù servizio continuo per 24 
ore teL 44.13.44. 

■ Pronto intervento • san) 
tarlo comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02 


Il Prof. Dott, LUIGI IZZO 

OOCENTE « SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
ric«v« per matatti* VENEREE URINARIE SESSUALI 

Consultazioni sassuologicha a consulenza matrimoniala 
NAPOLI - v Roma. 418 (Spinto Santo) Tal si 3428 <tutti i a orni) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Tal. 22.75 93 (martedì a giovedì) 


CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli do campeggio 
Servizio Prestitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 


scuola aperta 

« Li ‘ * v , » 

Vi parteciperanno 4.320 bambini • Le sedi scelte: il castello di Baia, ii 
bosco di Capodimonte e la Mostra d’Oitremare • Al lavoro 249 animatori 


tervento igienico sanitario) 
per fini diversi da quelli sta 
biiili. 

Pale anche che il compor¬ 
tamento degli assessori re- 
pubblicani nella riunione del¬ 
la Giunta regionale di marte¬ 
dì mattina sia stato deter¬ 
minante per la mancata 
approvazione del provvedi¬ 
mento. 

Ma non è chiaro che cosa 
dice la DC. che pur ha la ’ 
massima responsabilità nella 
Giunta regionale. Circa un 
mese fa lo stesso gruppo re¬ 
gionale comunista presentò u- 
na propria mozione articola¬ 
ta in più punti sul problema 
della casa e deU’iniziativa in 
campo edilizio. 

« La Giunta regionale è ina- > 
deir.piente » — si diceva. « I ( 
ritardi che l’esecutivo sta ac- i 
cumulando in questo settore 
fanno correre il serio rischio j 
che vengano perduti gli oltre | 
300 miliardi assegnati alla I 
Campania; i lavori delle ope • 
re finanziate dovrebbero ini¬ 
ziare entro il 19 novembre, 
quindi occorre che i fondi 
siano ripartiti con precise 
priorità e rigorose scelte; che 
le assegnazioni durante il pri¬ 
mo biennio non siano inferio¬ 
ri ad un miliardo e che si 
privilegi il completamento dei 
piani di zona approvati. I 
miliardi stanziati — si ag¬ 
giungeva anche — durante 
la virasi respiratoria devono 
essere destinati al risanamen¬ 
to dei quartieri dove mag¬ 
giore è l’incidenza del mor¬ 
bo ». 

E’ proprio sui punti quali¬ 
ficanti di quella mozione che 
il gruppo consiliare del PCI 
alla Regione chiede ora una 
discussione chiara in una ap¬ 
posita seduta del Consiglio. 

Quanto alla legittimità del¬ 
la delibera di 15 miliardi per 
acquistare alloggi vuoti, va 
anche detto che nella stessa 
ripartizione dei 100 miliardi 
ricevuti dal governo, la Giun¬ 
ta regionale ha adottato cri¬ 
teri discutibili, come quelli 
che prevedono contributi di 
milioni di lire a favore di 
Comuni clic non sono stati 
affatto colpiti dalia virosi re¬ 
spiratoria. Quindi una prima 
e diversa destinazione del 
contributo governativo c’è già 
stata. 

Intanto j problemi restano 
e si fanno sempre più acuti. 

« La Giùnta regionale presie¬ 
duta dal de Russo — si leg¬ 
ge in un manifesto del PCI 
— ha rinviato ancora una 
volta l’approvazione del prov¬ 
vedimento straordinario per 
l’acquisto di case per senza¬ 
tetto da parte dei Comuni. 
Tale incredibile comporta¬ 
mento rappresenta una sfida 
al dramma dei senzatetto di 
Napoli e della provincia. La 
situazione è ad un punto di 
estrema gravità ». 

Per questa sera alle 20 a 
Sant’Anastasia a via Roma 
i comunisti hanno anche in¬ 
detto una manifestazione al¬ 
la quale parteciperanno i 
compagni Demata. Sandome- 
nico e Geremicca. Domani, 
invece, ad iniziativa dell’Am¬ 
ministrazione comunale di 
Napoli, si svolgerà un incon¬ 
tro tra il vice-sindaco Car¬ 
pino, l’assessore all'Edilizia 
Imbimbo e otto sindaci dei 
Comuni della provincia di Na¬ 
poli interessati al fenomeno 
delle occupazioni di case. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
il coordinamento dei comitati 
di lotta per la casa ha emes¬ 
so un comunicato nel quale 
si afferma che solo una po 
litica organica, che può es¬ 
sere avviata col piano de¬ 
cennale (anch’esso assurda¬ 
mente bloccato dalla Regio¬ 
ne). può risolvere il proble¬ 
ma della casa. E’ necessa¬ 
rio quindi approvare rapida¬ 
mente la delibera per l’ac¬ 
quisto degli appartamenti sfit¬ 
ti dando cosi una prima ri¬ 
sposta alle situazioni più 
gravi. j 

Nunzio Ingiusfo 



Questa mattina « Scuola a 
perta » è al via. Parte cosi 
una delle iniziative estive del 
Comune di Napoli (giunta al¬ 
la sua quarta edizione) uni¬ 
ficate quest’anno sotto la si¬ 
gla « Napoli viva-Estate '79 ». 

Ancora più articolato che 
nel passato, l’intervento del 
Comune tenderà come al so¬ 
lito ad organizzare al meglio 
l’estate non solo di molti bam¬ 
bini (4.320) ma anche di gio 
vani e anziani, organizzando 
manifestazioni in città, viag¬ 
gi. colonie e soggiorni in note 
località italiane. Ma passia¬ 
mo ai dettagli. 

I bambini da oggi, si « ìm 
padroniranno » del castello di 
Baia. E’ infatti in questa se 
de che è stato fissato uno dei 
punti di animazione di «Na¬ 
poli viva ». 

Oltre 2.260 bambini, divisi 
in due turni (21 giugno 5 lu¬ 
glio e 6 20 luglio) faranno ri¬ 
vivere con i loro giochi le vec¬ 
chie mura, gli spazi finora co¬ 
sì poco utilizzati. *• 

Le altre aree cittadine de 
stinate aH’iniziativa sono il 
parco della mostra d’Oltrema- 
re (turno dal 2 al 17 luglio 
per 780 bambini) e il bosco di 


Capodimonte (turno dal 2 al 
17 luglio per 1280 bambini). 

A Baia andranno i bambini 
provenienti dai quartieri Por¬ 
to-San • Giuseppe, Awocata- 
Montecalvario. Arenella, Mer¬ 
cato Pendino. Barra, Chiaia, 
San Ferdinando, San Lorenzo 
Vicaria, San Giovanni a Te- 
duccio e Vomero. Alla Mostra 
si ritroveranno quelli di Ba¬ 
gnoli, Fuorigrotta. Pianura e 
Soccavo. Al Bosco di Capodi 
monte, infine, quelli di Chiaia- 
no. Marianella, Piscinola. 
Miano, Poggioreale. San Pie¬ 
tro a Patiemo, Secondigliano, 
Stella. San Carlo. 

L’organizzazione dell’intero 
servizio ha creato notevoli 
difficoltà. Innanzitutto quella 
di raggruppare nei punti di 
raccolte, il più rapidamente 
possibile, i bambini tenendo 
presente le diverse esigenze, 
il - loro accompagnamento, i 
pullman, la mensa. Ora però 
tutto è superato. 

^Nell’intera iniziativa "sono 
impegnati 249 animatori che 
già lavorano al progetto «ani¬ 
mazione » avviato dal Comu¬ 
ne sulla base della legge per 
il preavviamento. Inoltre, nei 
due turni al castello di Baia. 


saranno impegnati anche di¬ 
pendenti dell’ex patronato sco 
lastico. 

« Certo qualche problema 
sorgerà all’ultimo momento — 
ci dicono all’assessorato all’ 
assistenza su cui ricade l’one¬ 
re organizzativo dell’intera 
operazione "Napoli viva” e 
dove fervono gli ultimi prepa 
ratìvi -- ma li affronteremo 
immediatamente e certamen 
te tutto andrà bene ». 

Ottimismo quindi, che de 
riva dalle esperienze positive 
degli scorsi anni. 

Oltre all’estate in città dei 
bambini, sono in questi gior 
ni partite anche tutte le al 
tre iniziative. Per le colonie 
in località marine e montane 
(Ischia, Penisola sorrentina. 
Riviera Adriatica, litorale ca¬ 
sertano. Valtellina. Prealpi 
lombarde) sono prenotati già 
3.310 ragazzi tra i 6 e i 12 
anni e 790 tra i 12 e i 16. Il 
soggiorno previsto è di 30 
giorni. 

‘Sono invece già partiti ì pri 
mi gruppi di anziani. Il loro 
numero rispetto all’anno scor 
so è raddoppiato (3.000 inve 
ce di 1.500). Il soggiorno di 
ognuno durerà 15 giorni. 


Irresponsabile protesta di un gruppo di lavoratori 

Bloccati ieri ad Arzano 

120 autobus dell'ex TPN 

\ 

L'ingresso al deposito ostruito con quattro pullman 
Quindici comuni sono rimasti così privi di collegamenti 


L'udienza è stata rinviata al 4 luglio 

Testimoniano i periti 
al processo Italsider 

Al processo per l'inquinamento Italsider hanno ieri deposto 
i periti nominati dal pratora Giuseppe Febbraro. I professori 
Botri, lelmini e Mascini hanno innanzitutto conformato cha 
Il servizio di controlle inquinamento atmosferico predisposto 
dal Comune e dalla Provincia di Napoli era x pienamente 
idoneo. Ma essi condussero l'indagine autonomamente dispo¬ 
nendo di attrezzature fissa a mobili. 

Quasi in tutti i casi furono riscontrati valori decisamente 
inferiori ai massimi previsti dalla legga. In soli 40 casi su 
mìlis questi valori furono superiori ma si dovette poi riscon¬ 
trare che le apparecchiature erano state collocate vicino ad 
altra fonti inquinanti — come il deposito automezzi ATAN 
di Cavalleggeri Aosta — che sviluppavano fumi a gas. 

Comunque l’inquinamento registrato nella zona di Bagnoli 
è nettamente inferiore a quello dei centri di grandi «itti, 
come Roma e Milano. 

Questo ultimo dato stronca una volta par sempre ogni 
demagogica speculazione e dovrebbe ricondurre il processo 
nei suoi modestissimi limiti. 

L'udienza è stata rinviata al 4 luglio; saranno sentiti l 
periti dell’ltalsider, professori Munari e Patta, i rappresen¬ 
tanti di Italia Nostra a dal Fondo mondiale par la natura. 


Centoventi autobus dell’ex 
TPN (ora CTP) sono rimasti 
bloccati ieri all’interno del de¬ 
posito di Arzano per una ir¬ 
responsabile protesta attuata 
da un gruppo di operai addet¬ 
ti alia manutenzione. 

A far esplodere la collera 
dei lavoratori è intervenuta 
una sentenza di un pretore 
che ha riconosciuto ad una 
ventina di dipendenti del de¬ 
posito (in tutto sono circa 
300) il diritto al pagamento 
di un’ora e mezzo di straor 
dinario al giorno sempre, an¬ 
che durante il periodo di fe 
rie o di malattia. Tutti gli 
altri lavoratori, in conseguen¬ 
za, hanno chiesto all’azienda 
l’estensione del beneficio. 

Gli operai delle officine del 
l’ex TPN. infatti, da anni or¬ 
mai svolgono in modo fisso 
e continuativo un’ora e mezzo 
di lavoro straordinario al 
giorno. La Federazione au¬ 
toferrotranvieri CGIL-CISL- 
UIL — condannando l’episo 
dio di Arzano — ha reso no 
to che su questa questione è 
in corso da tempo una trai 
tativa sindacale con la dire 
rione aziendale. 
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Si sviluppa in tutta la Campania una riflessione franca ed aperta sul risultati delle elezioni 


Sono stati pochi 
e deboli i segnali 
del cambiamento 

A colloquio con Eugenio Donise, segretario della Federazione 
napoletana - L'esperienza di governo a Palazzo S. Giacomo 


Non siamo destinati 

* , i * . , % . 

a vincere sempre. Se 
sbagliamo, paghiamo» 

L'opinione di Michele D'Ambrosio, segretario della Federazione 
irpina - Le intese « di troppo » - Il nuovo potere di De Mita 


< Dopo Tiniziativa del dottor Michelangelo Russo 

Forti polemiche a Salerno 
per le trentatre 
comunicazioni giudiziarie 

Al sindaco ed ai consiglieri contestati i reati di abuso di 
potere , e interesse privato - La delibera « incriminata » 
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Dopo il 3 giugno, nella pro¬ 
vincia di Napoli, il PCI non è 
' più il primo partito. In qua¬ 
si tutti i grossi centri — tran¬ 
ne Castellammare — il calo 
è superiore alla media. Il 
« sorpasso » DC non riesce, 
invece, a Napoli città, dove 
f però il PCI perde 10 punti 

in percentuale. In generale - 
com’è ormai noto — il calo 
è netto e omogeneo, tocca tut- 
\ , ti gli strati sociali, non esclu¬ 

sa la classe operaia. Su que¬ 
sta sintetica « fotografia » del 
. voto discutiamo con il com¬ 
pagno Eugenio Donise. segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista. 

I Partiamo aa Napoli e dallo 

specifico di questa città. In 
[ che misura, ad esempio, han- 

| no influito i tre anni e mez¬ 

zo di amministrazione di si¬ 
nistra? 

i Naturalmente — risponde 

Donise — tutti i nostri atti 
I politici, tutte le scelte, tutti 

1 i provvedimenti di questi tre 

I anni e mezzo hanno influito 

| sul voto. Sarebbe però errato 

individuare nell’esperienza di 
governo a palazzo S. Giaco¬ 
mo, il problema centrale, per¬ 
chè credo che sul voto del 3 
giugno, anche a Napoli, ab¬ 
biano influito orientamenti 
generali e nazionali. 

Napoli del resto, era uno 
dei punti più esposti e non 
solo perchè qui il 20 giugno 
— registrammo l'avanzata 
più grande e quindi, in mo¬ 
menti di difficoltà, era pre¬ 
vedibile che ne avremmo ri¬ 
sentito maggiormente. Il pun¬ 
to vero è un altro: Napoli è 
stato il « cuore » delia crisi, 
la città che forse più di tutte 
I è stata colpita dall’immobili¬ 

smo del governo nazionale. 

| — Questo però non significa 

i che non ci sia nulla da rive¬ 

dere... 

| Certo. Dobbiamo esamina- 

I re, capire e correggere rapi- 

i damente i limiti nostri; che 

I sono stati essenzialmente 

quelli di non essere riusciti 
col vigore necessario a mette¬ 
re a nudo le responsabilità 
del passato e a vincere le te¬ 
naci e continue resistenze del- 
| la DC. 

I — Ma questi limiti non li 

scopriamo ora. perchè non 
abbiamo corretto il tiro 
prima? 

Un tentativo l’abbiamo fat¬ 
to già prima del voto sul bi¬ 
lancio. Certo tardi, ma in que¬ 
sta occasione abbiamo co¬ 
stretto la DC a votare le no¬ 
mine. le delibere sanitarie, 
quelle sull'assetto urbano. In 
generale, però, non siamo riu¬ 
sciti a rendere evidente e a 
sconfiggere l’ambiguità delia 
Democrazia cristiana, anche 
perchè sono prevalsi atteggia 
menti di responsabilità nei 
confronti della città e delle 
forze politiche della maggio¬ 
ranza. 

Da qui deriva l’altro nastro 
limite: a ouesto livello dello 
scontro, nella lotta per supe¬ 
rare aueste difficoltà, non sia- 
, mo riu=citi a coinvolgere la 

gente, le grandi forze popo- 
| lari. 

Ciò nonostante la DC napo¬ 
letana non ha raccolto i frutti 
della sua politica dello sfa¬ 
scio. Perchè? 

Anche questa mancata cre¬ 
scita della DC viene a noi 
un segnale: c’è una critica al 
comunisti, ma non c’è — nel 
i voto del 3 giugno — un’al* 

' tra scelta, opposta o diver¬ 
sa. Questo voto, inoltre, con- 
[ ferma che la DC napoletana 

i ha lavorato sulla base di un 

; meschino calcolo di partito, 

\ spinta solo dalla ricerca for¬ 

sennata della rivincita e non 
è riuscita ad affermarsi co¬ 
me una forza costruttiva, in 
grado di dare respiro alla 
sua iniziativa politica. 

— Il voto di Napoli, comun¬ 
que, non è separato da quello 
generale. I risultati di città 
i come Torino. Roma, Milano 

| stanno a dimostrare che c’è 

’ un problema del governo del¬ 

le grandi città e che il calo 
del PCI non interessa solo il 
1 Mezzogiorno... 

Anche se non è passato il 
I blocco moderato e se non è 

i stato dato al movimento ope- 

l raio il colpo che si preparava. 

1 è chiaro che abbiamo subito 

1 una sconfitta che deve farci 

riflettere. Senza eccessiva 
cautela dobbiamo ora rivede¬ 
re nel profondo i caratteri 
deila nostra presenza nella 
società. 

1 Cosa vuol dire? 

i Nella società italiana abbia¬ 

mo avviato un’esperienza ori¬ 
ginale, nuova, senza prece¬ 
denti. Abbiamo cercato, vo- 
I glio dire, di coniugare insie¬ 

me la e democrazia politica » 
e la « trasformazione» e ab¬ 
biamo iegato tutto questo al¬ 
la prospettiva dell’unità na 
zinnale. Ebbene, questa gran¬ 
de prosoettiva di cambiamen¬ 
to. negli ultimi tre anni, si è 
andata offuscando e sono via 
via orevalsi elementi di pura 
! mediazione. 

Quali sono stati, in fondo. 
I contenuti del cambiamento? 

I Una serie di provvedimenti 

socia’i. di leggi, l.anno finito 
per avvilire e rida Te la no¬ 
stra prosoettiva. E poi. per¬ 
chè non s’amo rlus^ti a te¬ 
nere In piedi, a sostenere la 
nastra iniziativi p'ù generai* 
della crisi come leva Der il 
cambiamento? La mia Im¬ 
pressione è che l’aooiattimen 
to sulla med’a->>Y,ne. H rleo 

| j-Urno cl-inn C»ati (1 f|f|(v;cn d| 

una difficoltà nostra a dare 


corpo e sostanza alla trasfor¬ 
mazione complessiva della so¬ 
cietà. 

— In quello che stai dicen¬ 
do è implicito un altro proble¬ 
ma, quello dei rapporti con le 
altre forze politiche, con 
la DC. 

Infatti. La «questione de¬ 
mocristiana » oggi ce la ri¬ 
troviamo tutta quanta di fron¬ 
te. A parte le nostre debolez¬ 
ze e ingenuità dobbiamo ora 
interrogarci su tutto il proble¬ 
ma dell'iniziativa del movi¬ 
mento operaio, di come — 
cioè — ha inciso sui passag¬ 
gi di rottura e di lotta indi¬ 
spensabili per mutare il ruolo 
e la collocazione della DC nel 
l’opera di trasformazione del 
paese. 

Il problema che sto ponendo 
è ancora più evidente nel 
Mezzogiorno e a Napoli. Cosa 
è successo? Mentre noi sia 
mo andati al rapporto con la 
DC con tutto il nastro baga¬ 
glio di resnonsabilltà e di se¬ 
rietà, la DC non ha mai mes 
so in discussione il suo siste¬ 
ma di notere ed ho ««ri t<«o 
a difendere tutte le spinte cor¬ 
porative. 

— Hai detto che tutto questo 
è ancora più evidente nel 
Mezzogiorno, perchè? 

Dopo i risultati del 20 giu¬ 
gno si è parlato, a proposito 
del Mezzogiorno, di un proces¬ 
so di unificazione politica. Ed 
era giusto. Il problema. f.e- 
rò, è che quella linea di ten¬ 
denza, per consolidarsi, dove¬ 
va essere sostenuta dall’avvio 
di modificazioni strutturali 
dell’economia e della società 
meridionale. Una contraddi¬ 
zione, questa, che invece di 
ricomporsi si è accentuata ne¬ 
gli ultimi tre anni. 

Di conseguenza, principal- 


Domani 

Comitato 

regionale 

Si riunisce domani, con 
inizio alle 9,30, il Comita¬ 
to regionale comunista e 
la Commissione regionale 
di controlla La riunione 
avrà luogo presso l'Hotel 
Igea di Mercogltano a du¬ 
rerà l'intera giornata. 

■ All’ordine del giorno 
della riunione cl sarà l'a¬ 
nalisi del voto e l’Iniziati¬ 
va del partito. 


mente nel Mezzogiorno, non 
siamo riusciti a far afferma¬ 
re una prospettiva di svilup¬ 
po produttivo, che era poi la 
grande speranza degli anni 
’75-’76. E’ un dato di fatto: 
in questi tre anni il Mezzo¬ 
giorno è stato fortemente pe¬ 
nalizzato dalla politica econo¬ 
mica generale, dagli inter¬ 
venti delle Partecipazioni sta¬ 
tali. della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno... 

— E noi, la nostra inizia¬ 
tiva? 

A più riprese abbiamo cer¬ 
cato di denunciare questa si¬ 
tuazione; ma nella sostanza 
l’ispirazione e l’esperienza 
concreta di questi anni non 
hanno costruito una prospet¬ 
tiva meridionalista dell'insie¬ 
me delle forze del movimento 
operaio e quindi della stessa 
maggioranza di governo. 

Vedi il nastro rapDorto con 
1 disoccupati e con i giovani, 
ad esemnio. Legge di preav¬ 
viso ed opere pubbliche: aue- 
sta. nella sastanza. la linea 
che si è andato afferman¬ 
do: una linea che è essa 
stessa limitata e parziale e 
eh* è fallita: vuoi Der diffi¬ 
coltà locali, vuoi t>er le resi- 
st“nve di grandi comoonenti 
d°ila società — nenso al pa¬ 
dronale — /»he spingevano in 
altre direzioni. 

— Se tutto Questo è foro, 
mente leaoibile nel risultato 
del .7 giuano quale sarà, ades¬ 
so. il ruolo e il compito del 
'PCI? 

La strada dell'assistenziali¬ 
smo è oggi senza prospettive, 
senza sbocco. Non per questo 
sarà facile recuperare un rap¬ 
porto con quanti in essa han¬ 
no cercato un rifugio. Nè noi 
passiamo sperare di riuscirci 
col semplice passaggio all’op¬ 
posizione. 

Bisogna piuttosto lavorare 
nel profondo, rivolgendosi di¬ 
rettamente ai giovani, ai di¬ 
soccupati. alle masse dìù di¬ 
seredate. A Napoli poi — e 
non solo per le resDonsabilità 
di governo che qui rivestia¬ 
mo — dobbiamo riuscire a far 
vivere dentro la società una 
proDosta di governo. 

E questo si fa con un parti¬ 
to che non si arrocca, che non 
si chiude: ma svilimpando fi¬ 
no in fondo quegli elementi 
critici, di consapevolezza, che 
devono servire ad elevare la 
coscienza politica, la capaci¬ 
tà rii guida delle grandi mas¬ 
se. del popolo napoletano. 

m. dm. 


AVELLINO — Quale è il giu¬ 
dizio che i comunisti irptni 
dònno dei risultati elettorali 
nella provincia di Avellino e, 
più in generale, nel Mezzo¬ 
giorno, ed in che termini si 
pone oggi il rilancio della 
presenza e della iniziativa 
politica del PCI? Ne discu¬ 
tiamo con il compagno Mt- 
chele D’Ambrosio, segretario 
della Federazione comunista 
irpina. 

Che cosa cambia nel PCI 
con li voto del 3 e del 4 giu¬ 
gno? 

« Nel voto c’è una lezione 
chiarissima: non slamo de¬ 
stinati a vincere sempre. Se 
sbagliamo, paghiamo anche 
noi. Molte cose allora devono 
cambiare, soprattutto nella 
nostra concezione. Le ragioni 
della nostra politica, ad esem¬ 
pio, non sono vere e valide 
in sé o perché lo affermano 
i dirigenti, ma se le ricono¬ 
scono tali le masse popolari, 
gli elettori ». 

« Ciò impone — continua 
D’Ambrosio — che il nostro 
partito sia un luogo d’incon¬ 
tro e di costruzione e non — 
come è stato in questi anni — 
di spiegazione e di attesa. 
Gli iscritti, i gruppi dirigenti 
di base non possono fare sol¬ 
tanto la parte dei passeggeii 
portati a destinazione dal bra¬ 
vo guidatore: così accade che 
molti decidano di scendere 
dall’autobus e quelli che re¬ 
stano sono presi dalla noia. 
Cambiare comportamenti, 
quindi, metodi di lawro, for¬ 
me organizzative e mentali. 

Dare il senso della milizia 
politica come vartecipazione, 
realizzazione, sviluppo delle 
libertà e della autonomia per¬ 
sonale. Così come, a mio pa¬ 
rere, si tratta di rendere più 
chiaro e incisivo il nostro 
ruolo di forza di unificazione 
della sinistra, di tutto lo 
schieramente democratico e 
progressista, dei movimenti 
giovanili estremistici e anche 
radicali ». 

« Io sento che è nostro com¬ 
pito misurarci con queste 
realtà, come lo è di prose¬ 
guire il confronto con i temi 
ideali, le posizioni politiche e 
la storia delle masse cattoli¬ 
che italiane ». 

L’analisi del voto sta po¬ 
nendo in fondo il seguente 
Interrogativo: era sbagliata la 
linea politica o la sua appli¬ 
cazione? 

« Sono questioni del tutto 
aperte, sulle quali — dice 
D'Ambrosio — è opportuno di¬ 


scorrere liberamente. Secondo 
me non costituisce eresia am¬ 
mettere che il tentativo — av¬ 
viato con l'astensione — di 
un'intesa con la DC nelle isti¬ 
tuzioni, a partire dall'alto per 
realizzare un programma di 
risanamento, esce perdente da 
queste elezioni ». ’ 

« Questo è il fatto, che non 
cancella però due verità fon¬ 
damentali: primo che la clas¬ 
se operaia non potrà pratica¬ 
re nessun progetto di trasfor¬ 
mazione ed aggregare nessun 
blocco di alleanze se non nel 
quadro di un nuovo potere, di 
una direzione politica dello 
stato progressista e riforma¬ 
trice: secondo, che processi di 
tale portata vanno avanti più 
facilmente se la classe operaia 
riesce a spostare su questo 
terreno le masse popolari cat¬ 
toliche, a valorizzarne il ruo¬ 
lo pratico e le idee ». 

« E ciò si fa non necessuria- 
mente c non solo — continua 
il compagno D'Ambrosio — ri¬ 
cercando l'intesa con la DC. 
ma anche lottando contro la 
DC, forzando assetti e situa¬ 
zioni sociali, mentalità, costu¬ 
mi. Ritorna cioè il nesso pro¬ 
fondo: intesa e cambiamen¬ 
to, senza il quale ogni sforzo 
costruttivo della sinistra ri¬ 
schia di divenire puro e sem¬ 
plice soccorso alla vecchia 
macchina dello sviluppo ». 

« E' Il filo di questo nes¬ 
so che si è smarrito nella 
esperienza dì questi anni. A 
partire di qui si spiegano le 
nostre difficoltà ad affermare 
una linea di programmazione 
che riattivasse da subito la 
produzione agricola ed ali¬ 
mentare (riaprendo in tal 
modo spazi e prospettive per 
le zone di collina e di monta¬ 
gna), a comprendere lottato 
di perversione sociale cTcui è 
giunto nel Mezzogiorno il si¬ 
stema di potere della DC. Co¬ 
si si spiega qualche nostra 
riluttanza a valorizzare pie¬ 
namente e a suscitare movi¬ 
menti di massa, soprattutto 
nella gioventù e fra i poveri, 
ai quali comunque non è 
giunto poi nessun sollievo, se 
non sotto la forma della man¬ 
cia clientelare ». 

« Di linea, dunque, e delle 
scelte politiche compiute è 
necessario discutere. 

Queste considerazioni pos¬ 
sono valere anche per la 
esperienza dell’intesa alla 
Regione? 

« Senz’altro. Anche qui, 
noi partimmo da una giusta 


Un giudizio critico sui primi interventi pubblicati 

No, la discussione non convince 


Le pagine de « l’Unità » sono state 
giustamente aperte ad un dibattito 
franco sul voto di giugno e ne appro¬ 
fitto non per fare un’analisi compiuta 
di questo voto ma per esprimere una 
valutazione sulla qualità della discus¬ 
sione. La prima cosa che mi è stata 
insegnata nel partito è che in qualun¬ 
que riunione e confronto si debba par¬ 
tire dalla propria esperienza concreta. 
Lezione sempre valida soprattutto 
quando si ricoprano responsabilità pre¬ 
cise di direzione. 

E’ un modo per dare elementi reali di 
riferimento, per far capire a tutti il 
significato delle difficoltà e dei risul¬ 
tati positivi, per affrontare meglio gli 
aspetti generali di una linea. Sta av¬ 
venendo questo? ho qualche dubbio 
e mi riferisco agli interventi dei pri¬ 
mi segretari di federazione che sono 
scesi sul campo. 

La questione è politica e riflette un 
orientamento sul quale ci si deve in¬ 
tendere bene. Ciò che gli elettori han¬ 
no messo nelle urne riguarda solo ed 
esclusivamente la linea politica gene¬ 
rale del partito? Vi sono terreni spe¬ 
cifici nei quali questa linea ha trovato 
accentuazioni in un senso o in un al¬ 
tro? E’ la linea l’unica responsabilità 
di tutti i guai? Non esistono anche er¬ 
rori nella sua gestione? 

Le domande potrebbero svilupparsi 
all'infinito, ma un punto, dal quale non 
si può prescindere, è dato da una ci¬ 
fra: la Campania è in testa alla classi¬ 
fica delle perdite nazionali. In questa 
regione il partito ha subito la più pe¬ 
sante sconfitta anche rispetto alle al¬ 
tre regioni meridionali nelle quali in 
forme diverse una parte del nostro 
elettorato ci ha ritirato la fiducia. 

Vogliamo allora partire da qui per in¬ 
trecciare saldamente la discussione sul¬ 


la linea generale e la politica che gior¬ 
no per giorno abbiamo realizzato qui, 
in questa terra, tra questa gente? Mi 
pare infatti che sia in discussione un 
modo di essere e di dirigere il partito 
in Campania con suoi aspetti specifici 
e inconfondibili, e che non pochi erro¬ 
ri vadano trovati tra noi senza dover 
sempre recarsi nella più rassicurante 
Roma. 

Ecco perciò altre domande. La 285 è 
fallita: chi ci ha impedito di sprigio¬ 
nare quel grande movimento, che pu¬ 
re avevamo annunciato, che facesse 
di questo strumento una leva per unire 
i giovani e guidarli nella lotta per il 
lavoro? Chi ci ha costretto a consentire 
i peggiori pateracchi alla Regione Cam¬ 
pania e a lasciare mano libera alla DC 
e ad altri partiti su questioni divenute 
poi uno scandalo come la formazione 
professionale, l’urbanistica, le finanze 
e via svergognando? 

Chi ci ha imposto dì dover, nei Co¬ 
muni da noi amministrati, stare ap¬ 
presso a tutti ì problemi, anche quelli 
non di competenza, e poi di non to¬ 
gliere rimmondizia dalle strade e fare 
scorrere ordinatamente il traffico? 
Perchè di fronte ad un attacco di por¬ 
tata politica contro il Mezzogiorno 
passato attraverso i mali dell’Alfasud, 
si è contrapposta soltanto una impac¬ 
ciata difesa sull’assenteismo e la mi- 
croconfattualità e non una grande of¬ 
fensiva sulla concezione dell'azienda e 
una determinata gestione dei suoi im¬ 
pianti? 

Perchè il nostro partito, che da sem¬ 
pre è stato l’alfiere nella battaglia con¬ 
tro la speculazione edilizia, deve sen¬ 
tirsi sotto accusa in episodi come il 
mostro di Fuenti? 

E infine: come sono stati formati i 
gruppi dirigenti a tutti i livelli? Quale 


reale vita democratica essi hanno sa¬ 
puto sviluppare nel partito? Perchè si 
è passati da una formazione dei qua¬ 
dri che avveniva tramite l’esperienza 
e il dibattito, spesso anche lo scontro 
politico, ad una che vede regnare so¬ 
vrano il metodo della cooptazione, si¬ 
curamente il più diseducativo e meno 
produttivo per il partito? 

Mi fermo, per dire che anche questo 
deve far parte della nostra discussicne, 
non le può essere estraneo. E con un 
discorso concreto, vissuto, si può cri¬ 
ticare più efficacemente la linea ge¬ 
nerale per cambiarla se è sbagliata, 
aggiustarla se ha avuto dei difetti, 
renderla corrispondente ad un partito 
che vuole andare avanti Insieme con 
le masse popolari. 

Ma dopo l’autocritica, per carità! Al¬ 
trimenti è difficile capirci qualcosa. 
Ciò è tanto più doveroso quando a par¬ 
lare sono compagni che hanno avuto 
e ricoprono incarichi di direzione de¬ 
licatissimi e importantissimi. Se no, 
non posso che restare stupefatto dello 
stupore di Scarano sul voto operaio che 
a Caserta è andato alla DC e non al 
PCI. 

Lo a stupore » non mi pare sia una 
categoria adeguata ad un partito che 
dovrebbe avere come suo carattere fon¬ 
damentale un rapporto permanente 
con la società e soprattutto con la clas¬ 
se operaia, per conoscerne orientamen¬ 
ti, delusioni, aspirazioni e difficoltà. 
Sarebbe forse più opportuno impegnare 
certi compagni In più produttivi semi¬ 
nari di studio e trovare nuovi segre¬ 
tari di federazione. 

Matteo Cosenza 

membro del Comitato 

regionale del PCL 


Dopo l’occupazione, le lotte ed il lavoro dei contadini 


Da domani a Persano la raccolta del grano 


SALERNO — Si trebbia il 
grano, domani, sui 350 etta¬ 
ri del demanio militare di 
Persano occupati dalle coope 
rative di contadini. Insieme 
al grano, orzo e avena co¬ 
stituiscono l’abbondante rac¬ 
colto di un anno di fatiche 
e di lotte dure condotte da 
tanti lavoratori e da molti 
giovani. La qualità del pro¬ 
dotto è davvero buona, e ciò 
nonostante le innumerevoli 
difficoltà che dalla semina 
alle fasi successive della col¬ 
tivazione i contadini hanno 
incontrato. 

Inutile dire dei problemi 
che ad ogni freddo e ad ogni 
grandinata si sono presentati. 
Eppure le spighe di grano 


sono cresciute rigogliose a 
dimostrazione, se ce ne fosse 
stato bisogno, della fertilità 
di un terreno che fino ad og¬ 
gi non aveva ancora dato 
quei frutti che invece era do¬ 
veroso si chiedessero. 

Quelle terre erano state inu¬ 
tilizzate dagli stessi militari 
per molto tempo: il raccolto 
di domani è una chiarissima 
risposta delle forze produtti¬ 
ve a questo spreco. 

Il comitato di ■ agitazione 
per l’utilizzazione delle terre 
di Persano riprende casi, dal 
raccolto, la sua grande bat¬ 
taglia: 30 giugno e primo 
luglio sono le prime due «late 
di partenza per la ripresa 
della lotta. E' già prevista 


per fl 30 giugno, una mani¬ 
festazione popolare alla qua¬ 
le parteciperanno membri 
della commissione Difesa, 
raporesentanti dei partiti po¬ 
litici. dei sindacati e delle 
amministrazioni comunali 
della zona. 

In questo incontro si do¬ 
vrà fare il punto sulla con¬ 
clusione a cui ormai dovreb¬ 
be essere giunta la commis¬ 
sione tecnica per il • reperi¬ 
mento di nuove aree per le 
esercitazioni delle forze ar¬ 
mate. 

Su questo terreno i ritardi 
sono stati enormi e per la 
verità ancora oggi non si sa 
di preciso se le conclusioni 
dalla commissione tecnica — 


ma anche da quella parla¬ 
mentare — siano state, ela¬ 
borate. II 30 giugno sarà quin¬ 
di l’occasione per chiedere 
conto di quanto è stato fat¬ 
to fin’ora. per sollecitare nuo¬ 
ve iniziative, per andare a- 
vanti con l’organizzazione del¬ 
ia lotta dei lavoratori 
Il primo luglio invece è 
previsto un grande raduno di 
giovani della zona. Ci sarà 
uno spettacolo con i gruppi 
musicali più importanti del¬ 
la provincia e la riproposizio¬ 
ne della mostra fotografica 
e di dipinti preparata dagli 
studenti del liceo artistico di 
Eboli. 

f. f. 


idea di sviluppo e di unifi¬ 
cazione della Campania e ad 
essa finalizzammo l'azione 
dentro le istituzioni. Se ci 
ritroviamo oggi con questa 
sconfitta elettorale fra le ma¬ 
ni e con una Regione che è 
nei fatti il maggiore osta¬ 
colo ad ogni ipotesi di im¬ 
piego razionale e moderno 
delle risorse disponibili, vuol 
dire che qualche errore lo 
avremo aure commesso ». 

«Quanto ci ha giovato, ad 
esempio, assecondare l’evolu¬ 
zione della crisi economica 
che ci spingeva a lotte di 
difesa dentro i famosi "pun¬ 
ti caldi' e a lasciare nelle 
mani dei vecchi potentati le 
zone interne? Alla fine è 
accaduto che abbiamo perso 
forza sia qui, che a Napoli, 
che nelle aree industriali ». 

« Non è forse vero che ab¬ 
biamo fatto qualche intesa 
di troppo? Da tempo ormai 
era chiaro a tutti che la 
nostra collaborazione veniva 
richiesta soltanto come co¬ 
pertura per mantenere in vi¬ 
ta i metodi del centro sini¬ 
stra e portare avanti l’opera 
di infeudamento della isti¬ 
tuzione, su cui hanno poi co¬ 
struito le fortune elettorali 
noti personaggi democristia¬ 
ni e socialisti, a partire dal¬ 
lo stesso De Mita il quale 
ha fatto dell’intreccio sa¬ 
piente Cassa-Regione la ba¬ 
se efficacissima del suo suc¬ 
cesso personale ». 

« Ecco il fruito più ama¬ 
ro di una troppo lunga as¬ 
senza di opposizione e di lot¬ 
ta: la Regione trasformata 
in un congegno mostruoso 
di sprechi e di foraggiamen¬ 
to delle varie corporazioni 
politiche e sociali, che addi¬ 
rittura contribuisce a razio¬ 
nalizzare e modernizzare il 
sistema di potere ». 

a L’istituzione che esiste 
oggi non c'entra più niente 
né con il modello costitu¬ 
zionale né con le speranze 
degli anni di fondazione. 
Servono idee nuove e una 
grande lotta di massa per 
distruggere il cancro e rifon¬ 
dare l’edificio regionale». 

Veniamo all’Irpinia. Il da¬ 
to più vistoso riguarda la 
DC, che va avanti sia alle 
politiche che all’europee. Se¬ 
condo te perché ciò avviene? 

« La risposta — dice DAm¬ 
brosio — è in buona parte 
nelle considerazioni già fat¬ 
te. I punti di partenza del 
ragionamento sono due] sche¬ 
maticamente: l'assenza di ri¬ 
sultati concreti nella nostra 
battaglia per un nuovo svi¬ 
luppo e per l’occupazione e 
la rottura dell’unità regiona¬ 
lista con il ritorno alla an¬ 
tica separazione fra Napoli 
e le zone interne ». 

«Era in fondo inevitabile 
che in queste condizioni — di 
isolamento e di debolezza — 
noi venissimo battuti. Quelli 
fra i giovani, i poveri, i di¬ 
soccupati che il 20 giugno 
erano venuti verso di noi fi¬ 
duciosi di trovare una pro¬ 
spettiva e anche una prote¬ 
zione, comunque una qual¬ 
che urgente risposta ai pro¬ 
pri bisogni, sono stati fiac¬ 
cati materialmente dalla lun¬ 
ghezza e astrattezza dei pro¬ 
cessi politici e spiritualmente 
dalla sensazione che qualco¬ 
sa di nuovo, di più giusto 
non cominciava mai ». 

« Cosi i movimenti (che 
non vivono soltanto di idee) 
si scompaginavano in tanti 
bisogni individuali e familia¬ 
ri e il vecchio potere si rior¬ 
ganizzava nelle istituzioni e 
nella società. Ecco, la DC 
ha favorito e incanalato que¬ 
sto arretramento e di un ta¬ 
le contenuto negativo è fatto 
il suo risultato nellTrpinia e 
nell’intero Mezzogiorno ». 

« La DC irpina ha vinto 
dunque un’elezione, ma non 
la battaglia per lo sviluppo 
e la democrazia. Il quadro 
si completa se a tutto ciò ag¬ 
giungiamo che attorno al 
partito si muovono strutture 
e organizzazioni ramificate 
ed efficienti, che garantisco¬ 
no ogni tipo di assistenza e 
attraverso cui si mantengo¬ 
no rapporti con migliaia di 
cittadini ». 

Quali i problemi politici ed 
organizzativi da risolvere nel 
Mezzogiorno per rilanciare 
la nostra iniziativa? 

« La questione essenziale 
— continua Michele D’Am¬ 
brosio — a me pare la se¬ 
guente: mentre si conduce 
la lotta per un diverso mo¬ 
dello di sviluppo e per l’oc¬ 
cupazione, quali misure con¬ 
crete. provvisorie e coerenti 
con gli obiettivi si devono 
pensare, quale uso del de¬ 
naro pubblico si deve attuare 
affinchè questa lotta paghi 
subito e attragga soggetti 
sociali? ». 

« In questo senso, tanto 
per dime qualcuna, per quan¬ 
to tempo ancora è possibile 
consentire che tanti ricchi 
professionisti svolgano più 
attività, prendano più sti¬ 
pendi, lavorino per più com¬ 
mittenti. mentre tanti giova¬ 
ni laureati se ne stanno a 
spasso? ». 

« Perché non si decide sul 
serio di avviare Vesperiehza 
della scuola a tempo pieno 
o quella del part-time per 
gli studenti? Il voto del 3 
giugno ce lo dice con brutale 
chiarezza: o inventiamo noi 
il lavoro o vince il clienteli¬ 
smo. Ciò comporta una pro¬ 
fonda trasformazione del mo¬ 
vimento, del partito e delle 
organizzazioni di massa che 
ci restituisca la capacità di 
stare tra la gente e di rap¬ 
presentarne le idealità e i 
bisogni ». 

9- ». 


SALERNO — L’iniziativa del 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Salerno. Mi¬ 
chelangelo Russo, che ha In¬ 
viato comunicazioni giudizia¬ 
rie al sindaco de Ravera ed 
a 32 consiglieri comunali per 
abuso di potere in atti d’uf¬ 
ficio ed interesse privato, ha 
colto di sorpresa gli ambien¬ 
ti politici cittadini e gli am¬ 
ministratori comunali. Alme¬ 
no a giudicare dalle prime 
reazioni, infatti, pare che 
nessuno sospettasse che die¬ 
tro la delibera incriminata 
si celassero tali e tante sgra¬ 
dite sorprese. 

La delibera a partire dalla 
quale è scattata l’azione del 
magistrato salernitano fu ap¬ 
provata all’unanimità dal 
Consiglio comunale di Saler¬ 
no il 16 maggio scorso e ri¬ 
guardava l’assunzione a tem¬ 
po indeterminato di un rile¬ 
vante numero di giovani del¬ 
la 285 (centodierl, per la pre¬ 
cisione) presso l’ente locale. 

Tutti 1 giovani — regolar¬ 
mente chiamati attraverso la 
lista speciale per 11 preavvia- 
mento — avevano già presta¬ 
to precedentemente la pro¬ 
pria opera presso il Comune. 
I loro contratti a termine 
erano poi scaduti e per que¬ 
sto i ragazzi avevano intra¬ 
preso un’aspra e difficile 
trattativa con 11 Comune per 
vedere prorogato il rapporto 
di lavoro. 

Dopo numerosi incontri 

— e in considerazione del 
fatto che il lavoro da loro 
svolto aveva avuto un peso 
notevole nel funzionamento 
della macchina comunale — 
si decise alla fine di rinno¬ 
vare al giovani il contratto 
di lavoro. La decisione fu 
presa all’unanimità ed infat¬ 
ti tutti i partiti votarono a 
favore della delibera. 

A quanto sembra di capi¬ 
re, adesso, quello che il so¬ 
stituto procuratore Russo 
contesta ai consiglieri che 
hanno approvato la delibera 
è che con quel tipo di con¬ 
tratto stipulato (a tempo in¬ 
determinato) di fatto si as¬ 
sumono i giovani come di¬ 
pendenti comunali scavalcan¬ 
do a pie’ pari i concorsi che, 
in casi del genere, la legge 
prevede. 

Ciò giustificherebbe l'accu¬ 
sa — se di accusa, per il mo¬ 
mento si può parlare — di 
abuso di potere. Per quanto 
riguarda, invece, l’altra ac¬ 
cusa — quella di interesse 
privato — questa nascerebbe 
dalla deposizione di alcuni 
giovani della 285 non assun¬ 
ti che avrebbero dichiarato 
che tra i chiamati al lavoro 
dal Comune ci sarebbero pa¬ 
renti e amici di diversi con¬ 
siglieri comunali. 

E su questo, è chiaro, spet¬ 
terà al dottor Michelangelo 
Russo di fare piena luce fu¬ 
gando dubbi e sospetti. L’ini¬ 
ziativa del magistrato, come 
detto, ha colto letteralmente 
di sorpresa consiglieri comu¬ 
nali e amministratori ed ha 
inoltre sollevato in città un 
vero e pregno vespaio. Per 
questo è necessario che i’in- 
chiesta abbia tempi rapidi 
in modo da ridare credibili¬ 
tà al già troppo discusso e 
contestato comune di Saler¬ 
no ida 30 anni guidato dalla 
Democrazia Cristianai. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da il Comune c’è da dire 
che all’orizzonte si profila 
un altro grave problema: Io 
sciopero di 48 ore proclamato 

— a Darti re da stamane — 
da CGIL-CISL-UIL per solle¬ 
citare l’amminist razione co¬ 
munale a rendere esecutivi 
tutta una serie di provvedi¬ 
menti per il personale già 
da tempo approvati ma sino 
ad ora rimasti lettera morta. 


Àll’Aersapac 
e non all’ATI 
le assunzioni 
contestate 

Seno state effettuate dal- 
l’Aersapac, ditta operante al- 
l’in temo dell'aeroporto di Ca¬ 
podichino, e non da 11’ATI, 
come da noi riportato erro¬ 
neamente in un titolo, le as¬ 
sunzioni irregolari denuncia¬ 
te dai sindacati. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHEA (Via San Romanico - Ta- 
lefono 6S6.265) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Oliala, 1S7 
- Tel. 411.723) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P.ia S. Far- 
dinando - Tel. 444.500) 

Riposo 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 

Il gruppo attori insieme presen¬ 
ta: ■ La Lutti abbandonata, ov- 
verot amore crudele riccioli na¬ 
turali », di Mario (sita ore 18. 
POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. 401.643) 

Riposo 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 

Riposo 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Venato. 121 - Mlano, Na- 
poli - Tel. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 
CINETECA ALTRO 

La selva dei dannali, di Luis 
Bunuet 

EMBASSY (Via F. Da Mure, 19 - 
Tel. 377.046) 

La chiamavano Bilbao, di B. 
Lune - DR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 

La poliziotta, con M. Melato - 
SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 41.33.61) 

Esce II drago entra la tigro 
ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Attenti a quella pazza Roll 
Roice 

CORSO (Corso Merldionalt - Tele¬ 
fono 339.911) 

Brillantina Rock 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria - 
Tel. 418.134) 

Una calibro 20 par lo specia¬ 
lista, con J. Bridges - A (Vie¬ 
talo minori 14) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

La chiamavano Bilbao, di B. 
Lune - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

La donna scimmia, di Marco 
Ferrari 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 - 
Tel. 412.410) 

Metallo, con M. Ranieri - DR 
RITZ (Via Pessina, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
. Tal. 377.057) 

Unico indizio un anello di fumo, 

A. Sutherland G (VM 14) 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Amore pensami, J. Iglesias -S 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

Super Andy, A. P. Luotto SA 
AMBASCIATORI (Via CrUpi, 23 - 
Tel. 683.128) 

Frankenstein junior, con G. Wit- 
der - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante - A 
EMPIRE (Via F. Giordani) 

Oravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

FIAMMA (Via C. Poario, 46 - 
Telefono 416.988) 

Cantando sotto la pioggia, con 

G. Kelly - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Il laureato, A. Bencroft - S 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Paura 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

I 3 dell’operazione drago, con 

B. Lee - A 
ROXI 

Una calibro 20 par lo specia¬ 
lista, con J. Bridges - A (Vie¬ 
talo minori 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 - 
Tel. 667.360) 

Amore pensami, con J. Iglesias 
MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Fermate l'Orient «presa 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Telefo¬ 
no 619.923) 

Femminilità, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Profondo roeso, con D. Hem- 


mings - G (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazze San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Psicologia dal sasso 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

NP 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 • 
Tel. 377.583) 

Bruca Lee II maestro - A 
ARGO (Via Alessandro Poario, 4 

- Tel. 224.764) 

Fellclty sexy adolescenza 

AVION (Viale degli Aitronautl - 
Tol. 74.19.264) 

Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Brillantina Rock 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.S27) 

Gegà Beliavita, con F. Bucci - 
SA 

EDEN (Via G. Sanfellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Questa è l'America • DO 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacei», 2S0 

- Tal. 291.309) 

Concord Affaire 79, con J. Fren- 
ciscus - A 
GLORIA « B » 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando DIu • 
Tel. 324.893) 

Fellclty sexy adolescente 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

La prima grande rapine el tre¬ 
no. S. Connary - S 
TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Pornoerotlco bis 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
Tel. 680266) 

Bermude la fossa maledetta 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 

Storia del piacere 
AZALEA (Via Cumane, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

BELLINI (Via Conta 41 RuVO, 16 
Tel. 341.222) 

I guappi non si toccano 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.338) 
Squadra volante, con T. Milian 

- G 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Nashville, di R. Altmen - SA 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 

- Tel. 760.17.12) 

Superman, con C. Reeve - A 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
Mela d’amore, con R. Schneider 

- 5 (VM 14) 

PIERROT (Via A.C. De Mei*. Si 
Tel. 756.78.02) 

Psicologia dal saaso 
POSILLIPO (Via Posilllpo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Heldi in città - DA 
QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri • Tel. 616.925) 

Simbad nell'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
VALENTINO (Vie Risorgimento, 63 
VITTORIA (Via Pisclcalll, 16) - 
Tel. 377.937) 

La vendetta della pantera roaa, 
con P. Sellers - SA 


OGGI Al CINEMA 


S. LUCIA 
EXCELSIOR 



L 


Orario: 17,30 - 19 - 20,40 • 22,30 
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BERNINI - CORSO 

PRIMA VISIONE 


UN FILM PER TUTTI 
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Commenti e dichiarazioni dei partiti dopo il voto 


Ora i de tentano di bloccare il consiglio 
di amministrazione con le dimissioni 



Nuovo Pignone si prepara ia manifestazione di domani 


Possibile in Sardegna una giunta 
autonomista con tutte le sinistre 

Importante la prossima seduta del consiglio ai primi di luglio - Non si 
può formare un governo di centro o di centrodestra dopo i nuovi equilibri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Commenti e di¬ 
chiarazioni sull’esito elettora¬ 
le e sulle indicazioni, sulle 
ipotesi — più o meno teori¬ 
che, più o meno fantasiose — 
relativi ai nuovi equilibri po¬ 
litici all’interno dell'Assem¬ 
blea Regionale e sul prossi¬ 
mo governo dell'isola: il do- 
po-voto in Sardegna non con- 


MANFREDONIA 


ROSSANO — Le responsabi¬ 
lità dell'attuale monocolore 
de che regge le sorti del Co¬ 
mune di Rossano, sui proble¬ 
mi del turismo e della salute 
dei cittadini, diventano sem¬ 
pre più pesanti. Non a caso, 
tempo fa. la stessa magistra¬ 
tura è stata costretta a in¬ 
tervenire e denunciare, cosi 
il sindaco e l’assessore alla 
Igiene e Sanità di questo 
Comune per « omissione di 
atti di ufficio». E ciò per¬ 
ché ramministrazione comu¬ 
nale non si decideva a far 
pulire la spiaggia di Rossa¬ 
no. diventata un vero e pro¬ 
prio mondezzaio, mentre tor¬ 
renti scendono al mare ren¬ 
dendo proibitiva, per alcune 
parti, la stessa balneazione. 

A distanza di mesi e di 
settimane, niente è comun¬ 
que cambiato, anzi tutto sem- 


cede soste o pause alle forze 
politiche. 

Il banco di prova più im¬ 
mediato è fissato per i primi 
di luglio, quando il nuovo 
consiglio regionale terrà la 
sua seduta inaugurale e do¬ 
vrà pronunciarsi sulla elezio¬ 
ne del presidente e dei ver¬ 
tici dell’assemblea: vicepre¬ 
sidente, questori, segreterie, 
presidenti delle commissioni. 
Un appuntamento importante 


bra peggiorare. E’ solo il 
caso di accennare che la gra¬ 
ve e penosa situazione igie¬ 
nica di Rossano, ed in par¬ 
ticolare delle zone turistiche, 
come la spiaggia, il mare e 
la montagna, danneggia in 
maniera irreparabile — a 
meno che non si intervenga 
urgentemente — l’afflusso tu¬ 
ristico e gli abitanti delle zo¬ 
ne più direttamente interes¬ 
sati. Ed è quello che vanno 
sottolineando, da sempre, i 
comunisti di Rossano e della 
zona, mentre il monocolore 
de (15 consiglieri su 30) ha 
scelto la via irresponsabile e 
arrogante del disinteresse 
A dimostrazione di quanta 
tracotanza ci sia nell'atteg¬ 
giamento della giunta de e 
della precisa volontà, di non 
volere affrontare una seria 
politica turistica del Comu- 


dal quale già si potranno co¬ 
gliere i primi « segnali » sul¬ 
la delicatissima questione del¬ 
la formazione deila nuova 
giunta. 

« Più dubbi che certezza » 
ha titolato ieri un quotidiano 
sardo. E’ vero: la nuova com¬ 
posizione dell’ assemblea — 
che riconferma i seggi dei 
partiti maggiori — non offre 
indicazioni e chiarimenti su¬ 
gli ulteriori sviluppi della 


L'AQUILA 


ne. basta sapere che Rossa¬ 
no è situata in una posizione 
geografica ideale e gode di 
un ambiente, almeno fino 
ad ora, da far invidia. 

Ma Rossano non ha solo 
la spiaggia e i! mare da of¬ 
frire ai turisti. Basta pen¬ 
sare che ad appena 10 km. 
dal mare — a soli 6 km. dal 
centro dei paese — si è già 
in piena montagna. Eppure 
la montagna rossanese, che 
conta una presenza di mi¬ 
gliaia di villeggianti durante 
l’estate .manca del servizio 
più necessario e più elemen¬ 
tare: l’acqua. E pensare che 
l’acqua si spreca nella parte 
più alta di Rossano, al Ci¬ 
glio della Torre. Ma non c’è 
solo il problema dell’acqua, 
tutta la montagna è comple¬ 
tamente abbandonata. 


situazione. Un dato certo è 
che non esiste la possibilità 
di formare un governo di cen¬ 
tro o di centro destra: DC. 
PSDI, PRI e PLI assieme 
raggiungono solo la quota di 
*10 consiglieri. Troppo pochi 
per formare una giunta ed 
una maggioranza stabili. 

Sarebbe possibile una nuo¬ 
va edizione di centrosinistra, 
ina è questo un rischio che 
i socialisti non sembrano di¬ 
sposti a correre. Dunque più 
die ai numeri sembra oppor¬ 
tuno — per io previsioni — 
affidarsi ai commenti e alle 
dichiarazioni dei dirigenti del¬ 
le forze politiche. Significa¬ 
tiva — su tutte — l’interpre¬ 
tazione del voto da parte del 
segretario regionale del PRI. 
on. Armando Corona. Secon¬ 
do il leader repubblicano è 
uscito dalle urne non un vo¬ 
to anticomunista, ma un voto 
che incoraggia le forze più 
disponibili ad un discorso au¬ 
tonomistico. senza rotture e 
senza discriminazioni. E dun¬ 
que: da una parte l’arrocca¬ 
mento della DC su posizioni 
di potere, dall’altra una si¬ 
gnificativa presenza dei par¬ 
titi della sinistra, di laici, di 
autonomistici. 

La interpretazione lascia 
aperta più di una porta per 
il confronto che dovrà svi¬ 
lupparsi in queste settimane. 
Una giunta laica e autono¬ 
mistica, con la partecipazio¬ 
ne piena delle sinistre è in¬ 
fatti ipotesi legittima e con¬ 
fortata anche dalla logica dei 
numeri: 22 PCI, 9 PSI. 3 
PSd’A. 3 PRI. 4 PSDI fanno 
4L con j due radicali. 43. 
La DC non ha molte possi¬ 
bilità di manovra, né di det¬ 
tare legge. La sua egemonia 
è in discussione. Nella nuova 
composizione dell’ assemblea 
sarda. le forze di sinistra e 
laiche hanno la maggioran¬ 
za: 43 voti su 80. La DC non 
può non tenerne conto. 

Ma al di là di queste pri¬ 
me avvisaglie, i commenti 
sono in queste ore immedia¬ 
tamente successive alle ele¬ 
zioni. tutti concentrati ad ana¬ 
lizzare le ragioni del voto di 
domenica. 

La riflessione è cominciata 
all’interno del nostro partito 
« penalizzato » ■ dall’esito del¬ 
le urne in modo abbastanza 
severo. Nella prossima setti¬ 
mana si riuniranno organismi 
dirigenti a livello regionale e 
di federazione. Ma già nelle 
sezioni si discute ed j compa¬ 
gni restano mobilitati. In un 
articolo sul nostro giornale 
il compagno Gavino Angius. 
segretario regionale del PCI 
ha ulteriormente approfondi¬ 
to ieri l’analisi dell’insucces¬ 
so comunista e del giudizio 
complessivo espresso dall’elet¬ 
torato. 

Il compagno Angius ha par¬ 
lato tra l’altro di limiti del¬ 
l’iniziativa politica che riguar¬ 
dano la capacità nuova di 
«aggregazione di forze socia¬ 
li, di masse, di gioventù, fi¬ 
nora estranee», ha sostenu¬ 
to che bisogna «unificare le 
spinte al cambiamento » e 
« non lasciare alle organizza¬ 
zioni sindacali il compito di 
mobilitare i lavoratori nelle 
piazze, oppure ai nostri com¬ 
pagni nel consiglio regionale 
il compito di sbrigarsela nel 
confronto con le altre forze 
politiche ». 

Da qui la necessità di 
una « verifica rigorosa » del¬ 
le strutture organizzative del 
partito, del modo in cui la¬ 
vora ed opera tra la gente 
e il popolo». 


Comune e 
pescatori 
alla ricerca 
di un accordo 

MANFREDONIA — Sempre più intensi si 
fanno gli incontri (a vari livelli) per tro¬ 
vare una soluzione alla vertenza dei pesca¬ 
tori che sono scesi in lotta avanzando una 
serie di rivendicazioni. Il punto di maggior 
serie di rivendicazioni. Il punto di maggior 
aste: una alle 5 del mattino, l’altra nelle 
prime ore del pomeriggio. Su questo punto, 
dopo aver affrontato gli altri problemi, si 
sta cercando di trovare una giusta soluzio¬ 
ne con i pescivendoli, mentre l’amministra¬ 
zione democratica ho dimostrato sin dalle 
prime iniziative di lotta la propria disponi¬ 
bilità nell’accogliere le richieste dei pesca¬ 
tori. 

Partendo appunto da questo atteggiamento 
responsabile bisogna operare per evitare che 
la situazione trovi altri sbocchi che possono 
risultare negativi se si arriva ad esempio 
all’irrigidimento delle rispettive posizioni. In 
una situazione del genere — lo ripetiamo — 
c’è bisogno di assunzione di responsabilità, 
di vedere i problemi per quello che sono, 
senza pregiudizi e senza astio, ma nella 
consapevolezza che bisogna agire al più pre¬ 
sto da una condizione clic con l’andar dei 
giorni potrebbe arrecare ulteriore danno al- 
l’intera collettività. 

I pescatori hanno sempre detto c soste¬ 
nuto di essere pronti a discutere, dialogare, 
ed identica volontà hanno manifestato i gros¬ 
sisti. Non resto quindi che partire da que¬ 
ste dichiarazioni di buona volontà per dibat¬ 
tere liberamente i problemi e trovare solu¬ 
zioni giuste che tengono conto dei sacrifici 
che la gente di mare sopporta continuamente. 

A Manfredonia vi è poi da registrare l’at¬ 
teggiamento positivo dimostrato dalla giunta 
municipale che ha prestato la massima at¬ 
tenzione verso i pescatori, i loro problemi, 
le loro proposte. 


Occupato 
il cantiere 
dell’ospedale 
regionale 

L’AQUILA — Da ieri mattina gli op?rai del 
cantiere del costruendo ospedale regionale di 
Coppito (AQ) che, come è noto, da diversi gior¬ 
ni è chiuso per le gravissime difficoltà finan¬ 
ziarie in cui versa la ditta appaltatrice Pa¬ 
scali, hanno occupato la sede del consiglio di 
amministrazione dell’ente ospedaliero S. Salva¬ 
tore. A questa drastica decisione i 120 operai 
dell’impresa Pascali sono stati costretti dopo 
aver tentato inutilmente di sbloccare una si¬ 
tuazione che se da una parte da circa due mesi 
li priva della paga dall’altro blocca i lavori 
del nuovo complesso ospedaliero regionale che 
data la situazione in cui si trovano le invec¬ 
chiate ed insufficienti strutture dell’ospedale 
civile S. Salvatore dell’Aquila occorrerebbe in¬ 
vece portare a compimento al più presto. 

Dopo la lotta dei giorni scorsi che aveva in¬ 
dotto le autorità del comune dell’Aquila a riu¬ 
nire i dirigenti della Cassa di Risparmio della 
Regione e dell’ente ospedaliero del S. Salva¬ 
tore per prendere in esame insieme ai sinda¬ 
cati la drammatica situazione in cui si 
erano venuti a trovare i 120 lavoratori che per 
la latitanza del Pascali erano rimasti senza 
lavoro e senza retribuzione, una schiarita pare 
essersi delineata a seguito della decisione del 
consiglio di amministrazione dell’istituto delle 
case popolari dell’Aquila di assicurare alla dit¬ 
ta Pascali il pagamento di un mandato di 50 
milioni relativo ad un credito vantato dalla 
ditta stessa per altri lavori nonché della pos¬ 
sibilità che l’istituto nazionale previdenza so¬ 
ciale decida sollecitamente di sciogliere la ri¬ 
serva sulla disponibilità offerta al Pascali dei 
100 milioni di lire della cassa integrazione gua¬ 
dagni già versata dall’ospedale S. Salvatore. 

L’autorizzazione dei 50 milioni dell’istituto 
autonomo case popolari e dei 100 deU’INPS 
potrebbero ridare fiato alla ditta stessa e 
portare aH’immediata ripresa dei lavori nel 
cantiere di Coppino. 


A Rossano la DC non vuole turismo 
(si vergogna di come l'ha ridotta) 


A Pescara alla galleria Cesare Manzo 


L’architettura in mostra per un anno 
per battere la «città del capitalismo» 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Da oggi e per 
l’intero arco di un anno la 
galleria Cesare Manzo di via 
dei Sabini ospiterà una serie 
di mostre di disegni e pro¬ 
getti di architettura di autori 
italiani e stranieri. L’interes¬ 
sante iniziativa, pensata, or¬ 
ganizzata e promossa dalla 
Cooperativa libraria universi¬ 
taria abruzzese (CLUA) di 
Pescara, offre finalmente al 
pubblico abruzzese l’opportu¬ 
nità di conoscere architetti 
italiani e stranieri che già 
da tempo la critica più avve¬ 
duta ha degnamente ricono¬ 
sciuti. 

Ma l’iniziativa di allestire 
un certo numero di mostre 
che copriranno un intero an¬ 
no, evidentemente non na¬ 
sconde obiettivi più ambizio¬ 
si che, cominciando nel dare 
uno spaccato significativo 
della ricerca archltettcoica 
in Italia e in alcuni paesi 
europei, certamente si pre¬ 
figge di riprendere e stimo¬ 
lare un dibattito sui temi del¬ 
la « costruzione della città » a 
Pescara dentro e fuori la fa¬ 
coltà d’ Architettura. Tutto 
questo si vuole realizzare 


« mostrando » progetti ed e- 
sperienze che pur nella loro 
diversità « hanno io comune 
il fatto di rappresentare ol¬ 
tre che un giudizio una ri¬ 
flessione sulla città storica, 
innanzitutto una previsione 
positiva rispetto alla città 
contemporanea ». 

Nelie intenzioni degli orga¬ 
nizzatori l’Insieme e la scelta 
dei progetti della rassegna, 
vogliono mostrare soprattut¬ 
to che l’architettura è ai 


Domani presso la Galle¬ 
ria « Croce » in Corso Vittorio 
Emanuele 156, a Roma, avrà 
luogo una manifestazione cul¬ 
turale per la presentazione 
della cartella d’arte « Quo va- 
dis, homo? » dell’artista a- 
bruzzese Gaetano Di Simone. 

L’introduzione sarà tenuta 
da Antonello Trombadorl cui 
farà seguito una notazione 
critica della prof.ssa Anna 
Dell’Agata, responsabile della 
sezione didattica della Galle- 


grado di offrire un’alternati¬ 
va reale dando risposte con¬ 
crete a problemi concreti. li 
fatto di porre in evidenza 
delle alternative tramite la 
conoscenza di certi progetti, 
è importante perché può per¬ 
mettere, attraverso il con¬ 
fronto di esperienze e di di¬ 
battito. di approfondire un 
discorso sulle contraddizioni 
esistenti tra l’architettura, 
un suo ruolo più positivo e 
« la città del capitalismo » 


ria Nazionale d’Arte Moderna. 

La cartella, contenente 5 ac- 
queforti-acquetinte liberamen¬ 
te ispirate a liriche di Giovan- 
ni Allegro, Irena Conti, Ro¬ 
molo Liberale, Alberto Mari¬ 
no, Giammario Sgattoni, è 
introdotta da una testimo¬ 
nianza critica di Alceste San¬ 
tini. All’incontro parteciperà 
l’attrice Elsa De Giorgi la 
quale interpreterà le Uriche 
cui sono ispirate le opere gra¬ 
fiche. - 


che di ‘ fatto nega ’ questo 
ruolo. 

Le mostre si divideranno 
in due sezioni, una dedicata 
ad architetti italiani e la 
seconda ad architetti euro¬ 
pei. Durante lo svolgimento, 
per ogni mostra, saranno or¬ 
ganizzati interventi e dibat¬ 
titi tra gli autori, gli opera¬ 
tori del settore, gli ammini¬ 
stratori delia città, gli stu¬ 
denti e 1 docenti della facol¬ 
tà di Architettura e i citta¬ 
dini, sui contenuti della mo¬ 
stra più direttamente riferi¬ 
bili alle attualità della città 

Le mostre seguiranno il se¬ 
guente programma: prima 
sezione-architetti italiani; Al¬ 
do Rossi, giugno-luglio 1979, 
disegni e progetti. Giorgio 
Grassi, ottobre - novembre 
1979, progetti di architettura, 
Carlo Aymcnino, dicembre- 
gemaio 1979-80, progetti di 
architettura e urbanistica. 

Seconda sezione-architetti 
europei: gruppo 2C-BarcelIo- 
na, febbraio-marzo 1980, pro¬ 
getti di architettura. Robert 
Krier • Vienna, aprile-mag¬ 
gio 1930, progetti di architet¬ 
tura. 

Sandro Marinacci 


A Roma cartelle d’arte 
dell’abruzzese Gaetano Di Simone 


Àll’ESA, bisogna 

* 

dirlo, ne sanno una 
più del diavolo 


Anche per questo saremo 
a Roma: per il Vibonese 
non servono solo sussidi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dopo aver 
lottizzato posti c poltrone, 
nella migliore e più conso¬ 
lidata delle tradizioni del cen¬ 
trosinistra, Democrazia cri• 
stiano, PSI, PSDI e repub¬ 
blicani tentano ora di bloc¬ 
care il Junzionamento del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente di sviluppo agricolo, 
ex Opera Sila. La storia del¬ 
le nomine è nota: dopo cin¬ 
que anni di commissario e 
senza un normale consiglio di 
amministrazione, finalmente 
l’assemblea regionale della Ca¬ 
labria decide, alla vigilia del¬ 
le elezioni del 3 giugno scor¬ 
so, di nominare i propri rap¬ 
presentanti in seno al con¬ 
siglio. 

I quattro partiti del centro- 
sinistra nominano indecorosa¬ 
mente tutti i segretari provin¬ 
ciali c regionali mentre da 
parte comunista sono chiama¬ 
ti a far parte del consiglio di 
amministrazione dell'ICS AC 
tecnici, esperti c docenti in 
agricoltura. Ora che cosa è 
successo? Di fronte ad una 
composizione finalmente de¬ 
finitiva del consiglio di am¬ 
ministrazione ed alla possibi¬ 
lità attindi di nominare un 
presidente ponendo fine al re¬ 
gime commissariale fioccano 
le prime dimissioni per boi¬ 
cottare e rinviare tutto. 

Due giorni fa (la notizia è 
stata ufficialmente comuni¬ 
cata in consiglio regionaleì 
si sono dimessi Tassone e Lu¬ 
ciano, rispettivamente segre¬ 
tario e vice-segretario regio¬ 
nale del PSI e Mirabelli, se¬ 
gretario della DC a Cosenza. 
In sostanza con tre persone 
in meno il consiglio di animi- 
ntstrazionc si blocca e tutto 


resta come prima. Di fronte 
agli scandali che travolgono 
l'Opera Sila, alle denunce che 
polizia e magistratura stanno 
vagliando (e speriamo lo fac¬ 
ciano con la massima solle¬ 
citudine) sul traffico di vini 
da 10 miliardi c'è msomma la 
pervicace volontà dei partiti 
del centrosinistra di conti¬ 
nuare sulla strada di sem¬ 
pre, senza nominare il presi¬ 
dente e con un commissario, 
fedelissimo dell’assessore re¬ 
gionale all’Agricoltura, al cen¬ 
tro di voci e di polemiche. 

Con le dimissioni dei tre 
rappresentanti socialisti e de¬ 
mocristiani la manovra di ri¬ 
tardare l'entrata in vigore del¬ 
la legge di democratizzazione 
dell’Opera Sila si fa ora per¬ 
ciò più chiara mentre aspet¬ 
tano di essere nominati i re¬ 
visori dei conti e la commis¬ 
sione di controllo, eletta un 
mese fa dall'assemblea regio¬ 
nale, non è stata ancora inse¬ 
diata per i continui ritardi 
della giunta. Un groviglio di 
questioni dunque dietro le 
quali emerge con nettezza il 
disegno democristiano di af¬ 
fossare quest’ente vitale per 
l'agricoltura calabrese c per 
l’intero sviluppo della regione. 

Anche su queste cose, cre¬ 
diamo. sia necessaria una pa¬ 
rola chiara dal congresso re¬ 
gionale dei dipendenti della 
Opera Sila aderenti alla CGIL 
che si apre oggi a Cosenza: 
una posizione che dica basta 
con l'attuale gestione dell’en¬ 
te chiedendo il conto ai re¬ 
sponsabili politici, presidente 
e assessore regionale all’Agri¬ 
coltura, di una situazione di 
malgoverno e di malcostume. 


In lotta per un rilancio produttivo delie piccole e medie industrie col¬ 
legato all’agricoltura e che assicuri lavoro a tanti giovani disoccupati 


f. 


V. 




In Calabria 


Dopo sette anni di ritardo le elezioni 
per la gestione dei servizi universitari 

Studenti, docenti e non docenti hanno votato ieri e oggi per il centro resi¬ 
denziale, per il centro di medicina e per quello sportivo - Gli ostacoli della DC 


Dal nostro corrispondente 

VIBO VALENTIA — « Partecipiamo alla manifestazione di domani dei metalmeccanici perchè 
da essa dovrà venire una svolta per la rapida conclusione delle trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro». «Andiamo a Roma perchè vogliamo far sentire la forza della 

classe operaia a dimostrare che il Mezzogiorno non è la Vandea ». « La manifestazione 
di Roma ha un segno meridionalista: informazione e la lotta per il lavoro devono es¬ 
sere fortemente legate fra loro: il padronato è pronto a dare qualche migliaia di li¬ 
re in più ma non vuole che i 
— lavoratori come si dice, « met¬ 
tano le mani » nelle scelte del¬ 
le imprese, per questo il Mez 
zogiorno ha parecchio da gua¬ 
dagnare dalla positiva conclu¬ 
sione delle trattative ». 

Stiamo davanti ai cancelli 
| del Nuovo Pignone di Vibo 
, Marina, la fabbrica più nota 
de* circondario, dove è con¬ 
centrato uno dei più importan¬ 
ti nuclei operai della regione. 
Ogni lavoratore esprime la 
motivazione e lo spirito con 
i quali partecipa alla manife¬ 
stazione di domani indetta dal¬ 
la FLM. Da Vibo Marina alleu 
22,30 di questa sera le due 
carrozze riservate ai metal- 


Dal nèutro corrispondente 

COSENZA — Studenti, do¬ 
centi e non docenti dell'uni¬ 
versità della Calabria — oltre 
5mila persone in pratica — 
ieri e oggi si recano alle ur¬ 
ne per eleggere gli organismi 
di gestione del Centro resi¬ 
denziale, del Centro di medi¬ 
cina e del Centro sportivo. 
Sono elezioni importanti per¬ 
chè si tratterà concretamente 
di dare il via. con ben 7 anni 
di ritardo, ad una gestione 
democratica liberamente 
scelta dai diretti interessati 
di servizi e strutture fonda- 
mentali quali sono appunto i 
centri residenziali, sportivo e 
di medicina dell’ateneo. 

Per il centro residenziale e 
per il Centro di medicna so¬ 
no state presentate rispetti¬ 
vamente 4 liste: PCI. PSI, 
Nuova Sinistra e DC. Per il 
Centro sportivo invece due 
sole liste: quella dell’AR- 
CI-UISP, che raccoglie tutti i 
partiti e le formazioni della 
sinistra, e l’altra della DC. 
«L'appuntamento - elettorale 
del 20 e 21 giugno — come 
sottolinea un documento ela¬ 
borato dal nostro partito su 
queste elezioni — giunge 
improvviso, senza un adegua¬ 
to dibattito preliminare e 
con tempi stretti che hanno 
impedito una regolare cam¬ 


pagna di informazione, di di¬ 
battito e di confronto. Evi¬ 
dentemente ha prevalso l'o¬ 
rientamento di chi vuole im¬ 
pedire la crescita dell’univer¬ 
sità. che passa attraverso 
l’attuazione del suo carattere 
residenziale. 

Gli ostacoli frapposti dalla 
DC e le ambiguità manifesta¬ 
te nel passato dal PSI, se¬ 
condo una logica organica al 
centro-sinistra, hanno di fatto 
ritardato per molti, lunghi 
anni, la realizzazione della 
sede univerversitaria e l’at¬ 
tuazione del suo statuto allo 
scopo di provocare una cadu¬ 
ta dell’interesse da parte del¬ 
la popolazione calabrese verso 

un progetto di università 
nuova, regionale, residenziale, 
che fosse strumento fonda- 
mentale e di crescita cultura¬ 
le e di riscatto economico e 
sociale. 

L’ultimo atto di questo at¬ 
tacco. perseguito principal¬ 
mente dalla Democrazia cri¬ 
stiana e dalla gestione Roda 
— prosegue il documento — 
è stato il famigerato decreto 
di Panfani che ha tentato di 
dare un colpo netto a quelle 
aspirazioni e a quei pro¬ 
grammi. La ristrettezza dei 
tempi ha impedito un franco 
confronto con il PSI e le al¬ 
tre forze della sinistra, dal 
quale potesse scaturire una 


volontà ed un impegno uni¬ 
tari, che ribadisse le re¬ 
sponsabilità della DC e si 
ponesse come punto di rife¬ 
rimento per quanti intendono 
battersi per la risoluzione del 
gravi problemi dell’ateneo ca¬ 
labrese. 

L’atteggiamento del PSI ha 
sabotato il tentativo di for¬ 
mare un’ampia convergen¬ 
za delle forze di sinistra, fa¬ 
cendo riaffiorare vecchie po¬ 
sizioni di ridimensionamento 
dell’università della Calabria 
e di una sua « cosentinlzza- 
zione ». e suffragando il 
comportamento della gestio¬ 
ne Bucci, che è caratterizzata 
dalia mancanza di un pro¬ 
gramma. da posizioni im¬ 
provvisate e velleitarie, da 
attacchi al progetto Gregot- 
ti-Mortenson. 

Tuttavia il PCI — è detto 
ancora nel documento — in¬ 
tende continuare il dibattito 
democratico e promuovere la 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze vive dell’iniversità, indivi¬ 
duando nell’assemblea costi¬ 
tuente il momento fondamen¬ 
tale di confronto e di gestio¬ 
ne e ritenendo imprescindibi¬ 
le alcuni punti per la batta¬ 
glia all’intemo dell’universi¬ 
tà: ~ 

A affermazione dell’umvers- 
^ sita della Calabria come 
unica università regionale; 


piena attuazione dello 
statuto e difesa intransi¬ 
gente dei caratteri di resi- 
denzialità dell’università della 
Calabria; 

assunzione del progetto 
Gregoretti-Mortenson co¬ 
me punto di riferimento rea¬ 
le per la crescita edilizia del¬ 
l’università. Disponibilità a 
discutere pubblicamente ed 
approfondire eventuali niani 
di attuazione dell’idea Grego¬ 
retti-Mortenson: 

fermo rifiuto del decreto 
di Panfani e sua sostitu¬ 
zione con uno strumento di 
autogestione del centro resi¬ 
denziale che incentivi l’acces¬ 
so delle classi meno abbienti 
e favorisca una più ampia 
partecipazione di studenti e 
lavoratori dell’università del¬ 
la Calabria: 

forte impegno per la 
costruzione di strutture 
sociali e sanitarie e per la 
realizzazione di momenti as¬ 
sociativi. ricreativi e sportivi 
che vadano nella direzione di 
migliorare la qualità della 
condizione in cui vivono, 
studiano e lavorano gli stu¬ 
denti e i lavoratori dell’uni¬ 
versità della Calabria». 

O. C. 






Uno scorcio del viadotto di Corso Francia a Roma, progettato 
dall'ing. Pier Luigi Nervi 


Cagliari - Dopo la scandalosa assoluzione 

Ricorso in Cassazione per i 3 
che violentarono una minorata 

La squallida vicenda avvenne all'Interno degli Ospe¬ 


dali Riuniti - La protesta 


j Dulia nostra redazione j 

i CAGLIARI — La Procura ge- 
i nerale della Repubblica di 
; Cagliari ha presentato ieri ri 
j corso in Cassazione contro il 
. medico Paolo Borra e i due 
infermieri Piccioni e Piludu, 
assolti in appello con formu¬ 
la piena dalla accusa di vio¬ 
lenza nei confronti di una 
ragazza psichicamente mino¬ 
rata che si era recata in o- 
spedale per incontrarsi col 
proprio medico di fiducia. 

In prima istanza i tre era¬ 
no stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove dalla gravis¬ 
sima a colisa provocando le 
giuste reazioni dell’UDI e dei 
gruppi femministi cagliaritani 
e sardi. 

Anche in questo caso sarà 
necessario attendere le moti¬ 
vazioni per valutare le ragio¬ 
ni della decisione della Conte 
d’Appello. Il dispositivo della 
sentenza, per altro, dichia¬ 
rando l’assoluzione perchè il 
! fatto non costituisce reato, 
i consente di affermare che è 
i stata confermata in pieno la 
i responsabilità dei tre imputa- 
1 ti da un punto di vista mora- 


dei movimenti femminili 


le, quali autori materiali dei 
fatti contestati. 

In altre parole i giudici 
hanno riconosciuto che il 
medico e i due infermieri 
hanno effettivamente avuto 
rapporti con la ragazza mi¬ 
norata (che venne circuita e 
indotta ad accompagnarsi 
con i protagonisti della 
squallia vicenda nell'obitorio 
deH’ospedale e nello studio 
dei medico/ sempre all’inter¬ 
no dell’ospedale). 

Solo una sottigliezza giuri¬ 
dica ha consentito a questi 
personaggi di sfuggire ad una 
sanzione anche penale. 

Resta ora da vedere cosa 
faranno le autorità ammini¬ 
strative degli Ospedali Riuni¬ 
ti davanti ad un caso ormai 
giudizialmente accertato di 
gravissimo malcostume e di 
utilizzazione a fini extra isti¬ 
tuzionali e moralmente inde¬ 
gni delle strutture ospedalie¬ 
re. L'opinione pubblica e i 
movimenti femminili in par¬ 
ticolare auspicano che alme¬ 
no la giustizia amministrati¬ 
va riesca a raggiungere e a 
colpire i responsabili di que¬ 
sto odioso episodio. 


meccanici vibonesi prenderan¬ 
no la volta della capitale. In¬ 
sieme ai lavoratori ci saranno 
i giovani, i disoccupati ormai 
presenti a tutti gli appunta¬ 
menti di lotta del sindacato. 

Nei giorni scorsi numerose 
sono state le assemblee svol¬ 
te dalla FLM e le piccole 
aziende della zona industriale 
di Vibo Valentia: all’OMA, 
all’Astra. alla nuova Cimea. 
all'OMI Sud. Dappertutto la 
sensazione avvertita non era 
la rassegnazione o l’indiffe- 
renza ma al contrario il con¬ 
solidarsi di una forte volontà 
di lotta, la coscienza di tro¬ 
varsi di fronte ad un tentativo 
di rivincita del padronato 

« Per la nostra zona — ci 
dice il compagno Bruno Con 
giusti segretario zonale della 
camera del lavoro — si tratta 
di un appuntamento importan¬ 
te. Se passa l’ottica della piat¬ 
taforma della FLM si potrà 
finalmente parlare di pro¬ 
grammazione economica c di 
rilancio deH'industria meridio¬ 
nale. Una vittoria invece del 
padronato riporterebbe indie¬ 
tro di molti anni la situazione 
nelle fabbriche 

T profondi squilibri di vaste 
aree del paese — aggiunge 
Congiusti — si superano solo 
con la programmazione econo¬ 
mica. con il rilancio delle a 
ziende produttive, come il 
Nuovo Pignone e tante altre 
piccole e medie fabbriclie pre¬ 
senti nella zona: come una 
simbiosi tra agricoltura e in¬ 
dustria. Ciò che è sicuro è 
che la Calabria c la zona del 
Vibonese non hanno più biso¬ 
gno delle promesse dei nota¬ 
bili del sottogoverno. 

Inoltre — sottolinea 11 se¬ 
gretario della CGIL — la zo¬ 
na del Vibonese non vuolp 
rimanere emarginata in que¬ 
sto processo, non può rima 
nere un'area di servizi cir 
condata da un’agricoltura che 
vive di sussidi. E’ necessario 
un rilancio produttivo che dia 
prospettiva alle fabbriche esi¬ 
stenti consentendo così anche 
un allargamento della base 
produttiva con l'inserimento 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione. Ma molte delle 
fabbriche sorte a Vibo Va¬ 
lentia negli anni scorsi sono 
state chiuse, s’è visto che era¬ 
no tutte di avventurieri inco¬ 
raggiati dal sottogoverno DC: 
ecco, non chiediamo altri ba¬ 
racconi ma interventi seri in 
grado di garantire alle im¬ 
prese una efficace concorren¬ 
za rispetto a quelle setten¬ 
trionali o estere. Da parte no¬ 
stra c’è tutta l’intenzione di 
portare avanti con grande 
decisione tutta la vertenza del 
Vibonese o il confronto non 
mancherà di investire anche 
la regione. 

Antonio Preiti 
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Convocato in tribunale dal sostituto procuratore insieme al presidente dell'Azienda NU 


dai rifiuti 


dal 


La allucinante vicenda di Pino, suicida a 12 anni, perchè bocciato 

Quando la scuola obbliga 
a essere «buoni a nulla» 


■ . < 


Centinaia di esposti alla Procura di cittadini che denunciano le gravi condizioni igieniche della città > Paralizza¬ 
ta la giunta comunale di centrosinistra - Pericolo di scioglimento per la mancata discussione del bilancio 


Quanti, in tutta la Sardegna, non arrivano a questo gesto ma, respinti dalle 
istituzioni scolastiche, finiscono a lavorare nei campi, negli ovili, sulle strade? 


* Da parte della DC 

| A L’Aquila 
*. la legge 
’ h « quadrifoglio » 
| occasione per 
1 mortificare 
i, le istituzioni 


$ 

4 


Nostro 


servizio 


^ L’AQUILA — 1 dannosi effet- 
»< ti di quello che, a conclusio¬ 
ne della crisi regionale, defi- 
^ nimmo «un brusco passo in- 
t, dietro» della DC. maturato 
nell’ambito di una pervicace 
resistenza alla linea di rlnno- 

* vamento sostenuta dal PCI, è 
possibile verificarli giorno 

’ per giorno nel comportamen- 
w to della giunta tripartita (DC, 
PSDI, PRI) e, in modo parti- 

* colare, del gruppo democri¬ 
stiano. 

L’ultimo grave episodio è 
quello verificatosi ieri nella 
commissione Agricoltura che 
. aveva all'ordine del giorno la 
discussione degli impegni del- 
‘ la Regione in merito all’at¬ 
tuazione della legge n. 984 
meglio conosciuta come «leg¬ 
ge del quadrifoglio»* La riu* 

• nione, per responsabilità 
principale della DC, è stata, 
nello stesso tempo, un mo¬ 
mento di mortificazione delle 
istituzioni e una occasione 
per verificare, insieme al 
persistere di metodi cliente- 
lari, come la maggioranza 
tripartita sottovaluti le esi¬ 
genze di un settore (quello 
deH’agricoltura) che ad ogni 
piè sospinto viene demagogi- 
camente indicato come cen¬ 
trale per il rilancio della e- 
conomia regionale. 

A conclusione dell’incontro, 

• l compagni D’Andrea e Rosi- 
ni. membri della commissio¬ 
ne. hanno rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale ven¬ 
gono documentate le respon¬ 
sabilità della De e dei partiti 
della maggioranza per «l’ar¬ 
rogante atteggiamento ten¬ 
dente a sfuggire ad un reale 

- confronto che riguarda lo 
stato e le esigenze dell’agri¬ 
coltura abruzzese ed i prov¬ 
vedimenti che in direzione di 
essa occorre rapidamente as¬ 
sumere». La dichiarazione dei 
nostri compagni continua 

. sottolineando, tra l’altro, co- 
. me, con questo atteggiamen¬ 
to, si tende a far passare 
come approvate per scadenza 
di termini, decine e decine di 
delibere dell’ERSA (Ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo) 
e a far accumulare i proble¬ 
mi che sono all’ordine del 
giorno della commissione per 
. poi dire che il PCI vuole far 
perdere tempo perchè inten¬ 
de esaminare gli argomenti 
(si pensi che sono giacenti in 
commissione circa 2500 deli- 
. bere di consigli di bonifica 
su cui la commissione deve 
esprimere parere perchè la 
giunta possa approvarle o 
respingerle). 

Questo atteggiamento della 
DC e del suoi alleati è parti¬ 
colarmente grave per quanto 
riguarda l’esame dei pro¬ 
grammi regionali in merito 
alla legge del Quadrifoglio. 
Nella riunione di martedì 
scorso 1 commissari comuni- 

- sti della commissione Agri- 
,- coltura hanno proposto una 

rapida ma larga consultazio¬ 
ne delle organizzazioni sinda¬ 
cali e professionali, delle 
, Comunità montane, delle 
Province, eccetera. Purtrop¬ 
po. la mancanza del presi¬ 
dente Cristoforo Merli (De), 
assente per cure e non sosti¬ 
tuito da altro collega, e l’as¬ 
senza anche di tutti gli altri 
consiglieri, non ha consentito 
di deliberare in merito a tali 
consultazioni. Indicativo il 
fatto che l'unico consigliere 
democristiano. Benucci. pre- 

* sente alla riunione, sì è di¬ 
chiarato contrario elle ri¬ 
chieste dei comunisti. 

Poiché il CIPAA (Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione agricolo-alimen- 
tare) il 10 luglio si riunisce 
per l'esame conclusivo di tali 

- programmi, si è ancora in 
. tempio, se interviene una 
. chiara volontà politica, per 

• fare le consultazioni richieste 
dal PCI e quindi approvare 

’ in tempo utile il programma 
. predisposto dalla Regione 
, Abruzzo. Il gruppo comunista 
rinnoverà la richiesta di con- 
' sultazioni nella seduta della 
commissione convocata per 
martedì 26 p.v. 

In merito alle specifiche 
‘ questioni degli interventi del- 

- la Regione a favore delle 
coopeative agricole costituite 

. dai giovani abruzzesi e della 
. democratizzazione dei con¬ 
sorzi di bonifica montana e il 
' passaggio delle loro funzioni 
' alle Comunità montane, il 
gruppo comunista ha chiesto 
al presidente Bolino di Iscri- 
-. vere ali’ordine del giorno del 
Consiglio la discussione dei 
due importanti argomenti. 

r. 1. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dal palazzo di 
Giustizia altri nuovi significa¬ 
tivi avvertimenti alla Giunta 
comunale di . Palermo: ieri 
mattina il Sostituto procura¬ 
tore della repubblica. Giusto 
Sciaccliitnno. ha costretto a 
salire le scale del Tribunale 
l’ufficiale sanitario del Co 
muue. Antonio Rizzuto e il 
presidente dell'Azienda muni¬ 
cipalizzata della nettezza ur¬ 
bana. il socialista Giuseppe 
Frisella. 11 primo lo ha in¬ 
terrogato per più di un’ora, 
il secondo lo ha trattenuto 
per più di due. La città è let¬ 
teralmente sommersa dai rifiu¬ 
ti e il magistrato, clic ha for¬ 
malmente avviato una inchie¬ 
sta, ha fatto capire di voler 
accertare fino in fondo le re¬ 
sponsabilità di chi lascia Pa¬ 
lermo in uno stato di degra¬ 
dante abbandono. 

fu Procura, dove negli ul¬ 
timi giorni sono piovuti cen¬ 
tinaia di esppsti di semplici 
cittadini, spesso corredati da 
eloquenti fotografie di strade 
assediate da cumuli di immon¬ 
dizie. alcune voci non esclu¬ 
devano l’eventualità che il 
magistrato possa avanzare la 
ipotesi del reato di diffusione 
colposa di epidemia. Ancora 
non si sa nei confronti di chi 
ma, evidentemente, l’accusa 
dovrebbe essere circoscritta 
ai responsabili amministrati¬ 
vi e sanitari della città. Qual¬ 
che anno fa ci andarono di 
mezzo solo sette spazzini « as¬ 
senteisti ». 

Quello dello stato gravissi¬ 
mo dell'igiene pubblica è uno 
dei tanti capitoli aperti che la 
giunta di centrosinistra (DC- 
PSl-PSDI) ormai in disfaci¬ 
mento. non vuole né sa af¬ 
frontare. L’azienda municipa¬ 
lizzata della nettezza urbana 
ha accumulato lo spaventoso 
deficit di trenta miliardi que¬ 
st’anno e se ne prevedono al¬ 
tri sette in più per l’anno pros¬ 
simo. soffocate dai debiti, so¬ 
no pure le altre aziende muni¬ 
cipalizzate (trast»rti. gas. ac¬ 
qua). E la Giunta che fa? E’ 
praticamente paralizzata da 
uh inqualificabile balletto dei 
democristiani che. facendo 
mancare in Consiglio la mag¬ 
gioranza, hanno impedito per 
ben due sedute consecutive 
che il Consiglio cominciasse, 
sia pure in extremis, a pren¬ 
dere di petto alcuni tra i pro¬ 
blemi più scottanti (inquina¬ 
mento della spiaggia di Mon¬ 
dello, il servizio di nettezza 
urbana, l’approvazione del bi¬ 
lancio). 

Il Consiglio comunale, ini¬ 
ziato lunedì scorso, è torna¬ 
to a riunirsi anche ieri sera 
tardi ma con l'incognita del¬ 
l’effettivo svolgimento perché 
molti democristiani erano 
giunti a proporre un nuovo 
slittamento dei lavori per po¬ 
ter assistere alla TV alla par¬ 
tita di calcio del Palermo im¬ 
pegnato nella finalissima di 
Coppa Italia. L’episodio è una 
illuminante conferma dello 
sfacelo in cui la Democrazia 
cristiana ed il centrosinistra 
hanno ridotto il Comune di Pa¬ 
lermo. E c’è pure il rischio, 
poi non tanto infondato, che 
si possa arrivare allo sciogli¬ 
mento del Consiglio se l’ammi¬ 
nistrazione impedirà ancora 
l’esame del bilancio, un adem¬ 
pimento già segnato da uno 
scandaloso ritardo tanto che 
la Regione è stata costretta 
ad inviare un commissario. 

Il bilancio deve essere ap¬ 
provato. o comunque discus¬ 
so. entro l’attuale sessione pe¬ 
na davvero l’inizio della pro¬ 
cedura di scioglimento. E che 
nella Democrazia cristiana ci 
siano forze che premono ver¬ 
so questa sciagurata possibi¬ 
lità è confermato dalTatteggia- 
mento che l’intero gruppo con¬ 
siliare scudocrociato ha man¬ 
tenuto sinora nelle sedute: una 
guerra strisciante contro il 
Ìoro sindaco, giunta persino 
a provocare la bocciatura di 
una serie di delibere varate 
a suo tempo dalTAmnrnistra- 
zione con i poteri del Consi¬ 
glio e che andavano ratifi¬ 
cate. 

Nella Democrazia cristiana 
la lotta interna schiera due 
fazioni principali: una che 
mira allo scioglimento del 
Consiglio, l’altra che vuole la 
caduta della giunta per un ri¬ 
mescolamento delle carte fra 
le correnti in vista delle ele¬ 
zioni amministrative del 1960. 
L’altra sera, nel suo inter¬ 
vento. il capogruppo del PCI 
compagno Elio Sanfilippo. l’ha 
denunciato con forza: « E’ in 
corso uno squallido e scelle¬ 
rato gioco ai danni della cit¬ 
tà. La DC vuole la fine del 
Consiglio o la crisi della sua 
Giunta? Lo dica chiaramente 
e si assuma le responsabili¬ 
tà ». Solo così è stato passi¬ 
bile. ma all’una di notte, co¬ 
minciare finalmente la pri¬ 
ma lettura della relazione al 
bilancio che però rimane ap¬ 
pesa ad un filo perché non 
sono pronti ancora i rendi¬ 
conti delle aziende municipa¬ 
lizzate che assorbono gran 
parte del deficit del Comune. 

s. ser. 


Ferma condanna del gruppo regionale del PCI a Bari 

Un ennesimo rinvio de della nomina 
del consiglio delPente di sviluppo 

La DC per motivi di partito ha reso impossibile il rispetto degli impegni 
assunti da tutte le forze politiche - La questione si trascina da un anno e mezzo 


Dalla nostra redazione 

BARI — u gruppo comunista alla Regione 
Puglia e la sezione agraria del Comitato re¬ 
gionale del PCI hanno preso ancora una 
ferma posizione sulla mancata nomina del 
consiglio di amministrazione dell’ente di 
sviluppo agricolo ad un anno e mezzo dalla 
legge costitutiva, e che secondo gli Impegni 
assunti dai partiti che formano la maggio¬ 
ranza doveva avvenire improrogabilmente 
nella seduta del consiglio regionale del 14 
giugno scorso. 

« La nomina non è avvenuta — si afferma 
in un comunicato — in quanto la DC per 
motivi di partito ncn l’ha resa possibile. E 
ancora più grave è che la DC, secondo 
quanto annunciato dalla stampa, si dichia¬ 
ra ancora indlsponiblle a risolvere un pro¬ 
blema che per sua responsabilità si trascina 
ormai da più di un anno e mezzo. Il PCI 
protesta per questo ennesimo rinvio provo¬ 
cato dalla DC; denuncia ancora una volta 
le esclusive responsahilltà della DC puglie¬ 
se; richiede la nomina immediata, nella 
prossima riunione del consiglio regionale, 
del consiglio di amministrazione dell’ente 
di sviluppo agricolo; si riserva di adottare 
le decisioni che il caso richiederà qualora 
nel termini di tempo indicati non si addi¬ 
venisse alla soluzione del grave problema». 

C’è da segnalare inoltre la ferma presa 


di posizione della Federazione unitaria pu¬ 
gliese CGIL, CISL, UIL e delle tre organiz¬ 
zazioni regionali bracciantili sul fenomeno 
del «caporalato» e sulle proposte sui piani 
nazionali di settore presentate dal governo 
e di documenti elaborati dall'assessorato re¬ 
gionale all’Agricoltura. « Slamo lo presenza 
— affermano 1 sindacati — di gravi ina¬ 
dempimenti della giunta regionale dovuta al¬ 
la estrema genericità delle proposte sulla 
legge «quadrifoglio» e alla mancanza di 
indicazioni sul piano di sviluppo regionale, 
sui piani di zona, sulla legge sulle terre in¬ 
colte, sulla legge-quadro di riordino, della 
legislazione e dei finanziamenti In agricol¬ 
tura, sulla proposta politica di incremento 
qualitativo e quantitativo dell'occupazione e 
di Intervento sul mercato del lavoro in 
agricoltura ». 

Le organizzazioni sindacali rivolgono « una 
critica — si legge nel comunicato — alla 
Regione Puglia e agli uffici del ministero 
del Lavoro per 11 disimpegno politico ed 
operativo con cui vengono affrontati 1 gravi 
problemi del lavoro e del caporalato; ciò 
nonostante siano state presentate da tem¬ 
po precise proposte da parte del sindacato 
nonostante il massiccio impegno dimostrato 
dalle forze di polizia e dalla magistratura ». 

i. p. 



Le scuole sono di nuovo affollate di studenti, per gli esami 
a per conoscere i risultati dell'anno scolastico 


I cittadini e i consiglieri comunali del PCI hanno occupato l'ufficio del sindaco 

Interi rioni senza acqua a Reggio Calabria 

La protesta è cessata solo quando il primo cittadino ha accettato di recarsi a discutere con la 
gente la questione del rifornimento idrico - Non c’è nessun controllo sui prelievi abusivi di acqua 


A Taranto 
iniziative per 
il problema 
della casa 

TARANTO — Il comitato 
di quartiere del rione Tam¬ 
buri di Taranto, costitui¬ 
tosi poco tempo fa con 

10 scopo di contribuire al¬ 
la risoluzione dei nume¬ 
rosi problemi che pre¬ 
senta la città in collabo- 
razione con gli organi isti¬ 
tuzionali preposti a ta¬ 
le funzione, ha avviato 

11 suo lavoro attuando 
una prima iniziativa sul 
problema casa. Infatti, co¬ 
me espresso in un comu¬ 
nicato diffuso in questi 
giorni. « in data 18^5, 
presso la sezione territo¬ 
riale del SUNIA Tambu¬ 
ri, si sono Incontrati il 
comitato permanente de¬ 
mocratico di quartiere 
(formato dalle comunità 
parrocchiali del rione 
Tamburi e dalle sezioni 
del PCI e del PSDI dello 
stesso quartiere) e una 
delegazione di sfrattati 
organizzati dal SUNIA. 
per Tesarne congiunto 
della questione sfratti e 
della questione alloggi. 

Valutati positivamente i 
risultati conseguiti con la 
lotta degli sfrattati e con 
l’assegnazione a equo ca¬ 
none di 100 alloggi di pro¬ 
prietà della immobiliare 
Bestat — prosegue il co¬ 
municato — si ritiene ne¬ 
cessario continuare la lot¬ 
ta coinvolgendo intorno a 
questi drammatici proble¬ 
mi i cittadini del quartie¬ 
re e le istituzioni demo¬ 
cratiche e le forze poli¬ 
tiche e sociali, come con¬ 
dizione indispensabile per 
trovare delle risposte a- 
deguate al bisogno di ca¬ 
se e per contenere la cor¬ 
sa allo « sfratto facile ». 

E’ stata quindi sottoli¬ 
neata la volontà di pro¬ 
muovere una serie di ini¬ 
ziative di appoggio alle 
lotte degli sfrattati, inco¬ 
minciando con la richie¬ 
sta della convocazione 
straordinaria del consiglio 
di quartiere sul problema 
e con una manifestazione 
di sensibilizzazione dei 
cittadini del rione Tambu¬ 
ri per sabato 23 giugno. 

Una riprova, quindi, di 
forze di Ispirazione di¬ 
versa possano collabora 
re e dare un apporto so 
stanziale a che i diversi 
problemi siano portati a 
soluzione con il fondamen¬ 
tale contributo di tutti i 
cittadini. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Cre¬ 
sce in tutta la città, partico¬ 
larmente nei rioni popolari e 
periferici, la protesta contro 
l’insufficienza o la mancan¬ 
za di acqua potabile: alla 
inadeguatezza delle reti idri¬ 
che interne, agli sprechi, al¬ 
la incapacità di effettuare 
qualsiasi controllo sugli allac¬ 
ci abusivi fa riscontro un uso 
diverso dell’acqua potabile, 
reso possibile da complicità 
clientelar!. Un intero rione. 
Archi, è rimasto praticamen¬ 
te senz’acqua per oltre una 
settimana; l’acqua, in quanti¬ 
tà non del tutto sufficiente, 
è ritornata, come per incan¬ 
to, quando le popolazioni in¬ 
teressate hanno deciso, sotto 
la spinta della locale sezione 
comunista, ad organizzare la 
loro protesta 'contro l’ineffi¬ 
cienza dell’attuale giunta co¬ 
munale. Per rivendicare una 
razionale utilizzazione delle 
risorse idriche, decine e deci¬ 
ne di abitanti di Archi han¬ 
no occupato, assieme ai con¬ 
siglieri comunali del Partito 
comunista, l’ufficio del sin¬ 
daco: hanno cessato la paci¬ 
fica occupazione solo quando 
il sindaco ha assicurato di 
recarsi al Centro sociale di 
Archi, assieme agli assessori 
interessati, per discutere con 
le popolazioni sulla questione 
del rifornimento idrico e sul¬ 
le altre opere primarie 
Anche nei rioni di Arangea 
e Ravagnese. l’irregolare for¬ 
nitura di acqua potabile pro¬ 
voca disagi e reazioni: i con¬ 
siglieri comunali del Partito 


comunista, nel rilevare, che 
• « gli impegni assunti nel tem¬ 
po o sono stati disattesi o non 
hanno determinato un miglio¬ 
ramento concreto della situa¬ 
zione », hanno chiesto al sin¬ 
daco di sapere quali misure 
straordinarie intenda assume¬ 
re « per il reperimento di nuo¬ 
ve fonti di approvvigionamen¬ 
to di acqua, per la ristruttu¬ 
razione della rete idrica, per 
l’eliminazione degli sprechi e 
degli abusi ». Con la stessa 
interrogazione, i consiglieri 
comunali comunisti, nel de¬ 
nunciare « la cinica indiffe¬ 
renza » della giunta comuna¬ 
le dinanzi ai problemi più 
acuti delle popolazioni, ha 
chiesto la convocazione imme¬ 
diata del Consiglio comunale 
per valutare e decidere sui 
provvedimenti da adottare al 
fine di assicurare il riforni¬ 
mento idrico nei rioni popo¬ 
lari. Ad Archi, l’assemblea 
popolare è stata disertata dal 
sindaco e dagli assessori al¬ 
l’Acquedotto, alla Nettezza ur¬ 
bana, ai Lavori pubblici, tan¬ 
to « vicini » nelle giornate pre¬ 
elettorali alle popolazioni dei 
rioni e delle frazioni; l’ammi¬ 
nistrazione comunale era rap¬ 
presentata dall’assessore Mu¬ 
solino (che ha acquisito una 
notevole esperienza nell’ingor- 
gare sempre più il traffico 
automobilistico). 

Oltre quattrocento persone 
hanno partecipato all'assem¬ 
blea popolare, aperta da una 
relazione del compagno Filip¬ 
po Saraceno: decine di lavo¬ 
ratori, di giovani, di donne 
hanno denunciato chiaramen¬ 


te che la mancanza di acqua 
— oltre alla inadeguatezza 
della rete interna, ai bisogni 
reali del popoloso rione — si 
deve all’uso irriguo di note¬ 
voli quantità di acqua reso 
possibile da protezioni e com¬ 
plicità clientelar!. Non sono 
mancate proteste per il man¬ 
cato completamento del mer¬ 
cato coperto ridotto, nella in¬ 
differenza delle autorità co¬ 
munali, a stalla per cavalli e 
pecore. 

L’assemblea, cui hanno par¬ 
tecipato i consiglieri comuna¬ 
li del Partito comunista ita¬ 
liano Romeo e l’on. Enza Mar¬ 
chi, si è conclusa con l'im¬ 
pegno di continuare l’azione 
di lotta e di vigilanza per co¬ 
stringere il sindaco e la giun¬ 


ta comunale di centro-sinistra 
ad adottare con tempestività 
i necessari provvedimenti per 
stroncare gli abusi e garan¬ 
tire, con le opportune opere, 
un adeguato rifornimento 
idrico. 

Tardivi accertamenti del¬ 
l'Ufficio acquedotti hanno, in¬ 
tanto. consentito di appurare 
che in una sola notte sono 
stati c consumati » circa due¬ 
mila metri cubi di acqua, un 
quantitativo, cioè, tale da as¬ 
sicurare per tre giorni il ri¬ 
fornimento idrico a tutto il 
rione Archi: per affrontare 
l’esigenza di quelle popolazio¬ 
ni è stata decisa la messa in 
opera di una nuova condotta 

Enzo Lacaria 


A PESCARA 


Riunita la segreteria regionale del PCI 
con la presenza degli eletti al Parlamento 


PESCARA — Si è svolta a Pe¬ 
scara la ri lattone della segre¬ 
teria regionale del Partito co¬ 
munista italiano con gli eletti 
comunisti alla Camera ed al 
Senato. Nel corso della riu¬ 
nione è stato costituito il 
gruppo regionale dei parla¬ 
mentari comunisti, alla cui 
presidenza è stato chiamato il 
compagno on. Tommaso Pe- 
rantuono. • Un primo esame 
dell’iniziativa che i parlamen¬ 
tari comunisti della nostra 
regione svolgeranno nelle 
prossime settimane ha indi¬ 
viduato nei problemi delle 
università, dei trasporti e del¬ 


l’agricoltura le questioni più 
urgenti che riguardano in 
modo decisivo l’Abruzzo. 

In modo particolare, per 
quanto riguarda la gravissima 
situazione di crisi delle uni¬ 
versità abruzzesi, è stato de¬ 
ciso di intensificare gli sforzi 
per giungere rapidamente al¬ 
ia statizzazione degli atenei 
della regione, nonché ad in¬ 
terventi finanziari urgenti 
che servano a superare la lo¬ 
ro difficile condizione. A tal 
fine saranno approntati ido¬ 
nei strumenti parlamentari 
che saranno presentati tra i 
primi atti del nuovo Parla¬ 
mento. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Dandogli 

quella pagella, hanno ucciso 
mio figlio», ha commentato 
il padre. Angelo Marceddu, 
39 anni, emigrato in Germa¬ 
nia da Ruinas, uno del pae¬ 
si più poveri dell’Isola, uno 
dei tanti paesi della zona 
bianca e depressa dell’Ori- 
stanese. La fine di Pino Mar¬ 
ceddu, 12 anni, impiccatosi 
al ramo di una quercia dopo 
aver saputo della bocciatu¬ 
ra, impressiona 1 sardi, 11 fa 
discutere e riflettere. 

Quanti Pino Marceddu ci 
sono nell’isola? quanti ragaz¬ 
zi non arrivano al gesto « in¬ 
consulto », ma trascinano la 
loro vita in modo drammati¬ 
co, e dalla scuola dell’obbli- 
go — se riescono a conclu¬ 
derla — vanno nei campi, ne¬ 
gli ovili, nelle botteghe arti¬ 
giane, oppure finiscono sulla 
strada dominati dal « catti¬ 
vi pensieri »? 

Le bocciature che flocca- 
cano quest’anno, In città e 
nelle campagne, rivelano un 
retroscena insolito: la scuo¬ 
la di massa si va restringen¬ 
do, Tistruzione generalizzata 
è In parte utopia. In realtà 
si scopre che la nostra scuo¬ 
la è razzista. 

Si bocciano I figli dei po¬ 
veri perché non possono 
esprìmersi, perché parlano 11 
sardo o traducono dal sar¬ 
do, perché non conoscono 
l’italiano. 

I figli del poveri continua¬ 
no ad essere emarginati, di¬ 
scriminati. respinti. I sistemi 
sono sempre gli stessi. Le 
bocciature colpiscono i ra¬ 
gazzi considerati « burricus », 
incapaci di capire, «buoni a 
nulla ». Sono i ragazzi che 
neo possono disporre di una 
stanza per studiare, che non 
hanno mai visto una biblio¬ 
teca, che non posseggono ba¬ 
si culturali. Sono i ragaz¬ 
zi che — come raccontava 
Giuseppe Fiori in una re¬ 
cente inchiesta sul nostro 
giornale, uscita durante la 
campagna elettorale, e male 
utilizzata, purtroppo, anche 
da noi — cascano dal sonno 
in classe perché, durante le 
ore libere, invece di poter 
studiare in una casa como¬ 
da e riscaldata, sono costret¬ 
ti 'nel "tuguri- malsani dei 
quartieri popolari, oppure de¬ 
vono lavorare come garzoni 
nei bar e nei negozi citta¬ 
dini. 


Il convitto 
nazionale 

Ecco la scuola delTobbligo, 
oggi: un tipo di selezione che 
favorisce i ragazzi nati nel¬ 
le famiglie agiate. Ci sono 
scuole, a Cagliari, divenute 
emblema di un sotterraneo 
ma vitale razzismo classista. 
La scuola media del convit¬ 
to nazionale, per esempio. 
Qui piovono le raccomanda¬ 
zioni degli alti burocrati del¬ 
la Regione, dei funzionari de¬ 
gli enti, del boss del com¬ 
mercio e delTaffarismo, dei 
ricchi di antica e recente ac¬ 
quisizione, nella speranza di 
trovare per i figli una scuo¬ 
la non «contaminata» dagli 
«straccioni». Di rado i figli 
dei pescatori, dei portuali, de¬ 
gli operai, dei braccianti dei 
quartieri del centro storico e 
delle agghiaccianti periferie 
riescono ad entrare in que¬ 
sta « nicchia ». 

Qui raramente troviamo del 
bocciati. I giudizi sugli allie¬ 
vi sono positivi, entusiasti. 
La maggior parte finirà al li¬ 
ceo. Nelle classi della « su¬ 
burra » la situazione si capo¬ 
volge: i giudizi negativi col¬ 
piscono migliaia di ragazzi. 
Quasi tutti vanno ad incre¬ 
mentare le file dei garzoni, 
prima di arrivare al terzo 
anno. 


Il bocciato, che fa? 

« In questi giorni ho letto 
la scheda di mio figlio. De¬ 
ve ripetere Tanno. Non sa T 
italiano e lo hanno bocciato. 
Mio figlio ha 14 anni ed è 
in terza media. Se non riesce 
a studiare, è meglio trovargli 
un lavoro. Devo sistemarlo in 
qualche modo, ma mi doman¬ 
do se questo è giusto. Non ho 
molta cultura, anzi non ne 
ho affatto, perché ho fatto 
appena le elementari. Ed era 
già qualcosa ai miei tempi. 
Sono un lavoratore, ho mo¬ 
glie e sei figli, e faccio fati¬ 
ca a tirare àvanti. Una volta 
conosciuto l’esito, debbo dire 
che ho picchiato 11 ragazzo. 
Avevo perso la pazienza. Poi 
ci ho pensato sopra. Mi pare 
che la colpa non è sua. Anzi, 
non lo è per niente. La colpa 
è del sistema che tiene in 
piedi una scuola non adattA 
a favorire i figli degli ope¬ 
rai. Va bene, il ragazzo non 
sa Titallano, si esprime qua¬ 
si sempre in sardo. Ma 6e 
questa è una scuola dell’ob- 
bllgo, l’italiano perché non 
glielo insegnano? ». 

E’ la riflessione di un pa¬ 
dre che vive con la sua fa¬ 
miglia numerosa nel quartie¬ 
re ghetto dì Is Mirrlonis. 
Quanto dice è giusto: se il 
figlio a casa non trova l’am¬ 
biente adatto per studiare, 
deve essere la scuola a pre¬ 
pararlo. 


Su 70 alunni 
50 bocciati 


Così per tutti gli altri fi¬ 
gli della povera gente, delle 
famiglie numerose: con 8-10 
persone rinserrate in poche 
stanze, come è possibile far 
avere ai ragazzi dimestichez¬ 
za con i libri? 

Quando si è respinti, na¬ 
scono le reazioni, i comples¬ 
si. Si crede di essere «diver¬ 
si ». « qualcosa di meno ». Ec¬ 
co che matura l’idea di ab¬ 
bandonare, di lasciare. Si fi¬ 
nisce garzoni in un negozio, 
se tutto va bene. Oppure ser¬ 
vo-pastore in un lontano ovi¬ 
le, o ladruncoli sotto i portici 
del capoluogo. 

Questo è razzismo, o no? 
Osserviamo gli esiti della se¬ 
conda media frequentata da 
Pino Marceddu, il ragazzo che 
si è impiccato a Ruinas: 13 
alunni, due soli promossi. E 
in tutto Tistltuto 70 allievi, 
50 bocciati. Le cifre si com¬ 
mentano da sé. La scuola 
sembra un corpo separato 
dalla società. Se un ragazzo 
non riesce ad adeguarsi a 
certi metodi — magari perché 
vive in una comunità dove 
non si parla la lingua del 
Manzoni, ma la lingua delle 
a launeddfts » — allora è un 
« diverso ». Bisogna bocciarlo. 

Il suicidio di Pino pesa sul¬ 
la nostra coscienza come un 
delitto. Probabilmente molto 
rimane da fare per trasfor¬ 
mare la scuola in una isti¬ 
tuzione veramente democrati¬ 
ca. La struttura emargina. 
Esistono gli insegnanti che 
esperimentano nuovi metodi 
e che, soprattutto, sono co¬ 
scienti di avere a che fare 
con ragazzi di diveree condi¬ 
zioni. Ma accanto ad es6i esi¬ 
stono anche quelli che si fan¬ 
no fagocitare, che accettano 
il ruolo di « commessi ». . 

Non sanno che ogni ragazzo 
come Pino, ha una storia die¬ 
tro di sé, ed il suo cervello 
non può essere un catalogo 
di nozioni di cose astratte 
lontane, o una fucina per 
pensieri su fatti assai lonta¬ 
ni dalla sua realtà di mise¬ 
ria, di dolore, di lotta per so¬ 
pravvivere e per avere, tutti 
i giorni, un piatto di minestra 
o un letto per dormire'. 

Giuseppe Podda 


Situazione fallimentare della società abruzzese 


Il vino «Di Prospero» ha solo il nome 

Esaminate presso la commissione regionale Agricoltura due delibere dell'ente di sviluppo per la concessione di 800 milioni 
alla Cantina - Un deficit di quasi 2 miliardi - La ristrutturazione deve essere data in gestione alle cooperative dei vitivinicoltori 


Nostro servizio 

L’AQUILA — In un • incon¬ 
tro svoltosi presso la com¬ 
missione regionale agricoltu¬ 
ra , al quale sono state invita¬ 
te le organizzazioni professio¬ 
nali (Confcoltivatori e Coldi- 
retW il presidente della coo¬ 
perativa APA di Baiano com¬ 
pagno Di Bartolo, l’assessore 
all’Agricoltura, Ù direttore 
dell’ERSA, sono state esami 
nate due delibere dell’ente re¬ 
gionale di sviluppo riguardan¬ 
ti la concessione di circa 900 
milioni da parte della Regio¬ 
ne alla S.p.A. Di Prospero di 
Prutola Peligna. La Di Pro¬ 
spero è una società a capitale 
quasi interamente pubblico 
(ERSA), presidente ne è l'av¬ 
vocato Margiotta, capogruppo 
democristiano al Comune di 
Pratola. 

Questa società versa in una 
situazione finanziaria che 
non esitiamo a definire super¬ 


fallimentare. Infatti le espo¬ 
sizioni debitorie dèlia società 
ammontano alla cifra da ca¬ 
pogiro di un miliardo e 700 
milioni, come ha ammesso un 
funzionario dell’ERSA nella 
riunione odierna, con un one¬ 
re di interessi passivi di oltre 
270 milioni l’anno. Le motiva¬ 
zioni delle operazioni che si 
intendono condurre con le 
due delibere esaminate dan¬ 
no un’idea della gestione di 
questa società: essa non ha 
più un solo centesimo di ca¬ 
pitale sociale (per questo 
chiedono 300 milioni alla Re¬ 
gione! ; ma l’aspetto più bril¬ 
lante di questa gestione vie¬ 
ne meglio compreso dalla 
spiegazione della seconda de¬ 
libera riguardante l’esborso di 
oltre 461 milioni di lire. 

Questa somma enorme, an¬ 
ticipata dal Banco di Roma, 
è servita a finanziare un’ope¬ 
razione, rivelatasi fallimenta¬ 
re, tendente a « sfondare» sul 


mercato americano con i 
prodotti migliori della socie¬ 
tà in questione; in realtà le 
centinaia di milioni sono sta¬ 
ti anticipati ad un individuo 
— tal Cerritano •— che non 
ha piazzato nemmeno un bic¬ 
chiere di vino peligno in A- 
merica, e che oggi pare addi¬ 
rittura sia ospite delle galere 
di chissà quale paese. All’in¬ 
contro c’era qualcuno che si 
sperticava in elogi circa la 
correttezza e la competenza 
amministrativa di questa so¬ 
cietà. I fatti di cui abbiamo 
parlato sopra non sono stati 
smentiti, ma semplicemente 
attribuiti al caso, a quel de¬ 
stino cinico e baro che si ac¬ 
canisce sempre quando si usa¬ 
no i soldi pubblici, mai quan¬ 
do si rischia in proprio! 

Non è la prima volta che 
la Regione sborsa fior di mi¬ 
lioni per questa azienda. E 
ogni volta'che le forze politi¬ 
che e le organizzazioni pro¬ 
fessionali sono chiamate ad 


affrontare il problema sono 
poste di fronte a fatti com¬ 
piuti, al ricatto della minac¬ 
cia di fallimento, degli operai 
in mezzo alla strada, dei con¬ 
tadini che non sanno più do¬ 
ve ammassare e vinificare V 
uva. Noi sappiamo quanto sia 
importante, in una realtà co¬ 
me la Valle peligna, una strut¬ 
tura per la vinificazione, e 
sono anni che il movimento 
contadino e la cooperativa 
APA 1790 soci) attraverso lot¬ 
te, manifestazioni e incontri 
avanzano la richiesta di una 
gestione diretta di essa. 

Nel corso degli incontri, — 
tanti, troppi — che si sono 
succeduti, si è sempre solo 
parlato del passaggio alle coo¬ 
perative; nella realtà si sono 
sempre fatti interventi finan¬ 
ziari volti a tenere in vita la 
vecchia gestione. In quest’ul¬ 
timo incontro alla Regione si 
è riproposta la stessa solfa: 
immediatamente, pena il fal¬ 
limento, gli 800 milioni; poi. 


per la gestione alle cooperati¬ 
ve si vedrà. La Confcoltivato- 
ri, il presidente dell’APA, il 
compagno Rosini, a nome del 
gruppo comunista, lo stesso 
compagno Russo per il PSI, 
hanno esplicitamente detto 
no a questo andazzo. La po¬ 
sizione sostenuta è stata la 
seguente: poiché la Regione 
ha firmato le fideiussioni, do¬ 
vrà pagare; però occorre fi¬ 
nalmente avere chiarezza sul¬ 
le prospettive. 

Le proposte scaturite sono 
così sintetizzabili: è necessa¬ 
rio innanzitutto sapere qual 
è la reale situazione finanzia¬ 
ria della società, avere un qua- 
dro delle proposte riguardan¬ 
ti la messa in liquidazione 
della S.p.A. e sapere quanto 
costerà il tutto alla Regione. 
Immediatamente, in attesa 
della liquidazione, la struttu¬ 
ra deve essere data in gestio¬ 
ne alle cooperative, dando a 
queste ultime tutte le garan¬ 
zie che non dovranno, in al¬ 


cun modo, accollarsi una so¬ 
la lira dei debiti della passa¬ 
ta gestione. L’incontro si è 
concluso con un rinvio, per 
dare tempo alle parti di ri¬ 
flettere su questa proposta, 
che è l'unica praticabile per 
dare a un’azienda pubblica 
una gestione democratica ed 
economicamente produttiva, 
e alla Valle peligna una strut¬ 
tura che, ammodernata e 
messa al servizio dei produt¬ 
tori, serva da incentivo per lo 
sviluppo della vitivinicoltura, 
un'attività che rappresenta 
tanta parte della ricchezza e 
del lavoro della zona. 

E" evidente pertanto che il 
gruppo comunista alla Regio- 
' ne, pur essendo disponibile a 
ricercare una equa soluzwpe 
al problema, non avallerà in 
alcun modo con il proprio vo¬ 
to le delibere di sanatoria per 
le scandalose vicende della Di 
Prospero. 

A. Di Giandomenico 
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Appello del PCI: «Basta con la paralisi del governo regionale» 


T Unìtd / giovedì 21 giugno 1979 
Il comitato di lotta all'eroina di Fermo 


Il centro-sinistra proposto dai de tutela i giovani 
è solo un grave ritorno al passato drogati in carcere? 


Chiudere la pericolosa crisi - L’unità della sinistra è indispensabile per qualunque governo stabile - L’ arro¬ 
ganza dello scudocrociato - Il programma comunista è troppo chiaro per non spaventare le forze conservatrici 


ANCONA — « Basta con la paralisi del 
governo regionale »: l’appello del PCI mar¬ 
chigiano, contenuto in un manifesto, è 
rivolto al partiti ma anche alla gente, al 
lavoratori, a chi deve battersi perché fi¬ 
nisca una delle crisi più pericolose ed as¬ 
surde che una regione italiana ha mai 
vissuto. 

«Non si deve continuare con la paralisi 
—dice 11 manifesto — il danno già subito 
dalle forze sociali, dai comuni, dai lavora¬ 
tori marchigiani, è enorme. La prima esi¬ 
genza è dunque quella di costituire senza 
alcun indugio una nuova giunta regionale. 
Dopo le elezioni, che nelle Marche hanno 
messo In evidenza la sostanziale conferma 
dei consensi attorno al PCI e alla sinistra, 
e l’indebolimento di ipotesi di centro si¬ 
nistra e di centro, la proposta della DC 
marchigiana di ricostruire una giunta di 
centro sinistra è un grave arretramento 
politico, una risposta sbagliata olla esi¬ 
genza di governabilità che hanno posto, 
con maggior determinazione, i lavoratori 
marchigiani negli ultimi scioperi ». 

Ecco una risposta diretta alla Democra¬ 
zia cristiana. In un comunicato della di¬ 
rezione regionale, infatti, la DC propone 
« la costituzione di una giunta paritaria 


di solidarietà democratica costituita da 
DC-PSI-PSDI-PRI che, sulla base di un 
programma di fine legislatura, si faccia 
carico, con un confronto democratico e 
costruttivo con il PCI, di dare le urgenti 
risposte ai problemi gravi ed indilaziona¬ 
bili della società marchigiana ». 

Insomma più indietro del ’75, un balzo 
fino alla prima drammatica legislatura 
della Regione Marche. Per la DC la sto¬ 
ria è ferma. I problemi delle Marche ver¬ 
rebbero aggravati e non risolti dalla pre¬ 
senza di un governo di centro sinistra alla 
Regione. 

La nota democristiana lascia da parte 
i mezzi toni: la DC «teme che qualora 
non si arrivi in tempi brevi a risolvere 
la crisi regionale, verrebbe definitivamen¬ 
te bruciata la possibilità di sopravvivenza 
della attuale legislatura». Insomma: o 
fate il centrosinistra o è meglio sciogliere 
il consiglio. Posizione chiara, die dice 
molto dei rapidi passi all’indietro compiuti 
dalla Democrazia cristiana nelle Marche. 

Prima delle elezioni lo scudocrociato vo 
leva mantenere la giunta laica a tre, con¬ 
cedendole generosamente i propri voti. 
Ora cambia rotta. La brusca virata non 
pare giustificata dall’esito del voto. Nelle 


Marche la Democrazia cristiana non ha 
vinto, anzi è andata indietro sin alla Ca¬ 
mera (—1.1G). che al Senato. 

I partiti intermedi hanno avuto una 
conferma, come pure la sinistra. La DC 
stessa, del resto, riconosce nella sua nata 
— circa il risultato elettorale — la esi¬ 
genza di riesaminare in forma critica le 
cause. Dunque? Cosa fa pensare alla DC 
che il voto abbia per sempre segnato, In 
Italia e nelle Marche un inesistente de¬ 
stino di opposizione per il Partito comu¬ 
nista? Il linguaggio de è quanto meno 
singolare. 

Si dice che « l’elettorato ha respinto ogni 
prospettica di compromesso storico, o co¬ 
munque di inserimento del PCI nell’area 
delle responsabilità di governo ». Insomma 
un partito che rappresenta il 30 per cento 
del popolo italiano, il 38 per cento del po¬ 
polo marchigiano, non può governare, men¬ 
tre possono farlo gli altri. 

In realtà la lettura tutta aritmetica e 
non politica del voto, che la DC ha de¬ 
ciso di fare, è soltanto un altro alibi, una 
invenzione, che ha l'unico scopo di bloc¬ 
care una politica di giustizia e di risana¬ 
mento deH'amministrazione pubblica. Il 
« programma » del PCI è troppo chiaro 


per non spaventare 1 conservatori di sem¬ 
pre. 

Dice ancora il manifesto del Comitato 
regionale del PCI: «Occorrono una giun¬ 
ta ed una maggioranza capaci di battere 
ogni resistenza conservatrice, ogni incer¬ 
tezza ed ogni vecchio modo di governare, 
almeno per attuare le più importanti leg¬ 
gi nazionali (quadrifoglio, riforma sani¬ 
taria. gestione coerente del trasferimento 
di poteri del 616, piano decennale della 
casa), per affrontare le più gravi questioni 
economiche e sociali delle Marche e per 
utilizzare le risorse finanziarle previste 
nel bilancio ’79. 

I comunisti marchigiani chiamano tutti 
i lavoratori, le forze sociali, i cittadini a 
contrastare il ritorno indietro su posizioni 
di rottura e di conservazione che la DC 
vorrebbe imporre alla regione e che dan 
negherebbero l’economia e la società mar¬ 
chigiana: rivolgono ancora una volta un 
pressante invito alle altre forze democra¬ 
tiche ed in particolare al PSI. perché si 
dia subito alle Marche una giunta basata 
sulla forza e l’unità della sinistra e sul 
rapporto positivo con quanti si rifiutano 
di fare da copertura ai « veti » e alle di¬ 
scriminazioni democristiane. 


Da settimane prosegue la mobilitazione delle lavoratrici della Tanzarella 

Una giornata di lotta tra rabbia e fantasia 

Volantini e giornali parlati sul perché della lotta - Le banche dovrebbero anticipare oltre due miliardi - Solo 
cosi si potranno salvare le aziende - Presidiata la Re gione - Le iniziative del sindacato - Atteggiamenti gravi 


ANCONA — La lotta delle o 
peraie del gruppo Tanzarella 
per sconfiggere l'insensibilità 
delle banche di fronte alla 
loro drammativa situazione 
prosegue con fermezza e co¬ 
raggio. 

Per tutta la giornata di ieri 
le ragazze hanno presidiato 
l'ingresso di alcuni istituti di 
credito cittadini (Banche del¬ 
le Comunicazioni. Banca Na¬ 
zionale del Lavoro. Banco di 
Sicilia) e la sede dell’associa¬ 
zione industriali. Hanno distri 
buito volntini ai passanti per 
far conoscere gli ultimi svi¬ 
luppi della vertenza che dura 
ormai da otto mesi, e per 
chiedere la solidarietà di tut¬ 
ti i cittadini. 

Le operaie chiedono una 
soluzione positiva e definitiva 
in merito al finanziamento 
del piano di lavorazione delle 
commesse autunno-inverno 
'79, già acquisite dal grup¬ 
po. Occorrono urgentemente 
due miliardi e -100 milioni 
come anticipazione di un 
portafoglio-ordini di 7 mi¬ 
liardi: se le banche non tro¬ 
veranno un accordo per assi¬ 
curare questa somma, gli 
amministratori giudiziari sa¬ 
rebbero costretti entro pochi 
giorni a dichiarare il falli¬ 
mento del gruppo e 1500 
donne perderebbero il loro 
posto di lavoro. 

All’operazione sono interes¬ 


sati 9 istituti di credito — le 
Casse di risparmio di Iesi, 
Ancona, Pesaro, la Banca 
Nazionale del Lavoro, del¬ 
l’Agricoltura. delle Comunica¬ 
zioni. il Banco di Roma, di 
Napoli, di Sicilia — ma di 
questi, soltanto 7. dopo set¬ 
timane di lotte delle operaie, 
avevano dichiarato la loro 
disponibilità a concedere il 
finanziamento. mentre la 
Banca delle Comunicazioni e 
il Banco di Napoli avevano 
ancora opposto un netto ri¬ 
fiuto. 

Nell’incontro svoltosi mar- 
tedi alla Regione però, anche 
i sette che avevano accettato 
hanno fatto marcia indietro, 
facendo sapere che. mancan¬ 
do due banche, neppure loro 
avrebbero aderito al finan¬ 
ziamento. 

« Una posizione a dir poco 
assurda — sastengono le 
maestranze e i r-appresentanti 
sindacali — in quanto gli 
stessi dirigenti degli istituti 
di credito hanno dichiarato 
di essere sicuri di riprendere 
i fondi concessi ». 

Di fronte ad un tale atteg¬ 
giamento grave e irresponsa¬ 
bile. che vanifica tutti gli 
sforzi fatti dalle maestranze 
e dagli stessi commissari 
giudiziari per risanare il 
gruppo, le manifestazioni di 
pretesta, civile e democrati¬ 
che. cui hanno dato vita in 


questi giorni le operaie della 
« Baby Brummel ». sono più 
che comprensibili. 

Gli stessi slogans. i canti 
di protesta (« donna, donna, 
donna, non smetter di lotta¬ 
re. il posto di lavoro non si 
deve toccare ») e l’appellativo 
di «buffoni! buffoni!» indi¬ 
rizzato verso chi ha finora 
dimostrato di tenere in cosi 
poco conto le sorti di 1500 
operaie, che sono risuonati 
per tutta la mattinata davan¬ 
ti alle banche, dimostrano la 
maturità e il senso di re¬ 
sponsabilità coi cui queste 
donne affrontano la dura 
battaglia (altro che « sarti¬ 
ne », come ha scritto il 
« Resto del Carlino », in pa¬ 
gina locale!). Le ragazze, in 
un momento casi teso, hanno 
saputo esprimere una forte 
carica di originalità e creati¬ 
vità nella lotta. 

Al termine della manifesta¬ 
zione svoltasi martedì matti¬ 
na al cinema-teatro Metropo¬ 
litan di Ancona, nell’ambito 
dello sciopero generale na¬ 
zionale. le maestranze del 
gruppo Tanzarella hanno ini¬ 
ziato il presidio del palazzo 
della Regione, protrattosi per 
tutta la giornata di ieri e si 
sono riunite in assemblea 
permanente nel salone della 
Provincia'. 

« Tale iniziativa — ha di¬ 
chiarato Rodolfo Costantini. 
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della FILTEA regionale — 
non è però rivolta contro la 
Provincia o contro la Regio¬ 
ne. E’ solo un momento della 
lotta, un afto politico per 
sostenere le iniziative avviate 
dal presidente della giunta 
regionale ». 

Le operaie hanno trascorso 
la notte all’interno del palaz¬ 
zo della Provincia, un po' 
discutendo, un po’ giocando 
a carte per ingannare il tem¬ 


po. Ma al mattino la sala era 
pulita e lucida come il gior¬ 
no precedente: a spazzare 
per terra, a spolverare i ban¬ 
chi hanno provveduto le 
stesse lavoratrici. Va detto 
anche che in questi momenti 
cosi delicati le forze dell’or¬ 
dine hanno saputo mantenere 
nei confronti delle operaie 
un atteggiamento equilibrato 
Intanto, anche nella giorna¬ 
ta di ieri, seno caitinuati i 


Assemblee dei lavoratori nei tre stabilimenti di Fabriano, Castelraimondo e Pioraco 

Un no alla privatizzazione delle cartiere INA 


FABRIANO — Immediata 
contromossa del sindacato po¬ 
ligrafici cartai e degli operai 
dopo le evidenti manovre di 
disimpegno dell’INA (control¬ 
la quasi il 90 per cento del 
pacchetto azionario) alle «Mi¬ 
liani ». 

Ieri, nell’arco della giorna¬ 
ta. si sono svolte nei tre sta¬ 
bilimenti di Fabriano. Castel 
raimondo e Pioraco altrettan¬ 
te assemblee presenti i segre¬ 
tari nazionali della FULPC. 
Una presenza oltremodo em 
bkmatica questa dei massimi 
dirigenti: il sindacato non 
transigerà, infatti, che sul 
gruppo cartario marchigiano si 
compiano giochi di potere: 
che anche per le Miliani si 
prosegua sulla strada della 
selvaggia prnatizzazione del 
settore. 

Il sindacato ieri, prendendo 
atto della « chiusura » mani¬ 
festata dai vertici INA e 
della pericolosità della situa 
zione determinatasi, ha dal 
canto suo proposto alle mae¬ 
stranze un piano di inter¬ 
vento. 

La strategia di quella che 
è già stata definita « piatta¬ 
forma Miliani » è infatti il¬ 
lustrata dal compagno Piero 
Grazioli. L’impastazione. si 
fonda, come è presupposto, 
sul mantenimento del carat¬ 
tere pubblico dell’azienda e 
sulla presentazione di un ri¬ 
goroso piano di reperimento 
dei mezzi finanziari, per far 
fronte agli indispensabili fi¬ 
nanziamenti nei tre stabilimen¬ 
ti marchigiani. 

« Solo o precise condizioni 
— ha detto Grazioli — noi 
potremmo discutere di una cn 
traia di capitale privato (con 
trattato o delimitato) nel pac¬ 


chetto azionario. Punto es¬ 
senziale ed irrinunciabile ri¬ 
mane per noi la caratteriz¬ 
zazione pubblica ». 

Dopo mesi e mesi in cui 
hanno dominato rinvìi e una 
fisolofia approssimativa « del 
giorno per giorno », la svolta 
clamorosa e negativa si è avu¬ 
ta una decina di giorni fa. 
quando durante un incontro 
ufficiale con il sindacato il 
presidente dell’INA Longo T 
istituto assicurativo ha espli¬ 
citamente manifestato una 
volontà di « mollare » l’azien 
da marchigiana. Una mossa 
precisa. 

I,a direzione INA. infatti, 
a fronte di un deficit calco¬ 
lato sui 10 miliardi di lire 
accumulato negli anni / < ‘78 
non intenderebbe intervenire 
con capitale fresco nè ripiana 
re il passivo. Come conse-' 
guenza di questo primo at¬ 
teggiamento l'istituto nazionale 
delie assicurazioni non ha in¬ 
tenzione di investire una li 
ra per risanare il gruppo 
cartario. 

€ Una chiara manifestazione 
di disinteresse — commenta 
il compagno Maoloni, della se¬ 
greteria regionale della CGIL 
— che potrebbe avere diret¬ 
te ripercussioni nelle tre a- 
zicnde marchigiane ». 

Tutto questo in un conte¬ 
sto nazionale e locale più 
che preoccupante. Infatti, do¬ 
po la privatizzazione delle 
cartiere CRM e CRDM, ce¬ 
dute al gruppo monopolistico 
Fabocart le « Miliani » sono 
rimaste praticamente il pun¬ 
to di riferimento obbligato 
per il settore pubblico. 

A livello locale inoltre lo 
I stallo è completo: «a Castel 
i raimondo è Mata affermata 


la « linea » della paglia (si 
produce solo cellulosa da pa¬ 
sta di linders): a Pioraco la 
situazione si trascina senza 
prospettive; a Fabriano non 
si parla ancora della mono¬ 
macchina per la carta mone¬ 
ta. Un impegno quest’ultimo 
fondamentale per ridare com¬ 
petitività agli impianti. 

Gli ultimi sviluppi che han 
no coinvolto le fabbriche del¬ 
la zona montana, sede tra¬ 
dizionale della industria del¬ 
la carta, accentuano le pro¬ 
spettive incerte per gli oltre 
1000 occupati. Sulle loro te¬ 
ste si sta giocando una par¬ 
tita con interessi enormi che 
coinvolge gli stessi equilibri 
dell’intero comparto produtti- 
\o nazionale. La «marcia in 
dietro * dell'lNA sul caratte¬ 
re pubblico delle * Miliani » 
(sino a qualche mese fa. pur 
ricercando un partner l'istitu¬ 
to garantiva la maggioranza 
del pacchetto azionario), il 
disimpegno, sono giudicati 
dal sindacato come « sintomi 
estremamente gravi ». 

Oltre aU’impcistazione di una 
piattaforma i sindacati di ca¬ 
tegoria. in accordo con i con¬ 
sigli di fabbrica, hanno de¬ 
ciso. come primo immediato 
atto di richiedere un incon¬ 
tro urgente con il ministro 
dell’industria Nicolazzi (que¬ 
sto dicastero controlla l’at¬ 
tività deH’INA. 

Un quadro allarmante. Gli 
ultimi sviluppi non coinvolgo¬ 
no solo gli aspetti produtti¬ 
vi o proprietari di una sin¬ 
gola industria, ma per gli e 
quilibri esistenti nel mercato, 
nell’editoria c anche la stcs 
sa libertà di stampa. 

ma. ma. 


Continua lo «strozzinaggio»: 
il gasolio ce ma non si vede 
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Sempre più difficile la situazione energetica nella provin¬ 
cia di Pesaro - Le manovre delle compagnie petrolifere 


PESARO — Si fa sempre 
più difficile la situazione 
energetica nella provincia 
di Pesaro. Le colonnine 
che presentano il cartelli 
no con la scritta « esaurì 
to » sono diventate la re 
gola e costituiscono un as 
siilo per migliaia di ope 
ratori del trasporto, della 
agricoltura, della pesca, 
del turismo e dell’artigia 
nato. Anche l’acqua calda 
corrente nei blocchi con 
dominiali è diventata un 
pio desiderio. 

Le compagnie continua¬ 
no a dichiarare che il ga 
solio manca, che j rifor¬ 
nimenti non arrivano rego¬ 
larmente e che il peggio 
(forse ci si riferisce alla 
benzina), deve ancora ar 
riva re. 

Ma stanno davvero co 
sì le cose? Proprio ieri 
mattina ci è giunta in re¬ 
dazione una notizia atten¬ 
dibile che smentisce la 
versione fin qui fornita 
dalle compagnie. 

Infatti da qualclie gior 


no esse offrono « exMra 
rete » (cioè direttamente 
a privati e intermediari, 
saltando quindi i distribu¬ 
tori) partite illimitate di 
gasolio a condizione elio ; 
compratori acquistino un 
quantitativo pari al I0G 
di olio per motori. Come è 
noto il prezzo di questo 
prodotto è liberalizzato e 
quindi più remunerativo 
per le compagnie. 

Tra i gruppi che operano 
questo vero e proprio 
« strozzinaggio * commer 
ciale c’è purtroppo anche 
l’AGIP. la compagnia di 
bandiera; ci si può figu¬ 
rare quindi come agiscono 
le altre consorelle. 

Risulta pertanto del tut¬ 
to opportuna la denuncia 
contenuta in una lettera 
che le associazioni di ca¬ 
tegoria degli autotraspor¬ 
tatori. la CNA la CGIA 
hanno indirizzato al prefet¬ 
to di Pesaro. In essa si af¬ 
ferma che esistono « fon 
dati motivi per ritenere 
che la mancanza di gasolio 


sia dovuta a manovre di 
imboscamento attuate dal¬ 
le compagnie petrolifere 
per ottenere la liberalizza¬ 
zione del prezzo del prò 
dotto ». 

- CNA e CGIA chiedono 
che la prefettura e la in 
tendenza di finanza ordi¬ 
nino e facciano eseguire 
tutte le indagini necessa¬ 
rie per appurare se esista 
no fenomeni di imbosca 
mento da perseguire ai 
termini del codice penale. 

Il ricatto dei petrolie¬ 
ri comincia a farsi senti¬ 
re nelle diverse categorie 
e da fonti abbastanza at¬ 
tendibili si ha notizia che 
probabilmente per le com¬ 
pagnie il gasolio rappre¬ 
senta soltanto il primo gra¬ 
dino di una escalatio che 
dovrebbe toccare il cul¬ 
mine nel prossimo mese 
di luglio con una oera- 
zione dello stesso genere 
volta ad ottenere l’aumen 
to della benzina. 


Dieci ragazzi arrestati negli ultimi tempi - I tossicodipendenti 
non rubano per sfizio • Il ragazzo di Pesaro impiccatosi in galera 

i 

FERMO — Una decina di giovani sono stati arrestati negli ultimi tempi, tra Fermo e San 
Benedetto, nell'ambito delle Indagini sul traffico di eroina. Ciò pone 11 problema del trat¬ 
tamento che ricevono i tossicodipendenti In carcere. « Lo stillicidio di arresti e relative 

permanenze in carcere per furti di autoradio, stupefacenti nelle farmacie e merci varie, in 
realtà nasconde — afferma il Comitato di lotta all’eroina, costituito a Fermo da un gruppo di 
giovani — una situazione ben più vasta i cui protagonisti sono giovani tossicomani, che non 
rubano per sfizio, ma per¬ 
ché rubare è l’unico mezzo _____ 

a disposizione per procu¬ 
rarsi l’eroina indispensa- -w^ 1 j • 

bile per non stare male». Uai« il PAMClllrAMA 

« Dire che questi giovani 1 tl 11 LUll^UllUIlU 
stanno in galera per furti 

* normali » e non per «dro- j . 

le donne comuniste 

la nota del Comitato — na¬ 
scondersi dietro il classico ________ _] _ 1 J_ „ 

T vergot-ntt^del VamiO (M SI 110300 

carcere come istituzione re¬ 
pressiva». La delegazione comunista sarà ricevuta 

La foga appassionata e . 

la costanza quotidiana con questa mattina - L incapacità della giunta 

cui questi ragazzi del co 

‘problema &$ ASC0LI PICEN0 ~ Questa matlina - a,le ore 9 ’ 3U - una dele « a 

la conoscenza OEzeettiva d di zione di donne co,m,llistc »« recherà dal sindaco di Ascoli Pi 

cosa significhi “esperienza Sm’ 0 * S ?{ nctls ’ Pf[,. chicdei ' e l’immediata apertura 

della detenzione per i tcs- del “ n * uI famihare pi,bbb 9°-, 

s'codipendenti- essi infat- , mai ,a st 9‘ na S1 P rotrae da troppo tempo e. a questo 
ti vivono la propria espe- punte», appare chiara la volontà dell’Amministrazione comunale 

rìr-ny'ì ginuànilo « L ì n rr> di 110,1 istituire questo servizio sociale tanto incessantemente 

presenza sociale In un con- f c . c .| amat ° da,, ° donn £ ascolane. Comunque si tratta di una 

testo molto vicino all’area latl anza - Quella dell amministrazione comunale di centro 

della emarginazione più destra, non piu tollerabile. 

spìnta, dove il fenomeno Dovrebbe essere impresa ardua, infatti, riscontrare esempi 
droga attecchisce su un d * eamuni capofila di una Unità locale socio-sanitaria come 

terreno (che certamente nuollo rappresentato dal Comune di Ascoli Piceno clic si di¬ 
non è soltanto questo, e- stingile solo per pressappochismo ed incapacità amministrativa, 

stendendo le sue dirama- E se si tiene conto che ad Ascoli ancora non si trova il 
zìoni a tutti I livelli so- modo di fare applicare la legge sulla interruzione della gravi- 


robleim inno dettate dal ASC0U P,CEN0 ~ Questa matlina ’ a,le ore 9 ’ 3U ’ una dele « a 

L conoscenza oeeettiva^di zione di donne comunistc si recherà dal sindaco di Ascoli Pi 

cosa significhi resperlenza <*V'“• p f[, chicdo, ’ c immediata apertura 

della detenzione per i tcs- del “ n * uI famihare pi,bbbc0 -, 

s'codinendenti- essi infat- ? imu ,a stona S1 P rotrac d :> troppo tempo e. a questo 
ti vivono la propria espe- Punto, appare chiara la volontà dell’Amministrazione comunale 

T-ir-nyn PìnvnnUo p la lnrn di 110,1 istituire questo servizio sociale tanto incessantemente 

presenzi sociale in un con- reclamato dalle donne ascolane. Comunque si tratta di una 

testo molto vicino all’area ,atl anza - Q 1 ’ 0 ! 1 ® dell amministrazione comunale di centro 

della emarginazione più destra, non piu tollerabile. 

spìnta, dove il fenomeno Dovrebbe essere impresa ardua, infatti, riscontrare esempi 

droga attecchisce su ttn d * cuu'uni capofila di una Unità locale socio-sanitaria come 

terreno (che certamente «quello rappresentato dal Comune di Ascoli Piceno clic si di¬ 
non è soltanto questo, e- stingile solo per pressappochismo ed incapacità amministrativa, 

stendendo le sue dirama- E se s > tiene conto che ad Ascoli ancora non si trova il 
zìoni a tutti ì livelli so- modo di fare applicare la legge sulla interruzione della gravi- 

ciali e culturali) indifeso danza, ci si rende conto ancora di più di quanto pesanti siano 

" ipLo. non garantito * man» nel campo dei servizi sociali, 

nè politicamente né social- Ebbene, a fronte di questa realtà, le donne ascolane sono 
mente. mobilitate su questi due problemi, quello del consultorio fa¬ 
ll caso del ragazzo di Pe- miliare e della legge .sull’aborto, e l’incontro di oggi con il 

saro, impiccatosi in car- sindaco costituisce, per ora, il .sugello a questa prima fase 

cere perché abbandonato a di lotta. 

se stesso in cella di iso- Contemporaneamente si sono mossi anche alcuni comuni 


contatti dei sindacati con le 
varie categorie di cittadini 
(artigiani, commercianti), per 
creare un ampio fronte di 
solidarietà con la lotta delle 
lavoratrici e per arrivare ad 
una rapida soluzione della 
vertenza. Un incontro si è 
svolto pure nella sede della 
Regione con i capigruppo dei 
partiti democratici. 

Luciano Fancello 


e, spesso, non garantito 
nè politicamente né social¬ 
mente. 

Il caso del ragazzo di Pe¬ 
saro, impiccatosi in car¬ 
cere perché abbandonato a 
se stesso in cella di iso¬ 
lamento con la propria cri¬ 
si di astinenza, forse non 
ha fatto aprire sufficien¬ 
temente gli occhi a tutti. 

■» Non significano anco¬ 
ra niente — dicono i ra¬ 
gazzi del Comitato — i nu¬ 
merosi casi di ricovero nei 
reparti psichiatrici per i 
tossicomani usciti dal car¬ 
cere? ». 

La crisi di astinenza, in¬ 
fatti. se non curata nella 
maniera opportuna, nel 
settanta per cento dei casi 
porta o a crisi suicide o a 
sconvolgimenti gravi nel- 
l'equilibrio della psiche. 

« Vogliamo credere — af-- 
fermano i giovani — che 
■nessuno creda di poter ri¬ 
solvere il problema eroina 
attraverso l’eliminazione 
fisica o Tannientamento 
psicologico di qualche de¬ 
cina di tossicodipendenti 
costretti a riciclarsi spac¬ 
ciatori per garantirsi la 
dose quotidiana! A norma 


della Unità sanitaria che fa capo ad Ascoli. Infatti nei giorni 
scorsi i consigli comunali di Castorano. Offìda. Colli del 
Tronto, Spinetoli. Castel di Lama, hanno approvato degli or 
dini del giorno nei quali si chiede l’immediata istituzione del 
Consultorio familiare, vista la totale assenza di qualsiasi al 
tro servizio pubblico del genere. Il Comune di Ascoli dovrebbe 
farsi promotore di questa iniziativa, riunire tutti i comuni del 
la ULSS e istituire questo servizio a livello sovracomunale. 

: Dopo l’approvazione di questi ordini del giorno si è an 
dati, su iniziativa delle compagne della commissione femnn 
nilc del PCI (ricordiamo, tra le altre. la compagna Cristina 
Piccioni c la compagna Roberta Lazzarini. consigliere comu¬ 
nale e presidente della commissione comunale alla Sanità), 
ad una petizione popolare che si è estesa da Ascoli a 
tutti i comuni della vallata interessati alla questione. Il mag 
gior numero di firme, delle quasi duemila raccolte, è ovina¬ 
mente di donne ascolane. Ma questo non sminuisce affatto il 
signhu-ato e l'importanza della iniziativa. 

. « E’ stato un lavoro molto proficuo — ci dichiara la com- 
oagna Luigina Consorti, responsabile della Commissione Fem¬ 
minile — perchè con l’impegno delle compagne siamo riusciti 
a toccare un elettorato nuovo che mai nel passato era stato 
contattato. Abbiamo cercato di spiegare quanto a livello 
parlamentare il PCI si fasse battuto per la conquista di certe 
leggi, tipo la 105. e quanto poi, invece, fosse difficile la loro 
applicazione in campo locale senza soprattutto un forte ma 
vimento di donne ». 

In questo quadro, tenendo conto anche della realtà in cui 
S’ è operato e tenendo conto che si sono raccolte firme di donne 
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flellaracolo Jb della legge • j or j p r j ma volta sentivano parlare di certi problemi. 


685. al tossicomane arre¬ 
stato. non importa per qua¬ 
le reato, debbono essere 
prestate le cure più ido¬ 
nee al suo stato." non in 
carcere, ma nel più vicino 
centro addetto a tale sco¬ 
po ». 

* Per questo — ecco V 
appello del Comitato fer¬ 
mano di lotta all’eroina — 
chiediamo ai medici delle 
carceri della provincia, ai 
sostituti procuratori dei 
tribunali, precise garanzie 
in ordine alla salute fisica 
e psichica degli attuali tos¬ 
sicomani rinchiusi nelle 
carceri ». 

«Chiediamo inoltre alle 
autorità di polizia di apri¬ 
re le indagini sulla oscura 
e notevole disponibilità e- 
conomica di indivìdui tut¬ 
tora liberi e indisturbati 
nelle nostre zone, quegli 
stessi che riforniscono T 
eroina al poveri cristi a 
prezzi esorbitanti, mante¬ 
nendoli in un ricatto che 
li costringe a rubare, ad 
andare in galera, spesso a 
morire o ad impazzire*. 

Il fenomeno droga, nel 
Fermano, va acquistando 
contorni sempre più estesi: 
ad esso sono interessati tut¬ 
ti gli strati sociali, giovani 
e meno giovani, sottoprole¬ 
tari. operai e professionisti, 
ideologicamente di sinistra, 
di destra, di centro o. sem¬ 
plicemente senza ideologia. 

Senza pretendere qui di 
fare il discorso, eppure in¬ 
dispensabile. di distinzione 
del fumo dagli oppiacei e 
dagli allucinogeni (e per¬ 
ché no. anche del tabacco 
di stato e dell’alcool), si 
calcola che ormai qualche 
centinaio di persone abbia¬ 
no fatto il salto all’eroina 
(i « fumatori > sono ormai 
più di un migliaio), e una 
trentina siano i tossicodi¬ 
pendenti veri e propri. 

Con l’inizio dell’estate, 
il fenomeno prende corpo¬ 
sità ancora più vistosa, 
specie nel centro di Porto 
San Giorgio, ma non me¬ 
no preoccupante per le 
forze politiche è l’estender¬ 
si della droga tra gli ope¬ 
rai della zona calzaturie¬ 
ra. dove niente sì è sosti¬ 
tuito alla caduta del mito 
del consumismo. 

*. m. 


«duemila firme — aggiunge la compagna Consorti — costi¬ 
tuiscono un numero non indifferente ». 

« E’ una esperienza, inoltre — fa notare ancora la compa¬ 
gna Consorti — che ha fatio maturare ad Ascoli un quadro 
femminile giovane, molto concreto anche se nuovo all’espe 
rienza politica, con una voglia matta di lavorare. 

f. d. f. 


Rinviato il processo 
ai sindacalisti CISL 

Denunciati dal consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 


ASCOLI PICENO — Il prò- prettamente locali, come nel 
cesso contro i tre sindacalisti caso di Ascoli, 
della CISL, tra cui lo stesso C’era ieri mattina (e co 
segretario provinciale, Mario m mique resta) molta attesa 

Grementi, istruito in seguito su questa sentenza. Infatti si 

alla denuncia per aggiotaggio potrebbe profilare nel tenta - 

fatta contro di loro dal con- {j vo di incriminazione dei tre 

siglio di amministraziaic del- sindacalisti un mezzo di re 

la Cassa di Risparmio di A- pressione e comunque di li- 

scoli Piceno, è stalo rinviato nutazione di un diritto costi- 

ai 3 ottobre prossimo. tuzionale qual è quello del- 

II rinvio è stato chiesto dal l’espressione del proprio pen- 

legalc del segretario della siero. La sentenza, quindi. 

CIS per i termini a difesa costituirà sicuramente un 

di parte. Gli altri due sotto precedente, 

processo seno Ezio Usai, se- Intanto la vertenza del per- 
gretario provinciale della sonale della Cassa di Ri 

FIB-CISL ed Euclide Tancre- j sparmio di Ascoli Piceno, che 
di. segretario della sezione ormai si protrae da diversi 

sindacale aziendale, titolare ; giorni, continua. L'altro ieri 
dell agenzia numero 2 di , l'assemblea del personale ha 

Co a ’ i ribadito che per la soluzione 

Ricordiamo che sulle spalle , dcj proWnr .i relalivi alla 

£ S2 l!T„, ^ r dl P ^ : democratizzazione interna ed 
de anche la denuncia di pc- . , ... . ... 

culaio per distrazione, sem- cst€ ™ d€l,tót,tut ° dl cred,to 

pre fatta dal Consiglio di ascolano e per il consegui- 

amministrazione della CA- mento di una gestione che 

RISP. per aver concesso uno interpreti giustamente il rua 

sconfinamento in conto cor- k> istituzionale della Cassa, 

rente ad un cliente. aperto cioè alle esigenze delle 

Per quanto riguarda l’ag- varie categorie sociali e fina- 

giotaggio. i tre — secondo lizzato allo sviluppo econo- 

1 accusa avrebbero creato mico della zona, è indispen- 
allarme, nell opinione pubbli- sabile, di fronte alla chiusura 

ca con un conseguente danno del Consiglio di amministra- 

per 1 istituto, di credito dif- zione che tenta di trasferire 

fondendo notizie esagerate o sui piano giudiziario e penale 

non veritiere ^ sull’attuale ge- j termini della vertenza, le 

stille creditizia della CA- dimissioni del consiglio di 

RISP - amministrazione stesso e del 

E’ un reato, questo, conte- direttore generale. Per ora si 

stato rarissimamentc e co- > è deciso anche di tenere non 
munque sempre concepito meno di quindici ore di scio 

per argomenti di rilevanza pero al mese almeno ner tilt 


nazionale e mai per questioni l ta l’ostate. 


; giorni, continua. L'altro ieri 
' l’assemblea del personale ha 
i ribadito che per la soluzione 
1 dei problemi relativi alla 
[ democratizzazione interna ed 
esterna dell'istituto di credito 
ascolano e per il consegui¬ 
mento di una gestione che 
interpreti giustamente il rua 
Io istituzionale della Cassa, 
aperto cioè alle esigenze delle 
varie categorie sociali e fina¬ 
lizzato allo sviluppo econo¬ 
mico della zona, è indispen¬ 
sabile, di fronte alla chiusura 
del Consiglio di amministra¬ 
zione che tenta di trasferire 
sul piano giudiziario e penale 
i termini della vertenza, le 
dimissioni del consiglio di 
amministrazione stesso e del 
direttore generale. Per ora si 
è deciso anche di tenere non 
meno di quindici ore di scio 
pero al mese almeno per tilt 
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v La lunga e franca discussione al comifrafo federale del PCI di Perugia 


A Palazzo Mazzancolli la mappa degli edifici disponibili 


Dibattito appassionato e senza remore 
per comprendere le nuove realtà sociali 

La seduta si è chiusa ieri con le conclusioni di Mandarini — Un dialogo che prosegue — I prin¬ 
cipali temi analizzati — Il voto dei giovani e quello operaio — Rafforzare la democrazia nel Partito 


Ci sarebbero tanti posti 
per incontrarsi a Terni 


La mostra fa il punto sulle possibilità di utilizzo di palazzi (pubblici e privati) ora 
inutilizzati anche in provincia - Il punto s ui lavori per il nuovo museo della città 


, PERUGIA — E' stato un 
. dibattito appassionato quel¬ 
lo del comitato federale di 
Perugia: l'analisi del voto 

■ del 3 e del 10 giugno ha 
scavalcato sé stessa per ar¬ 
rivare alla strategia del mo- 

. vimento operaio nazionale 
ed internazionale. Una 
grande discussione critica 
ed autocritica. incentrata, 
però, soprattutto sull’inda¬ 
gine « delle profonde mo¬ 
dificazioni econonùche, so¬ 
ciali e culturali (fella real¬ 
tà ». Insomma, i comuni¬ 
sti hanno aperto la loro ri¬ 
flessione animati da un 
anelito di ricerca: senza 
atteggiamenti difensivi o 
giustilicaxionisti, ma piut- 
tosto mossi dalla voglia, dal 
« gusto » di capire. 

La flessione in Umbria, 
cd in particolare in provin¬ 
cia di Perugia, non è stata 
rilevante, almeno a con- 
• fiorito dei dati nazionali, 
resta però tutta intera la 
' necessità di scoprire, qui 
° come altrove, le contraddi- 

- /.ioni nuove emerse in que- 
> sti anni e insieme gli er¬ 
rori di analisi del Parti¬ 
to. Anche nella nostra re¬ 
gione, il problema è quello 
« di un bagno nella realtà », 
di una attenzione partico¬ 
lare ai processi in atto, di 
una riflessione strategica di 
ampia portata. 

La relazione del compa¬ 
gno Francesco Mandarini, 
segretario della federazio¬ 
ne di Perugia, aveva pro¬ 
prio questa portata e respi¬ 
ro. Il dibattito durato due 

■ giorni pieni ha risposto al- 

■ l’invito. 

Mandarini aveva iniziato 
, proprio con un giudizio det¬ 
tagliato sul voto della Pro¬ 
vincia ed un invito a tutti 
i membri del comitato fe¬ 
derale, dei comprensori, 
delle sezioni a procedere 
con rigore nella interpre¬ 
tazione dei dati. Anche in 
Umbria significativa e la 
. perdita fra le nuove gene¬ 
razioni. Sono i voti dei gio¬ 
vani a mancare all’appello 
! del 3 come del 10 giugno, 
ma non vanno trascurate, a 
livello locale, anche le sec¬ 
che perdite subite in quar- 
(ieri popolari, talora ope¬ 
rai. Valga per tutti l’esem¬ 
pio di San Sisto, una delle 

- periferie più estese e po¬ 
polose di Perugia. 

Alcune tendenze affiora- 
_ te nelle grandi città si ri¬ 
propongono, anche se in 
misura assai più ristret¬ 
ta, nei centri urbani mag¬ 
giori dell’Umbria. « Non 
r dobbiamo però — ha affer- 
' malo Mandarini — analiz¬ 
zare il voto solo riferito al¬ 
l'andamento elettorale del 
PCI. Ciò non ci permette¬ 
rebbe di cogliere tutto il si¬ 
gnificato del risultato del 3 
c del IO giugno. Non ci con¬ 
sentirebbe di portare- alla 
altezza giusta la riflessione 
sulle prospettive del futu¬ 
ro pii', prossinto e di quel¬ 
lo viù lontano ». 

Da qui due indicazioni di 
ricerca: da una parte le 
origini economiche, sociali 
c culturali dello spostamen¬ 
to dei consensi, dall’altra 
. il loro riflesso politico. In 
Umbria c’è poi almeno un 
particolare da non sottova¬ 
lutare: la secca perdita del¬ 
la DC, che supera in modo 
significativo la percentuale 
" nazionale. 

Poi è iniziata l’analisi 
dettagliata del \oto zona 
. per zona, che ha confer¬ 
mato le ipotesi iniziali del¬ 
la relazione: la perdita — 
lo hanno affermato in mol¬ 
ti — c particolarmente 
'consistente Ira i giovani e 
tocca anche alcuni ceti po¬ 
polari. 

La compagna Alba Sca¬ 
ramucci ha iniziato il suo 
intervento riferendosi alle 
aspcttathe che il Partito 
. avc\a durante la campagna 
elettorale: « Pensavamo — 
ha detto — di perdere a 
destra c invece il voto ha 
, dimostrato piuttosto un 
malcontento di sinistra, 
anche se confuso, e persi¬ 
no con sfumature qualun¬ 
quistiche ». 

« Sono caduti il 3 e IO 
p - giugno — ha proseguito — 
f alami luoghi comuni pre- 
-> senti nel Partito c che han¬ 
no aleggiato anche nel cor¬ 
so delle vicende politiche 
più recenti ». 

E' toccato poi ai compa¬ 
gni Ludo\ico Maschiclla e 
Raffaele Rossi porre alcu¬ 
ni problemi di strategia e 
di tattica politica. Maschicl¬ 
la ha ripioposto il dibatti¬ 


to sul compromesso stori¬ 
co e ha indicato nella li¬ 
nea di unità delle sinistre 
un cardine per la politica 
del PCI a livello nazionale 
ed europeo. Rossi si è ri¬ 
ferito in particolare alla 
gestione dell'unità naziona¬ 
le, analizzando carenze, li¬ 
miti e cedimenti. 


Un grande tema di di¬ 
scussione sollevato da qua¬ 
si tutti gli interventi ha ri¬ 
guardato la democrazia in¬ 
terna di Partito. Lo stesso 
compagno Francesco Man¬ 
darini ha dedicato a que¬ 
sta questione la prima par¬ 
te delle sue conclusioni. 
Spesso — è stato detto — 


scelte importanti sono sta¬ 
te fatte senza che venisse 
consultato non solo l’inte¬ 
ro Partito, ma nemmeno il 
comitato centrale. La par¬ 
tecipazione alle scelte è in¬ 
vece l’unicp metodo che 
consente l’apertura e il dia¬ 
logo con le forze sociali. 

Il compagno Silvano Ra- 
simelli si è lungamente sof¬ 
fermato sui problemi di 
contenuto, « sulle scelte — 
come ha affermato — pro¬ 
grammatiche ». Per dirla in 
una parola, sulla capacità 
progettuale del Partito. In 
questo starebbe anche Io 
appannamento dell’identi¬ 
tà dei comunisti, la loro 
difficoltà a distinguersi, 
ad essere diversi, ad in¬ 
ventare e costruire il fu¬ 
turo. 

Una riflessione assai ar¬ 
ticolata è 'stata poi propo¬ 
sta rispetto al giudizio sul¬ 
la Democrazia cristiana e 
da più parti è stato rivoltò 
l'invito affinché si proceda 
all’analisi anche in modo 
spregiudicato su questo 
partito e sulle novità in¬ 
tervenute al suo interno. 

Il compagno Paolo Brut¬ 
ti, oltre a riprendere alcu¬ 
ni temi generali del dibat¬ 
tito e ad inserire il voto 
italiano nel più ampio oriz¬ 
zonte europeo, si è riferito 
in particolare alle modifi¬ 
cazioni sociali ed economi¬ 
che degli ultimi anni. 

« Troppo spesso — ha 
detto — non abbiamo ca¬ 
pito o non abbiamo ana¬ 
lizzato a fondo problemi 


quali l'economia sommer¬ 
sa, l’intreccio fra politica 
ed economia. Meccanico è 
stato il rapporto stabilito 
fra strategia delle classi e 
strategia dei partiti. E infi¬ 
ne non poche sono state le 
insufficienze di analisi siti¬ 
lo Stato e sulla qualità dei 
cambiamenti da introdur¬ 
re ». 

Un dibattito, come si ve¬ 
de, che ha abbracciato 
questioni di grande porta¬ 
ta, ma che non è certo ca¬ 
duto nel ripiegamento su 
sé stessi. Il compagno 
Francesco Mandarini, alla 
fine, ha invitato il Partito 
a continuare la discussio¬ 
ne, non solo interna, ma 
con gli elettori. Ha poi ri¬ 
proposto la necessità di un 
documento programmatico, 
che, oltre ad una analisi 
del presente contenga an¬ 
che le proposte dei comu¬ 
nisti per gli anni 80. 

Il comitato federale, al 
termine della seduta, ha 
approvato una risoluzione 
che verrà resa pubblica nei 
prossimi giorni. 

La discussione — ha ter¬ 
minato Mandarini — non 
finisce certo qui: ci sarà 
infatti il comitato regiona¬ 
le di sabato, il dibattito 
nelle sezioni ed un comita¬ 
to federale subito dopo la 
riunione del comitato cen¬ 
trale. La documentazione 
della discussione in corso 
verrà inviata integralmente 
alla direzione del Partito. 

g. me. 


E intanto già si parte 
nelle sezioni 
coi festival delPUnità 


li primo, già in corso, è quello di Bazzano di Spo¬ 
leto — Domenica chiusura con comizio di Marri 


SPOLETO — (g.t.). E’ in pieno svolgimento a Bazzano di Spo¬ 
leto il Festival dell’Unità. I compagni della frazione spole- 
tina, che anche quest’anno sono tra 1 primi in Umbria a 
dare vita ad una manifestazione del mese della Stampa co¬ 
munista, hanno fatto le cose in grande. Il Festival, infatti 
dura una settimana e si articola in un programma ricco di 
attrazioni. Vi figurano infatti gare di tiro alla «sagoma», 
danze e giochi popolari, numeri folcloristici ed una tavola 
gastronomica ricca di tradizionali piatti locali. Stands sono 
dedicati alla stampa del Partito e numerose sono le Mostre. 

Nella serata di giovedì 21 è in programma un incontro 
con la popolazione per dibattere sui risultati deile recenti 
elezioni politiche. 

« I risultati elettorali, ci dicono i compagni, non sono stati 
quelli che ci attendevamo. Abbiamo avuto una flessione ri¬ 
spetto al passato e ci vogliamo rendere conto del perchè, 
discutendone con i compagni e con tutta la popolazione ». 

Il Festival si chiuderà nel tardo pomeriggio di domenica 
24 giugno con il comizio che sarà tenuto dal compagno Ger¬ 
mano Marri, presidente della giunta regionale dell’Umbria. 


Nota congiunta di Regione e ANCl sulla 2 85 


Rispondere ai giovani 
è un compito 
che spetta al governo 


PERUGIA — «La Regio¬ 
ne e i Comuni dell’Um¬ 
bria hanno dato piena e 
completa attuazione alle 
possibilità offerte dalla 
285, predisponendo e atti¬ 
vando tempestivamente i 
progetti. I finanziamenti 
accordati dal governo non 
hanno consentito di dare 
corso a tutti i progetti 
approvati nell’ambito del 
plano regionale per l’oc¬ 
cupazione giovanile. Par¬ 
ticolarmente grave è, tra 
l’altro, la decisione del 
CIPE di non concedere 
finanziamenti per tutti i 
progetti già approvati 
dallo stesso CIPE per 11 
1979. Tutte le legittime 
proteste in questo senso 
non possono che essere 
indirizzate al governo ». 

Cosi inizia un comuni¬ 
cato emesso a seguito del¬ 
l’incontro tenutosi a Pa¬ 
lazzo Connestablle fra 
l’assessore regionale allo 
sviluppo economico Al¬ 
berto Provantini e il di¬ 
rettivo dell’ANCI. 

« Regioni e Comuni », 
prosegue la nota, « hanno 
dato esecuzione alle scelte 
possibili nell’ambito dei 
finanziamenti CIPE, tanto 
per la prosecuzione dei 
progetti 1978, trasformati 
in formazione lavoro, che 
per ì nuovi progetti del 
1979 ». 

«Regione ed ANCI, fin 
da ora, dinanzi alla ri¬ 
chiesta degli sbocchi occu¬ 


pazionali possibili, ribadi¬ 
scono — prosegue la no¬ 
ta — che condizioni di 
miglior favore nei con¬ 
fronti di coloro che hanno 
partecipato ai corsi di for¬ 
mazione lavoro saranno 
quelle previste dalla leg¬ 
ge, in modo da offrire 
possibilità di lavoro a 
tutti gli iscritti alle liste 
speciali. In coerenza con 
la scelta fatta con le gra¬ 
duatorie numeriche e non 
nominative, l’impegno del¬ 
la Regione e dell’ANCI 
sarà quello di porre a 
concorso tutti i posti che 
saranno consentiti dagli 
organi regionali e comu¬ 
nali. riservando una quota 
(come previsto dalla legge 
285) del 30 per cento al 
giovani delle liste spe¬ 
ciali ». 

« In sede di concorso 
— prosegue il comuni¬ 
cato — secondo quanto 
previsto dalla legge, i gio¬ 
vani che hanno preso 
parte ai corsi di forma¬ 
zione lavoro potranno far 
valere le esperienze acqui¬ 
site ». 

« Regione e Comuni », 


si afferma ancora nel co¬ 
municato congiunto, « di¬ 
chiarano che senza atten¬ 
dere la scadenza del pro¬ 
getti seguiteranno su que¬ 
sta strada, dando notizia 
dei concorsi che si svol¬ 
geranno e ricercando, an¬ 
che in relazione ai pro¬ 
getti, quelle prospettive 
che sono state già indi¬ 
cate nelle proprie deli¬ 
bere; e, come nel pas¬ 
sato, la giunta regionale 
e l’ANCI discuteranno il 
problema con i sindacati 
e con le leghe del disoc¬ 
cupati ». 

« Regione e Comuni », 
termina il comunicato, 
«sottolineano però — an¬ 
che in questa circostan¬ 
za — che la risposta ai 
gravi problemi dell’occu¬ 
pazione giovanile non può 
venire dalle pur sempre 
limitate occasioni di la¬ 
voro nel settore pubblico, 
ma da uno sviluppo del¬ 
l’occupazione nell’eccno- 
mia privata, da un diverso 
atteggiamento degli ope¬ 
ratori privati rispetto alla 
utilizzazione della stessa 
legge 285». 


Completa vittoria della lotta (civilissima checché ne pensi qualcuno) degli operai 


La Terni ha ceduto: ritirati tutti i trasferimenti 

) . • • ' 

Un impegno anche per ridiscutere delle seconde lavorazioni, così come chiedevano i sindacati - La direzione sugli scioperi articolari: « So¬ 
prassediamo » - Ieri la lunga coda di autotreni in attesa ha ripreso le manovre di carico - Chi cerca di sminuire il significato della lotta 



Ufficioso ma certo: 

i 

/ 

adesso Butti 

| è tutto del Perugia 

» 

Sempre più probabile la partenza di Speg- 
giorin - In sostituzione arriverà Cationi? 


j | PERUGIA — Se ancora 
. j la notizia non è ufficiale. 

I è tuttavia certa: il cen- 

j trocampista Cesare Butti. 

, uno dei maggiori prota- 

; gonisti dello splendido 

! campionato condotto dal 
J Perugia, e fino a ieri di- 

■ viso a metà tra i grifoni 

I e il Torino, è da qualche 

| ora « proprietà » del Pe 

i ragia, che ha risolto cosi 

i positivamente la questio- 

[ ne della sua comproprie- 

j tà. Ci sono voluti però 

j ben 380 milioni per ri- 

i scattare la metà del for- 

i te centrocampista 

D’Attoma e Castagner 
in questi giorni stanno 
lavorando intensamente 
per sistemare tutto il 
« pacchetto » delle com¬ 
proprietà di cui ancora 
fi Perugia dispone, e cioè 
Casarsa. Speggiorin e il 
mediano dei Napoli Livio 
Pin. 

Per l’ala sinistra, come 
si sa. fi Napoli ha « spa¬ 
rato » forte. ET chiara l’in¬ 
tenzione dei partenopei: 
riscattare Speggiorin (si 
parla addirittura di ci¬ 
fre di 700 o 800 milioni 
che nel caso arriverebbe¬ 
ro al Perugia) per po’ gi¬ 
rarlo al Milan (lo vuole 
come spalla Novellino) o 
all’Udinese (il Napoli con 
i friulani deve sistemare 
la questione Pellegrini). 
Quasi certamente, comun¬ 
que, Speggiorin . lascerà 
l’Umbria. 


Per Casarsa c’e in pie¬ 
di una trattativa con la 
Fiorentina: si parla di 
rinnovo della comproprie¬ 
tà anche se molte voci 
dicono che del (finto) 
centravanti granata si 
sta attivamente interes¬ 
sando lTnter. 

Livio Pin. invece, non 
interesserebbe più lo staff 
tecnico del Perugia: i ruo¬ 
li del centrocampo (so¬ 
prattutto dopo l’acquisto 
dalla Cremonese del me¬ 
diano De Grandi) sono 
tutti coperti. Dal Fiume 
è Intoccabile: Butti è una 
garanzia. Vannini, se si 
riprenderà dall'infortunio 
come sembra, è una del¬ 
le migliori mezz’ali del 
campionato. Tn più come 
rincalzo di lusso c'è sem¬ 
pre Giorgio Redeghieri. 

Rimane aperta la que¬ 
stione della punta: se va 
via Speggiorin chi arrive¬ 
rà a rimpiazzarlo? S'era 
parlato nei giorni scorsi 
del centravanti dell’Ata- 
lanta. Hubert Pircher. o 
dell’ala del Genoa. Da¬ 
miani. L’obiettivo prefe¬ 
renziale rimane, comun¬ 
que, quel Calloni ex pun¬ 
ta del Milan e attualmen¬ 
te In forza ai Verona. 

Per concludere: anche 
Bagni quasi sicuramente 
rimarrà al Perugia. 

Nell* foto: Butti o Spog* 
giorln. uno rosta o uno 
parte? 


TERNI — La direzione del¬ 
la «Temi» ha ceduto: non 
ci saranno più, almeno per 
adesso, i trasferimenti dalla 
fonderia. Si conclude cosi, 
con una vittoria dei lavora¬ 
tori. fi lungo braccio di fer¬ 
ro che ha fatto salire in fab¬ 
brica il termometro fino a 
segnare momenti di tensio¬ 
ne quali non si ricordavano 
da anni. 

A partire da venerdì, vale 
a dire da quando è stato de¬ 
ciso nell’assemblea dei lavo¬ 
ratori fi blocco totale delle 
portinerie, in fabbrica sono 
state vissute giornate quan¬ 
to mai « calde ». Martedì le 
situazione si era fatta esplo¬ 
siva. 

Fuori del cancelli c’erano 
più di cento autotreni che 
aspettavano di entrare. Al¬ 
l’interno la produzione, pur 
con gli scioperi articolati, 
continuava ad andare avan¬ 
ti e i magazzini rischiavano 
di scoppiare. Dafi'altra par¬ 
te, le scorte di alcune mate¬ 
rie prime stavano per esau¬ 
rirsi. La calce era pressoché 
finita e per un po’ si è te¬ 
muto che il Martin dovesse 
essere fermato. 

Martedì, nel tardo pome¬ 
riggio, una delegazione del 
consiglio di fabbrica e della 
FLM provinciale è tornata 
a incontrarsi con la direzio¬ 
ne aziendale. Ai tflvolo delle 
trattative, ramminìstratore 
delegato, ing. Manpinelli. e 
gli altri rappresentanti del¬ 
la dirigenza si sono visti co¬ 
stretti a far buon viso a 
cattivo gioco, ad abbando¬ 
nare la linea dura e a ripie¬ 
gare su posizioni del con¬ 
fronto con le organizzazioni 
sindacali. 

Se prima avevano comuni¬ 
cato che avrebbero trasferi¬ 
to 54 lavoratori dalla fonde¬ 
ria senza accettare nessuna 
contrattazione, martedì non 
soltanto hanno dovuto ri¬ 
nunciarvi. ma hanno assi¬ 
curato che entro la metà di 
luglio ci sarà un incontro 
con la Fìnsicer per discute¬ 
re sul futuro delle seconde 
lavorazioni. 


Il discorso 
dei sindacati 


E' quello che si chiedeva 
da parte sindacale, dalla 
quale era venuto un discor¬ 
so estremamente chiaro: sia¬ 
mo disponibili — avevano 
detto i sindacalisti — a trat¬ 
tare sulla mobilità interna, 
ma sulla base di un proget¬ 
to complessivo e senza cor¬ 
rere il rischio di una ristrut¬ 
turazione selvaggia e incon¬ 
trollata che si risolverebbe 
nella perdita di po6ti di la¬ 
voro. 

Più vago è rimasto il di¬ 
scorso sugli scioperi artico¬ 
lati. La direzione aveva det¬ 
to: non pago i lavoratori di 
un reparto quando in una 
sua area i in corso uno scio¬ 
pero articolato. L’ing. Man- 
cinelU ha usato una espres¬ 
sione allusiva («Soprassedia¬ 
mo»), ma ugualmente chia¬ 
ra, che ha fi merito di ren¬ 
dere meno scottante per chi 
1 ha pronunciata N p'onfitta. 

Martedì stesso è iniziato 


un nuovo giro di assemblee. 
Ieri mattina se n’è svolta 
una dalle 10 alle 11.30, che 
ha fatto toccare le punte 
più alte di partecipazione, in 
un clima di soddisfazione, e- 
videnziato anche da frequen¬ 
ti applausi. In fabbrica tut¬ 
tavia il giudizio è molto pon¬ 
derato. E’ convinzione una¬ 
nime che sia stata vinta una 
battaglia, ma che ancora la 
lotta sia tutt’altro che con¬ 
clusa. 

E’ uno stato d’animo che 
esprime bene il compagno 
Michele Pacetti. della sezio¬ 
ne di fabbrica del PCI. « Sia¬ 
mo convinti — sostiene Pa¬ 
cetti — che abbiamo segna¬ 
to una vittoria nei confron¬ 
ti dell’atteggiamento intran¬ 
sigente assunto dalla dire¬ 
zione, ma resta aperto tutto 
il discorso sul contratto e 
sul futuro delle seconde la¬ 
vorazioni ». 


Una grande 
solidarietà 


« Quello che va sottolinea¬ 
to — prosegue Pacetti — è 
la compattezza e la combat¬ 
tività mostrata dai lavorato¬ 
ri nel corso di queste gior¬ 
nate. Si è inoltre registrata 
intorno ai lavoratori una 
completa solidarietà ». 

Alcuni fatti danno ragione 
a quesfultima affermazione: 
si era temuto che i camio¬ 
nisti, esasperati dalla lun¬ 
ga attesa, potessero scarica¬ 
re la loro « rabbia » sui la¬ 
voratori. Cosi non è stato, e 
tra camionisti e operai si è 
stabilito un rapporto di so¬ 
lidarietà che è durato anche 
fin dopo che alla agitazione 
era stato posto termine. La 
lunga coda di autotreni ha 
iniziato le manovre per il 
carico, in perfetto ordine e 
i lavoratori delia « Temi » 
preposti a questo compito, si 
sono dati da fare al massimo 
per evitare ulteriori soste. 

La direzione aveva anche 
• fatto pressione sulle ditte ap- 
paltatrici perché mettessero 
in cassa integrazione i pro¬ 
pri dipendenti, in quanto al¬ 
cuni lavori non potevano an¬ 
dare avanti per la mancan¬ 
za di rifornimenti dall’ester¬ 
no. Le ditte appaltatrici han¬ 
no risposto con decisione e 
si sono rifiutate di prestarsi 
a questa manovra. 

Un unico atto spiacevole, 
un « sabotaggio ». quello a 
una pressa da 1.500 tonnella¬ 
te. Il quadro dei comandi è 
stato staccato. La notizia è 
stata diffusa da alcuni or¬ 
gani di informazione con 
grande clamore. 

Si è trattato del «gesto di 
uno sconsiderato», come lo 
definiscono al consiglio di 
fabbrica, che comunque non 
avrebbe potuto comportare 
alcuna forma di pericolo. I 
giornali che lo hanno ripor¬ 
tato esagerandone la porta¬ 
ta, hanno in questa maniera 
sminuito il significato della 
lotta, che ha avuto momen¬ 
ti di scontro duro, ma che si 
è mantenuta sempre sul li¬ 
vello della correttezza e del 
confronto civile, 

Giulio C. Proietti 


Oggi 

si presenta 
a Perugia 
con Nono 
« Laboratorio 
musica » 


Oggi, organizzato dalla Regione 

Piano agro-alimentare : 
incontro coi sindacati 

Si discuteranno le osservazioni allo schema della 
« Quadrifoglio » — Altri incontri in programma 


PERUGIA — Il notissimo 
compositore Luigi Nono 
parteciperà nel pomeriggio 
di oggi ad un dibattito che 
si svolgerà alla sala Bru- 
gnoli presso Palazzo Cesa- 
roni nel capoluogo regio¬ 
nale. L’appuntamento è 
stato convocato allo scopo 
di presentare la rivista 
« Laboratorio musica » che 
è in edicola dal 15 di giu¬ 
gno. 

Il celebre compositore è 
il direttore del nuovo pe¬ 
riodico e nutritissimo di 
nomi assai conosciuti e 
importanti appaiono sia la 
segreteria che il comitato di 
redazione. Il dibattito alla 
sala Brugnoli avrà inizio 
alle ore f8. 


PERUGIA — Le osservazioni allo schema nazionale del 
piano agricolo-alimentare e la valutazione dello schema di 
piano regionale pluriennale saranno al centro di una serie 
di quattro incontri (Perugia, Orvieto, Umbertide e Foligno) 
indetti dalla commissione affari economici della Regione. 

Ma l'attività di consultazione promossa da questa com¬ 
missione prevede anche altri incontri prima della fine di 
giugno: uno sui contributi per lo sviluppo del commercio 
e l’altro sulla disciplina per proteggere le bellezze naturali 
e i beni ambientali. 

Le osservazioni al piano agricolo-alimentare e lo schema 
di piano pluriennale regionale riguardano l'applicazione 
della legge «Quadrifoglio», uno dei provvedimenti più im¬ 
portanti di programmazione varati dal Parlamento 
lì primo di questi incontri si svolgerà questa mattina a 
Perugia con i rappresentanti dei sindacati e di organizza¬ 
zioni dì categoria a Palazzo Cesaroni. Sempre nella gior¬ 
nata odierna la commissione affari economici incontrerà 
i sindaci di tutta la regione, le segreterie regionali della 
CGIL, CISL ed UIL e le categorie interessate per discutere 
il programma proposto dalla giunta per ripartire 1 con¬ 
tributi previsti dalla legge regionale su «interventi per l’ela¬ 
borazione e l’attuazione di piani e realizzazione di strutture 
per l'ammodernamento delle attività commerciali ». 


Una nota dell'UISP in risposta all'assessore Baglioni 

« Se la partecipazione è in calo 
è perché le si dà poco spazio » 


PERUGIA — La segreteria 
provinciale dell’UISP dopo la 
risposta dell'assessore comu¬ 
nale Mario Siila Baglioni alia 
lettera aperta del presidente 
dell’UISP, Gian Giacomo Bia¬ 
dette. è intervenuta Ieri con 
una sua nota-stampa. Eccone 
i passi salienti: 

« Abbiamo letto la risposta 
dell’assessore Baglioni. Le pa¬ 
role dette ci hanno vieppiù 
preoccupato in quanto da es¬ 
se traspare chiaramente che 
non si sono capiti o non si so¬ 
no voluti capire i problemi 
sollevati. Intendiamo ribadire 
che non è assolutamente no¬ 
stra intenzione dare adito ad 
una polemica personale nei 
confronti di chicchessia, nè 
tanto meno essere i portavo¬ 
ce di alcun partito, in quan¬ 
to l’Unione Sport popolare co¬ 
me ha già dimostrato in pas¬ 
sato è una associazione auto¬ 
noma, democratica, unitaria 
ed- antifascista che in mate¬ 
ria di sport opera secondo 
propri obiettivi, finalità e 
programmi, al di fuori di 
qualsiasi competizione eletto¬ 
rale vicina e lontana che sia, 
cercando continuamente un 
confronto con tutte le forze 
che si occupano di questo 
problema. 

« Per entrare nel mento — 


prosegue la nota — riteniamo 
che se oggi si registra un 
calo di partecipazione alla 
soluzione dei problemi sporti¬ 
vi della nostra città esso è 
dovuto al distorto concetto 
che alla partecipazione vie¬ 
ne attribuito. A tutl’oggi al¬ 
la Consulta pejr lo Sport si 
è cercato di attribuire per e- 
sempio un ruolo di semplice 
ratifica. Non viene a Mario 
Siila Baglioni il dubbio che 
il crescente calo di presenza 
in questo organismo sia do¬ 
vuto anche e soprattutto a 
questo fatto? Vogliamo a que¬ 
sto proposito citare solo po¬ 
chissimi esempi: la convenzio¬ 
ne tra Vamministrazione co¬ 
munale e la società Rari Nan¬ 
tes Perugia, per la costru¬ 
zione di un grosso impianto 
sportivo (piscine o tennis) 
privalo, su suolo pubblico co¬ 
me è stato stipulato? Perchè 
rispetto ad alcune nostre sol¬ 
lecitazioni non è stata mai 
data alcuna risposta? 

« La Convenzione tra VAC 
Perugia e Vamministrazione 
comunale per l’utilizzo degli 
impianti di Pian di Massiano 
perchè non è stata (nonostan¬ 
te le nostre ripetute sollecita¬ 
zioni) portata a conoscenza 
dei cittadini e, al contrario, 
non si è spesa nessuna paro¬ 


la sui recenti aumenti in oc¬ 
casione della partita con il 
Milan o dell’aumento sostan¬ 
zioso del costo degli abbona¬ 
menti per il prossimo cam¬ 
pionato? 

« Perchè i progetti dell’area 
Pian del Massiano — si do¬ 
manda ancora l’UISP — sono 
stati continuamente cambia¬ 
ti, senza peraltro che alcuna 
organizzazione sportiva fosse 
messa in condizione di espri¬ 
mere su tutto questo un pro¬ 
prio parere? Perchè nono¬ 
stante la sollecitazione a de¬ 
centrare realmente gli im¬ 
pianti sportivi a livello di 
quartiere, sollecitazione una¬ 
nime delle associazioni che di 
sport quotidianamente si oc¬ 
cupano, si è seguita, al con¬ 
trario, una politica di accen¬ 
tramento in una sola zona 
della città? 

« Sono, come si vede, solo 
pochi esemni ma certamente 
di non secondaria importanza. 
FT per questo motivo — con¬ 
tinua la nota — che avanzia¬ 
mo ancora una volta all’am¬ 
ministrazione comunale ed in 
prima persona all’assessore 
Baglioni, la proposta di indi¬ 
re una conferenza cittadina 
sullo sport con l’obiettivo di 
avviare a soluzione tali pro¬ 
blemi ». 


TERNI — Quanti sono in 
città gli edifici che potreb¬ 
bero essere utilizzati per sco 
pi sociali e culturali? Chi 
vuole conoscere questa map¬ 
pa non deve fare altro clic 
andare a Palazzo Mazzancol- 
li e osservare attentamente 
la mostra che vi sarà espo¬ 
sta per un lungo periodo di 
tempo e clic sarà inaugurata 
sabato pomeriggio. 

Ovviamente la mappa de¬ 
gli edifici inutilizzati — qua¬ 
si tutti di proprietà pubblica 
e alcuni anche di « privati », 
quasi tutti in pessimo stato 
di conservazione, ma qualcu¬ 
no anche riutilizzabile con 
interventi non eccessivamen¬ 
te dispendiosi — costituisce 
soltanto una delle tematiche 
sulle quali è incentrata la 
mostra, il cui obiettivo ò quel¬ 
lo di fare il punto sul « pro¬ 
getto Mazzancolli ». su clic è 
stato fatto, su quello che re¬ 
sta da fare. 

Il « museo Mazzancolli » è 
ancora ben lontano dall’esse¬ 
re una realtà. All’interno del 
vecchio palazzo si è tuttavia 
cominciato a lavorare da tem¬ 
po. Vi sono stati tenuti la¬ 
boratori, discussioni. Ha in¬ 
somma funzionato come cen- 
tro culturale. La mostra do¬ 
cumenta tutto il lavoro che 
è stato fatto e si proietta 
verso il futuro. 

Sono stati raccolti docu¬ 
menti, foto, nastri registrati 
su alcuni dei più interessanti 
musei italiani ed esteri. Vi 
sarà esposto un quadro della 
Pinacoteca Comunale, mo- 
strando come procede II la¬ 
voro per il suo restauro. Vi 
sarà Inoltre esposto fi proget¬ 
to definitivo per il restauro 
di Palazzo Mazzancolli, giun¬ 
to ormai alla sua ultima ste¬ 
sura e per la cui realizzazio¬ 
ne è prevista una spesa di 
mezzo miliardo. Si riuscirà a 
trovare questa somma ? In 
Comune sono ottimisti e so¬ 
stengono che il mutuo arri¬ 
verà. 

Durante il periodo nel qua¬ 
le la mostra resterà aperta, 
si terranno anche conferen¬ 
ze-dibattito. 

Una delle sezioni più sti¬ 
molanti della mostra è, come 
si diceva, quella in cui si 
traccia la mappa degli edi¬ 
fici della città, che potreb¬ 
bero diventare, una volta ri¬ 
messi a posto, centri cultu¬ 
rali. biblioteca, musei di sto¬ 
ria della città, centri sociali. 

Non tutti gli edifici elen¬ 
cati sono di proprietà pub¬ 
blica. Nella lista figura an¬ 
che un edificio « privato », il 
famoso palazzone della « Ter¬ 
ni ». Affacciato su viale Brin, 
a poca distanza dalia fabbri¬ 
ca. l’imponente complesso si 
sta spopolando. I vecchi in¬ 
quilini lasciano gli apparta¬ 
menti. Appena rimasti sfitti, 
si procede a far murare le 
porte d’ingresso degli appar¬ 
tamenti che restano abban¬ 
donati, in attesa della demo¬ 
lizione definitiva. 

Tra i ternani e il palazzo¬ 
ne c'è un legame affettivo. 
Qui, durante gli anni neri, 
i fascisti non sono mai riu¬ 
sciti a entrare, nemmeno 
quando il primo maggio si 
continuava a onorare la fe¬ 
sta dei lavoratori. 

« E’ un edificio interessan¬ 
te anche dal punto di vista 
architettonico — sostiene l’ar¬ 
chitetto Sandro Giulianelli 
che ha curato per il Comune 
rallestimento della mostra — 
della fine dcll’800, con una 
struttura ballatoio unica nel¬ 
l’Italia centrale. Per come è 
collocato, per il fatto di es¬ 
sere stato costruito dall’indu¬ 
stria che poi avrebbe deter¬ 
minato la stona della città, 
credo che potrebbe benissimo 
essere utilizzato come sede di 
un museo della storia della 
città e dell'industria ». 

E' una delle proposte. Ce 
ne sono altre per gli altri 
palazzi di proprietà pubblica, 
alcuni in condizioni di sta¬ 
ticità discreta, come l’ex Pa¬ 
lazzo di Sanità, Palazzo Ma¬ 
riani: altri fatiscenti, come 
S. Tommaso. 

L’ indagine è stata estesa 
ad alcuni dei centri perife¬ 
rici: Cesi, Collescipoli, la Val- 
nerina. E anche per questi è 
uscito fuori un patrimonio 
dj edifici inutilizzati, che po¬ 
trebbero invece diventare dei 
centri di cultura e di Incon¬ 
tro. facendo compiere alla vi¬ 
ta cittadina un notevole sal¬ 
to qualitativo. 

« Certo le strutture sono 
essenziali — riprende Sandro 
Giulianelli — ma di per se 
non bastano. Con Palazzo 
Mazzancolli noi intendiamo 
fare un discorso rivolto non 
soltanto ai giovani, ma al¬ 
l’intera cittadinanza, offren¬ 
do non solo un posto dove 
è possibile ritrovarsi , ma so■ 
prattutto delle occasioni per 
spendere bene il tempo, con¬ 
sentendo lo svolgimento di 
attività culturali. 

C’è un ultimo aspetto del 
problema, — conclude Giu¬ 
lianelli — quello relativo agli 
operatori che poi dovranno 
far funzionare queste strut¬ 
ture, che riguarda non sol¬ 
tanto Palazzo Mazzancolli. 
C'è bisogno di operatori cul¬ 
turali che le sappiano far 
marciare, impostando una ri¬ 
cerca seria, scientifica, che 
dispongano dei mezzi neces¬ 
sari. Di persone preparate 
credo se ne possano trovare 
anche a Terni, dove ormai 
c’è un consistente numero di 
laureati ai quali non vengo¬ 
no offerte possibilità di la¬ 
voro ». 
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